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PREMESSA 
 
 
 
Introduzione del Presidente 
Anche nel corso dell’anno 2010 la Fondazione ha proseguito l’opera di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio e di contribuzione allo sviluppo sociale, culturale, ambientale ed 
economico del territorio, in ottemperanza alla sua missione istituzionale di sussidiarietà. 
 
Nel far ciò, si è attenuta alla legge, ai pareri dell’Autorità di vigilanza ed ai criteri ed orientamenti 
dettati dall’Organo di Indirizzo, soprattutto con il Documento Programmatico Previsionale per 
l’anno 2010. 
 
La crisi globale, economica e finanziaria, che aveva già dato segni evidenti nella seconda metà del 
2007 e si era manifestata in tutta la sua ampiezza nel 2008 e nel 2009, non è ancora superata, 
seppur vi siano segni di ripresa (cfr. paragrafo IB della relazione economico finanziaria che segue). 
 
Si tratta però di una ripresa faticosa, specie nel nostro Paese, per il divario del punto di partenza, 
visto che l’economia italiana - mentre negli anni ottanta era cresciuta del 25% e negli anni novanta 
del 16% - tra il 2000 ed il 2007 è cresciuta del 7%, quando gli altri Paesi dell’area euro sono 
cresciuti del 14%, e nel biennio 2008-2009 la crisi ci ha tolto 6,5 punti di prodotto interno lordo, 
mentre i detti Paesi ne perdevano 3,5 (dati Banca d’Italia). 
 
L’uscita italiana dalla recessione è quindi molto lenta: “secondo le previsioni del ‘Documento di 
economia e finanza’ solo nel 2014 il Pil tornerà sul livello del 2007” ed “in termini di prodotto 
procapite il recupero del livello pre crisi sarà ancora più lento” (così dice Mario Draghi, governatore 
della Banca d’Italia, all’apertura del convegno a palazzo Koch del 21.4.2011 sul tema ‘Europa 2020: 
quali riforme strutturali per l’Italia’). 
 
In effetti la ripresa della crescita economica, degli investimenti e dei consumi è accompagnata dal 
permanere di una serie di fenomeni che la frenano: anche se l’indebitamento netto è per la prima 
volta dall’avvio dell’euro inferiore alla media dell’area, il debito è salito ancora negli ultimi 3 anni di 
15 punti raggiungendo il 119% (Draghi ibidem); la spesa in conto corrente è stata rallentata, ma la 
spesa in conto capitale è stata fortemente ridotta, ai livelli più bassi degli ultimi decenni (sempre 
Draghi); la pressione fiscale continua ad essere elevata nel confronto internazionale e in prospettiva 
storica (ancora Draghi); la disoccupazione è sempre elevata ed aumenta la sottoccupazione 
intellettuale, specie giovanile; il trend dei fallimenti è in salita; permane la disarmonizzazione tra 
offerta e domanda di credito, specie con riguardo alle piccole imprese ed alle famiglie; si riaffaccia 
l’inflazione, che aggrava le insufficienze dei redditi fissi; i conflitti bellici anche vicini non 
favoriscono certo la normalizzazione dei prezzi delle materie prime e degli alimenti. 
 
Infine i valori mobiliari, nei quali è da sempre investita la maggior parte del patrimonio delle 
Fondazioni bancarie, hanno, nel 2010, segnato una ripresa, ma, soprattutto in Italia, non 
generalizzata e non costante. 
 
In particolare la capitalizzazione di borsa delle banche quotate ha subito nuove flessioni, dopo il 
trend positivo del primo trimestre del 2011. 
 
Le perduranti difficoltà delle banche derivano dalle conseguenze - che su di esse si ripercuotono, 
almeno nel breve periodo - della ricapitalizzazione richiesta dalle Autorità Monetarie e di Vigilanza, 
dall’appiattimento degli spreads (ora, nel 2011, attenuato dall’innalzamento di un quarto di punto 
del costo del denaro) e dall’incremento dei crediti deteriorati, che non accenna a fermarsi. 
 
Per queste ragioni la Banca del Monte di Lucca Spa, i cui proventi hanno da sempre costituito le 
maggiori entrate per la Fondazione, ha denunciato nel bilancio 2009 un utile ridotto del 52% 
rispetto al bilancio 2008 e quindi ha distribuito nel 2010 un dividendo altrettanto ridotto (da € 
3.168.000 nel 2009 ad € 1.507.049 nel 2010). 
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Nonostante tutto quanto sopra, il patrimonio della Fondazione Banca del Monte di Lucca che è 
sempre cresciuto negli anni (patrimonio netto al 31.12.2007, 67.365.905,00; patrimonio netto al 
31.12.2008, senza la rivalutazione nella Banca del Monte di Lucca spa, 68.709.636,00; 72.760.242 
con detta rivalutazione; patrimonio netto al 31.12.2009, 74.030.061) si è conservato ed è cresciuto 
anche nel 2010 fino a raggiungere € 74.591.276; le risorse disponibili, sempre salite pure esse negli 
anni (avanzo dell’esercizio al 31.12.2007, 4.247.923,00; avanzo di esercizio al 31.12.2008, 
4.372.266,00; avanzo dell’esercizio al 31.12.2009, 4.588.918,73), si sono attestate al 31.12.2010 
all’importo di € 2.806.076,26, nonostante la detta decisa diminuzione del dividendo. 
 
Questo è stato possibile grazie all’assenza di strumenti finanziari derivati e all’assenza, o quasi, di 
investimenti in obbligazioni strutturate, in titoli illiquidi, in titoli di natura speculativi (ivi compresi 
gli “hedge funds”) e grazie ad una costante attenzione, quasi giornaliera, all’evolversi della 
situazione economica, che ha consentito un adeguamento tempestivo degli investimenti. Sono da 
ricordare, ancora una volta, la drastica decisione di liberarsi delle gestioni patrimoniali individuali 
all’inizio del 2008 e cioè al manifestarsi dei primi risultati negativi, nonché l’impiego della liquidità 
in operazioni di pronti conto termine a breve, tramite un continuo monitoraggio dei tassi offerti dal 
mercato durante tutto il 2008, mentre per il 2009 sono da ricordare l’immediato abbandono delle 
operazioni di pronti conto termine appena ribassati i tassi di sconto e la ricerca di nuovi impieghi 
remunerativi soprattutto nel campo delle obbligazioni, con particolare riguardo alle emissioni dello 
Stato italiano, ma anche di altri Stati, e delle imprese di primo livello, prevalentemente bancarie. 
 
Nel 2010, visto l’appiattimento generale dei tassi ed i segnali di ripresa, si sono poste in essere 
operazioni di investimento tali da consentire l’affaccio sui mercati azionari per importi e operazioni 
relativamente limitate e per settori molto diversificati. 
 
È così ancora aumentata la diversificazione degli investimenti, nell’ambito di una politica di 
contenimento del rischio ed è aumentato il rendimento degli strumenti finanziari non immobilizzati 
(GPM + parte amministrata), da € 1.552.091 nel 2009 ad € 1.688.821 nel 2010, nonostante il calo 
di € 4 milioni della massa finanziaria disponibile (utilizzati a fine 2009 per l’aumento del capitale 
della banca conferitaria). 
 
Anche nel 2010 è proseguito il rendimento dell’edificio locato all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti contabili di Lucca, che lo utilizza come sede, ma anche come luogo di servizi e di 
convegni. Con tale acquisto e tale destinazione la Fondazione ha posto in sicurezza una quota del 
patrimonio e al contempo ha coniugato la redditività con lo scopo istituzionale, con la contribuzione 
cioè allo sviluppo del territorio, realizzabile appunto anche tramite il modo di utilizzo del 
patrimonio. 
 
Nell’attività di amministrazione del patrimonio, importante è stato il contributo consultivo dato dal 
Comitato Investimenti. Importanti sono stati altresì i suggerimenti dati dalla società di consulenza 
dei cui servizi la Fondazione aveva deciso di usufruire fin dalla prima parte del 2009, quando 
aumentarono le difficoltà di lettura dei mercati conseguenti alla crisi, nonché la accresciuta 
complessità degli investimenti, data la loro continua diversificazione e data la diminuzione dei tassi 
ai minimi storici. 
 
Le risorse hanno così permesso di assolvere all’ordinaria gestione della Fondazione (il cui costo è 
ancora una volta leggermente diminuito, se si esclude il nuovo costo per servizi di consulenza e 
gestione del patrimonio, che però ha permesso risultati eccellenti, es. rendimenti di oltre il 7% 
contro il rendimento del resto del portafoglio amministrato che non raggiunge il 4%) ed hanno al 
contempo permesso di adempiere all’attività istituzionale, rispettando gli impegni pluriennali 
assunti, promuovendo nuovi progetti, propri o concordati, e mantenendo un buon rapporto tra 
patrimonio e erogazioni deliberate, che nel 2010 ammontano ad € 2.684.265 (€ 3.009.953 nel 
2009; € 2.916.273 nel 2008; 2.468.145 nel 2007), tramite una selezione resa il più possibile 
oggettiva dagli studi e dai pareri delle Commissioni consultive settoriali, nel rispetto dei criteri 
orientativi dettati dall’Organo di Indirizzo. 
 
Una selezione oculata si è resa sempre più necessaria, visto che il trend incrementativo delle 
richieste - sia come numero, sia come valore unitario, sia come valore complessivo - è proseguito 
anche nel 2010, in conseguenza dell’aumento del bisogno dovuto alla crisi ed alla conseguente 
diminuzione dei redditi dei soggetti privati e dei proventi degli enti pubblici. 
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Le Fondazioni bancarie vengono considerate ancore di salvataggio; in particolare tale viene 
considerata la Fondazione Banca del Monte di Lucca, il cui affidamento è basato pure sul costante e 
virtuoso confronto che essa ha proseguito anche nel 2010 - nel rispetto dei ruoli - con i suoi 
referenti sia locali, che sono tutti i soggetti pubblici e privati impegnati nello sviluppo solidale del 
territorio, sia oltre i confini della provincia, come il Volontariato, le Università, le Fondazioni, l’Acri, 
l’European Foundation Centre, etc. 
 
Il confronto permette di privilegiare progetti concordati, nella scelta e nella realizzazione dei quali il 
know how che la Fondazione mette a disposizione dei referenti ha sempre più influenza. 
 
I buoni risultati ed il clima di fiducia, che continua ad avvertirsi intorno alla Fondazione, sono 
merito dell’apporto personale, coeso e concorde, dei componenti degli organi della Fondazione, del 
personale dipendente, dei consulenti e collaboratori. 
 
A tutti rinnovo i ringraziamenti, anche per aver contribuito, ciascuno nel proprio ruolo, a lavorare 
insieme in serenità. 

 
 

Alberto Del Carlo 
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PRIMA SEZIONE:  
L’IDENTITÀ 

 
1A - La storia ed il quadro normativo di riferimento 
La Fondazione Banca del Monte di Lucca trae le sue origini dal Monte di Pietà, istituito dal Governo 
della Repubblica Lucchese il 25 maggio 1489 con la principale finalità di combattere l’usura, 
secondo criteri ispirati agli insegnamenti di fra Bernardino da Feltre. Fin dal 1516 il Monte ebbe la 
propria sede presso il Palazzo dell’Opera di S. Croce in Piazza S. Martino, adiacente alla Cattedrale di 
Lucca, là dove oggi la Fondazione si trova. Nel 1953 il Monte fu classificato Monte di Credito su 
Pegno di 1a categoria, per poi diventare nel 1977 Banca del Monte di Lucca, ente morale.  
 
La Fondazione Banca del Monte di Lucca, nell’attuale struttura, è il prodotto di un processo 
legislativo, ben descritto nella sentenza della Corte Costituzionale 24/29.9.2003 n. 300, riguardante  
le Casse di Risparmio ed Enti morali assimilati (Banche del Monte, Istituti di Credito di diritto 
pubblico, Monti di credito su pegno di seconda categoria). 
 
Tale processo ha avuto inizio con l’emanazione della legge 30.7.1990 n. 218 e del decreto legislativo 
20.11.1990 n. 356 ed è consistito nello “scorporo” delle aziende bancarie dai precedenti enti morali 
creditizi e nella “scissione” di questi in due soggetti: gli enti “conferenti” (enti pubblici) e le società 
per azioni “conferitarie”, enti e società cosi definiti, perché i primi - titolari del o di parte del 
capitale sociale delle seconde - conferirono alle seconde le aziende bancarie. 
 
Agli enti conferenti fu affidata, oltreché la gestione del pacchetto azionario da essi detenuto nelle 
società conferitarie, l’attività - tradizionale per le Casse di Risparmio e Monti di pietà - di 
promozione dello sviluppo sociale, culturale ed economico.  
 
Con la legge delega 23.12.1998 n. 461 e il decreto legislativo 17.5.1999 n. 153, gli enti conferenti 
cessarono di essere enti pubblici e vennero trasformati in fondazioni.  
 
Le Fondazioni trovano oggi compiuta disciplina nel detto d.lgs. 153/1999, nel testo vigente, come 
integrato dalle sentenze della Corte Costituzionale n. 300 e 301 del 24/29.9.2003 e dalle modifiche 
legislative successive. Quelle sentenze hanno definito natura e ruolo delle Fondazioni. 
 
La Fondazione è persona giuridica privata, senza fine di lucro che persegue esclusivamente scopi di 
utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico (d.lgs. 153/99, art. 2, e Corte Cost., sent. 
cit. 300/2003).  
 
Essa, pertanto, pur non rientrando - per la sua natura privata - tra i soggetti svolgenti funzione 
pubblica, ha finalità di interesse generale e quindi pubbliche, per cui, pur non potendosi sostituire 
agli enti locali, può collaborare con essi e con tutti gli altri soggetti pubblici e privati che pure 
perseguono l’interesse generale del territorio, in rapporto di “sussidiarietà” (Cost., art. 118, co 4°). 
 
La Fondazione è dotata di piena autonomia: autonomia statutaria, nella formazione appunto degli 
statuti (autoregolamentazione); autonomia organica, nella nomina dei componenti dei propri organi 
e nella scelta degli Enti a cui conferire il potere di designazione di detti componenti (autodichia); 
autonomia di gestione, nel determinare i propri indirizzi e le proprie decisioni (autogestione) sia 
nell’amministrazione del patrimonio, sia nella destinazione delle risorse. 
 
Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 24-29/9/2003 n. 301, l’Autorità di vigilanza 
(provvisoriamente esercitata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze) ha visto affievolirsi la 
funzione di indirizzo, conservando invece l’importante funzione di controllo sulla conformità alla 
legge ed allo statuto degli atti delle Fondazioni e di verifica della corrispondenza di tali atti a 
determinati parametri previamente fissati dal legislatore: appunto il rispetto della legge e dello 
statuto, la sana e prudente gestione, la redditività del patrimonio e l’effettiva tutela degli interessi 
contemplati nello statuto (art. 2, lett. i, L. 461/1998). 
 
Dopo alcuni tentativi di intervento d’imperio sulle risorse patrimoniali delle Fondazioni avvenuti alla 
fine dell’anno 2006 e dopo l’avvio del progetto “Sviluppo Sud”, e la nascita della “Fondazione per il 
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Sud” con il  contestuale componimento della vertenza con il volontariato in merito agli accertamenti 
previsti dall’art. 15 della L. 266/91, nonché dopo l’abrogazione dell’art. 7 della L. 262/2005, che 
limitava il diritto di voto delle Fondazioni nelle assemblee delle società bancarie conferitarie, non vi 
sono più state rilevanti ragioni di conflittualità tra le Fondazioni ed i Poteri statali, legislativo ed 
esecutivo, in ordine alla autonomia patrimoniale gestionale ed operativa delle prime. Anzi, vi sono 
stati nuovi progetti comuni come quello relativo al più ampio ruolo assegnato alla Cassa Depositi e 
Prestiti. 
 
Le Fondazioni, grazie alla serietà, correttezza e professionalità dei loro interventi sui territori di 
riferimento e la ricerca di condivisione dei fini di tali interventi, si sono meritate la fiducia di detti 
poteri, così come dei poteri locali, che ne vanno sempre più riconoscendo l’insostituibile ruolo 
sussidiario di corpi intermedi della società, soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali (art. 118 
Cost. e sent. 300/2003 Corte Cost.) capaci di perseguire autonomamente gli scopi loro assegnati dal 
legislatore. 
 
Permangono nell’ambito legislativo, sia civilistico che fiscale, questioni ancora pendenti che 
riguardano le Fondazioni di origine bancaria, ma che presentano anche profili generali interessanti 
tutte le tipologie di Fondazione. 
 
Le problematiche delle Fondazioni e delle Casse di Risparmio o banche similari di riferimento sono 
talvolta comuni sia a livello italiano, che europeo, che mondiale; vi possono quindi essere esperienze 
e soluzioni a vario livello, la cui conoscenza può essere utile per adeguate applicazioni anche 
localmente.  
 
Restano quindi importanti i contatti intrattenuti con le altre fondazioni italiane, con quelle europee e 
con il movimento mondiale delle Casse di Risparmio e banche similari, nonché con le relative 
associazioni rappresentative. Peraltro in occasione di tali contatti si cercano soluzioni condivise che 
possano generare strumenti legali e operativi validi per l’intero settore. 
 
Per questi motivi la Fondazione 
a) ha confermato l’adesione all’Acri e la disponibilità a partecipare alle iniziative formative culturali 

sociali e filantropiche da essa proposte, sia direttamente, sia tramite la Consulta regionale; 
b) ha confermato l’adesione all’European Foundation Centre (EFC) ed è candidata alla conferma per 

un altro triennio nel Governing Council in occasione della prossima assemblea generale di 
Cascais (Portogallo), così come ha confermato l’adesione ai gruppi di lavoro su temi specifici, 
quale il Consorzio europeo delle fondazioni per la tutela dei diritti dei disabili e dei diritti umani 
(European Consortium of Foundations on Human Rights and Disability), nell’ambito del quale, 
proprio grazie alla Fondazione, si è costituita la Lega delle Città Accessibili (League of Accessible 
Cities); 

c) ha confermato la volontà di conservare contatti con il mondo delle Fondazioni bancarie, delle 
Casse di Risparmio e banche similari e delle Fondazioni in genere, partecipando ai periodici 
appuntamenti (convegni, congressi, assemblee, etc.), ed in particolare ai confesso triennale 
mondiale, dove si cercano soluzioni ai problemi comuni e si possono incontrare sinergie per 
collaborazioni a progetti comuni; 

d) ha inteso contribuire all’approfondimento del ruolo delle Fondazioni e delle Banche, specie 
nell’attuale situazione di eccezionale crisi finanziaria ed economica, mediante la partecipazione a 
seminari e convegni e pure mediante l’organizzazione di essi, anche a Lucca. 

 
 
1B - IL QUADRO ECONOMICO DI RIFERIMENTO  

LA SITUAZIONE DEL TERRITORIO 
L’illustrazione che segue intende in primo luogo descrivere sinteticamente lo scenario economico 
internazionale e nazionale. Prosegue poi con la rappresentazione della situazione economica della 
provincia di Lucca al 31.12.2010, in base – se non diversamente specificato – agli indicatori forniti 
dall’Ufficio Statistica della Camera di Commercio di Lucca (che la Fondazione ringrazia per la 
consueta disponibilità e puntualità nel fornire i dati disponibili), sia con riferimento alle 
informazioni strutturali, sia relativamente ai dati congiunturali. 
 
L’economia internazionale  
Dopo il 2009, in cui tutti i sintomi della più grave recessione mondiale del dopoguerra si sono 
ampiamente manifestati con una riduzione sia del PIL mondiale sia della produzione industriale e 
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del commercio internazionale, il 2010 ha registrato l’avvio della ripresa con un aumento del Pil 
mondiale pari al 5%. 
 
L’inflazione è rimasta sotto controllo anche grazie all’elevato grado di capacità produttiva 
inutilizzata a causa della crisi. La politica monetaria ha contribuito ad assicurare tale stabilità. 
 
Il tasso di crescita Usa è stato del 2,9 per cento, il livello più elevato da cinque anni. 
Quest’accelerazione è dovuta in particolare alle spese per i consumi personali, alle esportazioni e 
agli investimenti fissi non residenziali. Anche il Giappone ha registrato un aumento (intorno al 4%). 
 
I paesi emergenti hanno visto tassi di crescita ancora più sostenuti (Cina +10,3%, India 8,2%). 
 
Nell’area euro, dopo una ripresa più consistente nel primo semestre, il PIL si è assestato 
complessivamente intorno ad un 2%. Molti paesi europei hanno annunciato politiche di 
consolidamento fiscale per assicurare la sostenibilità del debito pubblico, mentre la Banca centrale 
Europea ha lasciato invariato il tasso di interesse di riferimento all’1% (il minimo storico). Il mercato 
del lavoro permane tuttavia debole con un tasso di disoccupazione pari al 10%.  
 
L’economia nazionale e quella regionale 
L’andamento negativo del Pil per il 2009 è stato per l’Italia pari a –5% (il peggior risultato nell’area 
Euro). 
 
Le stime per il 2010 già prevedevano un cambiamento di segno con un recupero sull’anno 
precedente, che poi si è concretizzato in un + 1,5% su base annua. La ripresa è stata trainata 
dall’aumento della domanda estera e dall’accumulo di capitale fisso, elementi che tendono in genere 
ad anticipare le altre componenti della crescita. 
 
In particolare risulterebbero più dinamici gli investimenti in macchinari, grazie all’impatto positivo 
delle agevolazioni fiscali, oltre che all’aumento delle esportazioni.  
 
Il credito alle imprese continua a ridursi, mentre aumenta il numero dei prestiti con scadenza 
superiore ai cinque anni.  
 
Il mercato del lavoro resta debole. I dati rilevati nel mese di dicembre 2010 mostrano, infatti, un 
tasso di disoccupazione nazionale salito all'8,5%, un punto e mezzo in più rispetto ad analogo 
periodo del 2008. Si nota in particolare come rimanga estremamente elevato nel nostro Paese il tasso 
di disoccupazione fra i giovani, stabile al 26,2%, ma in crescita di ben tre punti rispetto ad analogo 
periodo del 2008.  
 
Anche per la Toscana, il biennio 2008-2009 ha rappresentato il periodo più negativo degli ultimi 
decenni: il PIL è infatti diminuito dello 0,8% nel 2008 e del 4,3% nel 2009. Gli effetti 
sull'occupazione poi non si sono ancora esauriti, tanto che la domanda di lavoro si è ridotta, tra il 
2008 ed il 2010, di ben 55 mila unità.  
 
Eppure la Toscana è riuscita a mostrare una maggior tenuta sui mercati internazionali; grazie 
all’export (cresciuto nei primi nove mesi dell’anno del 6,9%) dovrebbe attestarsi su un aumento del 
Pil per il 2010 pari al 1,4 %, una percentuale solo di poco inferiore alla crescita del periodo pre- 
crisi. 
 
L’economia provinciale 
La provincia di Lucca – con 39.563 imprese e oltre 47.200 unità locali – si colloca al secondo posto 
nel sistema economico della Toscana, dopo la sola e ben più grande Firenze e seguita al terzo posto 
da Pisa, che, pur con una popolazione superiore, vanta un numero inferiore di imprese. 
 
Si confermano anche le tre caratteristiche strutturali più rilevanti: 
1. l’alto tasso di imprenditorialità (abbiamo ormai più di un’impresa ogni 10 abitanti); 
2. la forte componente artigiana, con circa 14420 aziende (quasi il 37% del totale rispetto a poco 

più del 32% della media toscana); 
3. la varietà delle principali filiere produttive (il cartario, il calzaturiero, la cantieristica ed il 

lapideo), che consente di assorbire meglio gli effetti delle congiunture negative. 
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Nel corso del 2010 il numero delle imprese è rimasto sostanzialmente stabile e si conferma anche la 
distribuzione percentuale delle imprese nei tre tradizionali grandi settori in cui si suddividono le 
attività economiche. In particolare osserviamo che: 
 nel settore primario - l’Agricoltura – la percentuale scende dal 7,8% al 7,7% e continua così un 

fenomeno di lento, ma costante rallentamento, che si presenta, ormai da anni, in quasi tutte le 
province del nostro Paese; 

 nel settore secondario - che comprende principalmente le Attività Manifatturiere e l’Edilizia - la 
percentuale si mantiene sostanzialmente stabile intorno al 36% sul totale: si sottolinea anche per 
il 2010 una moderata flessione del comparto costruzioni già riscontrata nel 2009 e 2008, 
nonché una modesta contrazione del manifatturiero ; 

 il terziario - Commercio, Turismo e Servizi - rimane stabile con una percentuale di poco 
inferiore al 56%, che risulta comunque superiore sia alla media regionale sia a quella nazionale. 
Da segnalare una modesta crescita del settore del commercio del turismo e dei servizi.  

 
Imprese registrate, iscritte e cessate per natura giuridica. Provincia di Lucca, Toscana, Italia. Anni 2008-2010 (valori assoluti). 
 

Anno 2010 - LUCCA 
Natura giuridica Registrate Iscritte Cessate Saldo 
Società di capitale 9.650 567 276 291 
Società di persone 10.568 427 444 -17 
Imprese Individuali 24.031 2.139 2.181 -42 
Altre Forme 1.287 96 35 61 

Totale 45.536 3.229 2.936 293 

TOSCANA 
Società di capitale 90.548 5.565 3.477 2.088 
Società di persone 92.606 3.778 4.784 -1.006 
Imprese Individuali 223.196 20.288 19.211 1.077 
Altre Forme 10.671 658 383 275 

Totale 417.021 30.289 27.855 2.434 

ITALIA 
Società di capitale 1.351.831 88.525 49.352 39.173 
Società di persone 1.168.065 49.666 64.696 -15.030 
Imprese Individuali 3.377.628 262.532 268.439 -5.907 
Altre Forme 211.693 11.739 8.335 3.404 

Totale 6.109.217 412.462 390.822 21.640 

 
 

Natura giuridica Anno 2008 Anno 2009 
Registrate Iscritte Cessate Saldo Registrate Iscritte Cessate Saldo 

LUCCA 
Società di capitale 9.069 542 678 -136 9.329 529 303 226 
Società di persone 10.739 475 598 -123 10.602 407 528 -121 
Imprese Individuali 24.267 2.157 2.251 -94 24.069 2.004 2.204 -200 
Altre Forme 1.185 73 33 40 1.226 87 42 45 

Totale 45.260 3.247 3.560 -313 45.226 3.027 3.077 -50 

TOSCANA 
Società di capitale 86.370 5.560 3.907 1.653 88.167 5.149 3.658 1.491 
Società di persone 95.121 4.130 6.768 -2.638 93.780 3.864 5.036 -1.172 
Imprese Individuali 223.520 20.166 20.874 -708 222.061 19.159 20.676 -1.517 
Altre Forme 10.237 568 346 222 10.413 546 368 178 

Totale 415.248 30.424 31.895 -1.471 414.421 28.718 29.738 -1.020 

ITALIA 
Società di capitale 1.266.420 88.781 57.993 30.788 1.308.503 83.989 46.207 37.782 
Società di persone 1.199.973 52.926 74.854 -21.928 1.185.718 48.793 60.080 -11.287 
Imprese Individuali 3.432.916 256.970 289.892 -32.922 3.382.610 241.293 292.511 -51.218 
Altre Forme 204.758 11.989 9.347 2.642 208.274 11.437 7.953 3.484 

Totale 6.104.067 410.666 432.086 -21.420 6.085.105 385.512 406.751 -21.239 

Fonte: Banca dati  STOCK VIEW - elaborazione Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lucca. 
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Fallimenti dichiarati per sezioni di attività economica e natura giuridica. Provincia di Lucca. Anni 2007-2009. 
 

Sezioni di attività economica 
e natura giuridica 

Anno 
2010 Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 

  Capoluogo 
Altri 

comuni 
Tot. 

Prov. Capoluogo 
Altri 

comuni 
Tot. 

Prov. Capoluogo 
Altri 

comuni 
Tot. 

Prov. 
Agricoltura, caccia foreste e 
pesca  - - - 0 1 1 0 0 0 

Energia, gas, acqua  - - - - - - - - - 
Ind.estrattive, ind. manifatt. 
trasf. minerali non 
metalliferi  

- 1 1 1 3 4 0 2 2 

Ind. manifatt., per la fabbr.di 
prodotti in metallo, 
apparecchiature e 
macchinari  

- 2 2 0 4 4 1 3 4 

Ind.manifatt. alimentari, 
tessili,pelli e cuoio, 
abbigliam., legno, carta e 
manifatt. varie  

4 8 12 4 16 20 1 20 21 

Ind. costruzioni  - 4 4 3 13 16 5 21 26 
Commercio, p.e., alberghi  4 4 8 11 13 24 7 26 33 
Trasporti e comunic.  1 2 3 2 2 4 2 6 8 
Credito, assicuraz. servizi 
prestati alle imprese  - - - 2 3 5 0 3 3 

Servizi e attività sociali varie  4 2 6 1 3 4 1 2 3 

TOTALE FALLIMENTI 140 13 23 36 24 58 82 17 83 100 
Individuali   0 1 1 3 15 18 1 10 11 

Società  13 22 35 21 43 64 16 73 89 
Fonte: Tribunale di Lucca. Elaborazione Ufficio di Statistica Camera di Commercio di Lucca.  

Per l’anno 2010, fonte Tribunale di Lucca 
  
Imprese attive per classi di addetti e sezioni di attività economica. Provincia di Lucca, Toscana, Italia. Anno 2010 (valori assoluti). 

Sezioni di attività economica fino a 9 
addetti 

10-49 
addetti 

50-99 
addetti 

100 addetti 
ed oltre Totale 

Lucca 
Agricoltura e Pesca 3.042 27 1 1 3.071 
Estrazione di minerali 52 16 1 0 69 
Attivita' manifatturiere 4.836 644 48 26 5.554 
Energia 25 3 3 1 32 
Costruzioni 8.254 212 4 2 8.472 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa 10.046 313 5 6 10.370 
Alberghi e Ristoranti 2.648 231 8 0 2.887 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 1.102 60 5 6 1.173 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 789 5   4 798 
Altri servizi alle imprese (Immobil., Noleggio attrezzature, 
Informatica, R&S, Altre attività impr. e prof.) 4.462 106 8 7 4.583 

Servizi alle persone (Istr., Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi sociali 
e alle persone) 2.386 117 16 8 2.527 

Imprese non classificate 26 1 0 0 27 
TOTALE 37.668 1.735 99 61 39.563 

Toscana 
Agricoltura e Pesca 44.271 356 15 7 44.649 
Estrazione di minerali 234 88 4 1 327 
Attivita' manifatturiere 48.375 6.242 350 196 55.163 
Energia 191 14 7 10 222 
Costruzioni 61.878 1.847 48 19 63.792 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa 92.396 2.300 106 60 94.862 
Alberghi e Ristoranti 19.981 1.682 43 18 21.724 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 10.770 653 47 62 11.532 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 7.219 85 23 27 7.354 
Altri servizi alle imprese (Immobil., Noleggio attrezzature, 
Informatica, R&S, Altre attività impr. e prof.) 44.983 1.473 114 95 46.665 

Servizi alle persone (Istr., Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi sociali 
e alle persone) 18.788 928 119 87 19.922 

Imprese non classificate 331 8 2 5 346 
TOTALE 349.417 15.676 878 587 366.558 

Italia 
Agricoltura e Pesca 857.263 8.148 486 224 866.121 
Estrazione di minerali 3.002 783 47 21 3.853 
Attivita' manifatturiere 545.069 71.665 6.166 4.557 627.457 
Energia 4.828 389 102 145 5.464 
Costruzioni 777.756 30.034 1.231 570 809.591 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa 1.411.219 32.131 1.798 1258 1.446.406 
Alberghi e Ristoranti 267.759 20.911 587 289 289.546 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 171.836 10.610 1.049 947 184.442 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 106.506 1.682 269 438 108.895 
Altri servizi alle imprese (Immobil., Noleggio attrezzature, 605.252 21.275 2.096 2.004 630.627 



Fondazione Banca del Monte di Lucca  Bilancio 2010 
Relazione Economico Finanziaria 

 
Pag. 14 

Sezioni di attività economica fino a 9 
addetti 

10-49 
addetti 

50-99 
addetti 

100 addetti 
ed oltre Totale 

Informatica, R&S, Altre attività impr. e prof.) 
Servizi alle persone (Istr., Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi sociali 
e alle persone) 282.675 13.461 1.752 1.418 299.306 

Imprese non classificate 9.286 733 120 87 10.226 

TOTALE 5.042.451 211.822 15.703 11.958 
5.281.93

4 
Fonte: Banca dati  STOCK VIEW - elaborazione Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lucca. 

 
Il Comparto Manifatturiero  
Asse portante dell’economia provinciale, il comparto Manifatturiero conta 5554 imprese (che 
diventano 6706 con le unità locali) e 35461 addetti. Attorno a queste imprese inoltre si muovono 
tutta una serie di attività di supporto che costituiscono il cosiddetto indotto e che sono difficilmente 
quantificabili. 
 
Per comprendere il reale andamento del comparto occorre soprattutto considerare i dati 
congiunturali dell’industria che registrano nel corso del 2010 una lenta ripresa che rimane molto 
legata alla domanda estera. 
 
Si evidenzia, infatti, una crescita complessiva del 3.7% della produzione manifatturiera provinciale 
(+4% il valore regionale) e un aumento del 7,3% del fatturato totale (+5,2% in Toscana).  
 
Nel corso del quarto trimestre 2010 si sono verificati significativi incrementi di produzione per 
quasi tutti i comparti: il tessile e l’abbigliamento (+13,2%), l’elettronica (+10,4%), la meccanica 
(+7,1%), le calzature (+18,4%) la produzione di metallo (+7,9%), il lapideo (+2,9%) mentre 
registrano un lieve calo il settore plastico e la nautica. Anche il cartario ha registrato una crescita 
complessiva. E’ aumentato il livello medio dei prezzi di vendita anche a causa dell’aumento dei costi 
nelle materie prime e questo ha comportato una aumento del fatturato complessivo.  
 
Anche l’occupazione risulta in lieve crescita (+0.1%), un risultato migliore di quello regionale, che 
comunque si attesta su livelli occupazionali medi per impresa significativamente inferiori. 
 
Gli ordini sono in lieve aumento sul mercato interno ed in forte crescita sul fronte estero (+5,5%). 
 
Invece per quanto concerne il settore dell’artigianato il 2010 ha segnato un anno più negativo ed i 
risultati della provincia di Lucca in termini di fatturato sono stati inferiori anche rispetto alla media 
regionale (pari a -6,2% rispetto al 2009). 
 
E’ calato sia il numero delle imprese artigiane attive (-1,4%) che il numero degli addetti 
complessivamente impiegati, in linea con una riduzione dell’0,9 % su base regionale.  
 
I movimenti di Import-Export 
Questi dati - di fonte ISTAT e aggiornati fino al terzo trimestre 2010 - sono particolarmente 
significativi in una provincia come la nostra con una forte vocazione per gli scambi internazionali e 
sono anche un importante indicatore della capacità competitiva delle imprese.  
 
Nel 2010 le esportazioni lucchesi hanno raggiunto il valore di circa 3250 milioni con una 
considerevole aumento (quasi 20%) rispetto ai valori dell’anno precedente, con un risultato migliore 
rispetto alla regione toscana che si attesta intorno a circa +15%. 
 
Esaminando la graduatoria provinciale per settore, il primato per fatturato rimane al settore 
meccanico e metallurgico, dove la componente principale rimane quella dei macchinari per cartiere 
e che complessivamente registra un aumento rispetto al 2009 del 32%. Rimane al secondo posto la 
cantieristica, sostanzialmente stabile (- 1;55%). Al terzo posto, il cartario, che presenta però un buon 
aumento di oltre il 20% rispetto al 2009. Al quarto posto, il calzaturiero, che durante il 2010 ha 
recuperato le perdite dei due anni precedenti, registrando un aumento percentuale del fatturato del 
40%. Seguono il settore alimentare con un incremento dell’8.40% e quindi il lapideo, che pure sta 
recuperando con un aumento superiore al 12%. 
 
Parallelamente all’aumento della domanda estera il 2010 ha visto anche un aumento considerevole 
delle importazioni, passate da 1232 a 1688 milioni di euro, con un aumento percentuale del 37% 
rispetto al 2009. Qui la voce più importante riguarda il settore cartario (+47%). 
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Complessivamente la bilancia commerciale lucchese presenta un attivo di circa 1564 milioni di euro 
con un incremento del 5% rispetto al 2009. 
 
Esportazioni per i principali settori di attività economica. Rapporti di composizione e variazioni rispetto all'anno precedente. Provincia 
di Lucca, Toscana e Italia. Anni 2008-2010 (valori assoluti in euro e percentuali). 
 

SETTORI DI ATTIVITA' 
ECONOMICA 

EXPORT 

Anno 2008   Anno 2009 
Anno 2010 

(provvisorio) 09/08 10/09 

€ % € % € % Variazioni % 
Ind. Meccanica e 
Metallurgica 742.475.330 23,95  547.196.139 20,14  725.092.450 22,29  -26,30 32,51 
di cui   
Macchine per l'industria  360.604.073 11,63  267.124.614 9,83  343.279.984 10,55  -25,92 28,51 

Rame e altri metalli 190.306.828 6,14  125.051.065 4,60  212.462.566 6,53  -34,29 69,90 

Ind. Cantieristica 706.031.270 22,77  701.434.872 25,82  690.557.721 21,23  -0,65 -1,55 

Ind. Carta 606.368.928 19,56  567.813.521 20,90  684.196.012 21,04  -6,36 20,50 
di cui             
Pasta da carta, carta e 
cartone  174.772.310 5,64  161.145.784 5,93  250.535.082 7,70  -7,80 55,47 
Articoli di carta e di 
cartone  431.596.618 13,92  406.667.737 14,97  433.660.930 13,33  -5,78 6,64 

Ind. Cuoio e Calzature 254.053.357 8,19  203.314.492 7,48  282.933.252 8,70  -19,97 39,16 
di cui 
Ind. delle Calzature    222.308.836 7,17  177.077.366 6,52  249.418.353 7,67  -20,35 40,85 

Ind. Alimentari  241.124.951 7,78  214.193.495 7,88  232.257.815 7,14  -11,17 8,43 
 di cui             
Olio di oliva, di semi, etc 207.415.867 6,69  180.614.656 6,65  192.685.891 5,92  -12,92 6,68 
Fabbricazione materiale 
elettrico e meccanica di 
precisione 164.107.342 5,29  112.103.239 4,13  143.984.376 4,43  -31,69 28,44 
Ind. Lapidea, del Vetro, 
Pietre estr. 154.301.695 4,98  131.196.087 4,83  147.526.192 4,54  -14,97 12,45 
di cui             
Ind. Lapidea 110.354.884 3,56  92.153.199 3,39  100.362.601 3,09  -16,49 8,91 

Pietre estratte  18.894.453 0,61  17.770.857 0,65  21.345.256 0,66  -5,95 20,11 
Ind. del Vetro, ceram. 
Mat. Cost.  25.052.358 0,81  21.272.031 0,78  25.818.335 0,79  -15,09 21,37 
Ind. Chimica e delle 
vernici 52.571.804 1,70  80.976.035 2,98  106.877.823 3,29  54,03 31,99 
di cui  
farmaceutica 38.756.242 1,25  64.594.614 2,38  88.864.934 2,73  66,67 37,57 

Ind. Gomma e Plastica 55.524.183 1,79  43.594.226 1,60  60.721.068 1,87  -21,49 39,29 
Ind. Tessile e 
Abbigliamento 44.645.232 1,44  40.840.933 1,50  73.039.766 2,25  -8,52 78,84 
di cui             
Altro tessile e 
abbigliamento  10.565.494 0,34  8.622.346 0,32  14.223.151 0,44  -18,39 64,96 

Articoli a maglia   3.506.730 0,11  3.989.939 0,15  17.391.357 0,53  13,78 335,88 

Articoli di abbigliamento   30.573.008 0,99  28.228.648 1,04  41.425.258 1,27  -7,67 46,75 

Altre attività economiche  79.355.384 2,56  74.321.525 2,74  105.139.385 3,23  -6,34 41,47 
TOTALE PROVINCIA DI 
LUCCA  100,00   100,00   100,00  -12,37 19,70 

 
Anni TOTALE PROVINCIA DI LUCCA TOTALE REGIONE TOSCANA TOTALE ITALIA 
2008 3.100.559.476 25.262.424.289 369.015.556.090 
2009 2.716.984.564 22.997.968.587 291.733.117.417 
2010 3.252.325.860 26.589.612.503 337.583.778.679 

Fonte: ISTAT - Elaborazioni Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lucca 
(1) Rientrano in questo gruppo i Prodotti dell'agricoltura e pesca, l'estrazione di minerali metalliferi, industria del legno, 

industria poligrafica ed editoria, altri mezzi di trasporto, altro manifatturiero non altrove classificato ed altro n.a.c.. 
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Importazioni per i principali settori di attività economica. Rapporti di composizione e variazioni rispetto all'anno precedente. Provincia 
di Lucca, Toscana e Italia. Anni 2008-2010 (valori assoluti in euro e percentuali). 
 

SETTORI DI ATTIVITA' 
ECONOMICA 

IMPORT 

Anno 2008   Anno 2009 Anno 2010 (provvisorio) 09/08 10/09 

€ % € % € % Variazioni % 

Ind. Carta 521.553.609 32,15 410.696.606 33,32 607.042.173 35,95 -21,3 47,8 
di cui             
Pasta da carta, carta e 
cartone 515.334.993 31,77 396.165.015 32,14 595.431.859 35,26 -23,1 50,3 
Articoli di carta e di cartone  6.218.616 0,38 14.531.591 1,18 11.610.314 0,69 133,7 -20,1 
Ind. Alimentari  275.026.924 16,96 215.442.702 17,48 232.370.314 13,76 -21,7 7,9 
 di cui            
Olio di oliva, di semi, etc 209.330.556 12,91 154.411.910 12,53 168.850.574 10,00 -26,2 9,4 
Ind. Meccanica e 
Metallurgica 191.297.729 11,79 123.452.790 10,02 205.152.497 12,15 -35,5 66,2 
di cui             
Rame e altri minerali 55.696.577 3,43 33.094.721 2,69 71.558.704 4,24 -40,6 116,2 
Ind. Chimica e delle vernici 145.019.097 8,94 150.017.427 12,17 192.985.230 11,43 3,4 28,6 
di cui               
Farmaceutica 48.443.501 2,99 74.542.480 6,05 74.364.757 4,40 53,9 -0,2 

Ind. Cuoio e Calzature 115.169.715 7,10 90.925.261 7,38 99.172.400 5,87 -21,1 9,1 
di cui              
Ind. delle Calzature 105.733.878 6,52 83.952.221 6,81 87.915.434 5,21 -20,6 4,7 
Ind. Tessile e Abbigliamento 61.705.507 3,80 46.223.780 3,75 55.280.802 3,27 -25,1 19,6 
Fabbricazione materiale 
elettrico e meccanica di 
precisione 48.515.579 2,99 34.827.260 2,83 62.282.810 3,69 -28,2 78,8 
Ind. Lapidea, del Vetro, 
Pietre Estr. 49.038.273 3,02 32.038.167 2,60 36.133.404 2,14 -34,7 12,8 
di cui              
Pietre estratte     27.462.204 1,69 18.033.899 1,46 18.789.255 1,11 -34,3 4,2 
Ind. Lapidea    6.447.040 0,40 5.220.361 0,42 6.737.959 0,40 -19,0 29,1 
Ind. del Vetro e ceramica 15.129.029 0,93 8.783.907 0,71 10.606.190 0,63 -41,9 20,7 
Ind. Cantieristica 44.106.267 2,72 20.441.698 1,66 26.297.114 1,56 -53,7 28,6 
Prodotti dell'agricoltura, 
silvicoltura e pesca 21.751.691 1,34 18.317.211 1,49 27.998.228 1,66 -15,8 52,9 
Ind. Gomma e Plastica 21.545.570 1,33 17.098.434 1,39 24.319.061 1,44 -20,6 42,2 
Altre Industrie 
manifatturiere 127.269.909 7,85 73.020.269 5,92 119.470.759 7,08 -42,6 63,6 

 
Anni TOTALE PROVINCIA DI LUCCA TOTALE REGIONE TOSCANA TOTALE ITALIA 
2008 1.621.999.870 19.950.052.909 382.050.168.324 
2009 1.232.501.605 16.004.002.850 297.608.663.094 
2010 1.688.504.792 20.130.307.266 364.949.622.515 

Fonte: ISTAT - Elaborazioni Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lucca 
 (1) Rientrano in questo gruppo l'estrazione di minerali metalliferi, industria del legno, industria poligrafica ed editoria, altri mezzi di 

trasporto e altro manifatturiero non altrove classificato, nonché altro n.a.c. 
 
Il Commercio 
A fine 2010 le imprese commerciali operanti nella nostra provincia erano 10.370, in leggero 
aumento rispetto all’anno precedente. Altro dato significativo è un aumento del 10% del numero 
degli addetti che passa da 21552 unità nel 2009 a 23750 nel 2010. 
 
Per quanto riguarda l’analisi congiunturale sono disponibili solo i dati regionali che vedono la 
Toscana attestarsi ad un -1,5% relativamente all’andamento delle vendite al dettaglio. Si tratta di uno 
scenario estremamente variegato a seconda della tipologia distributiva: vi è una leggera ripresa per 
la grande distribuzione (oltre 20 addetti) con +0.7%, mentre la situazione è più critica per i piccoli 
negozi (-3%) e le medie strutture di vendita (-2,5%).  
 
L’Agricoltura 
L’Agricoltura lucchese è un settore abbastanza debole nei numeri (con 3071 imprese e 4328 addetti 
concorre per meno dell’1% alla formazione del PIL provinciale), ma di importanza fondamentale 
nella salvaguardia degli equilibri idrogeologici, nella tutela dell’ambiente e del paesaggio e nella 
conservazione delle tradizioni del territorio.  
 
Per motivi storici ed orografici, infatti, la struttura delle nostre aziende agricole è tale da non poter 
contare sulla quantità, ma da dover puntare necessariamente sulla qualità e sulle tipicità dei 
prodotti.  
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Nell’ambito delle produzioni erbacee i cereali rivestono una particolare importanza rispetto alle 
quantità prodotte, mentre i nostri prodotti principali rimangono l’olio (che rappresenta l’85% del 
nostro export alimentare) ed il vino. 
 
Per la produzione di fiori e piante ornamentali, la provincia risente delle difficoltà del florovivaismo 
versiliese esposto alla forte concorrenza internazionale.  
 
Nelle aree della valle del Serchio e delle Colline Lucchesi si stanno sviluppando le aziende 
agrituristiche.  
 
Il Turismo 
Altro settore fondamentale della nostra economia, comprende, in una visione strutturale completa, le 
attività ricettive e di ristorazione, quelle ricreative e culturali, balneari ed i pubblici esercizi. 
 
Le rilevazioni attualmente disponibili si riferiscono all’anno 2009. 
 
Nell’area lucchese sono stati registrati 342.769 arrivi (+1.2% rispetto al 2008) e 915.495 presenze 
con una permanenza media di 2,7 giorni con una lieve prevalenza del turismo straniero rispetto a 
quello italiano.  
 
Anche in Versilia sono cresciuti gli arrivi (546.559 +2.4% sull’anno precedente) e diminuiscono le 
presenze, ma con una permanenza media di circa cinque giorni. Le presenze straniere scendono al 
35%. 
 
Il Credito 
Secondo i dati forniti dalla Banca d’Italia, gli impieghi provinciali nell’anno 2009 sono 
marginalmente calati (-0,3%) in misura pari a quanto è avvenuto a livello nazionale. 
 
I depositi sono aumentati del 7.4% (rispetto ad un +13,6% regionale e al +11% nazionale). 
 
Le sofferenze sono aumentate del 23% (Un dato migliore del 50% regionale e del 43% nazionale).  
 
Il Mercato del lavoro 
L’analisi si riferisce ai dati del 2009. 
 
Il tasso di disoccupazione in provincia di Lucca cresce dal 4.8% al 6%: un valore che per la prima 
volta dopo molti anni è, anche se in misura lieve, superiore alla media regionale. Il dato nasce dalla 
combinazione di due componenti: la disoccupazione maschile al 5,4 % e quella femminile al 6,9%. 
 
Imprese, addetti e unità locali attive per sezioni di attività economica. Provincia di Lucca, Toscana, Italia. Anni 2009-2010 (valori 
assoluti). 
 

 Anno 2009 Anno 2010 
Sezioni di attività economica Imprese Addetti alle imprese Unità locali Imprese Addetti alle imprese Unità locali 

  n. totale n. 
medio   n. totale n. 

medio  

Lucca 
Agricoltura e Pesca 3.104 4.254 1,4 3.197 3.071 4.328 1,4 3.163 
Estrazione di minerali 67 462 6,9 123 69 470 6,8 129 
Attività manifatturiere 5.634 35.245 6,3 6.776 5.554 35.461 6,4 6.706 
Energia 29 829 28,6 63 32 679 21,2 66 
Costruzioni 8.506 15.885 1,9 8.881 8.472 16.921 2,0 8.865 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni 
pers.e per la casa 10.337 21.552 2,1 13.248 10.370 23.750 2,3 13.346 

Alberghi e Ristoranti 2.819 10.369 3,7 3.479 2.887 11.773 4,1 3.601 
Trasporti,magazzinaggio e 
comunicaz. 1.213 4.439 3,7 1.654 1.173 4.605 3,9 1.628 

Intermediaz.monetaria e 
finanziaria 788 3.995 5,1 1.231 798 3.494 4,4 1.247 

Altri servizi alle imprese 
(Immobil., Noleggio 
attrezzature, Informatica, R&S, 
Altre attività impr. e prof.) 

4.449 8.938 2,0 5.113 4.583 9.716 2,1 5.283 

Servizi alle persone (Istr., 
Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi 
sociali e alle persone) 

2.449 8.624 3,5 2.910 2.527 9.760 3,9 3.014 

Imprese non classificate 165 358 2,2 339 27 27 1,0 186 
TOTALE 39.560 114.950 2,9 47.014 39.563 120.984 3,1 47.234 
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 Anno 2009 Anno 2010 
Sezioni di attività economica Imprese Addetti alle imprese Unità locali Imprese Addetti alle imprese Unità locali 

  n. totale n. 
medio   n. totale n. 

medio  

Toscana  
Agricoltura e Pesca 45.256 53.031 1,2 47.856 44.649 58.149 1,3 47.380 
Estrazione di minerali 331 2.553 7,7 730 327 2.598 7,9 741 
Attività manifatturiere 55.466 310.179 5,6 68.150 55.163 313.151 5,7 67.824 
Energia 171 4.571 26,7 519 222 4.361 19,6 632 
Costruzioni 63.752 130.879 2,1 69.329 63.792 137.098 2,1 69.443 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni 
pers.e per la casa 94.156 199.894 2,1 123.323 94.862 216.910 2,3 124.370 
Alberghi e Ristoranti 21.206 80.171 3,8 28.522 21.724 90.280 4,2 29.346 
Trasporti,magazzinaggio e 
comunicaz. 11.744 54.010 4,6 16.141 11.532 50.682 4,4 16.194 
Intermediaz.monetaria e 
finanziaria 7.314 47.295 6,5 11.616 7.354 55.897 7,6 11.705 
Altri servizi alle imprese 
(Immobil., Noleggio 
attrezzature, Informatica, R&S, 
Altre attività impr. e prof.) 

45.675 118.507 2,6 54.050 46.665 124.272 2,7 55.228 

Servizi alle persone (Istr., 
Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi 
sociali e alle persone) 

19.430 73.798 3,8 23.764 19.922 82.404 4,1 24.646 

Imprese non classificate 872 3.006 3,4 2.876 346 1.263 3,7 2.334 
TOTALE 365.373 1.077.894 3,0 446.876 366.558 1.137.065 3,1 449.843 
Italia 
Agricoltura e Pesca 882.578 1.019.263 1,2 904.826 866.121 1.135.692 1,3 890.134 
Estrazione di minerali 3.937 45.760 11,6 7.598 3.853 44.887 11,6 7.647 
Attività manifatturiere 631.866 4.392.942 7,0 774.354 627.457 4.427.776 7,1 772.959 
Energia 4.508 106.819 23,7 10.708 5.464 106.144 19,4 12.610 
Costruzioni 806.120 2.300.089 2,9 868.305 809.591 2.371.175 2,9 874.671 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni 
pers.e per la casa 1.441.834 3.266.522 2,3 1.797.778 1.446.406 3.876.434 2,7 1.812.996 
Alberghi e Ristoranti 283.658 1.089.878 3,8 357.424 289.546 1.211.197 4,2 367.453 
Trasporti,magazzinaggio e 
comunicaz. 186.548 1.045.317 5,6 240.207 184.442 1.170.168 6,3 240.833 
Intermediaz.monetaria e 
finanziaria 108.360 555.913 5,1 164.404 108.895 549.294 5,0 164.167 
Altri servizi alle imprese 
(Immobil., Noleggio 
attrezzature, Informatica, R&S, 
Altre attività impr. e prof.) 

616.884 2.394.568 3,9 731.627 630.627 2.317.939 3,7 748.050 

Servizi alle persone (Istr., 
Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi 
sociali e alle persone) 

291.625 1.182.350 4,1 349.601 299.306 1.277.716 4,3 362.140 

Imprese non classificate 25.613 127.727 5,0 76.954 10.226 51.753 5,1 52.928 
TOTALE 5.283.531 17.527.148 3,3 6.283.786 5.281.934 18.540.175 3,5 6.306.588 

Fonte: Banca dati  STOCK VIEW - elaborazione Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lucca. 
 
Imprese, addetti e unità locali attive per sezioni di attività economica. Provincia di Lucca, Toscana, Italia. Anno 2010 (valori assoluti). 
 

Sezioni di attività economica N. Imprese Addetti alle 
imprese 

N. Unità 
locali 

Lucca 
Agricoltura e Pesca 3.071 4.328 3.163 
Estrazione di minerali 69 470 129 
Attivita' manifatturiere 5.554 35.461 6.706 
Energia 32 679 66 
Costruzioni 8.472 16.921 8.865 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa 10.370 23.750 13.346 
Alberghi e Ristoranti 2.887 11.773 3.601 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 1.173 4.605 1.628 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 798 3.494 1.247 
Altri servizi alle imprese (Immobil., Noleggio attrezzature, Informatica, R&S, 
Altre attività impr. e prof.) 4.583 9.716 5.283 

Servizi alle persone (Istr., Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi sociali e alle persone) 2.527 9.760 3.014 
Imprese non classificate 27 27 186 
TOTALE 39.563 120.984 47.234 
Toscana 
Agricoltura e Pesca 44.649 58.149 47.380 
Estrazione di minerali 327 2.598 741 
Attivita' manifatturiere 55.163 313.151 67.824 
Energia 222 4.361 632 
Costruzioni 63.792 137.098 69.443 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa 94.862 216.910 124.370 
Alberghi e Ristoranti 21.724 90.280 29.346 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 11.532 50.682   
Intermediaz.monetaria e finanziaria 7.354 55.897 11.705 
Altri servizi alle imprese (Immobil., Noleggio attrezzature, Informatica, R&S, 
Altre attività impr. e prof.) 46.665 124.272 55.228 
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Sezioni di attività economica N. Imprese Addetti alle 
imprese 

N. Unità 
locali 

Servizi alle persone (Istr., Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi sociali e alle persone) 19.922 82.404 24.646 
Imprese non classificate 346 1.263 2334 
TOTALE 366.558 1.137.065 433.649 
Italia 
Agricoltura e Pesca 866.121 1.135.692 890.134 
Estrazione di minerali 3.853 44.887 7.647 
Attivita' manifatturiere 627.457 4.427.776 772.959 
Energia 5.464 106.144 12.610 
Costruzioni 809.591 2.371.175 874.671 
Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa 1.446.406 3.876.434 1.812.996 
Alberghi e Ristoranti 289.546 1.211.197 367.453 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 184.442 1.170.168 240.833 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 108.895 549.294 164.167 
Altri servizi alle imprese (Immobil., Noleggio attrezzature, Informatica, R&S, 
Altre attività impr. e prof.) 630.627 2.317.939 748.050 

Servizi alle persone (Istr., Sanità, Altri Serv. Pubb., Servizi sociali e alle persone) 299.306 1.277.716 362.140 
Imprese non classificate 10.226 51.753 52.928 
TOTALE 5.281.934 18.540.175 6.306.588 

Fonte: Banca dati  STOCK VIEW - elaborazione Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lucca. 
 
I dati che si leggono in questo “quadro economico di riferimento” paiono descrivere una situazione 
internazionale, nazionale, regionale e provinciale complessivamente in (leggera) ripresa. Rimane 
però la preoccupazione per l’aumento della disoccupazione  e per altri profili economico sociali che 
quei dati non evidenziano nella loro completa rilevanza. 
 
Ad esempio all’aumento della disoccupazione si accompagna anche nella nostra Provincia la 
sottoccupazione, fenomeno cronico in Italia, dove, nonostante che i laureati siano meno che negli 
altri Paesi sviluppati, è sempre difficile trovare un lavoro rispondente alle aspettative legittimamente 
conseguenti al titolo di studio posseduto, anche perché - invero - a tale titolo, anche se di livello 
universitario, spesso corrisponde una preparazione troppo poco specializzata e comunque ancora 
troppo lontana dalle esigenze del mercato del lavoro. 
 
All’aumento delle sofferenze dei crediti bancari consegue ed ancor più conseguirà un restringimento 
dell’elargizione del credito per la necessaria maggior attenzione delle banche alla qualità dei 
richiedenti. 
 
Tale condotta bancaria più rigorosa potrà giovare alle banche ed alle imprese nel lungo periodo, 
mentre ne risentiranno nel breve, le prime in termini di sviluppo (i finanziamenti alle imprese 
rappresentano in Italia il 39% degli impieghi bancari, dato BCE 2009) e le seconde in termini di 
sostenibilità (delle code) della crisi e di possibilità di sviluppo e riconversione, visto che le imprese 
italiane risultano le più indebitate rispetto a quelle degli altri paesi europei (dati Banca Italia, 2010), 
visto altresì che la primaria fonte di finanziamento per le imprese italiane è il credito bancario 
(sempre Banca d’Italia, 2010: 69% rispetto al 54% dell’Europa, al 31% del Regno Unito, al 30% degli 
USA), visto che la dipendenza tra banche e imprese, più marcata rispetto alle altre economie 
europee, è minore per le grandi (43%) e maggiore per le medie e piccole (rispettivamente 68% e 
75%), le quali ultime, come si suol dire, costituiscono l’ossatura del paese, e visto che l’applicazione 
delle norme dell’impianto di “Basilea III” (che impongono alle banche maggiore capitale e miglior 
qualità del credito e quindi riallocazione degli impieghi) rischia di peggiorare la performance delle 
banche e quindi, data l’elevata interdipendenza, anche quella delle imprese (fonte: Paolo Savona, 
workshop Ambrosetti 1/2.4.2011). 
 
Preoccupante è anche l’aumento dei fallimenti (da 36 nel 2007, a 82 nel 2008, a 100 nel 2009, a 
ben 140 nel 2010, nella sola Provincia di Lucca) e delle altre procedure concorsuali (14 concordati 
preventivi ammessi nel 2010 nella sola Provincia di Lucca, dati Tribunale di Lucca) e la diminuzione 
del grado di soddisfazione dei creditori. 
 
Il fenomeno rischia un ulteriore incremento, visto che presso il Tribunale di Milano (che è ancora la 
città volano del Paese e che anticipa i trends positivi e negativi), stando ai dati del Sole 24 ore 
(29.1.2011), i fallimenti dichiarati nel 2010 sono stati 929 contro i 734 del 2009 ed i 611 del 
2008, ed i ricorsi per concordati preventivi sono saliti a 93 contro gli 81 del 2009 ed i 42 del 2008 
(ammessi 69 nel 2010, 41 nel 2009, 40 nel 2008), mentre il ricorso al nuovo strumento della 
ristrutturazione del debito è addirittura in flessione (23 casi nel 2010 contro i 27 nel 2009). 
 
Nel 90% dei fallimenti i creditori chirografari ricevono nulla, mentre la percentuale loro offerta nei 
concordati preventivi è mediamente intorno al 10%. 
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Preoccupante infine è la situazione politica internazionale, disseminata di istanze almeno 
apparentemente democratiche che fanno fatica ad affermarsi e di guerre in corso, causa - non certo 
l’unica - dell’incremento della povertà nella popolazione mondiale (nel 2010, +44 milioni di poveri 
nel mondo, cioè di persone che vivono con meno di 1 dollaro e mezzo al giorno, dati Sole 24 Ore 
18.4.2011), nonché causa, pure questa non l’unica, dell’incremento dei fenomeni migratori che 
l’Europa pare non pronta ad assorbire. 
 
L’emergenza di “nuove povertà” individuali e familiari, conseguente alla crisi, continua ad essere 
problema anche del nostro Paese, per l’insufficienza, qui, dei redditi  (in particolare di quelli dei 
giovani, pensionati, nuovi disoccupati, sottoccupati e ammalati) a coprire il costo della vita, specie 
ora, a fronte di un aumento reale dei prezzi, contenuto nel 2010, meno nei primi mesi del 2011 (in 
particolare delle energie e, da ultimo financo, dei prezzi alimentari, dati Sole 24 Ore 18.4.2011), 
accompagnata quella povertà dal risorgere, sempre nei primi mesi del 2011, dell’inflazione e 
dall’aumento del gap coi grandi redditi e con le grandi ricchezze, con conseguenti rischi di 
affievolimento della coesione sociale. 
 
 
1C – IL QUADRO DI RIFERIMENTO PER L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – 

STRATEGIE DI MISSIONE – L’EVOLVERSI DEL RUOLO DELLE 
FONDAZIONI 

La definitiva chiarezza sulla loro natura e sulla loro collocazione funzionale ha, ormai da tempo, 
incoraggiato le 88 fondazioni bancarie italiane a diventare enti di progettazione, riducendo il ruolo 
tradizionale di enti di mera erogazione. Questa mutazione ha fatto sì che le fondazioni oggi tendano 
ad agire come attori dello sviluppo, investendo preferibilmente in progetti propri o in progetti 
preventivamente concordati con i destinatari delle contribuzioni e facendosi, talora, capofila per la 
raccolta di sinergie, quando il realizzo di detti progetti comporta esborsi rilevanti, o promuovendo 
imprese strumentali, quando detto realizzo richiede organizzazione a se stante. 
 
Anche la FBML ha intrapreso e consolidato negli ultimi anni questo percorso, verso una mission 
prevalentemente progettuale. Ogni anno, infatti, in termini qualitativi e quantitativi maggiori, 
favorisce progetti propri e/o progetti concertati con i principali stakeholder (enti pubblici, 
istituzioni, fondazioni e associazioni private); progetti dove sia più facile prevederne l’effetto 
propulsivo sullo sviluppo culturale, sociale, economico, ambientale del territorio e che, una volta 
realizzati, possano lasciare in modo evidente un segno positivo e duraturo dell’intervento della 
Fondazione. 
 
Ha inoltre confermato l’adesione a soggetti (associazioni, fondazioni, etc.) di particolare rilievo, che 
operano sul territorio nei settori rilevanti prescelti e comunque nei settori ammessi (d.lgs. 153/99, 
art. 1 lett. c-bis e d; art. 2, comma 2). 
 
Al contempo la Fondazione non ha smesso di sostenere iniziative e progetti proposti da terzi. 
 
Anche nel corso di quest’anno sono stati sottoposti a controllo i metodi valutativi, con l’intenzione di 
renderli il più possibile oggettivi per effettuare delle scelte ponderate e agevolare il controllo dei 
risultati. A tal fine continuano ad essere utili i criteri orientativi annualmente approvati dall’Organo 
di Indirizzo che periodicamente vengono migliorati sulla base dell’esperienza acquisita. 
 
Detti criteri sono puntualmente applicati dalle Commissioni consultive di settore, composte da 
valenze interne ed esterne alla Fondazione, nella fase ex-ante, quando esse esprimono pareri 
particolarmente utili per la successiva valutazione e selezione oggettiva dei progetti e delle iniziative 
da parte dell’organo decisionale, nonchè nella fase di monitoraggio dei progetti più importanti, sia 
in-itinere, sia ex-post, quando esse valutano i risultati e la misura dei benefici apportati al territorio. 
 
Le Commissioni settoriali svolgono opera utile anche nella fase precedente alla presentazione dei 
progetti, attraverso la consultazione di esse anche da parte dei proponenti, così da rendere i progetti 
più consoni ai criteri orientativi ed a limitare i costi così da ricondurli nell’ambito delle disponibilità 
finanziarie della Fondazione. 
 
Oltre che ai criteri orientativi, sono state apportate modifiche anche al Bando, sempre con l’intento 
sia di semplificarne la lettura, sia di ottenere presentazione di progetti più chiari. Quest’anno il 
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bando è stato ristrutturato nei termini, con l’intenzione di collegare le erogazioni agli “avanzi” 
effettivamente disponibili e al contempo di consentire ai soggetti richiedenti di conoscere per tempo 
il se ed il quantum del sostegno della Fondazione, cosicché essi possono tempestivamente 
programmare la loro iniziativa ed i loro progetti. 
 
Data la positiva esperienza del sistema di informatizzazione delle richieste introdotto nel 2008, si è 
confermata la modalità di presentazione delle richieste online, cercando di incrementare la 
presentazione degli allegati su formato elettronico (intendendo con il tempo giungere così a un 
risparmio in termini di materiale di consumo e quindi di risorse ambientali), ma conservando, 
almeno per il momento, anche il sistema cartaceo. 
 
La Segreteria, come di consueto, ha aiutato i richiedenti nella presentazione dei progetti e delle 
iniziative, soprattutto al fine di superare le problematiche inerenti l’utilizzo di attrezzature e 
procedure informatiche. L’esperienza è da ritenersi positiva e continua anche l’istruzione dei 
soggetti richiedenti per addivenire a operazioni più snelle, a una migliore formulazione dei progetti, 
a una più rapida catalogazione e valutazione da parte delle commissioni. 
 
Infine la Fondazione si è resa particolarmente attenta alla recente scoperta (vedi Giuseppe Guzzetti, 
Sole 24 Ore, aprile 2011) delle possibilità che le Fondazioni bancarie hanno di giocare un ruolo 
importante nell'ambito del “c.d. Riformismo sperimentale” (testare ciò che funziona e ciò che non 
funziona nel campo delle politiche di welfare). 
 
La loro natura privata e non profit (che consente loro di prendere decisioni senza preoccuparsi di 
scontentare elettori e azionisti e di guardare al lungo periodo e ai rendimenti sociali differiti) mette 
le Fondazioni d'origine bancaria nella condizione ideale per sperimentare pragmaticamente possibili 
innovazioni nelle politiche sociali ed economiche. (Cfr., ad esempio, il progetto “Lavoro e Psiche”, 
con cui la Fondazione Cariplo sta testando, attraverso un random controlled trial una nuova 
metodologia per facilitare l’inserimento lavorativo di disabili psichici in collaborazione con la 
Regione Lombardia e con molte organizzazioni del settore o il progetto della stessa detta Fondazione 
per testare interventi nel campo delle politiche dell’istruzione con l'obiettivo di aumentare la 
percentuale di alunni di origine straniera nella frequenza a percorsi di istruzione superiore o 
interventi nel campo delle politiche sociali per affrontare il tema dei senza fissa dimora). 
 
 
1D – GLI STAKEHOLDER DI MISSIONE 
I soggetti di riferimento con cui la Fondazione, di solito, tiene i rapporti sono i seguenti: 
- le associazioni di volontariato, di promozione sociale, di promozione culturale; di assistenza e 

beneficenza, di tutela dei giovani, anziani, disabili, emarginati, etc.; 
- le Fondazioni non bancarie aventi scopi sociali e culturali; 
- le altre Fondazioni bancarie svolgenti attività sul territorio o progetti di dimensioni territoriali più 

ampie con effetti che si riflettono anche sul territorio lucchese; 
- le istituzioni private aventi finalità pubbliche o di categoria e comunque senza scopo di lucro 

come le Misericordie, la C.C.I.A.A., l’Associazione Industriali, i Sindacati, le Coop. sociali; 
- le Accademie, le Università, gli Istituti di Alta cultura e Istruzione postuniversitaria; 
- le Scuole; 
- gli Enti pubblici territoriali (Provincia, Comuni, Comunità Montana); 
- gli altri Enti pubblici operanti sul territorio (ASL, etc.); 
- gli altri Enti pubblici istituzionali come i Ministeri o la Regione in ordine a progetti o iniziative 

che interessano anche il territorio lucchese. 
 
Conseguentemente alle sopradette strategie di missione, la Fondazione ha intensificato il confronto 
con tutti i detti soggetti di riferimento, sia per concordare i progetti ab inizio, sia per aiutarli a 
predisporli, sia per assisterli nel presentarli e talora anche nel realizzarli, sia per scegliere insieme il 
più idoneo, in caso di presentazione di più progetti da parte dello stesso soggetto, sia per spiegare le 
ragioni del rigetto in caso di richieste non accolte, sia per monitorare i progetti in fase di 
realizzazione, sia per valutare il grado di positività dell’impatto di essi sul territorio. 
 
In tal modo si è cercato di evitare ogni contraddizione tra gli interventi della Fondazione ed i 
programmi di tutti gli altri soggetti pubblici e privati che perseguono lo sviluppo del territorio ed il 
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benessere della popolazione e si è anzi cercato di ottenere per detti interventi il massimo effetto, 
nell’ambito di un rapporto di sussidiarietà. 
 
Particolarmente utili si sono manifestati gli incontri con i rappresentanti legali degli Enti pubblici 
(Provincia, Comuni, etc.), che hanno consentito di evitare inflazione di richieste, di razionalizzarle, 
di adeguarle alla disponibilità della Fondazione, nonché di scegliere progetti condivisi, rispondenti 
alle finalità ed ai criteri della Fondazione ed al contempo alla programmazione istituzionale. 
 
 
1E – IL QUADRO DI RIFERIMENTO IN ORDINE ALLA GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 
L’ACRI, nel documento 29.11.2010 intitolato “Analisi di Gestione”, riferito all’anno 2009, ha 
valorizzato alcuni indicatori relativi alla gestione economico patrimoniale. La gestione della 
Fondazione BML risulta allineata con quella delle altre Fondazioni medio-piccole; anzi è tra le 
migliori sotto vari profili, specie sotto quello della redditività e delle erogazioni. 
 

indici di gestione (fonte ACRI 2010 con riferimento ai dati 2009) FBML Fondazioni 
medio-piccole 

DIVERSIFICAZIONE DELL'INVESTIMENTO DEL PATRIMONIO   
1) partecipazione conferitaria/patrimonio 39,10 39,70 

REDDITIVITA'   

2) ordinaria del patrimonio 7,50 5,30 

3) della partecipazione nella conferitaria 13,90 4,30 

4) degli investimenti finanziari (indice calcolato a valori contabili) 4,20 5,10 

OPERATIVITA'   

5) oneri funzionamento/media patrimonio 1,28 0,84 

6) avanzo d'esercizio/proventi totali 81,40 78,20 

ATTIVITA' EROGATIVA   

7) attività istituzionale/proventi totali 58,90 47,80 

8) erogazioni deliberate/patrimonio medio 4,30 2,20 
 
La Fondazione conserva la proprietà del 40,00% del capitale della società bancaria conferitaria e 
continua ad avere sereni e proficui rapporti con la Cassa di Risparmio di Genova e Imperia spa 
(Banca Carige), che possiede il 60,00%. 
 
A fine settembre 2010, su 88 fondazioni, 18 non hanno più partecipazioni dirette nelle rispettive 
banche conferitaria; 55 ne detengono una quota minoritaria; le altre 15 – che nel loro complesso, 
rappresentano il 4,50% del totale dei patrimoni delle Fondazioni – hanno più del 50%; l’originario 
obbligo di perdere il controllo delle conferitarie è stato infatti da tempo eliminato, tramite DL n. 
143/2003 convertito nella legge n. 212/2003, per le fondazioni con patrimonio netto contabile non 
superiore a € 200 milioni nei bilanci 2002, oppure aventi sede in regioni a statuto speciale. 
 
L’obiettivo condiviso resta quello di migliorare l’andamento generale e la redditività della Banca del 
Monte di Lucca spa, affinché, da un lato, aumentino i dividendi da distribuire e quindi sia consentito 
alla Fondazione di incrementare la disponibilità per l’attività istituzionale; dall’altro lato, la Banca 
continui ad essere per il territorio strumento di occupazione, di buon investimento del risparmio 
delle famiglie, di sostegno alle imprese. 
 
La Fondazione è informata periodicamente sulle strategie adottate dalla BML spa attraverso incontri 
di resoconto e di discussione ed attraverso approfonditi esami nell’ambito del Comitato Investimenti. 
 
L’attività di detto Comitato, che si avvale di esperti interni ed esterni qualificati, contribuisce  
all’individuazione dei migliori investimenti e al monitoraggio costante degli stessi, nonché aiuta 
nella selezione dei gestori e dei consulenti esterni. 
 
La Fondazione si è avvalsa della consulenza di Nextam Partners di Milano, soggetto indipendente e 
dotato di esperienza anche nel campo delle Fondazioni, che, dal 2009, ha l’incarico di formulare 
proposte per migliorare la gestione del patrimonio, secondo il criterio del miglior risultato possibile 
con il minor rischio possibile. 
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Proficuo si sta rivelando il confronto tra il Comitato Investimenti e la detta società di consulenza. 
 
Gli organi della Fondazione, attraverso i pareri espressi dal Comitato Investimenti e dall’Advisor, con 
un’attenta politica di investimenti, cercano di conservare il valore patrimoniale e di incrementarlo 
(risultato costantemente ottenuto fino ad oggi, cfr. oltre II sezione, paragrafo 2B), anche se la 
riduzione dei tassi e l’emergenza di sofferenze ha portato al minimo il rendimento delle tipologie di 
investimento di solito più sicure, per cui, nel 2010, la redditività del patrimonio è inferiore a quella 
degli scorsi anni. 
 
 
1F – L’ORGANIZZAZIONE 
  
1F1 - Gli Organi statutari 
Nel corso del 2010 non vi sono state  modifiche nella composizione degli Organi. Alla fine del luglio 
2010, terminato il mandato dei componenti dell’Organo di Indirizzo, questo ha continuato la sua 
attività nella composizione in atto, in attesa dell’esito del procedimento di rinnovo degli Organi che 
si è protratta oltre il 31.12.2010. 
 
Pertanto, alla data del 31.12.2010, gli Organi deliberativi e di controllo sono composti come segue. 
 

Composizione Organi Sociali 

 
Presidente   avv. Alberto Del Carlo  
     
Organo di Indirizzo Vice Presidente  Avv. Gian Paolo Bertoni 
 Componenti  Pro. Pietro Paolo Angelini 
    Sig. Silvano Bacci 
    Dott. Andrea Casali 
    Dott. Giampaolo Frizzi 
    Rag Oriano Landucci 
    Dott. Luigi Lazzareschi 
    Avv. Ilaria Maffei 
    Rag. Enrico Martinucci 
    Avv. Tommaso Pellegrini 
    Sig. Luigi Rosi 
     
Consiglio di Amministrazione  Vice Presidente  Prof. Paolo Mencacci 
 Consiglieri  P.i. Gaetano Ceccarelli 
    Dott. Paolo Francesco Marcucci 
    Dott. Pietro Roni 
     
Collegio Sindacale  Presidente  dott.ssa Carla Saccardi 
 Sindaci  dott. Marco Marchi  
    dott. Enrico Motroni 
f.f. Segretario Generale    dott. Giuseppe Bartelloni  
     

 
Al momento dell’approvazione di questo Bilancio, a seguito del rinnovo nel frattempo intervenuto, gli 
Organi deliberativi e di controllo sono i seguenti. 
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Presidente   avv. Alberto Del Carlo  
     
Consiglio di Amministrazione  Vice Presidente  Rag. Giuliano Nieri 
 Consiglieri  Dott. Umberto Chiesa 
    Dott. Pietro Roni  
    Sig. Luigi Rosi 
Organo di Indirizzo* Vice Presidente  Avv. Ilaria Maffei 
 Componenti  Prof. Pietro Paolo Angelini 
    Dott. Francesco Carignani 
    Geom. Pierluigi Alfonso Cinquini 
    Dott. Walter Ramacciotti 
    Dott. Luca Rinaldi 
Collegio Sindacale  Presidente  dott.ssa Carla Saccardi 
 Sindaci  dott. Marco Marchi  
    dott. Enrico Motroni 

È in corso il procedimento di designazione e nomina dei componenti dell’Organo di Indirizzo in 
sostituzione di quelli eletti nel Consiglio di Amministrazione. 
 
È ancora pendente ricorso al TAR Lazio relativo alla mancata nomina di due designati. 
 
1F2 - La struttura operativa  
La struttura operativa fissa della Fondazione, nel corso del 2010, è stata composta da quattro unità 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (di cui 1 part time) e da 1 a tempo determinato in 
sostituzione di maternità. 
 

Qualifica 1999 
2000 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Quadri  - - - - 1 1 1 1 1 1 1 
Impiegati - - - - 1 2 3 3 3 3 4 
Apprendisti - - 1 1 1 - - - - - - 
Personale distaccato - 1 1 1 - - - - - - - 
TOTALE 0 1 2 2 3 3 4 4 4 4 5 

 
Visto il progressivo incremento e ampliamento sia qualitativo che quantitativo dell’attività 
istituzionale e dei rapporti con gli stakeholders pubblici e privati, la struttura operativa è affiancata 
(fin dall’ottobre 2006) con una figura svolgente – a tempo determinato – alcune funzioni direzionali 
e di coordinazione, individuata nella persona del dott. Giuseppe Bartelloni, selezionato tra altri per 
la sua notevole esperienza di gestione di grandi enti pubblici e privati e per l’equità delle richieste. 
 
La struttura continua ad essere anche supportata da consulenze esterne per materie specifiche e da 
collaborazioni a progetto (*) collegate ad iniziative inerenti le attività istituzionali. 
I principali collaboratori a progetto e consulenti sono i seguenti. 

 
Collaboratore Organizzativo (*) dott. Giuseppe Bartelloni 
Consulente amministrativo – contabile e tributario  dott. Roberto Sclavi 
Consulente del Lavoro Studio Maffei di Viareggio 
Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione (RSPP) e Datore 
di Lavoro Delegato 

dott. Enrico Corso 

Consulenti per arredamento dell’immobile destinato a ospitare la sede prof. Paolo Pergola 
avv. Carla Guidi 

Direttore dei Lavori e Progettista della ristrutturazione e 
sopraelevazione dell’immobile destinato a reddito. Estimatore di nuove 
proposte di agenti immobiliari 

geom. Lelio Deghè 

Catalogatore Biblioteca (*) dott.ssa Federica Fontana 
Professore di lingua inglese (*) dott. Daniele Franceschi 
Ricercatore documentazione su Fratel Arturo Paoli (*) prof.ssa Paola Paterni 
Consulente urbanistico per la partecipazione al PIUSS e comunque a 
grandi progetti 

Studio Ingeo di Lucca 
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Collaboratore per i rapporti con gli artisti contemporanei e per le 
esposizioni  

dott. Marco Palamidessi 

Consulente per la organizzazione degli eventi nella nuova sede e per 
l’arredamento della stessa 

arch. Alessandra Guidi 

Addetto Stampa e operazioni di marketing Anna Benedetto per NOTE 
sas 

 
Nuove collaborazioni saranno eventualmente istituite solo se necessarie al miglior funzionamento 
della Fondazione e/o al miglior perseguimento delle sue finalità istituzionali.  

 
Lo sviluppo dell’attività istituzionale rende necessaria la struttura operativa fissa nel numero di 
almeno cinque unità ed opportuna, la istituzione del Segretario Generale previsto dall’art. 16 dello 
Statuto o di figura equivalente (opportunità che potrà essere colta qualora si verifichi uno stabile 
incremento reddituale). 
 
1F3 - Gli Organi consultivi 
Al fine di supportare l’attività degli organi deliberativi, hanno continuato a operare le apposite 
Commissioni Consultive, cui partecipano esperti sia interni che esterni.  
 
La composizione di dette commissioni al 31.12.2010 è quella risultante dal seguente schema, nel 
quale sono indicate anche le rispettive competenze e sono aggiunti i componenti dei nuovi organi 
(contrassegnati da un asterisco). 
 
a) Commissioni consultive per la valutazione delle richieste di contributo e il monitoraggio dei 
progetti approvati: 
 

denominazione Coordinatore e componenti competenze 
Commissione 
Beni Artistici, 
Storici e 
archeologici 
(CBASA)  

1. prof. Paolo Mencacci,  
2. prof. Michelangelo Zecchini (esperto esterno, archeologo),  
3. arch. Glauco Borella (esperto esterno di arti figurative), 
4. dott. Giampaolo Frizzi (esperto esterno di arte sacra, 

musica contemporanea, grafica),  
5. *prof. Pietro Paolo Angelini (esperto in letteratura), 
6. *dott. Walter Ramacciotti (esperto in geopolitica, 

umanesimo e beni ambientali), 
7. *geom. Pierluigi Cinquini (esperto in beni immobili 

culturali acclarati). 

Le richieste inerenti: 
- il settore Arte, Attività e Beni Culturali, 
- le proposte di pubblicazioni editoriali 

inerenti tutti i settori di competenza, 
- progetti inerenti i beni ambientali (in 

attesa di costituzione di apposita 
Commissione autonoma)  

Commissione 
Solidarietà 
(CSOL) 

1. avv. Ilaria Maffei,  
2. prof. Raffaello Ciucci (esperto esterno, sociologo Università 

di Pisa),  
3. *prof. Pietro Paolo Angelini (esperto di volontariato, 

disabilità),  
4. sig. Luigi Rosi (esperto di volontariato, bisogni familiari, 

emergenze abitative),  
5. avv. Tommaso Pellegrini, (esperto esterno di 

emarginazione, immigrazione, allocazioni, diritti della 
persona),  

6. *dott. Luca Rinaldi (esperto di cooperazione sociale), 
7. *geom. Pierluigi Cinquini (esperto di imprese sociali), 
8. P.I. Gaetano Ceccarelli (esperto esterno di volontariato),  
9. dott. Carlo Milianti (esperto esterno di solidarietà, 

associazionismo),   
10. dott. Francesco Monticelli (esperto esterno, psicologo, 

esperto di handicap). 

Le richieste inerenti: 
- il settore Volontariato, Filantropia, 

Beneficenza 

Commissione 
Formazione 
(CFOR) 

1. *prof. Pietro Paolo Angelini, 
2. avv. Gian Paolo Bertoni (esperto esterno di problematiche 

giuridiche e sociali nel campo formativo),  
3. avv. Florenzo Storelli (esperto esterno, alta formazione),  
4. dott. Andrea Casali (esperto esterno, imprenditore nel 

ramo della formazione),  
5. prof. Vittorio Barsotti (esperto esterno, Dirigente Scolastico 

Liceo Classico N. Machiavelli), 
6. prof.ssa Carmen Maione (esperto esterno, Dirigente 

Scolastico Scuola Media Buonarroti di Ponte a Moriano),  
7. prof.ssa Claudia Poleschi (esperta esterna; esperienze 

formative versiliesi). 

Le richieste inerenti: 
- il settore Educazione, Istruzione e 

Formazione  
- progetti di alta formazione 
 
 

Commissione 
Progetti Pilota e 
Sviluppo Locale 
(CPILO) 

1. *dott. Umberto Chiesa,  
2. dott. Pietro Roni (esperto di impresa, specificatamente 

della Media Valle del Serchio e Garfagnana),  
3. rag. Oriano Landucci (esperto esterno di credito, in 

particolare per rapporti con il Comune di Lucca),  
4. *dott. Francesco Carignani (esperto ramo assicurativo), 
5. *dott. Luca Rinaldi (esperto imprese cooperative), 
6. *dott. Walter Ramacciotti (esperto in pubblica 

amministrazione), 

Le richieste inerenti: 
- il settore Sviluppo Locale  
- progetti rispondenti ai criteri indicati 

per le proposte di Progetti Pilota in 
qualsiasi settore 

- progetti propri e concordati in qualsiasi 
settore 
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7. avv. Tommaso Pellegrini (esperto esterno di diritto), 
8. dott. Enrico Martinucci (esperto esterno di commercio, 

specificatamente all’area lucchese),  
9. sig. Silvano Bacci (esperto esterno di artigianato, 

specificatamente dell’area Alta Versilia). 
Commissione 
Ambientale 
(CAMB) 

 in attesa di costituzione dell’apposita 
Commissione autonoma, le competenze 
vengono assegnate alla CPILO. 

 
b) Commissione per la valutazione e monitoraggio degli investimenti: 
 

denominazione Coordinatore e componenti competenze 
Comitato 
Investimenti 
(COMINV) 

1. rag. Oriano Landucci,  
2. dott. Pietro Roni (esperto settori manageriale e 

immobiliare),  
3. dott. Roberto Sclavi (commercialista, tributarista, esperto 

di fondazioni),  
4. dott. Enrico Motroni (commercialista, esperto diritto 

societario e di economia),  
5. dott. Andrea Casali (esperto esterno, imprenditore credito), 
6. *dott. Francesco Carignani (esperto settore assicurativo), 
7. *geom. Pierluigi Cinquini (esperto settore imprenditoriale 

in particolare area Versilia), 
8. * dott. Walter Ramacciotti (esperto settore bancario), 
9. dott. Luigi Vannucchi (già direttore generale di istituto 

bancario),  
10. Nextam Partners SGR spa (advisor). 

Valutazione delle offerte che pervengono alla 
Fondazione, monitoraggio degli investimenti 
patrimoniali in essere e relative proposte, 
verifica rispetto indicazioni vigente 
Regolamento in materia di patrimonio 

 
c) Commissione per la gestione degli immobili e degli spazi espositivi e convegnistici 
 

denominazione Coordinatore e componenti competenze 
Commissione 
Immobile (di 
seguito 
COMIMM) 

1. dott. Pietro Roni (amministratore delegato),  
2. *geom. Pierluigi Cinquini (esperto immobili). 

gestione degli immobili strumentali e non 
della Fondazione. 

 
La Commissione Immobili, per la gestione degli spazi espositivi e convegnistici, si avvale dell’opera del dott. Giampaolo Frizzi (esperto in 
attività artistiche contemporanee), dott. Marco Palamidessi (esperto d’arte e intercettatore di espositori), arch. Alessandra Guidi (esperta 
di eventi espositivi) tutti e tre convenzionati con la Fondazione, i quali sotto il profilo culturale e scientifico, si adeguano alle direttive del 
Presidente della CBASA al fine di coordinarsi con la programmazione della Fondazione nel campo culturale. 

 
d) Commissione consultiva al fine di poter seguire adeguatamente le norme tempo per tempo 
emanate inerenti la Fondazione: 
 

denominazione Coordinatore e componenti competenze 
Commissione 
Giuridica 
(CGIU) 

1. avv. Alberto Del Carlo, 
2. avv. Tommaso Pellegrini che ha il ruolo di Coordinatore 

f.f. (esperto esterno di diritto civile e amministrativo), 
3. avv. Gian Paolo Bertoni (esperto esterno di diritto 

assicurativo, finanziario e commerciale),  
4. avv. Ilaria Maffei (esperto di diritto civile, assicurativo, no 

profit),   
5. dott. Roberto Sclavi (commercialista, tributarista, esperto 

fondazioni), 
6. avv. Florenzo Storelli (esperto esterno di diritto penale). 

Problematiche giuridiche varie inerenti le 
fondazioni in generale e la Fondazione BML in 
particolare. 
 

 
e) Commissione per la revisione statutaria: 
 

denominazione Coordinatore e componenti competenze 
Commissione 
Statuto 
(COMSTA) 

1. avv. Alberto Del Carlo, 
2. avv. Ilaria Maffei, 
3. avv. Tommaso Pellegrini, 
4. avv. Gian Paolo Bertoni. 

Stesura proposta di revisione dello Statuto al 
fine di adeguarlo alle normative vigenti e alle 
nuove esigenze della Fondazione  

 
Le Commissioni di cui alla lettera “a” “b” e “c” si riuniscono periodicamente. 
 
Le Commissioni di cui alla lettera “d” ed “e” si riuniscono occasionalmente, se e quando se ne 
presenti la necessità. 
 
Le composizioni delle commissioni elencate sotto la lettera “a” non sono definitive in quanto alcuni 
componenti devono ancora fare le proprie scelte in ossequio al criterio secondo cui è opportuno che, 
salvo giustificate eccezioni, una stessa persona non partecipi a più di due di dette commissioni. 
 
1F4 – La sede  
La sede e gli uffici della Fondazione continuano ad essere situati all’ultimo piano del Palazzo sito in 
Lucca, Piazza S. Martino 4, di proprietà della Banca conferitaria BML spa, che ha sede ai piani 
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inferiori. Con detta Banca è stata rinnovata la convenzione (“contratto di service”) che regola l’uso 
dei locali, nonché dei servizi vari svolti dalla stessa e ne determina i costi. 
 
La Fondazione è proprietaria del fabbricato sito in Lucca, Piazza S. Martino n. 7, con ingresso anche 
da via del Molinetto, fabbricato vendutole dalla stessa Banca del Monte di Lucca. 
 
Sono stati completatati i lavori di ristrutturazione e arredamento del piano terra che comprende gli 
spazi espositivi e l’auditorium, che sono tornati a disposizione della collettività. 
 
Sono state arredate anche due stanze soprastanti destinate ad accogliere il Fondo Paoli che già in 
parte le occupa ed a servire come sala di lettura e consultazione. 
 
Gli allestimenti della restante parte dell’immobile saranno completati appena la reddività della 
Fondazione tornerà a livelli buoni e stabili. Dopodiché il fabbricato potrà essere destinato in parte a 
nuova sede e in parte a strumento di realizzazione di progetti, sia propri che di terzi, inerenti i 
settori di intervento della Fondazione. 
 
Questa nuova sede permetterà anche la sistemazione e la fruizione della biblioteca della Fondazione, 
caratterizzata da una collezione di oltre 15.000 volumi riguardanti Lucca e da altre preziose 
collezioni di opere e documenti, nonché la sistemazione della collezione di scacchi Moretti e dei 
quadri acquisiti o ricevuti in dono. 
 
Conseguentemente, la Fondazione potrà porsi anche quale potenziale recettore di donazioni di 
patrimoni (collezioni d’arte, documenti, biblioteche), anche privati, al fine di tutelarne la 
conservazione e la fruibilità da parte del pubblico. 
  
1F5 - Gli espletamenti in materia di privacy 
Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, meglio noto come Codice in materia di protezione dei 
dati personali, prevede una serie di adempimenti che ogni soggetto deve rispettare entro il 31 marzo 
di ogni anno. Se ne indicano i principali. 
 
La Fondazione ha provveduto nel corso del 2010 a nominare l’amministratore di sistema e, nel 
marzo 2011, a integrare e modificare il DPS. 
 
1F6 - Gli espletamenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 
Nel corso dell’anno i dipendenti hanno nominato il proprio responsabile della sicurezza dei 
lavoratori sul posto di lavoro (di seguito RLS), che, insieme al Responsabile del Servizio di Protezione 
e Prevenzione (di seguito RSPP), ha iniziato a valutare la situazione esistente e le implementazioni 
necessarie per l’osservanza delle disposizioni legislative vigenti. 
 
È stato altresì posto in essere quanto necessario per la partecipazione del RLS a corsi di formazione e 
inoltre il RSPP è stato indicato come Datore di Lavoro Delegato (a far data dall’1/11/2009) ed ha 
provveduto a fine anno all’individuazione del Medico Competente. 
 
Il Consigliere delegato ad hoc dott. Pietro Roni ha continuato la collaborazione avviata con il RSSP 
per aggiornare la documentazione inerente i luoghi di lavoro e attuare le prescrizioni del D.Lgs 
81/08. 
 
  
1G - I PRINCIPALI PROCESSI DI INDIRIZZO, GOVERNO E GESTIONE  
Nel corso dell’anno, la Fondazione ha: 
 adempiuto agli obblighi di legge; 
 svolto l’attività istituzionale sul territorio; 
 confermato la volontà di procedere alla revisione dello Statuto al fine di renderlo sempre più 

conforme alla legge vigente, dotato di norme meglio coordinate tra loro e meglio rispondenti alle 
esigenze della Fondazione; 

 confermato la volontà di rivedere di conseguenza i regolamenti interni; 
 modificato il Regolamento per la programmazione e gestione delle Attività Istituzionali (ai sensi 

art. 3 dello Statuto); 
 proseguito nella politica degli investimenti finalizzata alla ricerca dei migliori rendimenti con 

contenuto livello di rischio; 
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 proseguito il processo di destinazione dei contributi preferibilmente verso selezionati progetti 
significativi, propri o di terzi, cui legare il nome e l’immagine della Fondazione, senza 
dimenticare il necessario supporto ai progetti, anche “minori”, di tutti quei soggetti che operano 
proficuamente nella realtà territoriale locale, dando preferenza a quelli che operano nei settori 
rilevanti; 

 incrementato i contatti con il mondo delle Fondazioni a livello italiano, europeo e internazionale 
così da partecipare al dibattito culturale in corso sul loro ruolo attuale e futuro; 

 preso parte a convegni, seminari, etc. su argomenti finanziari, economici, creditizi, culturali, 
sociali e attinenti comunque ai settori di intervento. 
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SECONDA SEZIONE:  
LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

  
  
2A - Patrimonio Immobiliare 
La Fondazione è proprietaria dei seguenti due beni immobili. 
 
2A1 – Lucca, Piazza S. Martino n. 7 
È stato venduto alla Fondazione dalla Banca del Monte di Lucca nel 2004 ed è destinato, al termine 
dell’intervento di ristrutturazione e arredamento, in parte a ospitare la sede della Fondazione e in 
parte a essere utilizzato per iniziative sia proprie che di terzi. 
 
In particolare, il fabbricato è dotato di un auditorium, che è stato ripulito e messo a norma e che 
serve per esigenze logistiche della Fondazione stessa (es. riunioni congiunte di Organi, seminari di 
studio, presentazione di progetti propri) ed al contempo costituisce uno spazio aperto alla città per 
convegni, congressi, conferenze, piccoli ocncerti, eventi rappresentativi etc., organizzati dalla 
Fondazione stessa o da terzi. 
 
I locali siti al piano terreno sono destinati a servizio dell’auditorium (accoglienza degli ospiti e dei 
relatori, segreteria, etc.) in occasione di eventi di particolare prestigio, mentre di norma sono 
destinati a esposizione di opere di artisti soprattutto locali o ad altre attività culturali sociali e 
artistiche. 
 
Negli altri locali del fabbricato sarà anche adeguatamente sistemato l’ingente patrimonio di volumi e 
documenti di proprietà della Fondazione. Il detto patrimonio è costituito dai seguenti cespiti. 
 L’Archivio storico del Monte di Pietà, che contiene una documentazione importante per la 

conoscenza della storia e dell’economia lucchese di oltre cinque secoli. 
 La Biblioteca della Fondazione, caratterizzata da una collezione di oltre 8.000 volumi 

riguardanti Lucca, fra cui quelli derivanti dalla biblioteca Cicerchia e quelli derivanti dalla 
biblioteca Fava. 

 La collezione di opere d’arte, sculture, monete e documenti vari provenienti principalmente da 
autori lucchesi o che hanno avuto dei legami con il territorio provinciale. 

 I volumi, diari, documenti e altri materiali riguardanti la vita e le opere di Fratel Arturo Paoli, 
conservati nell’apposito Fondo, già in fase di sistemazione  nelle due stanze al di sopra delle sale 
espositive, all’uopo attrezzate. 

 La documentazione di recente acquisita dopo la scomparsa del Maestro Ardinghi, con cui la 
Fondazione va a costituire un altro importante archivio sulla storia della città di Lucca. 

 
La sistemazione adeguata del detto patrimonio della Fondazione e la definitiva catalogazione di esso, 
che prosegue secondo standard internazionali dettati dall’UNESCO, consentiranno di renderlo 
fruibile alla comunità locale. Chiunque sarà interessato a conoscere, studiare, approfondire Lucca 
sotto ogni aspetto (il territorio, i personaggi, la storia, l’economia, l’arte, la spiritualità, la tradizione, 
etc.), avrà a disposizione uno spazio destinato alla consultazione. Anche a tal fine sono state allestite 
le due stanze al di sopra delle sale espositive. 
 
Conseguentemente, la Fondazione potrà porsi anche quale recettore di donazioni di patrimoni 
(opere d’arte, documenti, biblioteche, collezioni), anche privati, al fine di tutelarne la conservazione 
e la fruibilità da parte del pubblico. 
 
Dal 2008 in poi sono stati donati alcuni quadri da pittori che hanno esposto nei locali della 
Fondazione ed altri sono stati acquistati. In entrambi i casi si tratta di opere di artisti lucchesi 
individuate tramite il critico Marco Palamidessi e la consulenza dell’apposita Commissione 
Consultiva, opere che andranno ad arricchire la quadreria della Fondazione, che potrà essere esposta 
nelle sale della nuova sede. 
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2A2 - Lucca, Via dei Macelli 
Il fabbricato è sito in Lucca, è stato acquistato nel gennaio 2008. Ospita la sede dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Lucca, nonché iniziative culturali in campo 
economico. L’intervento di ristrutturazione è terminato a febbraio 2009 e dal marzo 2009 sono 
decorsi gli effetti del contratto di locazione stipulato con il detto Ordine. La pratica per 
l’autorizzazione alla sopraelevazione è giunta a termine. Pertanto la Fondazione può decidere se e 
quando procedere all’operazione di sopraelevazione. 

 
Il comma 3 bis dell’art. 7 del d.lgs. 153/1999 consente alle fondazioni di acquistare con parte del 
proprio patrimonio beni, anche immobili, di interesse storico o artistico con stabile destinazione 
pubblica, o beni immobili destinati a propria sede o a propria attività istituzionale o ad attività di 
imprese strumentali; quanto sopra è consentito anche se i detti beni immobili non producono 
redditività. La stessa norma consente inoltre di investire in beni immobili produttivi di adeguata 
redditività (come definita al comma 1 dello stesso art. 7) nel limite di una quota del proprio 
patrimonio non superiore al 15,00%, così determinato dalla modifica apportata dal comma 1ter 
dell’art. 52 del dl 31.5.2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30.7.2010 n. 122.  
 
Pertanto, la Fondazione ha già deliberato di investire in beni immobili diversi da quelli strumentali, 
una quota del proprio patrimonio che si avvicini alla detta percentuale, con l’obiettivo principale di 
diversificare il rischio di investimento, cercando comunque di conseguire una redditività adeguata 
alla rdditività media di mercato da investimenti immobiliari. 
 
A questo scopo è in corso l’esame di diverse offerte di immobili produttivi per procedere nel breve 
tempo all’eventuale acquisto di immobili per un valore massimo di € 8,7 mln. 
 
La Fondazione, sempre ai sensi e nei limiti del comma 3bis dell’art. 7 del d.Lgs 153/99, si riserva 
pure l’acquisto di immobili di interesse storico o artistico o di immobili da destinarsi a propria 
attività istituzionale o ad attività di imprese strumentali. 
 
 
2B – Patrimonio mobiliare  
Il patrimonio della Fondazione, oltre ai detti immobili e ai detti cespiti documentali, è costituito da 
beni mobili, soprattutto prodotti finanziari. 
 
Prevalentemente da questi ultimi la Fondazione ha tratto le risorse per sostenere le spese di 
funzionamento e per svolgere l’attività istituzionale. 
 
Fondamentale è la partecipazione nella società conferitaria Banca del Monte di Lucca Spa, come 
sopra descritta (cfr. sezione 1E), perché i relativi dividendi sono un importante contributo alle 
entrate. Detta partecipazione, pur pesando solamente per il 23,54% dell’attivo patrimoniale, ha 
contribuito alle entrate per il 38,46%. 

 
Di rilievo sono anche gli altri investimenti della Fondazione che sono stati effettuati nel rispetto delle 
leggi in materia e delle direttive impartite dall’Organo di Indirizzo e a seguito di un attento e 
costante monitoraggio della situazione dei mercati, effettuato con l’ausilio del Comitato Investimenti 
e dell’Advisor. 
 
Come è noto, all’inizio del 2009, è stato scelto, come sopra ricordato, un Advisor indipendente che 
ha affiancato il suddetto Comitato nella funzione di consulenza (cfr. sezione 1E). 
 
Il Comitato Investimenti (COMINV) è un gruppo di lavoro che, sommando le specifiche competenze 
dei singoli membri che lo compongono, segue la Fondazione in una delle sue finalità essenziali: la 
conservazione ed incremento del patrimonio nei suoi valori reali attraverso forme di investimento 
scelte nel  corretto equilibrio tra redditività e rischiosità. 
 
Esso trova le opportune professionalità ed esperienze non solo nel novero dei membri che 
compongono gli organi della Fondazione, ma anche nella disponibilità di soggetti esterni, qualificati 
nel settore. 
 



Bilancio 2010  Fondazione Banca del Monte di Lucca 
Relazione Economico Finanziaria 

Pag. 31 

Il Comitato Investimenti non ha poteri decisionali; è uno strumento di analisi e di consulenza con 
funzioni propositive e consultive nell’ambito della gestione del patrimonio finanziario, 
immobilizzato e non, della Fondazione. 
 
L’orientamento seguito dal Comitato Investimenti è sempre stato quello di privilegiare investimenti 
atti a consolidare le risorse della fondazione, come titoli di stato italiani (CCT e soprattutto BTP 
ordinari e indicizzati all’inflazione) o esteri (Bund tedeschi), preservandole da rischi imponderati ed 
eccessivi. Agli inizi del 2008 la Fondazione ha saputo uscire totalmente e molto tempestivamente 
dagli investimenti, in fondi comuni bilanciati ed azionari, orientandosi, nel periodo più caldo della 
crisi finanziaria globale, verso operazioni brevi di Pronti contro Termine, con sottostanti titoli di 
buon livello. 
 
Nel corso del 2009 e del 2010 gran parte del patrimonio finanziario della Fondazione è collocato in 
titoli di stato italiani e esteri (Germania) a tasso fisso o indicizzato e in obbligazioni prevalentemente 
di emittenti bancarie (in particolare Carige e Banca del Monte di Lucca).Visto l’appiattimento 
generale dei tassi ed i segnali di ripresa che, seppur timidi, si sono confermati ormai a livello 
mondiale, il Comitato Investimenti, di concerto con la consulenza dell’Advisor, ha ritenuto di 
proporre alla Fondazione operazioni di investimento che si affacciassero sui mercati azionari per 
importi relativamente contenuti e per settori estremamente diversificati, avvalendosi di gestioni 
patrimoniali delle maggiori case di investimento. 
 
Il ruolo del Comitato Investimenti non si esaurisce con le proposte di operazioni finanziarie: si 
completa con l’essenziale funzione di analisi e di monitoraggio degli investimenti in essere, per poter 
cogliere le giuste opportunità di realizzo e tendere, per quello che è possibile, all’ottimizzazione della 
redditività del patrimonio mobiliare della Fondazione. 
 
Dall’inizio del 2009, il Comitato si avvale delle relazioni periodiche dell’advisor e, al contempo, 
valuta anche i prodotti e gli strumenti da questo suggeriti. 
 
Di tutto il suo lavoro il Comitato riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione. 
 
Parte del patrimonio è impiegata in obbligazioni a tasso variabile emesse dalla conferitaria che, oltre 
a garantire un rendimento in linea coi tassi di mercato in assenza di rischio di tasso e di emittente, 
hanno permesso di attivare in via indiretta risorse per lo sviluppo del territorio derivanti 
dall’impiego, da parte della BML spa, della provvista conseguente alla sottoscrizione. 
 
Ciò che non è stato investito attraverso detto canale è impiegato in altre partecipazioni societarie, in 
obbligazioni di emittenti private, in titoli di Stato a tasso fisso, buoni postali, polizze di 
capitalizzazione e strumenti di tesoreria (cfr. il successivo schema degli investimenti).   
 
Le principali modifiche intervenute, o prospettate, relative all’asset allocation hanno riguardato: 
 l’incremento di € 4.500.000 nella Gestione Patrimoniale Nextam Sgr (€ 3.000.000 in data 

18/02/2010 e € 1.500.000 in data 15/07/2010), che, considerando i primi due apporti 
effettuati nel 2009,  eleva il totale del nostro investimento in tale comparto a € 9.000.000; 

 la sottoscrizione, nella misura prevista dal diritto di opzione spettante in base alla partecipazione 
posseduta, del prestito obbligazionario convertibile emesso da Banca Carige Spa al tasso fisso del 
4,75% e con scadenza 05/03/2015 (importo investito € 812.765); 

 la sottoscrizione con Fineco Spa in data 02/03/2010 del Fondo Franklin Templeton Global Bond 
per € 1.000.000 ed in data 25/08/2010 del Fondo Pimco gis total ret bond eur per € 600.000; 

 il sostanziale disinvestimento di Btp 15/09/2035; 
 il totale disinvestimento delle operazioni già accese presso la Cajamurcia (il buon rendimento di 

tali operazioni e la correttezza dei rapporti intercorsi, sono i presupposti per prendere in 
considerazioni, in futuro, nuovi prodotti finanziari che tale soggetto dovesse presentare). 

 
Il patrimonio è quindi impiegato nel modo stabilito dall’art. 7, comma 1, del d.lgs. 153/1999 e cioè 
in maniera diversificata, ancor più diversificata rispetto agli esercizi precedenti, in modo che sia 
ripartito il rischio di investimento e che sia prodotta adeguata redditività. La diversificazione non 
riguarda soltanto la qualità del prodotto o il soggetto emittente, ma anche la sua allocazione 
geografica (si veda non soltanto il bund tedesco, ma anche la composizione del portafoglio presso la 
Gestione Patrimoniale Nextam Sgr che spazia anche in aree geografiche quali i paesi emergenti e gli 
Stati Uniti d’America. 
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Il reddito, detratti i costi necessari ad un’ottimale operatività e detratte le riserve di legge, è 
interamente destinato al compimento dell’attività istituzionale, per cui è assicurato il collegamento 
funzionale tra l’impiego del patrimonio, la sua redditività e le finalità istituzionali (come pure 
richiesto dal detto art. 7 co. 1). 
 
Per quanto riguarda il collegamento funzionale tra l’impiego del patrimonio e lo sviluppo del 
territorio, questo collegamento (sempre richiesto dal detto art. 7 co. 1) è realizzato mediante la stessa 
assegnazione delle erogazioni ad iniziative e progetti rientranti nel settore “ammesso” individuato 
(che è appunto lo “sviluppo locale”) e anche a quelle rientranti nei settori “rilevanti” individuati, 
perché pure le erogazioni in tali settori sono sempre orientate a perseguire lo sviluppo del territorio. 
Ad esempio, la contribuzione ad un intervento di conservazione artistica, mediante utilizzo di 
personale locale specializzato e spesso giovane, produce sviluppo per le imprese locali, formazione 
specialistica a giovani che affrontano impegni di prestigio nel proprio territorio, valorizzazione del 
patrimonio artistico utile anche ai fini di incremento del flusso turistico. Altro esempio: la 
contribuzione alla Scuola di Alto Perfezionamento IMT, richiamando questa a Lucca decine di 
laureati da varie parti del mondo e producendo specialisti, ricercatori e insegnanti di notevole 
livello, favorisce innegabilmente lo sviluppo culturale ed economico del territorio. 
 
Nell’ottica di detto collegamento con lo sviluppo del territorio, rientra la partecipazione nella 
conferitaria Banca del Monte di Lucca Spa, che tradizionalmente esercita credito al consumo locale e 
credito alla piccola e media impresa locale, attraverso i suoi sportelli prevalentemente diffusi nello 
stesso territorio in cui agisce la Fondazione; vi rientra anche l’acquisto di obbligazioni emesse dalla 
conferitaria, come sopra spiegato. 
 
Nella stessa ottica di collegamento con lo sviluppo del territorio, rientra anche la conservazione della 
quota di partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti Spa, auspicandosi che questa possa facilitare il 
finanziamento di infrastrutture del territorio su progetti di enti ed istituzioni locali. 
 
La Fondazione ha colto ogni occasione affinché l’impiego del suo patrimonio fosse sempre più 
collegato con le sue finalità istituzionali e con lo sviluppo del territorio. 
 
 
2C - Composizione e redditività  
La situazione degli investimenti e la loro redditività è quella risultante dal seguente schema (A) e dal 
seguente grafico (B). 
 
A. Schema composizione investimenti a valori di bilancio 

Fondi Comuni di Investimento  1.656.913  
Proprietà immobiliari 6.562.321  
Buoni Postali  2.930.364  
Partecipazioni  34.610.611  
Depositi a termine -  
Amministrato  25.087.185  
Polizze capitalizzazione  5.048.552  
Gestione patrimoniale 9.731.690  
Conti correnti 813.770  
totali 86.441.406  

 
B. Grafico della composizione degli investimenti a valori di bilancio 
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C. Evoluzione del patrimonio netto (valori in mln di €) 
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2D - Le partecipazioni  
I fatti salienti inerenti le società partecipate sono, in sintesi, riportati nei paragrafi che seguono e 
sono stati elaborati sulla base dei dati forniti dalle stesse società. 
 
2D1 - BANCA DEL MONTE DI LUCCA SPA 
Il Consiglio di Amministrazione della Banca, nel novembre scorso, ha deliberato un’operazione di 
aumento del capitale sociale al fine di aumentare la dotazione patrimoniale della banca, sia per 
sostenere i programmi di sviluppo previsti, sia per rispettare gli indicatori di Vigilanza. 
 
L’operazione prevede: 
- aumento del capitale sociale a pagamento da € 29.241.251,00 a € 37.041.251,00, mediante 
emissione di n. 15.000.000 nuove azioni del valore nominale di € 0,52 cadauna da offrire in 
opzione ai soci al prezzo di € 1,00 cadauna (di cui € 0,48 quale sovrapprezzo), in ragione di n. 
9.000.000 emittende nuove azioni a CARIGE S.p.A. e n. 6.000.000 emittende nuove azioni alla 
Fondazione Banca del Monte di Lucca, per complessivi € 15.000.000,00; 
- attribuzione al Consiglio di Amministrazione della Banca della delega a deliberare entro il 
30/6/2011 un ulteriore aumento di capitale per un controvalore complessivo massimo di € 
15.000.000,00 da sottoscrivere entro il 31/12/2011; 
- la conseguente modifica dell’art. 5 dello Statuto Sociale. 
 
La Fondazione, esaminato l’argomento e considerato che  
- un rafforzamento patrimoniale della BML spa tramite gli aumenti di capitale nella misura proposta 
consente la realizzazione del piano di sviluppo industriale (tra cui l’apertura di due nuovi sportelli); 
- consente il rispetto degli indicatori di vigilanza e quindi la copertura dei profili di rischio attuali e 
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prospettici (anche in previsione del detto sviluppo); 
- l’investimento nella Banca conferitaria è una fonte di rendimento, allo stato, superiore alla media 
dei rendimenti degli altri investimenti della Fondazione e in linea anche sotto il profilo del rischio, 
per cui l’operazione è finanziariamente conveniente, a tutela del patrimonio della Fondazione ed è 
mezzo del suo incremento; 
- la conservazione della quota di partecipazione nella banca conferitaria consente di garantire la 
continuazione del radicamento della Banca nel territorio lucchese, realizzato tramite il 
mantenimento di un buon livello di occupazione locale (sempre aumentato, negli anni anche nei più 
recenti) e tramite il concreto sostegno alle famiglie ed alle imprese, e costituisce quindi, specie in 
questo momento di crisi, uno dei modi migliori per contribuire allo sviluppo economico ed a quella 
coesione sociale che rappresentano (con lo sviluppo culturale) lo scopo istituzionale della 
Fondazione; 
- gli aumenti di capitale nelle misure prospettate dalla Banca sono quindi ragionevoli e doverosi e la 
partecipazione della Fondazione a tali aumenti, nelle misure tali che le permettano di conservare la 
quota del 40% del capitale sociale, è pure ragionevole ed utile; 
- il prezzo unitario di sottoscrizione fissato è più basso del valore reale, tenuto conto di quanto 
accertato al momento del precedente aumento di capitale, per cui la mancata partecipazione 
comporterebbe una sensibile perdita in conto capitale; 
tutto ciò considerato, ha, a sua volta, sia in Consiglio di Amministrazione che in Organo di Indirizzo 
approvato la partecipazione all’operazione di aumento a pagamento del capitale sociale della BML 
spa, al fine di mantenere l’attuale quota di partecipazione pari al 40,00%. 
 
La strategia della Banca 
La Banca del Monte di Lucca è una “banca rete” che ha un forte radicamento territoriale e fa leva 
sull’appartenenza ad un conglomerato finanziario in grado di realizzare un’offerta a 360 gradi per 
soddisfare in modo sempre più compiuto le aspettative dei suoi stakeholders. 
 
La Banca del Monte di Lucca ha sempre avuto come obiettivo, caratterizzante il suo percorso 
strategico, la creazione di valore nel medio-lungo periodo per gli azionisti e per gli altri stakeholder.  
 
Strategia primaria della Banca è creare valore, consolidare e sviluppare il proprio ruolo di banca 
capace di differenziarsi nella qualità del servizio offerto al cliente anche attraverso una progressiva 
evoluzione delle risorse e delle strutture. 
 
Anche nel 2010 la Banca ha perseguito questa strategia, concentrandosi sulla propria area 
territoriale, nell’ottica di rafforzare, sviluppare e migliorare le relazioni con la clientela, 
proseguendo la razionalizzazione dell’operatività a vantaggio dello sviluppo dell’attività tradizionale 
di intermediazione e del presidio nel territorio. 
 
In prospettiva, in un quadro congiunturale previsto per tutto il 2011 ancora poco dinamico, l’azione 
della Banca, sostenuta dalla prevista espansione della rete di vendita, si svilupperà in coerenza con il 
passato, dedicando la massima attenzione: 
- all’efficienza operativa, con l’obiettivo di mantenere sotto controllo le spese amministrative e di 
migliorare la qualità dei servizi offerti; 
- all’efficienza allocativa, concentrandosi in particolare sulla qualità del credito pur in un anno in 
cui è prevista una forte crescita delle sofferenze del Sistema; 
- al mantenimento della redditività, da perseguire, in un mercato caratterizzato da un’elevata 
concorrenza tra i vari competitors e da bassi spreads, principalmente attraverso l'aumento delle 
masse intermediate. 
 
Nel corso dell’esercizio 2010 la forte diminuzione degli spreads sui tassi praticati alla clientela ha 
determinato una forte contrazione della redditività della Banca ed un conseguente aumento 
dell’indicatore cost/income. Lo sviluppo delle masse intermediate ha tuttavia parzialmente 
contenuto il negativo effetto dei tassi sul margine d’interesse; per i prossimi esercizi si confida che la 
ripresa dell’economia possa condurre ad una normalizzazione del livello dei tassi di interesse, 
determinando una ripresa della redditività ed un rientro degli indicatori dell’efficienza operativa. 
 
L’andamento gestionale dell’anno 2010 presenta i seguenti risultati (dati espressi in migliaia). 
 
Al 31 dicembre 2010 il patrimonio netto della Banca del Monte di Lucca ammonta (al netto 
dell’utile di periodo) a 50,7 milioni (50,3 milioni a dicembre 2009). 
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Il totale delle Attività Finanziarie Intermediate per conto della clientela – raccolta diretta ed indiretta 
- è pari a 1.324,4 milioni, in calo dello 0,8% nell’ultimo trimestre ed in crescita del 13,1% nei dodici 
mesi; non considerando l’apporto dello sportello acquisito dal Gruppo Monte dei Paschi di Siena, con 
efficacia 31 maggio 2010, la variazione nei dodici mesi sarebbe pari al 4,5%; al netto delle 
obbligazioni infragruppo la variazione annua risulterebbe negativa dello 0,1%. 
 
La provvista globale, che include la raccolta diretta da clientela e quella da banche, ammonta a 907 
milioni, in calo dello 0,6% da settembre ma in crescita del 10,2% nell’anno. 
 
La raccolta diretta si dimensiona in 840,2 milioni, in calo del 3% nel trimestre ed in aumento del 
6,7% nell’anno (+2% al netto dello sportello ex MPS), mentre la raccolta indiretta è pari a 484,2 
milioni, in aumento 3,2% nell’ultimo trimestre e del 26,4% nei dodici mesi (+9,5% al netto dello 
sportello ex MPS). 
 
I dati relativi alla raccolta ed agli impieghi sono i seguenti. 
 

dati in raccolta  Totale  impieghi totale masse  variazione  

migliaia diretta indiretta provvista   patrimoniali assoluta  % 

2001 245.548  267.438  512.986  236.640  749.626     

2002 273.318  270.229  543.547  278.683  822.230  72.604  9,69  

2003 358.730  270.432  629.162  347.221  976.383  154.153  18,75  

2004 439.110  280.330  719.440  429.964  1.149.404  173.021  17,72  

2005 503.176  303.469  806.645  531.186  1.337.831  188.427  16,39  

2006 552.326  311.358  863.684  630.051  1.493.735  155.904  11,65  

2007 531.574  352.420  883.994  707.102  1.591.096  97.361  6,52  

2008 738.420  348.145  1.086.565  775.672  1.862.237  271.141  17,04  

2009 787.468  383.060  1.170.528  853.845  2.024.373 162.136 8,71 

2010 840.184 484.179 1.324.363 923.634 2.247.997 223.624 11.05

 
Il conto economico evidenzia un utile netto pari a 3,6 milioni, in diminuzione del 10,6% sul 2009 (4 
milioni). Tale andamento è riconducibile principalmente al minore margine di interesse che è pari a 
21,2 milioni (-3,7%), al negativo risultato dell’attività di negoziazione e di copertura e a maggiori 
rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti e altre operazioni finanziarie per 5,9 milioni, 
in aumento dell’11,1%; per contro le commissioni nette salgono a 9,2 milioni (+11,3%) e i costi 
operativi scendono a 18,2 milioni (-3,2%). 
 
Il margine d’interesse ammonta a 21,2 milioni, in diminuzione del 3,7% rispetto al 2009 per effetto 
della compressione degli spreads non sufficientemente compensata dall’incremento delle quantità. 
Gli interessi attivi diminuiscono dell’11,4%, quelli passivi del 21,9%. 
 
In particolare, il margine da clientela, considerando anche gli interessi passivi su titoli in 
circolazione, diminuisce del 3,4% scendendo a 20,7 milioni. 
 
I rapporti con le banche evidenziano un margine negativo per 75 mila euro a fronte dei 65 mila 
euro del 2009. 
 
L’indice di rischiosità - rapporto sofferenze/impieghi - risulta pari al 5,3%, in aumento rispetto al 
5% di settembre ed al 4,3% di dicembre 2009. In particolare, l'esame per settori di attività 
economica indica il rapporto sopra la media per le istituzioni sociali private e unità non classificabili 
(8,3%) e per le società non finanziarie e famiglie produttrici (6,4%). Le famiglie consumatrici 
presentano un indice di rischiosità del 3,9%. 
 
Il risultato netto dell’attività di negoziazione è negativo per 2 mila euro (positivo per 152 mila euro 
nel 2009); il risultato netto dell’attività di copertura è negativo per 60 mila euro (positivo per 52 
mila euro nel 2009). 
 
I costi operativi ammontano a 18,2 milioni, inferiori del 3,2% rispetto al 2009. Le spese 
amministrative 



Fondazione Banca del Monte di Lucca  Bilancio 2010 
Relazione Economico Finanziaria 

 
Pag. 36 

si dimensionano in 20,3 milioni, in aumento del 2,1%; in dettaglio: 
- le spese per il personale passano da 11,4 milioni del 2009 a 11,8 milioni (+4,1%); 
- le altre spese amministrative ammontano a 8,5 milioni (-0,6%). 
 
Gli accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri nel 2010 presentano utilizzi per 299 mila euro 
contro accantonamenti per 219 mila euro nel 2009. 
 
Le rettifiche nette su attività materiali (659 mila euro) sono in crescita sul 2009 (+1,1%). 
 
Le rettifiche nette su attività immateriali ammontano a 15 mila euro, in crescita del 7,1% rispetto al 
2009. 
 

 Consuntivo € variazione 
  2010 2009 % 
Margine di interesse 21.174 21.997  - 3,74 
Margine di intermediazione  30.395 30.528  - 0,44
Risultato netto gestione 
finanziaria 

24.508 25.320  - 3,21

Costi operativi  -18.186 - 18.785  - 3,19
Utile ante imposte   6.323 6.424  - 1,57
Imposte -2.720 - 2.396  13,52
Utile netto 3.603 4.027  - 10,53
(valori percentuali)    
ROE 7,11 8,00  - 11,25 
ROAE 7,13 8,95  - 20,33 

 
Le variazioni dell’utile di esercizio sono le seguenti. 
 

  utile di  variazione 
  esercizio € assoluta € % 

2001      857.640,65      

2002   1.569.833,46  712.192,81  83,04  

2003   2.492.524,80  922.691,34  58,78  

2004   4.270.250,64  1.777.725,84  71,32  

2005   4.174.262,00  95.988,64  2,25  

2006   7.372.963,47  3.198.701,47  76,63  

2007   8.110.412,36  737.448,89  10,00  

2008   8.538.554,00  428.141,64  5,28  

2009   4.027.880,82  - 4.510.673,18  - 52,83  

2010 3.603.317,00 -424.563,82 - 10,54 

 
(valori espressi in %) 2010 2009 

Cost/income = costi operativi/margine di intermediazione 59,8 61,55 
Spese del personale/margini di intermediazione 38,82 37,20 
R.O.E 7,11 8,00 
Patrimonio di base/totale attivo ponderato (tier 1) 7,34 9,86 
Patrimonio di vigilanza/totale attivo ponderato 10,67 12,20 

 
Al 31 dicembre 2010 il personale della Banca del Monte di Lucca è pari a 170 unità, in aumento di 
12 unità a fine anno 2009 a seguito di 15 assunzioni che recepiscono l’ingresso di 8 dipendenti ex 
Mps, e 3 cessazioni di cui una per pensionamento. I dirigenti rappresentano lo 0,6% del totale, i 
quadri direttivi il 27,1% ed il restante personale il 72,4%.  
 
Il numero di dipendenti operativi sul mercato è pari al 76,9% del totale ed un dipendente è 
distaccato presso la Capogruppo, mentre un’unità della Capogruppo opera presso la Banca.  
 
Il 98% del personale è a tempo indeterminato, di questo oltre il 97% è a tempo pieno. L’età media è 
45 anni, l’anzianità media è 18 anni e il personale femminile rappresenta quasi il 50% del personale 
bancario. 
 
Eventi successivi 
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L’assemblea straordinaria dei soci del 1° marzo 2011 ha deliberato l’aumento del capitale per € 
15.000.000,00, che è stato sottoscritto entro il 31 marzo 2011 nonché la delega al Consiglio di 
Amministrazione per il successivo aumento per altri € 15 mln. 
 
Dopo il suddetto aumento il capitale sociale è pari a euro 37.041.251,00 suddiviso in n. 71.233.175 
azioni del valore nominale di € 0,52. 
 
Alla luce di nuove opportunità di mercato nonché della recente acquisizione di uno sportello in 
Livorno dalla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., considerato che nelle finalità del Piano 
Sportelli era previsto il rafforzamento della presenza del Gruppo Carige in Toscana per completare 
anche la crescita realizzata con l’acquisizione di 20 sportelli dalla Banca Monte dei Paschi di Siena 
S.p.A., e che la Capogruppo ha approvato l’apertura a marchio CARIGE degli sportelli ubicati in 
Livorno, Via dell’Artigianato, ed in Quarrata (PT), Viale Montalbano 155, il Consiglio di 
Amministrazione nella riunione del 16 febbraio 2011 ha deliberato di realizzare le aperture in 
localizzazioni diverse da quelle originariamente individuate e precisamente uno sportello nel 
comune di Capannori e uno sportello nel comune di Viareggio; il Consiglio di Amministrazione ha 
quindi deliberato di procedere alla locazione a Banca Carige degli immobili di proprietà già 
ristrutturati In Livorno e Quarrata. 
 
 
2D2 - BANCA CARIGE SPA 
Il capitale sociale a fine anno era composto da n. 1.790.308.721 azioni del valore nominale di € 
1,00; di queste 1.615.999.006 sono azioni ordinarie e 174.309.715 sono azioni di risparmio 
convertibili.  
 
La Fondazione detiene n. 3.725.177 azioni per un valore di carico di € 8.821.422,41 che le 
conferiscono una partecipazione al capitale per lo 0,2081%. 

 
Rappresentazione grafica del Gruppo Banca Carige 

BANCA CARIGE S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia
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Nel maggio 2010, la Banca Carige e le altre banche del Gruppo, Cassa di Risparmio di Carrara e 
Banca del Monte di Lucca, hanno sottoscritto i contratti definitivi di acquisizione di complessivi 22 
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sportelli dalla Banca Monte dei Paschi di Siena a fronte di un prezzo pari a € 130 milioni, calcolato 
sulla base dei dati della raccolta totale relativi al 30/09/2009.  
 
La localizzazione per provincia dei 20 sportelli acquisiti da Banca Carige risulta essere la seguente: 
Firenze (15, di cui 5 in città), Arezzo (1), Grosseto (1), Pistoia (3). Mentre la Cassa di Risparmio di 
Carrara e la Banca del Monte di Lucca hanno acquisito ciascuna uno sportello, rispettivamente a 
Pisa e Livorno.  
 
Al 30 settembre 2009 gli sportelli in questione intermediavano circa 1.537 milioni di euro di 
raccolta totale e circa 840 milioni di euro di impieghi.  
 
La conclusione di questa operazione, che determina l’ampliamento della rete di vendita del Gruppo 
Banca Carige a 665 sportelli (oltre a 418 agenzie assicurative), avviene nell’ambito delle 
disponibilità finanziarie del Gruppo, mantenendo i solidi livelli di patrimonializzazione che lo 
contraddistinguono. L’acquisizione si inserisce nel percorso strategico di crescita equilibrata e 
sostenibile del Gruppo nel lungo periodo.  
 
L’Assemblea degli Azionisti del gennaio 2011 ha deliberato sul seguente ordine del giorno:  

• Modifiche statutarie: in sede straordinaria l’Assemblea ha approvato le modifiche al testo dello 
Statuto sociale principalmente in adeguamento alla normativa in materia di diritti degli azionisti di 
società quotate ed in tema di parti correlate, per agevolare la partecipazione degli Azionisti della 
Banca alla vita sociale e assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle 
operazioni con parti correlate. Le modifiche, che comprendono alcuni ulteriori affinamenti che si 
sono resi opportuni, tra l’altro in relazione alla facoltà introdotta dal nuovo art. 104 comma 1 ter del 
T.U.F. (neutralizzazione della cosiddetta “passivity rule”), riguardano il testo degli articoli 7, 10, 11, 
12, 13, 14, 18, 20 e 26 dello Statuto sociale.  

• Nomina di Amministratore: l’Assemblea ha nominato il Dott. Marco Simeon - già cooptato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 ottobre 2010 in sostituzione del cessato Comm. 
Pietro Isnardi - quale membro del Consiglio di Amministrazione della CARIGE S.p.A. con scadenza 
della carica unitamente agli altri membri del Consiglio, ossia fino all’Assemblea che verrà convocata 
per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011.  

• Regolamento disciplinante le Assemblee della Banca CARIGE S.p.A.: l’Assemblea ha approvato 
alcuni affinamenti al testo del “Regolamento disciplinante le Assemblee della Banca CARIGE S.p.A.”, 
in conseguenza dell’approvazione delle modifiche statutarie di cui sopra ed in particolare della 
nuova normativa in materia di diritti degli azionisti delle società quotate.  
 
Nel mese di marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione della Banca Carige SpA, ha esaminato e 
approvato il progetto di Bilancio 2010. 
 
La gestione del business bancario-assicurativo dell’esercizio 2010 si è svolta in un contesto 
economico-finanziario ancora caratterizzato da diversi fattori di criticità che stanno 
accompagnando la lenta ripresa dell’economia dopo la grave crisi recessiva: tassi di interesse che si 
mantengono bassi, elevata volatilità delle poste finanziarie in relazione alle continue tensioni sui 
mercati per la crisi dei debiti sovrani europei, difficoltà nel reperimento della liquidità e conseguenti 
condizioni onerose di funding. 
 
In tale contesto il Gruppo Carige è riuscito comunque a sviluppare la tradizionale attività di 
intermediazione, propria di una banca commerciale radicata nel territorio, chiudendo l’esercizio con 
un utile significativo, grazie alla tenuta dei ricavi da servizi e a rettifiche di valore su crediti e costi 
operativi sotto controllo, che hanno mitigato gli effetti negativi del calo del margine di interesse e del 
risultato dell’attività di negoziazione. 
 
La crescita del 9,8% dei crediti concessi all’economia a 25,4 miliardi (6,8% a perimetro costante 
ovvero al netto dell’apporto degli sportelli ex MPS) conferma il sostegno attuato dal Gruppo tanto 
nei confronti delle imprese, alle quali risultano erogati 15,1 miliardi (+6,5% ), quanto nei confronti 
delle famiglie, alle quali sono erogati 7,9 miliardi (+7,7%) prevalentemente attraverso mutui per 
acquisto e/o ristrutturazione delle abitazioni (in crescita dell’ 8,5%). Nei confronti delle imprese il 
Gruppo ha posto in essere nel corso dell’esercizio 2010 anche una significativa attività di 
riscadenzamento e ristrutturazione, finalizzata al sostegno delle medesime in una congiuntura 
economica ancora difficile. 
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Nel contesto delineato, la qualità del credito del Gruppo, mantenuta sotto costante controllo, si 
conferma in linea col valore di Sistema, con un rapporto sofferenze/impieghi pari al 4,4%. 
 
L’esposizione complessiva del Gruppo nei confronti di imprese che operano in Paesi caratterizzati da 
instabilità politica è marginale (inferiore all’1% del portafoglio crediti). 
 
Dal lato della raccolta il risparmio complessivo dalla clientela ammonta a 50,7 miliardi, in crescita 
dell’8% (5,1% al netto dell’apporto degli sportelli ex MPS), grazie soprattutto all’offerta di prodotti 
semplici, orientati alla protezione del capitale e con una redditività che, tenuto conto dello scenario 
dei tassi di interesse, consentono al cliente una remunerazione soddisfacente. Tra i prodotti del 
risparmio gestito (+18,9%), sono cresciuti in maniera significativa sia il risparmio previdenziale 
(+23,1%), sia i fondi comuni di investimento (+14,9%). 
 
Lo sviluppo commerciale trova ulteriore conferma nel numero di rapporti di conto corrente, pari a 
circa 750 mila unità, che aumentano quasi del 5% rispetto a fine 2009. Al netto dei nuovi riferibili 
all’acquisizione dei 22 sportelli ex MPS, si registra comunque un saldo tra conti aperti e conti chiusi 
positivo per circa 5 mila conti. 
 
L’andamento positivo dell’attività di intermediazione ha consentito, nell’ambito di una congiuntura 
negativa per il Sistema bancario, di realizzare un utile netto di 177,2 milioni, in diminuzione 
rispetto allo scorso anno in conseguenza dei livelli estremamente contenuti dei tassi di interesse che 
hanno compresso i differenziali tra tassi attivi e passivi, della rischiosità sul credito, nonché 
dell’elevata volatilità dei mercati finanziari, tradottasi in svalutazioni del portafoglio titoli di 
negoziazione; queste ultime hanno interessato, in particolare, titoli governativi per i quali il 
recupero è ragionevolmente prevedibile entro la scadenza degli stessi. 
 
Questi fenomeni, che hanno compresso il margine di interesse (-3%) e le poste finanziarie (-42,8%) 
e hanno determinato un aumento delle rettifiche sul portafoglio crediti (14,7%), sono stati 
parzialmente compensati dalla crescita delle commissioni nette (7,9%), dal contenimento dei costi 
operativi (+0,5% e -1,3% al netto dei costi operativi degli sportelli ex MPS) e dall’utile di 13,4 
milioni derivante dalla cessione dell’attività di banca depositaria. 
 
La Capogruppo ha registrato un utile di 180,6 milioni, che consente di sottoporre all’Assemblea 
ordinaria degli Azionisti - convocata per il 29 aprile 2011 - la proposta di distribuzione di un 
dividendo in contanti nella misura di 0,07 Euro per le azioni ordinarie e di 0,09 Euro per le azioni di 
risparmio. La data di stacco dividendo proposta è il 23 maggio 2011, con pagamento a partire dal 
26 maggio 2011. 
 
Positivi anche i risultati riportati dalle altre società del Gruppo con utili pari a: 6,7 milioni per 
Carige AM SGR, 5,5 milioni per Creditis (società di credito al consumo) e 19,8 milioni 
complessivamente (risultati IAS) per le Compagnie assicurative, Carige Assicurazioni e Carige Vita 
Nuova. 
 
È proseguita altresì l’attenzione al profilo della liquidità segnatamente attraverso l’emissione di circa 
2 miliardi di obbligazioni collocate presso la clientela e 0,9 miliardi di covered bond. 
 
I ratio di vigilanza (stimati) si mantengono su livelli adeguati - Core Tier 1 ratio 6%, Tier 1 ratio 
6,7% e Total Capital ratio 9,2% - anche in considerazione del fatto che l’integrale conversione del 
prestito “Banca Carige 4,75% 2010 – 2015 convertibile con facoltà di rimborso in azioni” ai valori 
correnti dell’azione sul mercato borsistico ne determinerebbe l’aumento rispettivamente a 7,1%, 
7,9% e 10,5%. 
 
La gestione dell’esercizio in corso d’anno si svolgerà in un quadro macroeconomico che risentirà 
ancora delle difficoltà che l’economia sta incontrando nel superamento della prolungata e profonda 
fase recessiva e di nuove possibili tensioni sui mercati finanziari. Oltre che con gli effetti economico 
patrimoniali di questi fenomeni, la gestione bancaria dovrà confrontarsi con l’adeguamento ai 
vincoli normativi e regolamentari di settore sempre più stringenti anche se potrebbe beneficiare 
della graduale ripresa dei tassi di interesse annunciata dalle autorità monetarie per contrastare le 
tensioni inflazionistiche createsi nelle principali economie mondiali. 
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In questo contesto il Gruppo Carige confida di proseguire il proprio percorso di crescita attraverso lo 
sviluppo dei ricavi della tradizionale attività di intermediazione, i recuperi di efficienza derivanti dai 
significativi investimenti in tecnologia nei processi commerciali e la costante attenzione ai profili di 
rischiosità, liquidità e solidità patrimoniale. 
 
Dettaglio dei risultati consolidati 
Nell’esercizio il margine di interesse è in diminuzione (-3%) a 705,6 milioni a causa del 
restringimento degli spread, mentre le commissioni nette segnano uno sviluppo del 7,9% a 297,3 
milioni; la gestione delle poste finanziarie, compresi dividendi per 8,6 milioni e perdite da cessione 
di crediti per 2,2 milioni, presenta un risultato di 65 milioni a fronte dei 113,7 milioni dell’esercizio 
2009. 
 
Il margine di intermediazione risulta, quindi, pari a 1.607,9 milioni (-4,4%); tenuto conto delle 
rettifiche di valore nette per il deterioramento di crediti e di altre poste finanziarie (116,3 milioni; - 
11,1%) e del risultato della gestione assicurativa, il risultato netto della gestione finanziaria e 
assicurativa si attesta a 895,7 milioni (-4,7%). Al netto di costi operativi stabili (+0,5%) pari a 640,1 
milioni, l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte risulta in diminuzione del 15,8% a 
261,7 milioni. 
 
Al netto degli accantonamenti per imposte sul reddito, pari a 98 milioni, con un tax rate in aumento 
dal 33,2% al 37,4%, e considerando l’utile di pertinenza di terzi, pari a 2,4 milioni, l’utile netto si 
dimensiona a 177,2 milioni (-13,7% rispetto al 2009). 
 
Il risparmio complessivamente raccolto dalla clientela (AFI) si attesta a 50.674,1 milioni, in crescita 
dell’8%, con la raccolta diretta che si attesta a 26.583,5 (+3,5% ) e la raccolta indiretta a 24.090,6 
milioni, in crescita del 13,5%. Nell’ambito della raccolta indiretta il risparmio gestito, pari a 
10.341,6 milioni, cresce del 18,9% per lo sviluppo dei prodotti bancario - assicurativi (23,1%), dei 
fondi comuni (14,9%) e delle gestioni patrimoniali (27,7%); anche il risparmio amministrato, pari a 
13.748,9 milioni, risulta in crescita (9,8%). 
 
I crediti verso clientela (al lordo delle presunte perdite) raggiungono i 25.373,3 milioni, in crescita 
del 9,8%, con una ricomposizione a favore del breve termine, in crescita del 14%. 
 
A fine 2010 la rete di vendita del Gruppo conta 667 filiali bancarie e 432 agenzie assicurative. Il 
personale è pari a 6.003 unità, di cui 5.536 unità sono personale bancario (rispettivamente 5.912 e 
5.500 a dicembre 2009). 
 
Dettaglio dei risultati della Banca Carige S.p.A. 
L’andamento della Capogruppo ricalca largamente quello consolidato. Il margine di intermediazione 
risulta pari a 829,3 milioni (-3,7%); al netto delle rettifiche di valore per il deterioramento di crediti 
e di altre poste finanziarie, pari a 95,5 milioni, il risultato netto della gestione finanziaria si attesta a 
733,7 milioni (-4,3%). I costi operativi, pari a 502,8 milioni, rimangono sostanzialmente stabili 
(+1,5%). L’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si attesta così a 230,9 milioni (-
14,8%). Al netto degli accantonamenti per imposte sul reddito pari a 66,1 milioni, l’utile netto si 
attesta a 180,6 milioni (-10,2%). 
 
Il risparmio complessivamente raccolto dalla clientela si attesta a 46.399,4 milioni, in aumento del 
12,4% rispetto a fine 2009. La raccolta diretta (24.798,3 milioni) contribuisce con un incremento 
del 6,8% . 
La raccolta indiretta, pari a 21.601,1 milioni, risulta in aumento del 19,7%. Al suo interno il 
risparmio gestito, pari a 9.149,9 milioni cresce del 23,2%, così come il risparmio amministrato che, 
pari a 12.451,2 milioni, risulta in crescita del 17,3%.  
 
I crediti verso clientela (al lordo delle presunte perdite) raggiungono i 21.861,2 milioni, in crescita 
dell’11,3%. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato la proposta all’Assemblea ordinaria, in ordine 
all’autorizzazione al Consiglio stesso, per la durata di 18 mesi a partire dalla data della deliberazione 
assembleare, ad effettuare operazioni di acquisto e di vendita di azioni proprie. 
 
L’acquisto potrà avvenire sui mercati regolamentati, con le modalità previste dall’art. 144-bis, 
comma 1, punti b) e c) del Regolamento Emittenti Consob, fino ad un controvalore massimo pari alla 
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disponibilità della Riserva per acquisto azioni proprie di € 77 milioni e ad un quantitativo massimo 
globalmente detenibile pari a n. 71.612.348 azioni Banca CARIGE S.p.A. del valore nominale di € 1, 
di cui fino a n. 64.639.960 azioni ordinarie e fino a n. 6.972.388 azioni di risparmio convertibili, 
corrispondenti rispettivamente alla venticinquesima parte del capitale ordinario e di risparmio. 
 
L’acquisto potrà avvenire ad un prezzo minimo non inferiore al valore nominale, pari ad € 1, e ad 
un prezzo massimo pari alla media dei prezzi ufficiali rilevati sull’MTA negli ultimi 10 giorni di 
borsa aperta antecedenti il giorno dell’operazione, aumentata del 10%. 
 
La vendita di tutte o parte delle azioni proprie eventualmente detenute dalla Banca potrà avvenire in 
tutte le forme e le modalità consentite dalla vigente normativa di riferimento ad un prezzo minimo 
non inferiore alla media dei prezzi ufficiali rilevati sull’MTA negli ultimi 10 giorni di borsa aperta 
antecedenti il giorno dell’operazione, diminuita del 10%, con l’intesa che il corrispettivo venga ad 
essere ricomputato nella “riserva per acquisto azioni proprie: quota disponibile”. 
 
Le motivazioni per cui viene richiesta la nuova delega rientrano nelle finalità consentite dalla 
normativa vigente e, in particolare, la dotazione di uno strumento di flessibilità strategica ed 
operativa. 
 
In merito alla precedente autorizzazione assembleare in materia di acquisto di azioni proprie, si 
rappresenta che dalla data della stessa (29 aprile 2010) ad oggi, la Banca ha effettuato acquisti e 
vendite di numero 4.195.001 azioni ordinarie, oggetto di regolare segnalazione mensile alla Consob, 
ai sensi degli articoli 87 e 87-bis del Regolamento Emittenti Consob. 
 
Le azioni acquistate sul mercato sono state utilizzate nel mese di luglio 2010 quale parziale 
corrispettivo a fronte dell’acquisto di ulteriori azioni della Banca Cesare Ponti S.p.A., finalizzato a 
detenere il 100% della Controllata, conformemente all’obiettivo di consentire la dotazione di uno 
strumento di flessibilità strategica ed operativa, che permettesse di poter disporre delle azioni 
proprie acquisite come corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di acquisto e/o scambio di 
partecipazioni, con altri soggetti nell’ambito di operazioni di interesse della Banca. 
 
2D3 - CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA 
Il capitale sociale, interamente versato, ammonta a € 3.500.000.000 e si compone di n° 
245.000.000 azioni ordinarie e di n° 105.000.000 azioni privilegiate, ciascuna per un valore 
nominale di € 10,00. La Società non possiede azioni proprie. 
 
La società è controllata dallo Stato italiano. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze è azionista al 
70%, mentre il 30% del capitale è in mano ad un nutrito gruppo di Fondazioni di origine bancaria, 
sotto forma di azioni privilegiate. 
 

 
 
La FBML detiene n. 200.000 azioni privilegiate per un valore di carico di € 2.000.000, che le 
conferiscono la partecipazione al capitale per lo 0,057%. 
 
La CDP ha comunicato che il Consiglio di Amministrazione della società ha approvato il Progetto di 
bilancio di CDP per l’esercizio 2010 (cosiddetto “bilancio separato”). Il documento sarà sottoposto 
per l’approvazione dall’Assemblea degli azionisti, convocata per il 25 maggio 2011.  
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Il Cda ha approvato altresì il Bilancio consolidato, che aggrega anche i risultati del Gruppo TERNA e 
di CDP Investimenti SGR Spa.  
 
La Relazione finanziaria annuale 2010 e le relazioni della Società di revisione e del Collegio 
sindacale saranno messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale e pubblicate sul sito 
internet di CDP entro il 29 aprile 2011.  
 
BILANCIO SEPARATO CDP SPA  
Il 2010 chiude con un utile netto di € 2.743 milioni, in crescita del 59% rispetto al 2009 (€ 1.725 
milioni). L’utile è influenzato da una plusvalenza di circa un miliardo di euro ottenuta 
dall’operazione di permuta azionaria con il MEF: al netto di tale fattore, e di altri che avevano 
influenzato positivamente il 2009 l’incremento dell’utile è comunque pari all’8%.  
 
La società ha poi fornito i principali indicatori dell’andamento economico-patrimoniale e delle 
nuove risorse mobilitate nel 2010 da CDP.  
 
Flussi di nuovi Impieghi 2010  
Nel corso del 2010 CDP ha mobilitato nuove risorse per quasi € 11,7 miliardi, in leggera crescita 
rispetto all’esercizio 2009 (+2%). Il 50% del totale (€ 5,8 miliardi) è stato destinato a finanziamenti 
diretti ad Enti pubblici, il 37% ad operazioni finalizzate al sostegno dell’economia a favore 
dell’imprese (€ 4,3 miliardi) e il 13% a finanziamenti per lo sviluppo delle infrastrutture (€ 1,6 
miliardi). I principali settori d’intervento sono stati: reti di trasporto e servizi pubblici locali, Pmi, 
edilizia pubblica e social housing, energia e telecomunicazioni, ricerca e innovazione, ambiente e 
rinnovabili.  
 
Dati patrimoniali  
L’attivo cresce di quasi il 10% rispetto all’esercizio precedente e ammonta a fine 2010 a € 249 
miliardi. Le disponibilità liquide, pari a € 128 miliardi, evidenziano un incremento dell’8 %, grazie 
alla raccolta netta positiva (+ €13,9 miliardi per CDP) registrata dalla raccolta postale, la quale 
ammonta ad oltre € 207 miliardi. Lo stock di crediti verso la clientela e banche cresce dell’8%, 
attestandosi a € 92 miliardi, anche per effetto del consistente volume di nuova operatività di CDP 
nell’ambito dei programmi per il supporto all’economia. Il valore delle partecipazioni e dei titoli 
azionari è rimasto sostanzialmente stabile (+2%), pur essendone mutata radicalmente la 
composizione dopo la permuta azionaria con il MEF.  
Il patrimonio netto si attesta a € 13,7 miliardi, evidenziando una crescita del 13% per effetto del 
maggior utile d’esercizio conseguito nel 2010.  
 
Dati economici  
I risultati dell’esercizio 2010 sono stati complessivamente positivi per CDP, nonostante il difficile 
contesto macroeconomico e l’incidenza negativa, per l’intero sistema, della riduzione dei margini 
derivanti dal basso livello raggiunto dai tassi di interesse.  
La flessione del margine di interesse, sceso a € 1.659 milioni (-17%) è stata più che controbilanciata 
dall’andamento favorevole dei dividendi, degli oneri commissionali sul Risparmio Postale e dei ricavi 
netti: il margine d’intermediazione è pari a € 2.297 milioni (+6%). Stabile ed estremamente basso, al 
di sotto del 4%, il rapporto cost/income. Gli impieghi di CDP continuano ad essere caratterizzati da 
un’elevata qualità creditizia, con svalutazioni e perdite pressoché nulli. 

 
DATI DI SINTESI (milioni di euro) 

DATI PATRIMONIALI RICLASSIFICATI 2010 2009 
Totale attività  249.183  227.054  
Disponibilità liquide e depositi attivi interbancari  127.891  118.380  
Crediti verso clientela e verso banche  91.953  85.178  
Partecipazioni e titoli azionari  18.652  18.271  
Raccolta postale  207.324  190.785  
Altra raccolta diretta  16.386  17.396  
Patrimonio netto  13.726  12.170  

DATI ECONOMICI RICLASSIFICATI   
Margine di interesse  1.659  1.994  
Margine di intermediazione  2.297  2.162  
Risultato di gestione  2.219  2.091  
Utile d'esercizio  2.743  1.725  
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I dipendenti sono 424 contro i 411 del 2009. 
 
BILANCIO CONSOLIDATO CDP SPA  
I dati consolidati evidenziano un utile netto di pertinenza della Capogruppo pari a € 2.344 milioni, 
in crescita del 16% rispetto al 2009. 
 
Il totale attivo ha raggiunto € 260.937 milioni (+10%), mentre il patrimonio netto del gruppo si è 
attestato a € 13.913 milioni (+8%). 
 
FATTI AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
L’Assemblea degli Azionisti, riunitasi sia in gennaio che in aprile in seduta straordinaria, ha 
approvato: 
- le modifiche allo Statuto apportate per adeguarlo alle novità introdotte al codice civile dalla 
normativa sui diritti degli azionisti delle società quotate (Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 
27) e alle novità introdotte dalla normativa sulla revisione legale dei conti (Decreto Legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39); tra le modifiche più rilevanti, la possibilità - in caso di obbligo di redazione 
del bilancio consolidato, o di particolari esigenze legate alla struttura e all’oggetto della società - di 
convocare l’Assemblea ordinaria annuale, e quindi di approvare il bilancio, entro 180 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale. 
- alcune modifiche allo Statuto della società in conseguenza dell’emanazione dell’art. 7 del D.L. 31 
marzo 2011, n. 34; le modifiche ampliano ulteriormente l’operatività di CDP, consentendole di 
assumere partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale, a condizione che possiedano i 
requisiti che saranno definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze a norma del 
predetto decreto legge, e che siano caratterizzate da una stabile situazione di equilibrio finanziario, 
patrimoniale ed economico, e da adeguate prospettive di redditività; le suddette partecipazioni 
potranno essere acquisite anche attraverso veicoli societari o fondi di investimento (nel caso di 
acquisto mediante utilizzo di risorse provenienti dalla raccolta postale, le stesse sono contabilizzate 
nella gestione separata di CDP).  
 
2D4 - ENEL SPA fonte grafici e tabelle: sito ENEL (aggiornamento febbraio 2010 – sito ENEL) 
Il capitale sociale di Enel ammonta a € 9.403.357.795, rappresentato da 9.403.357.795 azioni 
ordinarie del valore nominale di € 1,00. 
 
La FBML detiene n. 500.000 azioni per un valore di carico di € 3.248.000, che le conferiscono la 
partecipazione al capitale per lo 0,005%. 
 
I due principali azionisti restano il Ministero dell'Economia con il 13,9% del capitale e la Cassa 
depositi e Prestiti con il 17,4%. Il flottante è pari a circa 68,7% del capitale totale. 
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Il Consiglio di Amministrazione di Enel SpA ha approvato i risultati dell’esercizio 2010 e pubblicato 
la seguente relazione illustrativa in merito all’andamento. 
 
I vertici della società si sono dichiarati soddisfatti dei risultati conseguiti dal Gruppo nel 2010 che, 
ancora una volta, sono stati migliori di quelli attesi dal mercato. Il posizionamento strategico del 
Gruppo e la solidità patrimoniale ci consentono di guardare con fiducia al futuro e di continuare a 
perseguire con impegno e determinazione la realizzazione di un piano industriale che garantirà 
anche per i prossimi cinque anni risultati crescenti e rendimenti più che soddisfacenti per gli 
azionisti. 

 
STRATEGIA E OBIETTIVI PER IL PERIODO 2011-2015 
Nel corso degli ultimi tre anni, Enel ha portato a compimento il processo di trasformazione che ha 
reso il Gruppo una multinazionale integrata nel settore dell’energia, sviluppando un portafoglio di 
attività di rilievo internazionale e garantendosi per il futuro ulteriori potenzialità di crescita 
organica. 
 
In particolare, il 2010 ha rappresentato per il Gruppo Enel un anno significativo per il 
rafforzamento dell’integrazione con Endesa, per il sostanziale completamento del piano di 
dismissioni e per la finalizzazione della quotazione di Enel Green Power. 
 
Gli ultimi tre anni hanno rappresentato peraltro un periodo molto difficile per i mercati mondiali, 
con una domanda di energia elettrica decrescente, in particolare durante la recessione del 2009. 
Nonostante questo contesto fortemente critico, Enel ha accresciuto il proprio Ebitda consolidato del 
22% tra il 2008 e il 2010, presentando costantemente risultati migliori degli obiettivi annunciati.  
 
Tutto questo è stato realizzato mantenendo una forte attenzione alla stabilità finanziaria, che ha visto 
ridurre il rapporto Indebitamento finanziario netto/Ebitda da 3,5 nel 2008 a 2,6 nel 2010, senza 
perdere di vista il ritorno per gli azionisti, con un rapporto tra dividendo distribuito e prezzo medio 
dell’azione (dividend yield) che nel 2010 si è attestato ad un valore superiore al 7%. 
 
Il piano industriale per il periodo 2011-2015 è focalizzato sulle seguenti priorità strategiche: 
• leadership nei mercati di riferimento; 
• rafforzamento e crescita organica nel settore delle rinnovabili nonché in America Latina, in Russia 
ed in Europa Orientale; 
• consolidamento, integrazione ed efficienza operativa; 
• leadership nell’innovazione. 
 
Tali priorità strategiche possano assicurare il conseguimento di risultati operativi in crescita, 
mantenendo sempre un solido equilibrio patrimoniale e finanziario. 
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1) Leadership nei mercati di riferimento 
Il Gruppo Enel intende rafforzare la sua posizione di leadership in Italia e in Iberia come operatore 
integrato lungo la catena del valore. 
 
In particolare, nel mercato italiano il Gruppo Enel si focalizzerà sul miglioramento della qualità e 
della competitività del mix energetico. Per realizzare questo obiettivo, gli investimenti si 
concentreranno sulla riconversione a carbone pulito della centrale di Porto Tolle (Rovigo), sulla 
realizzazione di un rigassificatore a Porto Empedocle (Agrigento) e sull’avvio del programma 
nucleare. 
 
In Iberia, il Gruppo Enel si focalizzerà principalmente sullo sviluppo di impianti idroelettrici a 
pompaggio e sul completamento di progetti di efficientamento ed espansione delle capacità esistenti 
che, congiuntamente alla realizzazione di infrastrutture nel settore del trasporto del gas (Medgaz), 
faranno di Endesa un operatore ben bilanciato nel mix energetico, in grado di mantenere la solidità 
dei propri margini nel periodo di piano. 
 
Sia in Italia sia in Iberia, il Gruppo Enel continuerà a effettuare investimenti in servizi ad alto valore 
aggiunto come i contatori digitali (in Spagna), le reti intelligenti, nonché le offerte integrate di gas 
ed elettricità, al fine di rafforzare la qualità del rapporto con il cliente. Complessivamente, nei 
cinque anni di piano, il Gruppo Enel prevede di investire in Italia e in Iberia circa 18 miliardi di 
euro. 
 
2) Rafforzamento e crescita organica nel settore delle rinnovabili nonché in America Latina, Russia 
ed Europa Orientale Nel settore delle energie rinnovabili, Enel Green Power continuerà a 
rappresentare un operatore unico a livello mondiale per il mix diversificato di tecnologie e di 
presenza geografica, per la modesta dipendenza dei ricavi dagli incentivi e per una capacità di 
generare solidi flussi di cassa costantemente crescenti. Si prevede che, nell’arco del piano, Enel 
Green Power investirà 6,4 miliardi di euro (di cui 2,4 miliardi in Italia e in Iberia e il resto negli altri 
Paesi dove già opera), aumenterà la propria capacità installata netta dagli attuali 6,1 GW a 10,4 GW 
e incrementerà l’Ebitda a 2 miliardi di euro nel 2013 e a 2,4 miliardi di euro nel 2015. 
Tutto ciò confermando un pay out pari ad almeno il 30%.  
 
In America Latina le economie dei diversi paesi in cui opera il Gruppo Enel si confermano solide e 
caratterizzate da significativi tassi di crescita della domanda energetica. In tale favorevole contesto, 
che si coniuga a uno scenario regolatorio chiaro e stabile nel tempo, il Gruppo Enel continuerà a 
fare leva sulla propria posizione di leadership, generando margini crescenti supportati da 
investimenti complessivi nell’arco di piano stimati pari a 4,8 miliardi di euro, focalizzati 
principalmente su progetti di crescita organica nella generazione e nella distribuzione di energia 
elettrica. In particolare, il Gruppo Enel investirà, tra l’altro, nello sviluppo dell’impianto a carbone 
Bocamina II in Cile (370 MW, a regime entro la fine di quest’anno) e dell’impianto idroelettrico El 
Quimbo in Colombia (400 MW, parzialmente a regime entro la fine del 2014). 
 
In Russia continuerà a presentare un sistema economico in crescita, con fondamentali di mercato 
promettenti. In tale contesto, si rafforzerà il ruolo strategico di tale Paese per il Gruppo. Si prevede in 
particolare che il Gruppo Enel investirà complessivamente in Russia quasi 1 miliardo di euro nei 5 
anni di piano, concentrati prevalentemente nel miglioramento della qualità del proprio mix di 
generazione attraverso la realizzazione di nuova capacità a ciclo combinato per circa 800 MW, che 
riceverà forniture di gas a costo competitivo provenienti dalla quota del Gruppo dei campi di gas di 
Severenergia. Il Gruppo Enel continuerà, inoltre, a investire nel generale rafforzamento dei processi 
di efficienza e ottimizzazione dei propri impianti. 
 
La Slovacchia conferma la propria rilevanza strategica per il Gruppo Enel, che complessivamente 
stima di investire nel Paese 2,7 miliardi di euro nei 5 anni di piano, principalmente per il 
completamento delle unità 3 e 4 della centrale nucleare di Mochovce, che assicureranno ulteriore 
capacità produttiva per un totale di 880 MW; il primo gruppo entrerà in funzione entro il 2012 e il 
secondo durante il 2013. 
 
In Romania, infine, il Gruppo Enel prevede di investire circa 800 milioni di euro nell’arco di piano, 
principalmente nel rafforzamento dei processi di efficientamento e nelle attività finalizzate 
all’incremento del numero dei clienti. 
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In sintesi, dal 2011 al 2015, il Gruppo Enel prevede di realizzare investimenti complessivi per circa 
31 miliardi di euro. 
 
3) Consolidamento, integrazione ed efficienza operativa 
Nel corso del periodo di piano proseguirà il programma di integrazione con Endesa, con il 
conseguimento di sinergie operative. In particolare, nel 2010 Enel ed Endesa hanno conseguito 
sinergie per complessivi 886 milioni di euro, cui si aggiungono gli effetti del programma Zenith di 
Endesa per 108 milioni di euro, portando così il valore totale delle sinergie realizzate nel 2010 a 
994 milioni di euro (pari ad un incremento complessivo del 45% rispetto all’obiettivo originario 
indicato al mercato). Conseguentemente, il Gruppo Enel ha aumentato l’obiettivo di sinergie 
complessive previste per il 2012, portandolo a circa 1,3 miliardi di euro. 
Il Gruppo Enel ha realizzato altresì costanti progressi nel perseguimento del programma Zenith, 
finalizzato a migliorare i margini e ottimizzare il capitale circolante e gli investimenti.  
In particolare, tali azioni hanno consentito di ottenere risparmi complessivi cumulati dal 2009 ad 
oggi per circa 2,7 miliardi di euro. Tale risultato consente di poter fissare il nuovo target per il 
periodo 2009-2011 a 3,5 miliardi di euro, superiore di circa il 30% rispetto a quanto comunicato 
precedentemente al mercato. 
 
4) Leadership nell’innovazione 
Il Gruppo Enel è impegnato a investire circa 1 miliardo di euro, al lordo di contributi e 
finanziamenti, per lo sviluppo delle varie tecnologie di cattura e sequestro della CO2, delle centrali a 
carbone pulito, degli impianti che utilizzano l’idrogeno come quello di Fusina (Venezia), del solare 
termodinamico come quello dell’impianto Archimede di Priolo (Siracusa), del contatore digitale in 
Spagna e America Latina, delle reti intelligenti, dei progetti di smart cities e della mobilità elettrica. 
 
DATI ECONOMICO-FINANZIARI CONSOLIDATI 2010 
I Ricavi del 2010 sono pari a 73.377 milioni di euro, con un incremento pari a 9.015 milioni di 
euro (+14,0%) rispetto al 2009. La variazione positiva è sostanzialmente riferibile ai maggiori ricavi 
da vendita e trasporto di energia elettrica della Divisione Iberia e America Latina – che beneficia del 
diverso metodo di consolidamento di Endesa (da proporzionale a integrale) applicato a seguito 
dell’acquisizione dell’ulteriore 25,01% del capitale della società spagnola – e della Divisione 
Internazionale, con particolare riferimento alle attività di generazione e vendita di energia elettrica 
in Russia. Tali effetti positivi sono stati solo parzialmente compensati dal decremento dei ricavi da 
vendita di energia elettrica sul mercato domestico, riferibile essenzialmente alle minori quantità 
vendute, e dai minori proventi derivanti da cessioni di attività, connessi sostanzialmente alla 
rilevazione nel 2009 delle plusvalenze sulle vendite di partecipazioni in Enel Linee Alta Tensione e 
SeverEnergia. 
 
L’Ebitda (margine operativo lordo) del 2010, pari a 17.480 milioni di euro, si incrementa di 1.109 
milioni di euro (+6,8%) rispetto al 2009. La crescita risente essenzialmente degli effetti connessi al 
citato cambio del metodo di consolidamento di Endesa, nonché del miglioramento del margine da 
vendita e trasporto di energia elettrica sul mercato iberico; tale variazione positiva è in parte 
compensata dal minor margine realizzato nei mercati domestici e dai citati minori proventi da 
cessione rilevati nei due esercizi a confronto. 
 
L’Ebit (risultato operativo) del 2010 ammonta a 11.258 milioni di euro, con un aumento di 226 
milioni di euro (+2,0%) rispetto al 2009.  
 
Il Risultato netto del Gruppo del 2010 ammonta a 4.390 milioni di euro, rispetto ai 5.586 milioni di 
euro dell’esercizio precedente (-21,4%). In particolare, i risultati positivi della gestione operativa 
sono stati più che compensati dai maggiori oneri finanziari netti, a seguito sia del citato diverso 
metodo di consolidamento di Endesa sia della flessione dei proventi finanziari, che beneficiavano nel 
2009 della rilevazione del provento (pari a 970 milioni di euro) derivante dall’esercizio anticipato 
della put option concessa da Enel ad Acciona sul 25,01% del capitale di Endesa. L’Utile netto 
ordinario del Gruppo del 2010 è pari a 4.405 milioni di euro e risulta in aumento di 208 milioni di 
euro (+5,0%) rispetto ai 4.197 milioni di euro dell’esercizio 2009. 
 
Il Capitale investito netto al 31 dicembre 2010, inclusivo delle attività nette possedute per la vendita 
pari a 620 milioni di euro, ammonta a 98.469 milioni di euro ed è coperto dal patrimonio netto del 
Gruppo e di terzi per 53.545 milioni di euro e dall’indebitamento finanziario netto per 44.924 
milioni di euro. 
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L’Indebitamento finanziario netto, non inclusivo dell’importo, pari a 636 milioni di euro al 31 
dicembre 2010 (63 milioni di euro al 31 dicembre 2009), riferibile alle attività possedute per la 
vendita, si attesta a fine 2010 a 44.924 milioni di euro, registrando un decremento di 5.946 milioni 
di euro rispetto al 31 dicembre 2009. Tale decremento risente essenzialmente delle dismissioni di 
asset realizzate nel corso del 2010, ivi inclusa la cessione di una quota di minoranza di Enel Green 
Power, e del buon andamento dei flussi di cassa generati dalla gestione operativa. Tali effetti positivi 
sono stati parzialmente compensati dal pagamento dei dividendi e dagli effetti negativi delle 
differenze cambio attribuibili alla valutazione al cambio corrente degli strumenti di debito emessi in 
valuta diversa dall’euro da società che adottano l’euro come moneta di conto (il cui rischio cambio è 
peraltro coperto da analoghe operazioni di cross currency interest rate swap), nonché alla 
conversione in euro dell’indebitamento delle società del Gruppo che hanno una moneta di conto 
diversa dall’euro. Qualora si escludesse l’effetto delle citate differenze cambio, calcolate rispetto ai 
tassi di cambio al 31 dicembre 2009, sull’indebitamento in valuta a medio-lungo termine in essere 
alla fine del periodo, l’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2010 sarebbe pari a 43.656 
milioni di euro. Al 31 dicembre 2010, l’incidenza dell’indebitamento finanziario netto sul 
patrimonio netto complessivo, il cosiddetto rapporto debt to equity, si attesta a 0,84 a fronte di 1,11 
di fine 2009, mentre il rapporto Indebitamento finanziario netto/Ebitda è pari a 2,6 (3,1 al 31 
dicembre 2009). 
 
Gli Investimenti effettuati nel 2010 sono pari a 7.090 milioni di euro (di cui 6.375 milioni di euro 
riferibili a immobili, impianti e macchinari), con un incremento di 265 milioni di euro rispetto 
all’esercizio 2009. 
 
Al 31 dicembre 2010 i Dipendenti del Gruppo sono pari a 78.313 unità (81.208 alla fine del 2009). 
Il decremento dell’esercizio, pari a 2.895 unità, è da riferire alle variazioni di perimetro di 
consolidamento riferite a acquisizioni e dismissioni (-335 unità) e al saldo netto tra assunzioni e 
cessazioni (-2.560 unità). Al 31 dicembre 2010 i dipendenti impegnati nelle società del Gruppo con 
sede all’estero sono 40.930 unità. 
 
RISULTATI 2010 DELLA CAPOGRUPPO 
La Capogruppo Enel SpA, nella propria funzione di holding industriale, definisce gli obiettivi 
strategici a livello di Gruppo e coordina le attività delle società controllate.  
 
Svolge inoltre la funzione di tesoreria centrale, provvede alla copertura dei rischi assicurativi, 
fornisce assistenza e indirizzi in materia di organizzazione, gestione del personale e relazioni 
industriali, nonché in materia contabile-amministrativa, fiscale, legale e societaria.  
 
Inoltre, Enel SpA è ancora titolare di un contratto pluriennale di importazione di energia elettrica 
con Atel sulla frontiera elvetica, la cui scadenza è prevista il 31 dicembre 2011. 

 
I Ricavi nel 2010 ammontano a 677 milioni di euro, con un decremento di 29 milioni di euro 
rispetto al 2009 (-4,1%), riferibile principalmente ai minori ricavi per prestazioni di assistenza e 
consulenza rese alle società controllate (46 milioni di euro) parzialmente compensati dai più elevati 
ricavi da vendita di energia elettrica (22 milioni di euro). 
 
I Proventi netti da cessione di partecipazioni, pari nel 2010 a 731 milioni di euro (voce non presente 
nell’esercizio a raffronto) si riferiscono essenzialmente alla plusvalenza, al netto dei costi di 
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transazione, derivante dalla vendita di una quota pari a circa il 30,8% del capitale di Enel Green 
Power SpA effettuata mediante offerta globale di vendita (728 milioni di euro).  
 
L’Ebitda del 2010, positivo per 659 milioni di euro, registra un miglioramento di 686 milioni di 
euro rispetto a quello del 2009, attribuibile essenzialmente alla citata plusvalenza netta derivante 
dalla cessione della quota del capitale di Enel Green Power. 
 
L’Ebit del 2010 è positivo per 637 milioni di euro, con un incremento di 673 milioni di euro rispetto 
a quello del 2009 che riflette sostanzialmente l’andamento del margine operativo lordo. 
 
Gli Oneri finanziari netti e i proventi da partecipazioni risultano positivi per 2.237 milioni di euro 
(3.200 milioni di euro nel 2009) e includono i dividendi distribuiti dalle società controllate, 
collegate e altre imprese per 3.369 milioni di euro (4.482 milioni di euro nel 2009) e gli oneri 
finanziari netti per 1.132 milioni di euro (1.282 milioni di euro nel 2009). In particolare, la 
riduzione degli oneri finanziari netti risente della generalizzata riduzione dei tassi di interesse e del 
minor indebitamento medio a lungo termine, i cui effetti sono solo parzialmente compensati dalla 
diminuzione degli interessi attivi sul conto corrente intersocietario intrattenuto con Enel Energy 
Europe S.L. e con Enel Green Power S.p.A. per effetto della riduzione della posizione debitoria delle 
due società. 
 
L’Utile dell’esercizio ammonta a 3.117 milioni di euro, a fronte di 3.460 milioni di euro del 2009 (-
9,9%). 
 
L’Indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2010 risulta pari a 13.314 milioni di euro, in 
aumento di 1.350 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2009, per effetto essenzialmente del 
decremento della posizione creditoria netta a breve verso le società del Gruppo, parzialmente 
compensato dalla riduzione dell’esposizione netta a lungo termine conseguente essenzialmente ad 
alcuni rimborsi effettuati nel corso dell’esercizio. 
 
Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2010 ammonta a 24.516 milioni di euro (23.722 milioni di euro 
al 31 dicembre 2009). Tale variazione è riferibile essenzialmente alla rilevazione dell’utile 
complessivo dell’esercizio 2010 per 3.141 milioni di euro, alla distribuzione del saldo del dividendo 
relativo all’esercizio 2009 (per 1.410 milioni di euro) e dell’acconto sul dividendo sui risultati 
dell’esercizio 2010 (940 milioni di euro). Il rapporto debt to equity passa da 0,50 al 31 dicembre 
2009 a 0,54 al 31 dicembre 2010. 
 
AVVENIMENTI RECENTI 
In data 11 novembre 2010 Enel e Korean Electric Power Corporation (Kepco) hanno firmato a Seoul 
una Lettera di Intenti, seguita da specifici Memorandum of Understanding, per sviluppare la 
cooperazione nei settori dei sistemi di rete, in particolare nel campo delle reti intelligenti (smart 
Grid), e delle tecnologie per la riduzione delle emissioni di gas serra attraverso attività di cattura e 
sequestro dell’anidride carbonica. 
 
In data 3 dicembre 2010 i Joint Global Coordinator dell’offerta globale di vendita di azioni della 
controllata Enel Green Power S.p.A. (nel prosieguo, per brevità, “EGP”) hanno comunicato, in 
conformità a quanto previsto nel prospetto informativo, l’esercizio dell’opzione di acquisto 
(greenshoe) per complessive 126,5 milioni di azioni EGP, pari a circa il 9% dell’offerta globale di 
vendita. A seguito dell’esercizio della greenshoe, la quota di partecipazione di Enel in EGP si attesta a 
circa il 69,2% del capitale sociale. 
 
In data 10 dicembre 2010 EGP ha firmato un accordo con la Banca Europea per gli Investimenti 
(BEI) per la concessione di un prestito pari a complessivi 440 milioni di euro che potrà essere 
incrementato, a seguito di ulteriori accordi tra le parti, fino a 600 milioni di euro. 
 
Il prestito, avente durata ventennale, è caratterizzato da un tasso di interesse significativamente più 
contenuto rispetto ai benchmark di mercato e contribuirà al finanziamento di un programma di 
installazione di nuovi impianti eolici e fotovoltaici per complessivi 840 MW. È previsto un 
investimento complessivo da parte di EGP pari a circa 1.300 milioni di euro. 
 
In data 13 dicembre 2010 è stata perfezionata la cessione ad una società controllata da Red Electrica 
de Espana delle reti elettriche di trasmissione spagnole di cui risultava titolare Endesa Distribución 
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Electrica S.L. (società interamente posseduta da Endesa), a fronte di un corrispettivo di circa 1,4 
miliardi di euro. 
 
In data 17 dicembre 2010 è stata perfezionata la cessione da parte di Endesa della partecipazione di 
controllo dell’80% del capitale di Nubia 2000 S.L. (titolare delle attività di Endesa in Spagna nel 
settore del trasporto e della distribuzione del gas naturale) a due fondi infrastrutturali gestiti da 
Goldman Sachs. L’operazione valorizza le attività di Nubia 2000 S.L. in misura pari a circa 1 
miliardo di euro. 
 
In data 24 gennaio 2011, EGP ha raggiunto un accordo con il gruppo industriale turco Uzun per lo 
sviluppo di impianti geotermici in Turchia. In particolare, l’intesa siglata prevede la costituzione di 
una società di ricerca ed esplorazione gestita e partecipata a maggioranza da EGP e per una quota di 
minoranza da Meteor, società controllata al 70% da Uzun e al 30% dalla società turca di consulenza 
geotermica G-Energy. 
 
In data 2 marzo 2011 il Consiglio di Amministrazione di Enel, nell’ambito della strategia di 
estensione della scadenza media del debito consolidato di Gruppo ed al fine di ottimizzare il profilo 
delle relative scadenze a medio e lungo termine, ha deliberato l’emissione entro il 31 dicembre 2011 
di uno o più prestiti obbligazionari, da collocare presso investitori istituzionali, per un importo 
complessivo massimo pari al controvalore di 1 miliardo di euro. 
 
Le emissioni potranno essere effettuate direttamente da parte di Enel ovvero da parte della 
controllata olandese Enel Finance International N.V. (con garanzia della Capogruppo), in relazione 
alle opportunità che questa seconda soluzione potrà offrire per il collocamento su mercati 
regolamentati esteri e/o per il private placement presso investitori istituzionali esteri.  
 
Il Consiglio di Amministrazione ha infine demandato all’Amministratore Delegato il compito di 
ripartire le emissioni obbligazionarie tra le due società sopra indicate, nonché di definire gli importi, 
le valute, i tempi e le caratteristiche delle singole emissioni, con facoltà di richiederne la quotazione 
presso uno o più mercati regolamentati. 
 
PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 
Gli importanti traguardi raggiunti in termini di dimensione di scala, efficienza e diversificazione del 
mix e una rafforzata struttura patrimoniale si ritiene consentiranno ad Enel di cogliere 
efficacemente le opportunità offerte da un nuovo ciclo di ripresa organica dei mercati e dallo 
sviluppo dei Paesi in rapida crescita. 
 
Enel, confermando il proprio percorso strategico, continuerà a perseguire la leadership nei mercati 
di presenza, proseguendo e intensificando le iniziative di eccellenza operativa lungo tutta la catena 
del valore. In tal senso, il consolidamento e l’integrazione delle attività estere consentiranno di 
diffondere una cultura di eccellenza e di efficienza comune a tutto il Gruppo e di conseguire 
sinergie operative. 
 
Enel proseguirà con determinazione l’attuazione dei programmi di sviluppo delle fonti rinnovabili, 
confermandole come elemento essenziale delle strategie di sviluppo sostenibile nel settore 
energetico, esercitando, grazie alle competenze, al presidio delle tecnologie e alla dimensione 
geografica raggiunta, un ruolo di leader mondiale in un settore che si prevede in forte espansione. 
 
Proseguirà parimenti l’impegno nella ricerca e nell’innovazione tecnologica, con particolare 
attenzione allo sviluppo di tecnologie termoelettriche eco-compatibili, delle reti intelligenti e della 
diffusione della mobilità elettrica, nonché ai programmi volti a rafforzare l’accesso diretto ai 
combustibili fossili perseguendo una selettiva strategia di integrazione verticale.  
 
Enel intende altresì consolidare il proprio ruolo di riferimento nel campo della responsabilità sociale 
d’impresa, settore in cui ha già ottenuto i più importanti riconoscimenti a livello mondiale. 
 
Su queste basi, si prevede che la sempre maggiore integrazione delle attività internazionali 
unitamente ai programmi di sviluppo e alle azioni di efficienza operativa produrranno effetti positivi 
anche sui risultati del 2011, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi economicofinanziari del 
Gruppo. 
 
ASSEMBLEA E DIVIDENDI 
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Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre convocato l’Assemblea degli azionisti per il 29 aprile 
2011, in unica convocazione di parte ordinaria e straordinaria. 
 
Tale Assemblea sarà chiamata anzitutto, in sede ordinaria, ad approvare il bilancio di esercizio e ad 
esaminare il bilancio consolidato 2010, nonché a deliberare circa la distribuzione di un dividendo 
complessivo relativo all’intero esercizio 2010 di 0,28 euro per azione. Il monte dividendi relativo 
all’esercizio 2010 risulta quindi pari a circa 2.633 milioni di euro a fronte di un utile netto 
ordinario di Gruppo (ossia riconducibile alla sola gestione caratteristica) pari a 4.405 milioni di 
euro, in linea con la corrente politica dei dividendi che prevede un pay-out pari al 60% dell’utile 
netto ordinario di Gruppo. 
 
Si ricorda in proposito che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 29 settembre 2010, 
ha deliberato la distribuzione agli azionisti di un acconto sul dividendo dell’esercizio 2010 pari a 
0,10 euro per azione, il cui pagamento è avvenuto a decorrere dal 25 novembre 2010 con data di 
“stacco cedola” coincidente con il 22 novembre 2010. Per quanto concerne il saldo del dividendo 
dell’esercizio 2010, pari ad euro 0,18 per azione, il Consiglio di Amministrazione propone di fissare 
il 20 giugno 2011 come data di “stacco cedola” e il 23 giugno 2011 per il pagamento. Al 
pagamento del saldo del dividendo concorre esclusivamente l'utile di esercizio 2010 di Enel SpA, 
pari a 3.117 milioni di euro (di cui 940 milioni di euro già distribuiti a titolo di acconto). 
 
L’Assemblea sarà inoltre chiamata in sede ordinaria a deliberare riguardo al rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione per scadenza del termine del mandato ed alla nomina della società di revisione per 
il periodo 2011-2019; a tale ultimo riguardo verrà proposto all’Assemblea di nominare quale nuovo 
revisore legale dei conti Reconta Ernst & Young S.p.A., tenuto conto della scadenza dell’incarico 
affidato a KPMG S.p.A. in coincidenza con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2010. 
 
L’Assemblea sarà infine chiamata a deliberare in sede straordinaria circa alcune modifiche dello 
statuto sociale, alcune delle quali connesse alle previsioni della procedura adottata dalla Società per 
la disciplina delle operazioni con parti correlate (con specifico riguardo alle operazioni di maggiore 
rilevanza ed a quelle aventi carattere di urgenza), ed altre finalizzate a consentire in futuro agli 
azionisti di partecipare all’assemblea con mezzi elettronici. 
 
La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea, prevista dalla 
normativa vigente, sarà messa a disposizione del pubblico nei termini di legge. 
 
EMISSIONI OBBLIGAZIONARIE E OBBLIGAZIONI IN SCADENZA 
Le principali emissioni obbligazionarie effettuate dal Gruppo Enel nel corso 2010 sono le seguenti: 
• Emissione, in data 26 febbraio 2010, da parte della Capogruppo Enel S.p.A. di un prestito 
obbligazionario paneuropeo multitranches destinato ai risparmiatori retail, per un controvalore 
complessivo di 3.000 milioni di euro, le cui caratteristiche sono le seguenti: 

- 2.000 milioni di euro a tasso fisso 3,5% con scadenza 26 febbraio 2016; 
- 1.000 milioni di euro a tasso variabile con scadenza 26 febbraio 2016. 

• Emissione di prestiti obbligazionari locali del Gruppo Enersis per un valore complessivo di 125 
milioni di euro. 
 
Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 e il 30 giugno 2012 è prevista la scadenza di prestiti 
obbligazionari dell'importo complessivo di 2.923 milioni di euro, di cui: 
- 105 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso fisso, emesso da International 

Endesa, in scadenza nel mese di febbraio 2011; 
- 750 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso fisso, emesso dalla Capogruppo 

Enel S.p.A.,in scadenza nel mese di maggio 2011; 
- 195 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso fisso, emesso da Slovenske 

eléktrarne a.s., in scadenza nel mese di giugno 2011; 
- 122 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso fisso, emesso da Enel OGK-5 

O.J.S.C., in scadenza nel mese di settembre 2011; 
- 300 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso variabile, emesso da Endesa 

Capital, in scadenza nel mese di novembre 2011; 
- 600 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso fisso, emesso dalla Capogruppo 

Enel S.p.A., in scadenza nel mese di marzo 2012; 
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- 400 milioni di euro relativi a un prestito obbligazionario a tasso variabile, emesso dalla 
Capogruppo Enel S.p.A., in scadenza nel mese di marzo 2012. 

 
2D5 - TERNA SPA 
La FBML detiene n. 200.000 azioni per un valore di carico di € 340.000 che le danno una 
interessenza nel capitale dello 0,010%. 

 
I risultati dell’esercizio 2010 sono stati esaminati e approvati dal Consiglio di Amministrazione di 
TERNA SpA e i responsabili societari hanno dichiarato che il bilancio si è chiuso con risultati 
importanti, che premiano tutta la squadra di Terna. Hanno dimostrato di saper mantenere le 
promesse, senza un euro di contributo pubblico muovendosi su un doppio registro: il core business e 
le opportunità al di fuori delle attività tradizionali. Con la vendita di Rete Rinnovabile hanno chiuso 
a tempo di record la terza operazione di M&A in due anni, con un ulteriore risultato di creazione del 
valore, a beneficio del Paese, del sistema elettrico e degli azionisti. 
 
QUADRO DI SINTESI (illustrato suddividendo le attività in tradizionali e non) 
 
Attività Tradizionali 
• Crescita a doppia cifra degli indicatori economici con i Ricavi a quota 1.589,2 milioni di euro, in 
crescita di oltre il 14% rispetto al 2009, il Margine Operativo Lordo a 1.174,9 milioni di euro con 
un incremento superiore al 17% e gli Utili a 466,7 milioni, con una crescita di circa il 32%. 
• Prosegue l’accelerazione degli investimenti per lo sviluppo della rete che raggiungono i 1.161,7 
milioni di euro (+30%), per oltre 1.000 km di nuovi elettrodotti e 48 nuove stazioni. Completati i 
lavori per il collegamento sottomarino SA.PE.I, tra Sardegna e Penisola Italiana, per l’elettrodotto 
‘Casellina-Tavarnuzze-Santa Barbara’, in Toscana, e la razionalizzazione della rete della Val 
d’Ossola; avviati i cantieri per il collegamento “Sorgente-Rizziconi” tra Sicilia e Calabria* e per 
l’elettrodotto Chignolo Po- Maleo. 
 
Attività Non Tradizionali 
• In data odierna è stata perfezionata la cessione di Rete Rinnovabile S.r.l. (“RTR Srl”), società 
operativa nell’ambito del fotovoltaico a Terra Firma Investments (GP) 3 Limited. La cessione della 
partecipazione di RTR Srl ha generato proventi netti complessivi di circa 204 milioni di euro. 
L’impatto sull’utile netto consolidato 2010, rilevato come margine di commessa rispetto ai costi 
complessivamente sostenuti nell’esercizio, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori, è pari a 
147 milioni di euro. La differenza sarà invece rilevata per competenza nel 2011. 
 
RISULTATI CONSOLIDATI 2010 
I Ricavi dell’esercizio 2010, pari a 1.589,2 milioni di euro registrano un aumento di 199 milioni di 
euro (+14,3% rispetto ai 1.390,2 milioni di euro del 2009). Tale incremento è originato 
principalmente dal maggiore corrispettivo per l’utilizzo della rete (pari a +120,7 milioni di euro) 
sostanzialmente per effetto del meccanismo di revisione tariffara della Capogruppo, nonché dal 
consolidamento degli effetti dell’ampliamento del perimetro attribuibile a Telat (inclusa 
l’acquisizione di Retrasm); rileva altresì la valorizzazione dell’incentivazione sulla riduzione dei 
volumi approvvigionati sul Mercato dei Servizi di Dispacciamento pari a 77 milioni di euro (+ 37 
milioni di euro).  
 
I Costi di esercizio operativi ammontano a 414,3 milioni di euro (di cui 406,5 milioni di euro per la 
Capogruppo) e rilevano un incremento del 7,1% (+27,3 milioni di euro) rispetto ai 387 milioni di 
euro del 2009 in massima parte riferibile al costo del lavoro per il parziale rilascio effettuato nel 
2009 del Fondo Sconto Energia (per 26,8 milioni di euro). L’incremento dei costi per materiali pari a 
15,8 milioni di euro, imputabile essenzialmente agli investimenti nelle infrastrutture del 
dispacciamento e agli effetti per l’intero esercizio dell’ampliamento del perimetro di RTN realizzato 
con l’acquisizione di Telat nel corso del 2009, è parzialmente compensato dai minori 
accantonamenti a fondo svalutazione crediti. 
 
L’Ebitda (Margine Operativo Lordo) si attesta a 1.174,9 milioni di euro, con un incremento di 171,7 
milioni di euro rispetto ai 1.003,2 milioni di euro del 2009 (+17,1%). L’Ebitda margin passa dal 
72,2%   (70,2% senza tener conto degli effetti del rilascio del Fondo sconto energia) del 2009 al 
73,9% del 2010. 
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Gli ammortamenti complessivi dell’esercizio crescono di 51,7 milioni di euro rispetto al 2009, 
attribuibili alla Capogruppo per 39,4 milioni di euro, principalmente per l’entrata in esercizio di 
nuovi impianti, e alla controllata TELAT per +12,3 milioni di euro. 
 
L’Ebit (Risultato Operativo) è pari a 814,4 milioni di euro, in crescita di 120 milioni di euro 
(+17,3%) rispetto ai 694,4 milioni di euro del 2009. 
 
Gli oneri finanziari netti dell’esercizio si attestano a 102,5 milioni di euro, essenzialmente 
attribuibili all’indebitamento a medio/lungo termine e relative coperture della Capogruppo, e 
registrano un consistente decremento (-45,8 milioni di euro) rispetto ai 148,3 milioni di euro del 
2009, principalmente per effetto della riduzione della curva dei tassi di mercato pur in condizioni di 
indebitamento netto crescente (circa -19 milioni di euro), per gli effetti delle operazioni in valuta di 
rimpatrio capitale e relative coperture effettuate nel 2009 verso Terna Participações (circa -6 
milioni di euro), per maggiori oneri capitalizzati sui progetti d’investimento (-6 milioni) nonché per 
gli effetti finanziari inerenti le partite energia (-14 milioni). 
 
Le Imposte sul reddito a carico dell’esercizio sono pari a 245,2 milioni di euro, con una crescita di 
53,1 milioni di euro rispetto al 2009, essenzialmente per effetto del maggior risultato. Il tax rate 
dell’esercizio si attesta a 34,4% (35,1%, al netto degli effetti delle minori imposte pagate 
nell’esercizio precedente) rispetto ai 35,2% del 2009. 
 
L’utile netto dell’esercizio delle attività continuative si attesta a 466,7 milioni di euro (+31,8% 
rispetto ai 354 milioni del 2009). 
 
L’utile netto di Gruppo è pari a 613,6 milioni di euro e include 146,9 dei circa 204 milioni di 
proventi netti complessivi derivanti dalla cessione di RTR Srl e circa 77 dei complessivi 160 milioni 
di performance operativa relativa al meccanismo di incentivazione del dispacciamento. L’utile netto 
di Gruppo, rettificato considerando l’intera valorizzazione dei proventi della cessione di RTR Srl e 
della performance operativa degli incentivi al dispacciamento, sarebbe stato pari a circa 725 
milioni. L’esercizio precedente accoglieva il risultato realizzato con la cessione delle attività 
brasiliane, pari a 417 milioni di euro. 
 
Gli investimenti core riferibili alle attività continuative raggiungono i 1.161,7 milioni di euro, in 
crescita del 30% rispetto all’esercizio precedente, di cui 862,9 milioni relativi a interventi di 
sviluppo, a conferma dell’implementazione puntuale del Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione 
Nazionale. Con riferimento al progetto fotovoltaico, gli investimenti dell’esercizio, in termini di costi 
di commessa complessivamente sostenuti, hanno raggiunto circa 353 milioni di euro. 
 
La situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 31 dicembre 2010 rileva un Patrimonio netto 
di Gruppo pari a 2.760,8 milioni di euro (a fronte dei 2.501,5 milioni di euro al 31 dicembre 2009) 
mentre l’indebitamento finanziario netto effettivo delle attività continuative, considerata la posizione 
finanziaria netta attiva di Terna verso RTR è pari a 4.722,4 milioni di euro (rispetto ai 3.758,2 
milioni di euro al 31 dicembre 2009). 
 
Il rapporto debt/equity (indebitamento finanziario netto effettivo delle attività 
continuative/patrimonio netto) è pari a 1,71. 
 
I Dipendenti del Gruppo a fine 2010 sono 3.468. 
 
RISULTATI 2010 DELLA CAPOGRUPPO – TERNA SpA 
La Capogruppo chiude il 2010 con i ricavi a 1.505,1 milioni di euro, in crescita del 13,6% rispetto 
ai 1.324,7 milioni di euro dell’esercizio precedente. 
 
I costi operativi ammontano a 435,8 milioni di euro in crescita del 11,5%. 
 
L’Ebitda si attesta a 1.069,3 milioni di euro, pari al 71% dei ricavi (in crescita di oltre 0,5 punti 
percentuali verso il 2009), con un incremento di 135,5 milioni di euro rispetto ai 933,8 milioni di 
euro dello scorso anno (+14,5%). 
 
Gli ammortamenti, pari a 318,8 milioni di euro crescono di 39,4 milioni di euro rispetto al 2009.  
 
L’Ebit è pari a 750,5 milioni di euro, in crescita del 14,7% (pari a +96,1 milioni di euro) rispetto al 
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2009. 
 
L’utile netto dell’esercizio delle attività continuative si attesta a 432,3 milioni di euro, in aumento di 
106,5 milioni di euro (+32,7%) rispetto ai 325,8 milioni di euro del 2009. L’utile netto 
dell’esercizio, incluso il risultato derivante dalle attività destinate alla vendita, si attesta a 433,7 
milioni di euro, rispetto ai 790 milioni di euro dell’esercizio precedente che includeva il risultato 
relativo all’operazione di cessione del pacchetto azionario della controllata brasiliana Terna 
Participações (464,2 milioni di euro). 
 
Lo situazione patrimoniale-finanziaria evidenzia un Patrimonio Netto pari a 2.534,3 milioni di euro 
(a fronte dei 2.468,3 milioni di euro del 2009), mentre l’indebitamento finanziario netto è pari a 
4.203,8 milioni di euro (+942,9 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2009). 
 
FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2010 
 
ATTIVITA’ CONTINUATIVE 
Acquisizione partecipazione in CGES 
Il 25 gennaio 2011 è stato perfezionato l’accordo sottoscritto il 23 novembre 2010 tra Terna S.p.A., 
Crnogorski Elektroprenosni Sistem AD (CGES), l’operatore di trasmissione del Montenegro, e lo Stato 
del Montenegro, in qualità di socio di maggioranza di CGES, per la partnership strategica tra Terna e 
CGES. Il perfezionamento dell’accordo giunge a seguito dell’approvazione da parte dell’assemblea 
dei soci di CGES dell’aumento di capitale riservato a Terna e dell’adozione del nuovo statuto sociale. 
Terna è pertanto diventata azionista di CGES con il 22,1% del capitale.  
 
Emissione obbligazionaria a 10 anni per 1,25 miliardi di euro 
In data 8 marzo 2011 Terna ha lanciato sul mercato un’emissione obbligazionaria in euro, a tasso 
fisso, con scadenza a 10 anni, per totali 1,25 miliardi di euro, nell’ambito del proprio programma 
Euro Medium Term Notes (EMTN) a cui è stato attribuito un rating A+ per Standard and Poor’s, A2 
per Moody’s e A+ per Fitch. Il bond, destinato a finanziare gli investimenti per lo sviluppo della rete 
previsti dal Piano industriale della Capogruppo, ha scadenza il 15 marzo 2021, cedola annuale pari 
a 4,750% e prezzo di emissione pari a 99,245. Il titolo è stato prezzato quindi con uno spread di 130 
punti base rispetto al midswap. I titoli sono quotati presso la Borsa del Lussemburgo. 
 
Proroga termine emissioni obbligazionarie 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data odierna inoltre la proroga, fino al 31 dicembre 
2011, del termine per effettuare emissioni obbligazionarie già deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione del 17 febbraio 2010. 
 
ATTIVITA’ DESTINATE ALLA VENDITA 
Contratto di finanziamento RTR 
In data 28 gennaio 2011 la società RTR ha firmato un contratto di rifinanziamento di durata pari a 
18 anni. L’importo complessivo massimo dell’operazione di rifinanziamento ammonta a 593,8 
milioni di euro (di cui 521,3 per cassa e 72,5 per firma) ed è volto a rifinanziare su base project 
financing gli investimenti sostenuti per la realizzazione del portafoglio di impianti fotovoltaici 
detenuti da Rete Rinnovabile. 
 
PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE PER L’ANNO 2011 
L’esercizio 2011 sarà focalizzato sulla realizzazione di quanto previsto nel Piano Strategico relativo 
al periodo 2011-2015 approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società. In particolare, gli 
investimenti previsti dal Piano di Sviluppo saranno finalizzati all’incremento delle interconnessioni 
con l’estero, alla riduzione delle congestioni della rete e alla rimozione dei vincoli causati 
dall’incremento di fonti di generazione rinnovabili. Gli obiettivi della società tendono sempre al 
conseguimento dell’efficienza operativa, assicurando la massima qualità del servizio di trasmissione 
e una gestione sempre più efficiente e sicura dei flussi di energia del sistema elettrico. Nel corso del 
2011, inoltre, ci sarà l’usuale confronto con l’Autorità per l’Energia e il Gas finalizzato ad assicurare 
una continuità e una stabilità dei principi alla base della determinazione delle tariffe anche nel IV 
periodo regolatorio (2012-2015). Tra le attività non regolate nel 2011 la società sarà anche 
impegnata nella realizzazione di una seconda tranche di progetti fotovoltaici finalizzati ad una 
ulteriore valorizzazione degli asset del Gruppo. 
 
CONVOCAZIONE ASSEMBLEA E DIVIDENDI 
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Il Consiglio di Amministrazione proporrà all’Assemblea degli azionisti l’approvazione di un 
dividendo ordinario complessivo per l’intero esercizio 2010 pari a 21 centesimi di euro per azione 
(un acconto sul dividendo relativo all'esercizio 2010 pari a 8 centesimi di euro per azione a lordo 
delle eventuali ritenute di legge, era già stato posto in pagamento dal 25 novembre 2010) e la 
distribuzione - al lordo delle eventuali ritenute di legge - dei rimanenti 13 centesimi di euro per 
azione. Complessivamente il dividendo per azione di competenza del 2010 risulta in crescita del 
10,5% rispetto al 2009. 
 
L’Assemblea ordinaria sarà anche chiamata: 
- a deliberare l’approvazione del bilancio di esercizio di TERNA S.p.A. al 31 dicembre 2010 nonché 
sulla destinazione degli utili, a parziale modifica di quanto comunicato al mercato in precedenza, 
- al rinnovo del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, destinati a scadere in 
occasione dell’approvazione del bilancio 2010, 
- alla nomina della società di revisione per il periodo 2011-2019, poiché con la revisione del 
bilancio dell’esercizio 2010 scade, senza possibilità di rinnovo, l’incarico di revisione affidato a 
KPMG S.p.A., 
- le proposte di modifica al Regolamento assembleare conseguenti essenzialmente al recepimento 
nell’ordinamento nazionale, con il d.lgs 27 gennaio 2010 n. 27, della c.d. Direttiva Shareholders’ 
Rights (in tema di esercizio di alcuni diritti degli Azionisti di società quotate). 
 
Invece, in sede straordinaria, in merito ad alcune modifiche statutarie a completamento degli 
interventi di adeguamento dello Statuto alle citate disposizioni in tema di esercizio di alcuni diritti 
degli Azionisti di società quotate ed, in particolare, alle disposizioni introdotte dall’art. 1 del d.lgs 27 
gennaio 2010 n. 27, nonchè a dare attuazione alle disposizioni della Procedura sulle Operazioni con 
Parti Correlate adottata dal Consiglio di Amministrazione di TERNA. Quest’ultime modifiche 
attengono essenzialmente alle Operazioni di maggiore rilevanza ed a quelle aventi carattere di 
urgenza. 
 
 
2E – NEXTAM PARTNERS SGR SPA  
 
2E1 – Relazione della Nextam Partners SGR spa 
Temi seguiti nel corso del 2010 
Nel corso del 2010 Nextam Partners ha suggerito alla Fondazione di incrementare progressivamente 
la componente azionaria; contemporaneamente, nel portafoglio obbligazionario è stato proposto di 
ridurre la durata finanziaria. 
 
Per il portafoglio obbligazionario Nextam Partners, nel corso dell’anno, ha effettuato una serie di 
proposte di investimento alla Fondazione, alcune delle quali sono state accolte. Le proposte effettuate 
rispecchiano le linee guida seguite da Nextam Partners per l’attività di consulenza e gestione dei 
portafogli obbligazionari dei propri clienti, al fine di beneficiare delle situazioni di mercato che si 
sono presentate. I portafogli che hanno seguito tali indicazioni hanno registrato un rendimento, nel 
2010, pari al 3.36%. 
 
Di seguito riportiamo i principali temi seguiti da Nextam Partners per i propri clienti: 
- Nuove Emissioni. 
- Gestione della duration. 
- Debito governativo – debito societario 
- Debito italiano – debito tedesco 
- Titoli Tier 1 di emittenti bancari italiani. 
 
Nuove Emissioni 
Nel corso del primo trimestre dell’anno, Nextam Partners ha continuato ad inserire nel portafoglio 
obbligazionario dei propri clienti titoli di solide società europee acquistati sul mercato primario, 
ovvero in fase di emissione, ottenendo rendimenti superiori a quelli del mercato secondario. 
 
Tuttavia, a partire dalla fine del 2009, in seguito ad una normalizzazione della crisi finanziaria, il 
mercato primario dei titoli obbligazionari sta diventando sempre meno interessante: i rendimenti 
offerti sono sempre più prossimi a quelli che caratterizzano i titoli già presenti sul mercato 
secondario. Nel corso del secondo trimestre 2010 non sono state effettuate operazioni sul mercato 
primario. Nel terzo trimestre abbiamo invece cercato di sfruttare l’attività di emissione di nuovi titoli 
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sul mercato primario, anche se i rendimenti non sono più molto interessanti. Nel quarto trimestre 
non sono invece state effettuate operazioni. 

 
Figura 1 - Differenziale di rendimento tra i titoli societari e titoli governativi.per diversi livelli di rating. 

 
Gestione della duration 
Nel corso del primo trimestre del 2010, in seguito alle crescenti preoccupazioni legate alla crisi della 
Grecia, Nextam Partners ha deciso di allungare leggermente la duration dei portafogli 
obbligazionari dei propri clienti, in modo da conseguire rendimenti più elevati. C’è infatti l’attesa di 
tensioni perduranti nel debito sovrano dei Paesi più deboli e l’opinione che i tassi verranno toccati 
non prima del 2011 (se ciò fosse vero, la parte della curva che ne risentirà maggiormente sarà 
quella a 2/3 anni). 
 
Nel corso del secondo trimestre Nextam Partners, in ottica esclusivamente prudenziale e allo scopo 
di realizzare una parte del guadagno conseguito, ha iniziato a ridurre la duration attraverso la 
vendita parziale di titoli con scadenza decennale. Verso la fine del terzo trimestre abbiamo deciso di 
prendere, nei portafogli dei nostri clienti, esposizione al titolo governativo decennale italiano Btp 4% 
1 Set 2020 in ottica esclusivamente tattica, per tentare di catturare un maggiore rendimento e 
sfruttare il restringimento del differenziale tra Italia e Germania. Tale investimento è stato 
attentamente monitorato ed infine venduto dopo breve tempo, ottenendo un ottimo profitto. Nel 
quarto trimestre, la durata finanziaria del portafoglio è stata ulteriormente ridotta. 
 
Debito governativo – debito societario 
Allo scopo di fronteggiare le tensioni legate ai debiti sovrani dei Paesi periferici dell’area Euro, 
Nextam Partners ha provveduto ad aumentare la parte di portafoglio obbligazionaria investita in 
titoli governativi (in particolare quelli tedeschi) a scapito dell’esposizione in titoli societari. Questi 
ultimi infatti sono i primi a soffrire nei momenti di tensione. All’interno dei titoli societari, inoltre, la 
preferenza è andata verso quelli finanziari emessi da istituti italiani. 
 
Debito italiano – debito tedesco 
Nel corso dell’anno, sempre allo scopo di mitigare le tensioni sul debito sovrano, Nextam Partners ha 
deciso di diversificare la posizione in titoli di Stato italiani con titoli governativi tedeschi. La forte 
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richiesta di questi ultimi ne ha spinto il rendimento su livelli estremamente bassi, ma essi sono gli 
unici strumenti percepiti dal mercato come vero bene rifugio in tempi di crisi.  
 
La scelta di diversificare la posizione in titoli di Stato è stata presa sia per sfruttare 
momentaneamente l’apprezzamento dei titoli tedeschi, o meglio, l’allargamento del differenziale tra 
Italia e Germania, sia in ottica prudenziale. In seguito ad un allentamento delle tensioni avvenuto a 
partire dal mese di luglio, abbiamo deciso di vendere una parte dei titoli governativi tedeschi, il cui 
rendimento era ormai divenuto estremamente basso, per investire nel titolo governativo italiano Bot 
30 Dic 2010, che offriva un rendimento maggiore con un rischio tasso inferiore (alla scadenza del 
titolo la liquidità derivante è stata reinvestita nel Bubill 31 Mar 2011).  
 
Come già sottolineato, in ottica esclusivamente tattica e con un orizzonte a breve termine è stato 
acquistato il BTP 4% 1 Set 2020, non solo per catturare un maggiore rendimento sulle scadenze più 
lunghe, ma anche per beneficiare di un restringimento nel differenziale di rendimento tra il titolo 
italiano ed il decennale tedesco.  
Nextam Partners continua a ritenere interessanti i titoli Tier 1 di emittenti bancari italiani. Si tratta 
di un investimento dalla natura certamente più rischiosa rispetto ad un tradizionale investimento 
obbligazionario, i cui rischi tuttavia sembrano essere adeguatamente remunerati. 
 

Tier 1 Senior Bank 
Figura 2 - Andamento degli indici rappresentativi dei titoli bancari di grado senior e dei titoli bancari con grado di subordinazione più 

elevato (Tier 1). Il periodo considerato va dal 31 dicembre 2007 al 31 dicembre 2010. 
 
Nel corso dell’ultimo trimestre sono stati acquistati, all’interno della GPM 10326, il titolo Banca 
Popolare di Milano Callable 02 Lug 2011 ed il titolo UBI Callable 27 Giu 2011, per un controvalore 
complessivo di circa 1,170,000 euro. Questi sono andati a sostituire parzialmente le emissioni 
richiamate di titoli Tier 1 di Intesa e Unicredit, per un controvalore di circa 1,700,000 euro. 
 
All’interno del Conto Amministrato è stato invece liquidato il titolo Caja Murcia, per un controvalore 
di 500,000 euro. Al 31 dicembre, l’esposizione totale in titoli Tier 1 per la Fondazione è pari a circa 
il 7% del portafoglio totale.: 
 
Indicazioni 2011 
I mercati azionari globali hanno toccato i loro massimi con l’ingresso nel nuovo anno. L’indice FTSE 
All World ha superato il livello di massimo raggiunto nell’agosto 2008. Dai minimi di marzo 2009, 
l’indice delle borse mondiali è salito del 95%, poichè gli investitori hanno iniziato a percepire un 
cambiamento nel clima economico e finanziario.  
 
Per il 2011 ci attendiamo utili in crescita in Europa nell’ordine del 25%, con la crescita che 
dovrebbe proseguire anche nel 2012 e riteniamo questo il maggior sostegno per le azioni globali.  
 
Riteniamo, inoltre, che il clima economico stia migliorando e che la crescita globale sarà 
maggiormente spinta dalle economie europee e dagli Stati Uniti, a differenza degli ultimi due anni in 
cui i Paesi Emergenti hanno fatto da temporaneo traino alla crescita globale. Crediamo anche che la 
crescita attesa sia frutto sia della prosecuzione di un lungo processo di ristrutturazione tutt’ora in 
corso (basti pensare al caso Fiat in Italia), che della ripresa delle vendite. Secondo stime di Goldman 
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Sachs, nell’anno in corso potremmo attenderci una crescita dei fatturati dell’8% circa. Questo è un 
dato nuovo e di rilevante importanza. Se, come sembra al momento, l’inflazione rimane sotto 
controllo, riteniamo che anche per quest’anno possiamo mantenere una buona esposizione alle 
azioni che crediamo essere l’asset class più interessante a questi livelli, oggi. 
 
Ancora una volta, i problemi sembrano addensarsi sul fronte obbligazionario. I problemi dei Paesi 
periferici non sono stati risolti in maniera definitiva e politicamente chiara, pertanto rimangono 
tutte le incertezze che nello scorso anno abbiamo evidenziato circa i Paesi minori. Riteniamo gli 
spread attuali sostenibili e non necessariamente destinati ad essere ridotti. Pertanto consigliamo 
tutt’ora (a rischio di perdere qualche opportunità di breve periodo) di rimanere investiti sui Paesi 
più solidi quali Germania e Francia. Continuiamo a prediligere le scadenze ravvicinate perchè, 
secondo il consensus attuale di mercato, potrebbe esserci un primo rialzo dei tassi a partire 
dall’ultimo trimestre del 2011 o nel primo del 2012, se non prima. 
 
In relazione all’impostazione del portafoglio della Fondazione Banca del Monte di Lucca 
condividiamo le seguenti riflessioni. 
- Al 31 dicembre 2010 il peso dell’azionario sul portafoglio complessivo è pari al 24.28% (23.22% 
considerando la componente obbligazionaria all’interno della Sicav Nextam Strategic), considerando 
anche le partecipazioni Carige, Enel e Terna.  
La componente azionaria degli investimenti della Fondazione è attualmente così diversificata: Italia 
(72.1%) Europa ex Italia (10.6%) a scapito di Stati Uniti (11.6%) e Mercati Emergenti (5.7%). 
Suggeriamo di continuare nella spinta verso una maggiore diversificazione e suggeriamo anche 
l’introduzione nel portafoglio della Fondazione della classe di attività hedge, al momento assente, 
che torneremo a proporre una volta terminato l’aumento di capitale in Banca del Monte di Lucca in 
corso. 
- Consigliamo alla Fondazione di ridurre l’esposizione ai titoli illiquidi (ad esempio con 
l’eliminazione del titolo BML 30 Giu 2013 per finanziare l’aumento di capitale nella Banca).  
Suggeriamo di mantenere l’esposizione alle obbligazioni con scadenze entro 18 mesi, al fine di 
cogliere le opportunità future che si verificheranno sul mercato e soprattutto al fine di evitare 
perdite dovute a movimento dei tassi o ad una normalizzazione della crisi in corso. 
Siamo infatti forse giunti al fondo della corsa delle obbligazioni (in un certo senso ce lo auguriamo 
anche: ciò corrisponderebbe forse ad una ripresa economica forte in arrivo) e in una tale circostanza 
non vorremmo trovarci con un portafoglio esposto ai rischi eccessivi che i bassi rendimenti stanno 
spingendo ad assumere. Raccomandiamo pertanto l’eliminazione dei titoli con durata finanziaria 
lunga (in particolare il Btp 2.35% Set 2035 ed il Btp 2.10% Set 2017). 
- Troviamo ancora interessante il tema di investimento relativo ai titoli bancari italiani Tier 1. 
Ricordiamo che al 31 dicembre 2010 l’esposizione complessiva del portafoglio della Fondazione ai 
titoli Tier 1 è pari a circa il 7%. 
 
2E2 –Nextam Sicav 
Il Nextam Partners Strategic 1  è una S.I.CA.V. (Società di Investimento a CApitale Variabile) che 
opera attraverso l’investimento in titoli azionari di società costituite in Paesi che appartengono al 
Fondo Monetario Internazionale o costituite in Hong Kong, Taiwan e nelle Isole Cayman. Le società 
possono essere diverse per dimensioni, capitalizzazione e liquidità, nonché per settore di 
appartenenza. Le caratteristiche che distinguono il prodotto sono:  

1) stile di investimento attivo, basato su analisi fondamentale, sia sulle singole società che sui 
settori; 

2) allocazione azionaria dinamica, con l’obiettivo di contenere il rischio; 
3) diversificazione immediata tra azioni ed obbligazioni. Gestore Dr. Carlo Gentili. 

 
 
2F - ALTRE TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO 
 
2F1 - POLIZZE DI CAPITALIZZAZIONE 
I contratti di capitalizzazione sono caratterizzati dalla garanzia della restituzione del capitale 
investito al netto delle commissioni d’ingresso e della corresponsione di un rendimento minimo pari 
al 2,00%; nei fatti il rendimento annualmente determinato risulta superiore a detto minimo e viene 
consolidato a favore dell’assicurato, al lordo delle imposte maturate, che vengono prelevate solo 
all’atto di disinvestimento, ed al netto della percentuale trattenuta annualmente sul rendimento da 
parte della compagnia.  
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Le caratteristiche ed i risultati dell’investimento sono indicati nella tabella che segue. 
 

  GENERALI GENERALI ASSITALIA MILANO 
NUOVA 
TIRRENA 

NUOVA 
TIRRENA 

valore a inizio anno 1.105.947,28 105.587,04 1.089.513,49 1.104.727,08 15.893,97 1.504.481,92 

caricamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

premio investito 1.105.947,28 105.587,04 1.089.513,49 1.104.727,08 15.893,97 1.504.481,92 

giorni investimento 365 365 365 365 0 0 

valore riscatto a fine anno 1.140.785,00 108.913,00 1.121.564,47 1.138.973,62 16.081,52 1.522.234,81 

rendimento lordo 34.837,72 3.325,96 32.050,98 34.246,54 187,55 17.752,89 

imposte differite 4.354,72 415,75 4.006,37 4.280,82 23,44 2.219,11 

rendimento netto 30.483,01 2.910,22 28.044,61 29.965,72 164,11 15.533,78 
rendimento % lordo 
annuo dichiarato 4,10% 4,10% 3,80% nd 4,33% 4,33% 

Trattenuto 0,95% 0,95% 0,95% nd 1,00% 0,50% 
rendimento riconosciuto 
ante imposte 3,15% 3,15% 2,85% nd 2,00% 4,33% 

I rendimenti sono stati rilevati dalle comunicazioni ufficiali pervenute dalle compagnie o dalle 
indicazioni trasmesse dagli agenti di zona. 
* i calcoli sono stati effettuati sulla base del rendimento minimo garantito 
 
2F2 - DEPOSITI A TERMINE 
La Fondazione ha estinto il deposito a termine aperto presso la Banca Cajamurçia in Spagna.  
 
2F3 - BUONI POSTALI FRUTTIFERI 
La Fondazione mantiene l’investimento nei buoni fruttiferi postali che ha un rendimento che a 
tutt’oggi risulta competitivo rispetto ad altre forme a pari grado di rischio. 
 
2F4 – QUOTE FONDO DI INVESTIMENTO 
La Fondazione, a fine 2008, ha sottoscritto una quota nel Fondo Toscana Innovazione emesso dalla 
SICI, cui partecipano i principali enti ed istituzioni della Regione, al fine di favorire lo sviluppo 
economico territoriale, mediante il sostegno allo start up di imprese innovative. 
 
2F5 – OBBLIGAZIONI 
Il portafoglio obbligazionario rappresenta il 76,57% del patrimonio finanziario della Fondazione, 
con un incremento dello 0,512% rispetto all’anno precedente. 
 
Esso è costituito dai titoli di debito societari (corporate bonds) e governativi (BTP, ecc.) contenuti 
all’interno del Conto Amministrato (57.7%) e della GPM 10326 (14.5%), dai fondi Franklin 
Templeton Euro Liquidity Reserve e Pimco Total Return Bond (acquistato dalla Fondazione il 
23/8/2010) presenti all’interno del Conto Fondi della Fondazione (4.6%), dai Buoni Postali 
contenuti all’interno del Conto Tesoreria (7.8%), e dalle polizze di capitalizzazione (13.1%). 
All’interno della classe di attività obbligazionaria troviamo anche il titolo convertibile Carige 4.75% 
5 Mar 2015 (2.3%), sottoscritto in data 5 marzo dalla Fondazione. 
 
In data 29 novembre 2010, è stata liquidata la posizione nel fondo Franklin Templeton Global Bond 
con un ritorno assoluto del 6.07%, contro un rendimento dell’indice JP Morgan Global USD Hedged 
del 4.56%. Tale fondo è stato poi riacquistato a fine anno.  
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TERZA SEZIONE:  
L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

 
 
Il quadro generale – profili quantitativi  
Continuano le ripercussioni sui bilanci, anche delle Fondazioni bancarie, della crisi ancora in atto, 
visti gli andamenti della Borsa e dell’economia reale. 
 
I dati, anche nel 2011, potrebbero, non migliorare: le preoccupazioni, infatti, continuano, vista la 
perdurante diminuzione registrata dai rendimenti dei titoli di Stato e delle obbligazioni d’impresa e 
viste altresì le previsioni sul reddito della Banca conferitaria che pare non si discosterà da quello del 
2009 e 2010, salvo un miglioramento della qualità del credito e/o un incremento degli spreads 
conseguente alla politica delle Autorità bancarie europee. 
 
Potrebbe essere necessaria l’integrazione del plafond definito in sede di Documento Programmatico 
Previsionale, con il ricorso ai fondi per attività istituzionali che la Fondazione ha accumulato per 
legge, Statuto e prassi prudenziale negli ultimi anni; ricorso nei limiti già disposti dall’Organo di 
Indirizzo.  
 
Il relativo contenimento delle disponibilità finanziarie da dedicare all’attività istituzionale, rende 
necessario selezionare ancor di più gli obiettivi del sostegno sussidiario e le proposte che pervengono 
dalla comunità locale di riferimento.  
 
Continuerà altresì la ricerca del miglior collegamento fra asset allocation e interventi istituzionali al 
fine di ottenere da un lato il mantenimento del valore patrimoniale e un’adeguata redditività dagli 
investimenti e dall’altro il mantenimento del sostegno adeguato al territorio, che sempre più sta 
manifestando bisogni, talora essenziali.  
 
La Fondazione, nonostante la crisi, ha conservato il valore del patrimonio e, utilizzando 
parzialmente i fondi, ha mantenuto un livello adeguato delle erogazioni. 
 
 
Risorse destinate all’attività istituzionale 
La Fondazione, in sede di Documento Programmatico Previsionale, oltre a determinare il plafond 
assegnato allo svolgimento delle attività istituzionali, ha indicato la ripartizione delle risorse fra i 
settori scelti dall’Organo di Indirizzo, nell’ambito dei settori ammessi. 
 
Come già indicato e, visto l’art. 7, co. 2 del Provvedimento del Ministro del Tesoro 19.04.2001 
(pubblicato in G.U. 26.4.2001 n. 96), parte delle somme accantonate nei Fondi per le erogazioni, 
potranno nel corso dell’anno essere destinate dal Consiglio di Amministrazione a onorare impegni 
pluriennali, a far fronte a impegni urgenti non previsti ed a contribuire a iniziative e progetti 
ritenuti meritevoli di sostegno, ove il plafond stabilito per ciascun settore nel Documento 
Programmatico Previsionale risultasse insufficiente.  
 
La sintesi dell’attività istituzionale è illustrata dai dati, dalle tabelle e dai grafici seguenti: 
 

Settore 

DPP INIZIALE VARIAZIONI STANZIATO TOTALE CONSUNTIVO 

importo 
INIZIALE 

importo % 
INIZIALE 

importo 
variato 

importo % 
variato 

importo 
stanziato 

importo % 
stanziato 

importo 
consuntivo 

importo % 
consuntivo 

Arte Attività e beni culturali 503.912 25,5%     503.912 22,6% 956.300 35,6% 
Educazione, Istruzione e 
Formazione 452.934 23,0%     452.934 20,3% 535.931 20,0% 

Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza 583.456 29,6% 50.000 19,5% 633.456 28,4% 534.095 19,9% 

Sviluppo Locale 352.282 17,9% 205.978 80,5% 558.260 25,0% 580.272 21,6% 
Protezione e Ricerca 
Ambientale 80.522 4,1%     80.522 3,6% 77.667 2,9% 

Totale 1.973.105 100,0% 255.978 100,0% 2.229.083 100,0% 2.684.265 100,0% 
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L’attività istituzionale si è basata prevalentemente sull’esame e la selezione delle proposte pervenute 
con il Bando annuale. Continua però la partecipazione attiva della Fondazione al processo di 
definizione dei progetti e delle iniziative, fin dal loro sorgere o successivamente; l’apporto della 
Fondazione si può riscontrare in molti dei progetti cui è stato assegnato un contributo. 
 
Il rapporto tra erogazioni nei settori rilevanti e erogazioni nel settore ammesso è il seguente. 
 

 Progetti Erogazioni deliberate 

  N % Euro % 
Settori rilevanti 305 84,5% 2.026.326 75,5% 

Settori ammessi 56 15,5% 657.939 24,5% 

Totale 361 100,0% 2.684.265 100,0% 
 
Erogazioni 
I contributi sono stati erogati con l’avanzo netto dell’anno e con un limitato prelievo dai fondi per le 
erogazioni nei settori rilevanti e nei settori ammessi, nonostante l’Organo di Indirizzo avesse 
concesso ancora più ampia facoltà al Consiglio di Amministrazione. 

Distribuzione risorse per settore (%)

Arte Attività e beni culturali
35%

ntariato, Filantropia e Beneficenza
20%

Sviluppo Locale
22%

Protezione e Ricerca Ambientale
3%

Educazione, Istruzione e Formazione
20%

 
 

 RICHIESTE PERVENUTE RICHIESTE ACCOLTE 

 Progetti Importo richiesto Progetti Erogazioni Deliberate  

 N. % Euro % N. % Euro % 

Arte Attività e beni culturali 247  33,8% 3.918.018 34,0% 126  34,9% 956.300 35,6% 
Educazione, Istruzione e 
Formazione 

176  24,1% 2.167.850 18,8% 70  19,4% 535.931 20,0% 

Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza 

206  28,2% 3.928.481 34,0% 109  30,2% 534.095 19,9% 

Sviluppo Locale 83  11,4% 1.399.429 12,1% 51  14,1% 580.272 21,6% 
Protezione e Ricerca Ambientale 18  2,5% 125.898 1,1% 5  1,4% 77.667 2,9% 
Totale 730  100,0% 11.539.675 100,0% 361  100,0% 2.684.265 100,0% 
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La percentuale di accoglimento delle richieste rispetto ai settori di pertinenza riflette ancora 
un’attribuzione prevalente al settore Arte, Attività e Beni culturali. 

 
Continua l’incremento dei valori medi delle delibere, ma rimane tuttora variegata la ripartizione fra 
le classi d’importo. 
 

 ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

 Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

fino a 2.500 133 36,8% 151.451 5,6% 

da 2.501 a 5.000 103 28,5% 416.177 15,5% 

da 5.001 a 10.000 65 18,0% 553.787 20,6% 

da 10.001 a 20.000 38 10,5% 607.442 22,6% 

da 20.001 a 30.000 12 3,3% 314.976 11,7% 

da 30.001 a 50.000 7 1,9% 313.432 11,7% 

da 50.001 a 100.000 1 0,3% 85.000 3,2% 

oltre i 100.000 2 0,6% 242.000 9,0% 

TOTALE 361 100,0% 2.684.265 100,0% 

 
Si mantiene stabile il numero delle richieste pervenute nell’arco dell’intero esercizio rispetto alla 
costante crescita registrata negli esercizi precedenti. La quantità e l’entità dei contributi richiesti non 
ha mai consentito alla Fondazione, né la consentirà, di accogliere tutte le proposte e nemmeno di 
contribuire a quelle accolte nella misura richiesta (se non in casi eccezionali). 
 
Per questo è necessaria – si ripete – una selezione il più possibile ragionata ed oggettiva, per la quale 
la Fondazione si è appositamente attrezzata. 
 
Nell’ambito dei settori di intervento individuati, la Fondazione ha ripartito idealmente i progetti in 
categorie tematiche, al fine di valutarne meglio gli effetti sul territorio. 
 

Distribuzione delle erogazioni per progetti suddivisi per categorie tematiche 
 

Arte Attività e beni culturali 

Filone tematico Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

Arte 19 15,1% 145.055 15,2% 

Attività e beni culturali 107 84,9% 811.245 84,8% 

Totale 126 100,0% 956.300 100,0% 

Educazione, Istruzione e Formazione 

Filone tematico Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

Educazione e Istruzione 38 54,3% 292.624 54,6% 

Formazione 18 25,7% 135.007 25,2% 

Crescita giovanile 14 20,0% 108.300 20,2% 

Totale 70 100,0% 535.931 100,0% 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

Filone tematico Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

Assistenza agli anziani 12 11,0% 65.000 12,2% 

Progetti a favore di minori e giovani 14 12,8% 86.600 16,2% 

Progetti a favore di disabili 17 15,6% 156.800 29,4% 
Progetti a favore categorie 
svantaggiate 59 54,1% 176.875 33,1% 

Pro Viareggio 3 2,8% 4.820 0,9% 

Pro Alluvionati Natale 2009 4 3,7% 44.000 8,2% 

Totale 109 100,0% 534.095 100,0% 
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Sviluppo Locale 

Filone tematico Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

Sviluppo locale 51 100,0% 580.272 100,0% 

Totale 51 100,0% 580.272 100,0% 

Protezione e Ricerca Ambientale 

Filone tematico Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

Attività a favore dell'ambiente 5 100,0% 77.667 100,0% 

Totale 5 100,0% 77.667 100,0% 

 
Nella tabella che segue è illustrata la ripartizione dei contributi rispetto alle aree territoriali in cui 
viene storicamente ed economicamente ripartita la Provincia di Lucca, con indicazione degli altri 
interventi che, comunque, nella maggior parte dei casi, hanno legami con il territorio provinciale, 
vuoi perché l’ente organizzatore ha sede in Provincia di Lucca, vuoi perché il progetto o iniziativa 
coinvolgono soggetti residenti nella Provincia o originari di essa eppure riguardano opere, beni, 
personaggi legati alla storia della Provincia. 
 

Area Progetti Erogazioni Deliberate Popolazione Pro Capite 

  N. % Euro % N. Euro 

Lucca 221 61,2% 1.938.272 72,2% 85.970 22,54 

Piana di Lucca 31 8,6% 228.250 8,5% 73.811 3,09 

Media Valle del Serchio 18 5,0% 83.500 3,1% 33.606 2,48 

Garfagnana 20 5,5% 97.800 3,6% 29.341 3,33 

Versilia 51 14,1% 216.408 8,1% 167.072 1,29 

Fuori Provincia di Lucca 16 4,4% 108.036 4,0% 9.732.559 0,01 

Internazionale (*) 2 0,6% 6.000 0,2%     

ESTERO 1 0,3% 1.000 0,0%     

Fuori Regione 1 0,3% 5.000 0,2% 4.303.088   

Totale 361 100,0% 2.684.265 100,0% 14.425.447 0,19 
 (*) si intendono compresi anche eventi organizzati in Provincia aventi risonanza di tipo internazionale. 

 
Il medesimo prospetto, effettuato sulla base del riferimento comunale, fa emergere quanto segue. 

 
Comune  Progetti Erogazioni Deliberate Popolazione Pro Capite 

  N. % Euro % N. Euro 

ESTERO 2 0,6% 6.000 0,2%     

ALTOPASCIO 2 0,6% 1.250 0,0% 14.777 0,08 

BARGA 5 1,4% 24.500 0,9% 10.307 2,37 

BORGO A MOZZANO 8 2,2% 44.000 1,6% 7.381 5,96 

CAMAIORE 7 1,9% 30.000 1,1% 32.289 0,92 

CAMPORGIANO 2 0,6% 6.000 0,2% 2.317 2,58 

CAPANNORI 21 5,8% 154.500 5,8% 45.855 3,36 

CAREGGINE 1 0,3% 10.000 0,4% 605 16,52 

CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 8 2,2% 29.800 1,1% 6.109 4,87 

CASTIGLIONE DI GARFAGNANA 1 0,3% 3.000 0,1% 1.896 1,58 

COREGLIA ANTELMINELLI 2 0,6% 5.500 0,2% 5.296 1,03 

FIRENZE 1 0,3% 3.500 0,1% 364.710   

FORTE DEI MARMI 2 0,6% 5.000 0,2% 7.760 0,64 

FOSCIANDORA 1 0,3% 5.000 0,2% 633 7,89 

GALLICANO 2 0,6% 20.000 0,7% 3.949 5,06 

LIVORNO 1 0,3% 7.000 0,3% 160.949 0,04 

LUCCA 221 61,2% 1.938.272 72,2% 84.640 22,90 

MASSAROSA 3 0,8% 16.000 0,6% 22.933 0,69 

MILANO 1 0,3% 8.000 0,3% 1.299.633   

MONTECARLO 1 0,3% 9.000 0,3% 4.573 1,96 

PARMA 1 0,3% 5.000 0,2% 178.718 0,02 
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Comune  Progetti Erogazioni Deliberate Popolazione Pro Capite 

PESCAGLIA 3 0,8% 9.500 0,4% 3.763 2,52 

PIETRASANTA 3 0,8% 31.000 1,2% 24.833 1,24 

PISA 6 1,7% 33.360 1,2% 87.461 0,38 

PORCARI 5 1,4% 23.500 0,9% 8.582 2,73 

ROMA 6 1,7% 51.176 1,9% 2.718.768 0,01 

SAN ROMANO IN GARFAGNANA 1 0,3% 6.000 0,2% 1.488 4,03 

SERAVEZZA 2 0,6% 17.600 0,7% 13.440 1,30 

TORINO 1 0,3% 5.000 0,2% 908.263   

VERGEMOLI 3 0,8% 11.000 0,4% 336 32,73 

VIAREGGIO 34 9,4% 116.808 4,4% 64.192 1,81 

VILLA BASILICA 2 0,6% 40.000 1,5% 1.759 22,74 

VILLA COLLEMANDINA 1 0,3% 7.000 0,3% 1.396 5,01 

BRASILE 1 0,3% 1.000 0,0%     

Totale 361 100,0% 2.684.265 100,0% 6.089.611 0,44 
 
 
 

Nella tabella che segue è rappresentata la ripartizione delle erogazioni rispetto alla configurazione 
dei soggetti destinatari. 
 

  

progetti erogazioni deliberate 
N. % Euro % 

Associazione riconosciuta 29 8,0% 116.487 4,3% 
Associazione non riconosciuta 38 10,5% 222.360 8,3% 
Fondazione 44 12,2% 600.100 22,4% 
Comitato riconosciuto 1 0,3% 1.000 0,0% 
Comitato non riconosciuto 3 0,8% 34.000 1,3% 
Coop. Sociale tipo A 1 0,3% 2.000 0,1% 
Coop. Sociale tipo B 2 0,6% 7.000 0,3% 
Cooperativa (altra tipologia) 1 0,3% 15.000 0,6% 
Altri Enti - Stato 5 1,4% 21.460 0,8% 
Altri enti - Ente pubbl territ 80 22,2% 911.350 34,0% 
Altri enti - Ente relig/eccles 13 3,6% 58.500 2,2% 
Altri enti privati extra C.C. 11 3,0% 110.958 4,1% 
Ente straniero 3 0,8% 56.000 2,1% 
Altro 18 5,0% 122.907 4,6% 
Persona fisica 1 0,3% 3.000 0,1% 
Società ex Cod.Civ. 8 2,2% 37.495 1,4% 
ONLUS 11 3,0% 26.750 1,0% 
Organizzazione di Volontariato 39 10,8% 141.125 5,3% 
Istituzione scolastica 15 4,2% 64.824 2,4% 
Forze dell'Ordine 4 1,1% 5.450 0,2% 
Ass.Sportiva Dilettantistica 8 2,2% 19.800 0,7% 
Ass. Promozione Sociale 26 7,2% 106.700 4,0% 
TOTALE 361 100,0% 2.684.265 100,0% 

 
Un’altra interessante indicazione proviene dalla categoria del soggetto beneficiario dei contributi 
assegnati dalla Fondazione. 
 

  

progetti erogazioni deliberate 
N. % Euro % 

Ospedali e strutture sanitarie pubbliche 3 0,8% 4.000 0,1% 
Scuole ed enti di formazione pubbliche 14 3,9% 52.900 2,0% 
Scuole ed Enti di formazione privati 2 0,6% 162.000 6,0% 
Asili e Scuole materne private 1 0,3% 10.000 0,4% 
Bibbl./musei/teatri/ist.music. pubblici 7 1,9% 45.000 1,7% 
Bibbl./musei/teatri/ist.music. privati 3 0,8% 9.700 0,4% 
Associazioni Culturali varie 71 19,7% 407.360 15,2% 
Univer./centri studi/ist.ric. pubblici 8 2,2% 43.869 1,6% 
Univer./centri studi/ist.ric. privati 2 0,6% 15.000 0,6% 
Enti ed Organismi assistenziali 64 17,7% 195.875 7,3% 
Associazioni sportive e ricreative 16 4,4% 53.800 2,0% 
Associazioni naturalistiche 1 0,3% 15.000 0,6% 
Amministrazione pubblica 83 23,0% 938.260 35,0% 
Organismi ecclesiastici e religiosi 14 3,9% 63.500 2,4% 
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progetti erogazioni deliberate 
N. % Euro % 

Altri soggetti 53 14,7% 473.886 17,7% 
Interventi diretti 12 3,3% 173.089 6,4% 
Associazioni di categoria 4 1,1% 16.398 0,6% 
N.C. 3 0,8% 4.629 0,2% 
TOTALE 361 100,0% 2.684.265 100,0% 

 
 
Analisi della gestione 
Gli indici (o quozienti) di bilancio sono grandezze calcolate come rapporti tra voci di conto 
economico e/o stato patrimoniale ottenute dai bilanci riclassificati relativi a un singolo esercizio, a 
due o più esercizi  consecutivi. Gli indici di bilancio adempiono alle seguenti finalità:  
 sono sintesi di grandi quantità di informazioni contabili, 
 e sono utili ad un approfondito confronto:  

a. tra dati di uno stesso ente relativi a esercizi diversi, confronto longitudinale o su base storica, 
(si pensi  al confronto degli indici di bilancio tra due anni consecutivi e la quantità 
d’informazione);  

b. tra dati di enti diversi relativi agli stessi esercizi;   
c. con dati di riferimento esterni assunti come valori medio-normali (benchmark) di settore. 

 
Poiché per una Fondazione di origine bancaria l’attività istituzionale è quella principale per il 
raggiungimento dello scopo sociale, il raffronto (dati estratti dall’Analisi di gestione annuale 
predipsota dall’ACRI) risulta interessante per comprendere meglio la validità delle scelte operate 
negli anni. I valori espressi tengono conto delle delibere annuali assunte tempo per tempo. 
 

INDICI DI GESTIONE ATTIVITÀ EROGATIVA  2004 2005 2006 2007 2008 2009 

attività istituzionale/proventi totali 54,00  55,10  54,50  52,60 55,70 58,90 

erogazioni deliberate/patrimonio medio 2,30  2,90  3,30  3,90 4,3 4,3 
 
 
Il processo erogativo 
 
Aspetti generali 
L’attività istituzionale della Fondazione continua a rivolgersi prioritariamente a favore del territorio 
della Provincia di Lucca, zona statutariamente e tradizionalmente di riferimento. 

 
Detta attività, nel rispetto della natura della Fondazione, è condotta non in sostituzione, ma in 
rapporto di collaborazione con gli Enti territoriali (art. 118 Cost.) e con gli altri Enti pubblici e 
privati che svolgono attività di interesse generale, con obiettivi solidaristici (art. 2 Cost. e di nuovo 
art. 118 Cost.). 
 

SOGGETTO BENEFICIARIO 
Progetti Erogazioni Deliberate 

N. % Euro % 

Enti pubblici 105 29,1% 1.053.084 39,2% 

Enti privati 256 70,9% 1.631.181 60,8% 

TOTALE 361 100,0% 2.684.265 100,0% 
 
La Fondazione intende porsi come punto di riferimento importante per la raccolta delle energie 
disponibili al fine di rendere il territorio sempre più “luogo di realizzo della solidarietà” (art. 2 e 
sempre art. 118 Cost.). 
 
Anche nell’esercizio in esame sono state seguite le linee programmatiche definite dall’Organo di 
Indirizzo, salve le modifiche che si sono rese opportune a fronte del variare delle situazioni, al 
sopravvenire di nuove esigenze preminenti, all’affievolirsi di quelle fino a oggi presentatesi. 
 
L’attività svolta negli ultimi anni è stata condotta mediante la realizzazione di progetti pluriennali, 
l’avvio di nuovi organismi autonomi aventi finalità similari a quelli istituzionali della Fondazione, il 
sostegno a iniziative innovative e il finanziamento di attività tradizionalmente rilevanti per il 
territorio che altrimenti correrebbero il rischio di andare disperse. 
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Questo sistema di interventi paralleli sarà continuato, cercando di evitare un eccessivo incremento 
della quota di budget annua vincolata da impegni pluriennali e privilegiando quei progetti 
concordati che presentino maggiore utilità per il territorio e al contempo conferiscano migliore 
efficacia e visibilità all’intervento della Fondazione. 
 
Pertanto, è proseguita l’attuazione degli interventi già precedentemente approvati, previa verifica del 
processo di realizzazione dei progetti, della loro effettiva utilità per il territorio, della sussistenza 
delle condizioni che hanno condotto alla iniziale scelta contributiva. 
 
In particolare, per quanto riguarda la costituzione di organismi autonomi o la partecipazione negli 
stessi (es. Fondazioni), la Fondazione pone una particolare attenzione alle possibilità di sviluppo e 
autofinanziamento degli stessi organismi dopo un prefissato periodo di start-up, al fine di evitare 
così di disperdere le risorse disponibili in contribuzioni infruttuose, o di vincolare il proprio budget 
per un tempo indefinito a favore di soggetti che non riescano a rendersi indipendenti o che non 
abbiano i requisiti per essere autonomamente utili al territorio. 
 
In ottemperanza a quanto previsto nel DPP, la Fondazione si è dotata di una serie di criteri 
orientativi delle erogazioni, parte dei quali  viene inserita nel Bando annuale. 
 
Si tratta comunque di criteri preferenziali adottati per dare un orientamento uniforme alle 
valutazioni delle Commissioni consultive e alle scelte erogative della Fondazione. Questi criteri non 
hanno escluso e non escludono il sostegno a progetti/iniziative anche non del tutto rispondenti a 
essi, qualora sia richiesto da ragioni di necessità, opportunità, urgenza, eccezionalità. 
 
Il lavoro svolto dalle apposite Commissioni consultive (già citate nella relazione economico 
finanziaria), chiamate a esaminare le numerose richieste pervenute e a sostenere il Consiglio di 
Amministrazione attraverso la proposizione di pareri motivati in merito ai progetti o alle iniziative 
presentate, è stato e sarà anche per il futuro un ulteriore miglioramento del processo valutativo 
interno. 
 

ALCUNI DATI MAGGIORMENTE ESPLICATIVI 
 
 

 Progetti Erogazioni deliberate Di cui pluriennali 

Risorse per tipologia di settore N % Euro % % n progetti % importo 

Settori rilevanti 305 84,5% 2.026.326 75,5% 4,3% 5,9% 

Arte Attività e beni culturali 126 41,3% 956.300 47,2% 3,2% 3,4% 

Educazione, Istruzione e Formazione 70 23,0% 535.931 26,4% 8,6% 4,3% 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 109 35,7% 534.095 26,4% 2,8% 11,8% 

Settori ammessi 56 15,5% 657.939 24,5% 8,9% 25,6% 

Sviluppo Locale 51 91,1% 580.272 88,2% 9,8% 18,7% 

Protezione e Ricerca Ambientale 5 8,9% 77.667 11,8%  77,3% 

Totale 361 100,0% 2.684.265 100,0% 5,0% 10,7% 

 
 
 

 Progetti Erogazioni deliberate 
valore medio interventi 

Risorse per settore di spesa N % Euro % 
Arte Attività e beni culturali 126 34,9% 956.300 35,6%                         7.589,68  

Educazione, Istruzione e Formazione 70 19,4% 535.931 20,0%                         7.656,16  

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 109 30,2% 534.095 19,9%                         4.899,95  

Sviluppo Locale 51 14,1% 580.272 21,6%                       11.377,88  

Protezione e Ricerca Ambientale 5 1,4% 77.667 2,9%                       15.533,40  

Totale 361 100,0% 2.684.265 100,0% 7.435,64 
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 Pag. Erogazioni a valere su 
anno 2010 Pag. Erogazioni a valere su 

esercizi precedenti 
Totale 

pagamenti 
Totale erogazioni anno 

2010 

Erogazioni a valere su 
anno 2010 N. n. 

progetti importo N. n. 
progetti importo N. n. 

progetti importo 
Arte Attività e beni 
culturali 117 44 323.498 81 57 525.024 198 101 848.522 

Educazione, Istruzione e 
Formazione 70 28 295.022 58 43 266.853 128 71 561.875 

Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza 66 51 165.057 62 58 479.673 128 109 644.730 

Sviluppo Locale 40 23 260.981 38 26 331.483 78 49 592.463 
Protezione e Ricerca 
Ambientale 1 1 5.000 4 2 21.000 5 3 26.000 

Totale 294 147 1.049.557 243 186 1.624.033 537 333 2.673.590 
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INTERVENTI ISTITUZIONALI 
 
Per l’esercizio in esame, purtroppo, prima di illustrare l’attività ordinaria, è necessario introdurre un capitolo a 
parte per gli eventi calamitosi accaduti in Italia. 
 
 

INTERVENTI STRAORDINARI 
 
Sussidio agli alluvionati lucchesi, insieme alle Fondazioni e alle Banche del territorio  
Il Consiglio di Amministrazione si è riunito con urgenza all’inizio dell’anno per la necessità di assumere 
decisioni in merito al sostegno alla popolazione della Provincia di Lucca, colpita dall’alluvione e dalle frane 
della fine di dicembre 2009, primi di gennaio 2010.  
 
La Provincia, al fine di attivare misure di sostegno economico alle imprese e ai cittadini danneggiati, in attesa 
dell’emanazione del provvedimento di calamità nazionale, ha infatti convocato le Fondazioni e i rispettivi 
Istituti di Credito. 
 
La Fondazione si è quindi immediatamente attivata per concorrere alla formulazione di risposte nei confronti 
delle famiglie e delle attività economiche così duramente colpite. 
 
Ha messo a disposizione immediatamente un fondo per le emergenze; deciso di sottoscrivere la Convenzione 
denominata “Evento calamitoso dicembre 2009 nella provincia di Lucca – accordi per l’attivazione di 
interventi in favore delle famiglie danneggiate residenti nel territorio della provincia di Lucca” in base alla 
quale la Provincia, grazie al contributo degli enti sottoscrittori, ha attivato uno strumento di credito agevolato 
in favore delle famiglie residenti in uno dei comuni danneggiati. Ha deciso, infine di assegnare al Comune di 
Lucca, tramite accredito sul conto corrente aperto per l’emergenza, un ulteriore contributo per altri interventi 
mirati. 
 
ACRI – Iniziativa pro terremotati di Haiti  
Nel gennaio 2010 un terremoto catastrofico di magnitudo 7 ha colpito Haiti, con epicentro localizzato a circa 
25 chilometri in direzione ovest-sud-ovest della città di Port-au-Prince, capitale dello Stato caraibico. 
 
Secondo una stima di febbraio, le vittime sarebbero circa 260.000, ma sono rimaste coinvolte almeno quattro 
milioni di persone.  
 

Il sisma ha colpito in modo particolare la capitale distruggendo o danneggiando gravemente molti edifici, tutti 
gli ospedali della città sono stati distrutti o sono risultati talmente danneggiati da dover essere evacuati. La 
maggior parte delle infrastrutture sono andate distrutte e questo ha inevitabilmente causato ritardi e problemi 
nella distribuzione degli aiuti umanitari. 

In questo quadro di distruzione e precarietà, la popolazione ha dovuto tollerare nel corso dell'anno appena 
trascorso altre prove durissime: dall’uragano Tomas, all'ondata di violenze seguite alle controverse elezioni di 
novembre e un’epidemia di colera che ha già mietuto oltre 3.300 vittime. 

L’ACRI, sulla base del progetto dal titolo “CRESCERE INSIEME, NUTRIRSI BENE. Partnership con le Fondazioni 
di origine bancaria per la lotta alla malnutrizione in Haiti” realizzate in loco da tre Ong - Fondazione AVSI, 
Fondazione Rava NPH Italia Onlus, Oxfam Italia e strutturato per sopperire ai bisogni della post emergenza, ha 
invitato le fondazioni a mobilitarsi per conseguire i seguenti obiettivi: 

- rafforzare i Centri nutrizionali e sanitari di base per il monitoraggio, la prevenzione e la cura della 
malnutrizione; 
- migliorare la produzione agrozootecnica e la trasformazione dei prodotti agropecuari; 
- produrre prodotti alimentari e lanciare un programma di educazione alimentare; 
- integrare la dieta delle mense scolastiche e sostenere le famiglie degli scolari. 
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L’intervento programmato è coerente con le linee di sviluppo di Haiti, come identificate sia dalla comunità 
internazionale che dal Governo Haitiano e si inquadra nei programmi pluriennali dei soggetti proponenti. 
 
L’importo raggiunto grazie agli stanziamenti delle 43 fondazioni partecipanti, fra cui la Fondazione, ammonta 
a € 772.330,00. 
 
Croce Verde Viareggio 
La Fondazione ha presenziato all’inaugurazione della nuova ambulanza donata alla Croce Verde di Viareggio 
dopo l’incidente ferroviario del giugno 2009. 
 
Da sempre impegnata, soprattutto nel campo del sociale e del sostegno al territorio, la Fondazione intervenne 
da subito, appena accaduta la tragedia, a sostegno delle famiglie colpite firmando un protocollo con il Comune 
di Viareggio, la Provincia di Lucca e la Croce Verde di Viareggio, e stanziando un plafond destinato al 
ripristino dei servizi danneggiati dal disastro. 
 
Il Presidente ha poi preso parte al convegno nazionale dedicato proprio alla tragedia di oltre un anno fa, al 
quale sono intervenuti anche i comitati e le famiglie delle vittime.  
 
 
 

Auditorium e Sale espositive del palazzo della Fondazione Banca del Monte di Lucca 
 
L’attività convegnistica ed espositiva si è sviluppata nell’arco dell’intero anno in esame grazie alla 
programmazione egregiamente pianificata dalla Commissione Immobili. 
 
La programmazione è stata impostata tenendo conto del costante incremento di richieste di utilizzo degli spazi, 
della volontà di proseguire con l’allestimento delle mostre degli artisti che hanno accolto l’invito della 
Fondazione a donare una propria opera, dell’opportunità della presentazione di iniziative o di mostre legate a 
progetti promossi o sostenuti dal contributo della Fondazione. 
 
Il calendario completo degli eventi e delle mostre che hanno interessato per tutto l’anno gli spazi disponibili, 
fanno ben comprendere la vivacità della Fondazione nel sostenere importanti iniziative culturali. 
 

20-dic / 10-gen Mostra Sandro Zingoni  
Storie di Mare 

13-feb/ 7-mar Mostra Pittura Fontirossi  
Sinfonia per un Viaggio 

20-mar / 5-apr Mostra Fotografica Della Noce  
People & Art 

29-mar Hathor Artespettacolo, proiezione Film Documentario  
Blood Red Kharma 

9/25-apr Mostra Masini  
Attraversamenti 

16-apr Provincia Lucca - Servizio Politiche giovanili, Scuola Per la Pace, presentazione 
Libro di Eric Salerno  
Mossad Base Italia. Le azioni, gli intrighi, le verità nascoste 

17-apr Convegno Azienda USL2  
Utilizzo degli esas nel trattamento dell'anemia 

22-apr Convegno Soroptimist Lucca  
Malattie di cuore nelle donne 

7-mag / 6-giu Mostra  
Giovan Battista Santini, un pittore del '900 toscano 

8-mag Associazione Italiana Donne Medico 
La malattia oncologica nella donna 

15-mag Kalliope – rassegna Donna Incanto 
Addio, mio dolce amor! 

21-mag GVAI, Programma celebrazioni 20 anniversario Fondazione 
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La rotta e le derive, incontro con mons. Perego della Fondazione Migrantes 
22-mag Kalliope – rassegna Donna Incanto 

L'incanto di un amore che vive 
11/27-giu Mostra Pittura Lisandro Rota  

Evasioni Low cost 
25-giu IMT-FBML  

Le prospettive del nuovo federalismo fiscale 
26-giu Connsiglio Ordine Avvocati Lucca  

Mobbing e Stalking: profili psicopatologici e giuridici 
4/25-lug Mostra Pittura Giovanni Possenti  

Quattro+quattro e 1/2 
9-lug Camera Penale  

Le tecniche dell'esame incrociato e cult cinematografici 
12-lug Panathlon Club Lucca  

Presentazione volumi finalisti del Premio Bancarella Sport 
14-set Camera Penale di Lucca, convegno 

Dalle intercettazioni al processo breve: quali prospettive per in recupero di 
qualità del sistema giustizia? 

16-set Ordine Dottori Commercialisti  
Convegno 

25-set/10-ott Mostra  
Bertini - Il segreto svelato 

7/8 - ott Associazione Cluster  
Seminario di composizione internazionale con il maestro Ferrero 

15-ott CISL LUCCA  
Incontro Sindacale 

18-ott Alleanza Assicurazioni  
Meeting Aziendale 

22-ott Fondazione Socialismo  
Presentazione libro Aldo Spinelli 

29-ott Università della terza età 
16-ott /1-nov Mostra Amedeo Felloni  

Ars in fabula 
4-nov Ordine Architetti Lucca  

Incontro Formativo 
6-nov Associazione Cluster 

31 musicisti si raccontano 
12-nov Provincia di Lucca e Università di Pisa  

Concertazione Servizio del Turismo 
15-nov Unione Giovani Dottori Commercialisti, convegno 

Le Operazioni Straordinarie 
6-/ 21-nov Mostra  Pittore Barsotti  

Volare 
22-nov Associazione Musicale Lucchese, conferenza – concerto, presentazione 

riedizione libro Diario di Campagna di Arrigo Benedetti 
25-nov CARDIOLUCCA2010  

Lectura Dantis 
1-dic CREA soc. cooperativa, presentazione ricerca 

Costruire oggi il "dopo di noi" - analisi prospettive e impegni 
2-dic Ordine Architetti di Lucca Convegno  

Normativa Scia Segnalazione certificata inizio attività 
3-dic CEIS, incontro con la Prof.ssa Sissa 

Il piacere e il male 
8-dic CLUSTER  

Concerto violoncellista Krams 
11-dic Luccadigitalphotofestival  

Dibattiti sulla Fotografia 
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27-nov / 12 dic Mostra Carlo Carli  
Bellezza e Mondi Diversi 

16-dic Università di Pisa  
Convegno presentazione Progetto Biomasse 

18-dic Lions Club, mostra archivio fotografico Eugenio Ghilardi 
100 Anni 100 immagini 

18-dic Corpo Musicale Città di Lucca  
Concerto di Natale 

 
Forniamo di seguito alcune indicazioni in merito ai principali eventi. 
 
Sinfonia per un viaggio  
Un viaggio tra musica e pittura con il maestro Roberto Fontirossi, la personale del pittore lucchese dedicata 
alle sette note.  
 
Suonatori di flauto, violino e contrabbasso sono i soggetti ritratti, in un percorso espositivo di venti spartiti 
dipinti a olio. Nella musica che si “diffonde” dagli strumenti dei suoi musici, negli sguardi stralunati e obliqui 
delle sue figure, c’è il richiamo costante a qualcosa che “accade”, che attraversa il tempo.  
 
È stata la scelta della Fondazione per inaugurare il nuovo ciclo di mostre. 
 
Il Maestro si è dichiarato soddisfatto di tornare, dopo due anni, nella sua città e ha spiegato che la mostra 
vuole essere un viaggio e un omaggio alla moglie recentemente scomparsa. 
 
Blood Red Karma 
La macchina di morte dei Khmer rossi in Cambogia è il soggetto del film documentario proiettato in anteprima 
nell’auditorium della Fondazione, che ha anche contribuito alla realizzazione del progetto insieme alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e con il patrocinio del Comune e della Provincia di Lucca. 
 
Scritto e diretto da Antonio Nardone, e prodotto da HATHOR artemusicaspettacolo di Lucca, il film è uno degli 
esperimenti “docufiction” più radicali che siano stati tentati per fornire allo spettatore non solo un quadro 
attendibile della crudeltà umana, ma anche del contagio al quale lo straniero si espone qualora sia disposto a 
penetrare fino a fondo le ragioni della follia omicida dei Khmer rossi in Cambogia. 
 
Un lavoro costruito nell’arco di quattro anni (uno per le ricerche, due per le riprese, l’ultimo per l’edizione). È 
un progetto, un itinerario di conoscenza, un percorso di condivisione e ‘compassione’ (in senso etimologico) 
da parte del suo autore, Antonio Nardone, nei confronti della terra e della popolazione cambogiane. Un autore 
davvero a tutto tondo Nardone: sceneggiatore, regista, musicista, montatore. Il lavoro è un coraggioso tentativo 
di supportare il documentario con la narrazione o di raccontare la storia di una passione senza dimenticarsi 
della realtà concreta di un popolo e di un paese, la Cambogia. Non c’è inquadratura che non sia ricercata, 
pensata, tesa alla massima significazione e a una resa estetica che non si appiattisca sul già visto, al limite del 
virtuosismo.  
 
Le stagioni attraversate 
La mostra personale del pittore lucchese Gianfalco Masini. In 21 opere realizzate con tecniche miste, un libro 
dipinto ad acquerelli e una scultura estemporanea, Masini ritrae lo scorrere della vita attraverso un racconto 
che si snoda in diverse forme artistiche. 
 
Sono come un lungo viaggio in cui sogno e realtà si fondono e si confondono, spiega l’autore, sono 
simbolicamente le stagioni della vita che si avvicendano nello scorrere del tempo che passa. Quasi tutte le 
opere in mostra sono nuove e realizzate appositamente per questo evento e mi auguro che il pubblico lucchese 
possa apprezzarle. 
 
Mossad base Italia 
La presentazione, organizzata dalla Scuola per la Pace, si è tenuta nell’auditorium alla presenza del Presidente 
della Provincia di Lucca, del Presidente della Fondazione; è stato coordinato dall’assessore Provinciale alla 
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Pubblica istruzione e ha visto l’intervento del prof. Luca Baccelli, docente di Filosofia del diritto presso 
l’Università di Camerino. 
 
Il libro racconta una delle storie più incredibili e meno raccontate dello spionaggio internazionale: l’attività 
italiana dei servizi segreti israeliani.  
 
Nel 1945, lo stato di Israele non era ancora sorto. Per la sua posizione geografica nel Mediterraneo. L’Italia era 
il luogo ideale scelto dai fondatori del Mossad, - il leggendario Yehuda Arazi, meglio noto col nome in codice 
“Alon” e Mike Harari, l’uomo che ha accettato di svelare all’autore i segreti della sua vita di spia - per 
impiantare la loro rete e diventare così il principale luogo di smistamento dell'immigrazione clandestina di 
ebrei europei e la base di transito dei militanti delle organizzazioni terroristiche ebraiche.  
 
Oltre a quello geografico, il Mossad potè godere in Italia di un altro fattore decisivo: il beneplacito delle 
autorità politiche, disposte a “chiudere un occhio, e possibilmente due” dinanzi alle operazioni clandestine, 
che permisero all'esercito israeliano, in pochi anni, di superare la capacità militare di tutti gli eserciti arabi 
messi insieme. A Roma il quadrilatero intorno a via Veneto sembrava un quartiere della Casablanca di Bogart, 
pullulante di spie e di agenti segreti con licenza di uccidere: personaggi reali fatti rivivere da Eric Salerno 
attraverso i ricordi di Mike Harari, che per la prima volta abbandona i suoi nomi in codice e viene allo 
scoperto. 
 
L’autore è Eric Salerno, giornalista, inviato speciale ed esperto di questioni africane e mediorientali che vive tra 
Roma, Melbourne e Gerusalemme, dove, da oltre 20 anni, è corrispondente del quotidiano romano Il 
Messaggero. Tra le sue pubblicazioni, Guida al Sahara (SugarCo 1973); Rossi a Manhattan (Quiritta, 2001); 
Israele, la guerra dalla finestra (Editori riuniti, 2002); Genocidio in Libia (ManifestoLibri, 2005); Mosè a 
Timbuctu (ManifestoLibri, 2006); Uccideteli tutti (Il Saggiatore, 2008). 
 
Giovan Battista Santini, un pittore del Novecento in Toscana  
L’importante esposizione delle opere di Giovan Battista Santini, significativa figura del panorama artistico del 
primo Novecento, originario di Castiglione Garfagnana, con una mostra che, in 30 opere dipinte con tecnica 
ad olio, ha presentato una selezione dei più suggestivi paesaggi tra la Garfagnana e il mare. 
 
Il catalogo della mostra, edito da Maria Pacini Fazzi, ospita il saluto di Alberto Del Carlo, presidente della 
Fondazione e gli interventi di Umberto Sereni, esperto di arte contemporanea e profondo conoscitore 
dell’artista garfagnino e la critica di Gianfranco Bruno, dell’Accademia Linguistica di Belle Arti di Genova.  
 
Un pubblico d’eccezione ha visitato l’esposizione; si tratta dei sindaci dei 16 Comuni della Garfagnana 
accompagnati dall’Onorevole Andrea Marcucci e da Mario Puppa, presidente della Comunità Montana della 
Garfagnana, promotrice dell’iniziativa. 
 
Ad accoglierli l’avv. Gian Paolo Bertoni, allora vice presidente dell’Organo d’Indirizzo della Fondazione, che 
ha accompagnato i primi cittadini nella visita.  
 
Con questa iniziativa, ha spiegato Mario Puppa, è stato reso omaggio a uno dei più grandi pittori che la 
Garfagnana abbia mai avuto e un apprezzamento allo sforzo compiuto dalla Fondazione nell’organizzazione di 
questa mostra che promuove anche l’immagine della nostra terra. 
 
Donna Incanto 
Musica, arte e dibattiti dedicati ai talenti delle donne sono stati la base del nuovo festival dedicato 
all’espressione artistica al femminile organizzato dall’Associazione Kalliope Accademia della Voce artistica e 
realizzato in collaborazione con la Provincia di Lucca - Assessorato Alle Pari Opportunità e con il sostegno 
della Fondazione nei locali della nuova sede. 
 
La manifestazione è stata presentata nel corso di una conferenza stampa alla quale sono intervenuti Alberto 
Del Carlo, presidente della Fondazione, Enrico Martinucci, membro dell’Organo d’Indirizzo della Fondazione, 
Gabriella Pedreschi, assessore alle Pari Opportunità della Provincia di Lucca e Paola Massoni, ideatrice e 
direttrice artistica della manifestazione, insieme ai presentatori Debora Pioli e Francesco Giannoni. 
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Con performance teatrali-musicali realizzate proprio nella stagione dello sbocciare della natura, nel mese 
dedicato fin dall’antichità alla donna simbolo per eccellenza della creazione della vita, questa nuova kermesse 
in rosa si è snodata nei tre fine settimana di maggio. 
 
L’attrice Daniela Morozzi, i musicisti Stefano Cocco Cantini, Ares Tavolazzi, Francesco Petreni, il regista, attore 
e scrittore Andrea Bruno Savelli, gli artisti lirici Maria Billeri, Lorenzo Decaro, Marco Cristarella Orestano, il 
Trio Clara Wieck, l’attrice Letizia Porcaro e il Jubilation Gospel Choir. Questi alcuni dei nomi dei prestigiosi 
ospiti provenienti dal mondo della cultura e dello spettacolo, dall’arte, al teatro alla musica, in tutti i suoi 
molteplici generi, classica, lirica, jazz, gospel, spiritual, che prenderanno parte ai numerosi eventi in 
programma. Esperti in ambito filosofico, psicologico, sociologico e antropologico, inoltre, daranno vita ad 
importanti momenti di riflessione su alcune tematiche dell’universo femminile: forza, fragilità, sensibilità, 
determinazione, capacità relazionali e affettive. Eventi clou della kermesse gli spettacoli scritti e realizzati da 
due autrici lucchesi, Paola Massoni e la poetessa Debora Pioli, dedicati rispettivamente a due grandi 
personaggi femminili: Elvira Bonturi (moglie di Giacomo Puccini) e Clara Schumann (moglie del compositore 
Robert Schumann), di cui ricorre quest’anno il bicentenario dalla nascita. 
 
La Fondazione è molto sensibile allo sviluppo dell’espressione artistica al femminile: l’originalità di questo 
festival sta nel valorizzare la donna in una serie di espressioni artistiche, tra la musica e il teatro, in modo 
innovativo. La qualità del progetto ha fatto sì che sostenessimo questa prima edizione: se la città di Lucca la 
accoglierà favorevolmente, questa manifestazione potrà diventare, e ce lo auguriamo, un appuntamento da 
ripetere. 
 
Quattro appuntamenti: 
 
1) “Articolo Femminile: analisi illogica della carta stampata”, un concerto lettura a più voci con Daniela 
Morozzi e Stefano Cocco Cantini al sax e piano, con Ares Tavolazzi al contrabbasso e Francesco Petreni alla 
batteria, chitarra e percussioni; spettacolo accompagnato da una tavola rotonda su “La donna e il potere del 
serpente” condotta dalla psicologa e sessuologa Rosella Latella. 
2) “Addio, mio dolce amor! Elvira Bonturi Puccini”, uno spettacolo lirico teatrale di e con Paola Massoni, 
Bruno Salvelli, Maria Billeri (soprano), Lorenzo Decaro (tenore), Marco Cristarella Orestano (baritono), 
Massimo Salotti al pianoforte, Valeria Barsanti al violino e Roberto Presepi al violoncello. Lo spettacolo, che ha 
riscosso grande successo a Bruxelles dov’è stato realizzato nel 2009, sarà introdotto dallo psicologo Edo Tosi 
che ci parlerà de “L’amore tradito”. 
3) “L’Incanto di un amore che vive, Clara Schumann”, uno spettacolo concerto del Trio Clara Wieck: la 
pianista Rosanna Safina, la violinista Cinzia Vitale, la violoncellista Daniela Santamaura, con l’attrice Letizia 
Porcaro su un testo della poetessa lucchese Debora Pioli, introdotto da “Carichi d’amore”, la riflessione dello 
psicologo Edo Tosi sulla possibilità di vivere più amori contemporaneamente. 
4) “Il piacere e l’Incanto nella voce”, concerto-performance del coro Jubilation Gospel Choir di Livorno, 
introdotto da una riflessione su “La Voce tra sensualità e spiritualità”, un approfondimento sul potere della 
voce come strumento di seduzione nei testi biblici a cura del teologo Luigi Bottaru. 
Hanno presentato gli spettacoli Debora Pioli e Francesco Giannoni.  
 
Le prospettive del nuovo federalismo fiscale 
Il seminario è stato organizzato da IMT (Istituzioni, Mercati, Tecnologie) Alti Studi di Lucca e dalla 
Fondazione. Dopo il saluto del Presidente della Fondazione, avvocato Alberto Del Carlo e con il coordinamento 
del direttore di IMT prof. Fabio Pammolli ha visto il susseguirsi di interventi di alcuni importanti esperti. 
 
Luca Antonini, Presidente della Commissione Tecnica per l'Attuazione del Federalismo Fiscale, docente 
all’Università degli Studi di Padova ha aperto i lavori seguito da Franco Bassanini, Presidente della Cassa 
Depositi e Prestiti e da Enrico Buglione dell’Istituto di Studi sui Sistemi Regionali, Federali e sulle Autonomie 
che fa parte del CNR. 
 
La seconda parte ha visto le relazioni di Carlo Buratti, Professore ordinario di Scienza delle Finanze, Facoltà di 
Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Padova, di Antonio Leone, Comandante Provinciale della 
Guardia di Finanza di Lucca e di Mauro Marè, Presidente di Mefop, società per lo sviluppo del Mercato dei 
Fondi Pensione e membro del Consiglio degli Esperti del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 



Fondazione Banca del Monte di Lucca   Bilancio 2010 
Bilancio di Missione 

 

Pag. 73 

Mobbing e Stalking: profili psicopatologici e giuridici 
Il giorno seguente il convegno organizzato dall’Associazione Italiana di Terapia del Comportamento con il 
patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di Lucca su due tematiche particolarmente importanti. 
 
Marcello Bertini nasce a Porto di Mezzo, Lastra a Signa - Firenze - nel 1946. Terminati gli studi alla Scuola 
d'arte di Porta Romana di Firenze, negli anni '70 inizia la sua attività pittorica e da subito fissa la sua poetica. 
Espone in prestigiose gallerie d'arte in Italia e all'estero e instaura con alcune di esse un assiduo rapporto di 
collaborazione. Pubblica vari cataloghi e nutrite monografie che scandiscono periodicamente l'evolversi della 
sua opera. Suoi dipinti fanno parte di importanti collezioni pubbliche e private. Autorevoli critici d'arte si sono 
interessati al suo lavoro. 
 
Il segreto svelato 
La mostra era composta di circa quaranta opere, frutto del lavoro degli ultimi anni del Maestro e incentrata sul 
tema del paesaggio lucchese e dell’interno di studio, che rappresentano il suo autoritratto più veritiero. Il 
pittore fiorentino è conosciuto in Lucchesia per aver esposto negli ultimi anni a Villa Bottini, al Palazzo di 
Vetro di Porcari, a Barga e Castelvecchio Pascoli ed a Pietrasanta e oggi torna a Lucca da protagonista, da 
eccellenza artistica di grande respiro, dopo aver esposto in varie parti d’Italia e all’estero.  
 
Con la mostra del fiorentino Marcello Bertini, la Fondazione ha offerto ai lucchesi e ai visitatori l’incontro con 
una personalità che già da tempo e meritatamente è all’attenzione dei critici e del pubblico. Bertini, figura di 
grande levatura e raffinata sensibilità, confermando di essere uno dei più valenti paesaggisti italiani 
contemporanei, ha esposto opere che sono un autentico elogio agli incanti della terra toscana e un omaggio 
alla nostra magnifica città, gioiello d’arte e cultura, che l’artista celebra con evocazioni pittoriche di squisita 
poesia. 
 
Ars in Fabula 
Amedeo Paolo Felloni è nato nella seconda metà del secolo scorso. La sua formazione artistica inizia con la 
frequentazione dell’Istituto d’Arte “A. Passaglia” di Lucca e continua con l’Università degli Studi di Firenze, 
dove si laurea in Architettura; in tutto questo tempo ha sempre tenuto vivo l’interesse per le arti figurative. Si 
divide tra la professione di architetto e l’insegnamento di materie artistiche, non tralasciando la propensione 
alla parte più creativa dei suoi studi, continuando a dipingere, usando tecniche diverse e privilegiando la 
tempera acrilica. Il suo modo di esprimersi è frutto della curiosità nei confronti del mondo che lo circonda, dei 
viaggi, delle letture, degli incontri, delle frequentazioni e tanto più delle esperienze personali. 
Dall’osservazione di quello che vede e dalle sensazioni provate sono scaturite personalissime opere dove si 
narrano, tra realtà e immaginario, le storie che lo hanno accompagnato nell’infanzia e nell’adolescenza e che 
da adulto, però, non ha mai dimenticato. 
 
Nella mostra sono state presentate le favole gotiche attraverso 16 opere dipinte con tecnica ad acrilico. Felloni 
ha raccontato alcune delle favole e delle fiabe più famose in un modo tutto particolare, coinvolgendo lo 
spettatore e stimolandone la fantasia. La struttura dei quadri è ispirata alle composizioni medievali, quelle dei 
primi maestri romanici e gotici: tutto si svolge contemporaneamente, inizio e fine convivono, i personaggi si 
affollano senza una continuità logica. Altra caratteristica è la totale mancanza di prospettiva e di proporzione 
o l’uso di assonometrie sregolate perché questo gioco ripropone il sogno, un sogno solido e che come tutti i 
sogni è senza regole. 
 
Il tenore fantastico di larga parte della produzione figurativa lucchese pare stimolato dalla singolare 
conformazione della città e della sua storia e cultura. Dentro l’arborato cerchio - l’anello delle mura simbolo 
di difesa e al contempo spinta all’evasione - non v’è limite di pareti domestiche o di possenti bastioni che 
escluda i voli dell’immaginazione. Un pittore di fiabe in una città come Lucca non può che riscontrare 
particolare simpatia. Auspichiamo gli stessi successi anche per Paolo Amedeo Felloni, ospite gradito della 
Fondazione Banca del Monte di Lucca, con un’esposizione, che attraverso la visione del bello aiuta i bambini a 
scoprire la saggezza racchiusa nelle fiabe ed i grandi a ricordarsi di quella saggezza e … del gusto della 
innocenza 
 
Le tecniche dell’esame incrociato tra prassi applicabile e cult cinematografici” 
La Camera penale di Lucca, insieme al consiglio dell’Ordine degli avvocati ha organizzato un evento formativo 
di II livello nell’auditorium della Fondazione su questo importante tema. 
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Sono state effettuate proiezioni di spezzoni di film “cult” durante le quali l’avvocato Valerio Vancheri del Foro 
di Siracusa ha spiegato le tecniche e strategie di esame e controesame oltre alle tecniche di persuasione del 
giudice, argomentando dall’esperienza cinematografica e dai processi rappresentati nelle pellicole 
cinematografiche. 
 
Diario di Campagna 
Promossa dalla Fondazione, in collaborazione con la casa editrice Maria Pacini Fazzi, per celebrare il 
centenario della nascita dell’illustre giornalista e scrittore lucchese Arrigo Benedetti, fondatore nel 1945 
dell’Europeo e nel 1954 dell’Espresso e grazie alla disponibilità degli eredi, è stato ripubblicato, con 
un’operazione di grande pregio letterario, questo importante libro che, scritto tra il 1959 e il 1969 durante i 
soggiorni di Benedetti nella bella villa di Saltocchio, documenta l’appassionata relazione dello scrittore con la 
Lucchesia, i profondi legami con il suo territorio e la sua cultura.  
 
Hanno partecipato, oltre al Presidente, il nipote di Arrigo Benedetti Alessandro Benedetti, l’editore Francesca 
Fazzi ed Herbert Handt, presidente onorario dell’Associazione Musicale Lucchese – di cui Benedetti fu socio 
fondatore e Presidente. 
 
All’evento ha preso parte il giornalista, inviato del TG1 a Londra, Antonio Caprarica, che conobbe Benedetti 
nella redazione di “Paese Sera” di cui quest’ultimo fu direttore.  
 
Nell’occasione è stata inoltre ricordata la nascente associazione Centro Studi Arrigo Benedetti tesa a 
valorizzare la grande eredità culturale e umana dello scrittore, che coinvolge enti pubblici e privati della città. 
Al termine della presentazione, l’Associazione Musicale Lucchese ha proposto un concerto.  
 
Bellezza e Mondi Diversi  
Carlo Carli, in 25 opere. L’artista pietrasantino, che ha associato la propria attività di pittore all’impegno 
politico che lo ha visto deputato e sottosegretario ai Beni e Attività Culturali durante il Governo Amato, ha 
messo in scena la bellezza manifestata nelle donne di culture differenti. Infatti, il titolo della mostra presentava 
dalla donna blindata nel burqa o nel niqab che combatte per la parità dei diritti a quella che mercifica la 
propria bellezza per fini pubblicitari, illustrando il rinnovato impegno di Carli, artistico e civile, prosegue 
anche nell’arte, dove affronta temi di grande drammaticità e contrasto, come il confronto universale tra 
ricchezza e povertà. 
 
Il presidente della Fondazione ha dichiarato di essere legato a Carlo Carli, l’onorevole, da una vecchia 
amicizia, basata su comuni esperienze e battaglie civili, amicizia di quelle vere, che ci consentono di 
comprenderci e di abbracciare il mondo con un solo sguardo, con una sola frase, anche dopo anni che non ci 
si vede. Oggi Carli, l'insegnante, è impegnato nella diffusione della cultura e dell'arte partendo da una città, 
Pietrasanta, che di cultura ed arte respira. Nei quadri esposti nel salotto della Fondazione, Carli, il pittore, 
continua l’opera  maieutica, invitando il pubblico a riflettere sulla condizione della donna (e quindi su se 
stesso) nelle diverse società e situazioni politiche e di costume. Ritrovo in quelle espressioni femminili memoria 
di speranze e delusioni che ci hanno accompagnato in tempi trascorsi e che sono ancora oggi sentimenti, 
magari meno manifestati, del nostro fare. E comunque guardare quelle donne, talora dai tratti 'caravaggeschi', 
e interagire con esse gli piace, lo intriga.  
 
Carli afferma, confermando quanto già aveva scritto per una sua mostra a Pietrasanta nel 1971 che “L’arte, 
come un fatto prevalentemente politico  Non si può dipingere, scolpire, progettare e comunque artisticamente 
creare, estraniandoci dai problemi sociali – continua -. L’espressione artistica, soprattutto oggi in cui i mezzi di 
diffusione sono infiniti, è un possibile mezzo per prendere e far prendere coscienza sociale e politica alle 
larghe masse che sempre sono rimaste al di fuori dei processi culturali e politici avvenuti nel passato. 
Dipingere è un modo come tanti altri per fare politica”. 
 
Cooperativa C.RE.A di Viareggio 
Si intitola “Costruire oggi il dopo di noi” la giornata di studio e di confronto organizzata nell’auditorium della 
Fondazione.  
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Alla presentazione sono intervenuti la Presidente della Cooperativa C.RE.A, il Presidente della Fondazione e 
ARCA una casa per l’Handicap. 
 
Preoccupazione, timore, in alcuni casi vera e propria angoscia, sono i sentimenti che provano i genitori di 
ragazzi e ragazze disabili quando pensano al futuro, a quando i figli resteranno soli, senza l’assistenza dei 
familiari. Questo tempo “futuro” comunemente viene chiamato “dopo di noi”, discuterne significa toccare 
alcuni aspetti delicatissimi dal punto di vista emotivo ma anche dal punto di vista pratico, per i problemi 
giuridici, economici, assistenziali ed abitativi che comporta..... 
 
L'occasione per discutere e confrontarsi su questa materia tanto complessa e delicata nasce dalla presentazione 
dei risultati della ricerca-intervento effettuata nel corso del 2010 per comprendere meglio il quadro d’insieme 
provinciale e per dare voce a chi - genitori e familiari dei disabili, operatori, assistenti sociali e responsabili 
all’interno di cooperative, associazioni ed enti pubblici - si occupa dell'assistenza, della cura e della gestione di 
persone disabili a Lucca, in Versilia e nella Valle del Serchio.  
 
Uno degli intenti è anche quello di dare il via a un percorso più lungo e articolato capace di stimolare ed 
accompagnare la costituzione di un sistema e di una rete provinciali di servizi per il dopo di noi, in modo da 
offrire ai cittadini e alle cittadine aiuti e riferimenti per la cura e la gestione delle persone disabili.  
 
La ricerca è stata resa possibile grazie al contributo della Fondazione e a ARCA una casa per l’Handicap, 
mentre il convegno ha ricevuto il patrocinio della Provincia di Lucca. Dopo una breve presentazione dei 
risultati dell’indagine, si è tenuta la tavola rotonda con la partecipazione di Antonella Vassalle per la Regione 
Toscana, di Elena Vivaldi, ricercatrice della Scuola Superiore S. Anna di Pisa, esperta del “dopo di noi” e dei 
rappresentanti di tre importanti realtà della provincia di Lucca, vale a dire l’Associazione “Il tetto per noi” di 
Piano del Quercione (Massarosa), l’ANFFAS di Lucca e la Fraternita di Misericordia di Corsagna (Borgo a 
Mozzano).  
 
La tavola rotonda è stata coordinata da Claudio Castegnaro dell’IRS, Istituto Ricerche Sociali. Dopo i contributi 
di chi, a vario titolo, ha maturato un’esperienza diretta e approfondita sulla disabilità e sul “dopo di noi”, è 
stata la volta di Antonio Elmi, direttore dei Servizi Sociali della ASL 2 di Lucca, e di Luce Gatteschi, direttore dei 
Servizi Sociali della ASL 12 di Viareggio, che hanno indicato vie percorribili e impegni concreti. 
 
L’incontro si è chiuso con gli interventi di familiari dei disabili e di rappresentanti delle associazioni e delle 
cooperative presenti. 
 
100 anni, 100 foto. Omaggio a Eugenio Ghilardi, fotografo a Lucca, nel centenario della nascita 
Nel giorno del centenario della nascita di Eugenio Ghilardi, avvenuta il 2 dicembre 1910, è stato annunciato 
l’allestimento della mostra fotografica di alcune delle sue opere più suggestive, promossa dal Lions Club Lucca 
Host, organizzata dall’Associazione Amici dell’Archivio Fotografico Lucchese e sostenuta dalla Fondazione, che 
è stata allestita negli spazi della sede. 
 
Eugenio Ghilardi nacque a San Lorenzo a Vaccoli da una modesta famiglia. Il padre Amerigo, come di 
consuetudine per l’epoca, emigrò in Argentina in cerca di fortuna quando Eugenio aveva solo tre mesi 
lasciando, oltre a lui, la moglie e l’altro figlio Alberto di appena tre anni. Il peso della famiglia restò quindi 
tutto sulle spalle della moglie, lavandaia, che, non appena l’età lo consentì, fu aiutata dai figli nella conduzione 
della casa. Assunto giovanissimo come operaio nelle Ferrovie dello Stato, prestò successivamente servizio 
militare di leva in Aviazione; ottenuto il congedo, al suo rientro a Lucca, entrò a lavorare nel negozio di 
fotografia che nel frattempo, precisamente nel 1932, il fratello aveva aperto in via Mordini. Allo scoppio della 
Seconda Guerra Mondiale fu richiamato in servizio, sempre in Aviazione, come addetto alle trasmissioni e 
dopo l’armistizio dell’8 settembre riprese il suo lavoro di fotografo. Durante l’occupazione tedesca, a seguito di 
un rastrellamento, fu condotto al centro di raccolta istituito presso la Pia Casa per essere poi avviato a lavorare 
sulla Linea Gotica, ma dopo pochi giorni fu liberato perché i tedeschi avevano necessità di un fotografo a 
disposizione, che al momento loro mancava. 
 
Terminata la guerra rilevò l’attrezzatura dello studio fotografico Bertini, uno dei più importanti della città, 
mentre il fratello aprì un negozio di ottica in via Fillungo. Uomo di carattere molto schivo, si dedicò 
interamente al proprio lavoro distinguendosi per la sua capacità di ritrattista e di paesaggista, avendo sempre 
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un occhio speciale per gli avvenimenti lucchesi. Questa sua abilità gli valse importanti collaborazioni con 
l’Istituto Geografico De Agostini, con la Fondazione Alinari e con le Case Editrici Rizzoli e Fratelli Fabbri, 
nonché l’incarico di fotografo ufficiale della curia arcivescovile di Lucca. Eseguì, inoltre, rilievi fotografici per 
conto della Società Dante Alighieri, per l’Accademia Lucchese di Scienze, Lettere ed Arti, per l’Istituto Storico 
Lucchese, per la Soprintendenza ai Monumenti e per gli Enti del Turismo di Lucca, Pisa e Pistoia. 
 
La sua opera fu talmente apprezzata da meritare citazioni da parte di giornali francesi e perfino del prestigioso 
New York Times. Fu maestro di numerosi fotografi lucchesi, tra cui Alcide, Placido, Fanelli e Simonetti. Con il 
grande Ettore Cortopassi ebbe sempre un rapporto di lavoro e di reciproca stima considerandolo “fonte di 
esperienza e di stimoli”. Attaccatissimo alla famiglia che si era formata negli anni ’50 ed al proprio lavoro, 
morì dopo breve malattia il 27 gennaio 1985, essendo ancora pienamente attivo; ma la sua opera non si è 
interrotta con la morte essendo stata proseguita (ed è tuttora in essere) per merito della moglie, la signora Lina 
Orselli, e del figlio Lucio. 
 
Il titolo dell’esposizione dedicata al famoso professionista lucchese ricordava che, con la sua macchina 
fotografica, ha raccontato cinquant’anni di storia cittadina attraverso l’uso magistrale della luce e delle ombre, 
dei primi e secondi piani, tanto che negli anni, e ancora oggi, certi scatti sono diventati icone della città nel 
mondo.  
 
Degli oltre 345.000 esemplari custoditi presso l’Archivio Fotografico Lucchese del Comune di Lucca, gli scatti 
presenti in mostra metteranno in evidenza l’inimitabile arte del fondatore dello studio “Foto Ghilardi” di via 
Antonio Mordini. Dal paesaggio allo sport, dal ritratto all'architettura, dalla cronaca all'arte, le foto in mostra, 
riprodotte su grande formato, un periodo storico, dal 1935 al 1984, che vide il tramonto del regime fascista, i 
disastri della seconda guerra mondiale, il lento e faticoso passaggio dalla società agricola a quella industriale.  
 
Concerto di Natale 
Si è infine rinnovato l’appuntamento,  finale dell’anno intenso di attività, con il concerto offerto dalla 
Fondazione grazie al Corpo Musicale Città di Lucca. 
 
Data l’importanza degli spazi e la volontà di creare un coordinamento cittadino degli eventi, la Fondazione ha 
avviato contatti anche con altre realtà che organizzano eventi a Lucca al fine di ottimizzare il calendario 
annuale. 
 
Seguono alcuni esempi significativi, ripartiti per settore di intervento, dei progetti e delle iniziative che la 
Fondazione ha sostenuto durante l’esercizio in esame. 
 
 
Attività nazionale e internazionale del sistema Fondazioni   
 
Acri e Osservatorio Permanente Giovani – Editori, Firenze: “Giovani Lettori e Nuovi Cittadini” - Le 
fondazioni di origine bancaria e l’inclusione sociale”, IV edizione  
L’Osservatorio promuove il progetto “Il quotidiano in classe”, con il sostegno di 28 Fondazioni.  
 
La tematica affrontata ha riguardato la società che cambia e la crisi economica e finanziaria ancora in atto che ha 
aumentato la velocità del cambiamento. Esso spesso produce alcuni problemi sociali di rilievo aumentando 
l’insicurezza delle persone, specie di quelle che maggiormente temono per il proprio benessere. Fa emergere nuove 
fragilità e nuove forme di povertà – non esclusivamente di carattere materiale. Un cambiamento accelerato può 
accrescere i dissidi e le tensioni sociali, scatenando contrasti tra soggetti in ascesa e in declino. Anche coloro che 
tradizionalmente favoriscono la coesione sociale, come il terzo settore e le organizzazioni della società civile 
possono incorrere in seri problemi in queste circostanze.  
 
Senz’altro la lettura dei quotidiani e, in generale, la maggior informazione sui problemi, generano conoscenza 
e consapevolezza capaci di disinnescare l’evoluzione negativa di scenari potenzialmente conflittuali.  
 
Partendo proprio dalla promozione fra i giovani tramite la lettura del quotidiano, è stato discusso ed esaminato 
cosa fanno le Fondazioni rispetto all’ampia tematica dell’inclusione sociale. Sono state illustrate alcune 
esperienze e progetti. 
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Le iniziative promosse o sostenute dalle Fondazioni per l’integrazione e l’inclusione sociale posso riguardare 
l’aggregazione, la formazione dei giovani, l’alfabetizzazione e la mediazione culturale per gli immigrati, 
l’inserimento lavorativo dei disabili, la creazione di occasioni di incontro fra neo-laureati e potenziali datori di 
lavoro, il reinserimento sociale degli ex detenuti. Altre forme “più moderne” come i progetti di microcredito, 
l’housing sociale o la messa a disposizione di alloggi temporanei. 
 
Gli interventi nel comparto dell’inclusione sociale riguarda tutti gli individui in difficoltà: anziani, disabili, 
immigrati, abitanti delle aree urbane in stato di degrado, i giovani. 
 
Per raggiungere o, comunque, migliorare l’inclusione sociale è necessario incidere sulla qualità della vita. Le 
fondazioni, con i loro interventi a favore dell’educazione, della socialità, del lavoro e della casa forniscono un 
concreto e tangibile segno in tal senso. 
 
In particolare e stante l’attualità dell’argomento, nel caso di progetti rivolti nello specifico all’inclusione degli 
immigrati, i progetti tendono non soltanto a promuovere il dialogo fra le diverse culture magari cercando 
l’integrazione “fra i banchi di scuola” ma creando un confronto e un rispetto in tutti i settori della vita sociale. 
 
Ma le fondazioni non sono attrici uniche; operano in sinergia e con il fattivo apporto della comunità locale 
creando il coinvolgimento dei cittadini attraverso collaborazioni e progetti concordati con gli enti pubblici, il 
volontariato e la società civile. 
 
Infatti è solo con processi di inclusione sociale che si può riuscire a costruire una cittadinanza condivisa. La 
creazione dei presupposti per una coesione sociale facilitano il sorgere di ambienti in cui è più facile 
contrastare eventuali fratture sociali e contenere le situazioni di disagio. 
 
Ai lavori della giornata, oltre al presidente dell’Acri e al presidente dell’Osservatorio Permanente Giovani-
Editori, hanno partecipato autorità locali e nazionali, presidenti e rappresentanti delle fondazioni, Claudio 
Baglioni, fondatore e promotore della Fondazione O’Scià, il Ministro Economia e Finanze, il Ministro degli 
Affari Esteri, presidenti di Banche e Massimo D’Alema, deputato. Hanno coordinato il dibattito i giornalisti: 
Edoardo De Biasi, vicedirettore vicario de Il Sole 24 Ore; Dario Di Vico, del Corriere della Sera e Lilli Gruber, 
di La7. 
 
ACRI, Lucca: “Attività formativa rivolta ai componenti gli organi di controllo delle fondazioni. Seminario di 
aggiornamento” 
Nell’ambito del programma permanente di attività formativa e proposta della Commissione per la Formazione 
e l’Organizzazione dell’Acri, nel maggio 2010 si è tenuto a Lucca, presso il Centro congressi di San Micheletto 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, un seminario rivolto in particolare ai membri degli organi di 
controllo delle Fondazioni. 
 
In occasione dell’incontro, tramite il locale Ordine dei Dottori Commercialisti è stato consentito anche  
l’accreditamento e concordata l’articolazione delle relazioni presentate. 
 
I lavori sono stati coordinati dall’avv. Matteo Melley, Presidente della richiamata Commissione e vi hanno 
partecipato non solo i componenti gli Organi di controllo, ma anche Amministratori, Segretari generali e i 
collaboratori interessati.  
 
Nel corso dell'incontro, con il competente contributo dei relatori presenti sono stati esaminati diversi 
argomenti: la disciplina, la struttura del bilancio e i principi contabili di riferimento, i profili fiscali, la 
disciplina delle società strumentali, la sicurezza del trattamento dei dati personali e i riflessi organizzativi della 
responsabilità amministrativa ex d.lgs. n. 231/01.  
 
Inoltre sono state sviluppate riflessioni circa la gestione, anche sotto il profilo degli accorgimenti organizzativi, 
dei rischi di commissione dei reati che determinano la responsabilità amministrativa delle Fondazioni e, infine, 
le implicazioni delle recenti disposizioni di semplificazione del Garante per la protezione dei dati personali in 
materia di documento per la sicurezza e di amministratore di sistema.  
 



Bilancio 2010   Fondazione Banca del Monte di Lucca  
Bilancio di Missione 

 

Pag. 78 

ACRI, Roma: presentazione “Progetto catalogazione beni culturali” 
L’azione di tutela e di valorizzazione del patrimonio artistico svolta dalle Fondazioni si esplicita in vari modi: 
acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero disperse, cui 
spesso si unisce anche l’apporto scientifico attraverso la pubblicazione di documentazione specialistica. 
 
Queste sono alcune delle considerazioni su cui ha sviluppato il proprio lavoro e la Commissione per le Attività 
e i Beni culturali dell’ACRI, programmando un intervento mirato che, basato sulla determinante 
collaborazione fra le Fondazioni, rendesse possibile una più precisa conoscenza del patrimonio culturale delle 
proprie Associate.  
 
Anche attraverso il coordinamento della Consulta regionale, nel 2008 è stato avviato il censimento delle 
collezioni d’arte delle Fondazioni, con l’obiettivo primario di realizzare la catalogazione delle opere presenti 
nelle varie raccolte di proprietà e costituire una banca dati di informazioni da mettere in rete, nell’area 
riservata sul sito dell’ACRI. 
 
Proprio nel corso del 2010 è stata presentata la sezione dedicata a questo progetto: così le Fondazioni hanno a 
disposizione una testimonianza della propria storia e uno strumento utile e funzionale non solo alla gestione 
delle proprie attività, ma anche allo sviluppo di ulteriori sinergie con le altre Fondazioni e con gli altri soggetti 
operanti nel territorio. 
 
In archivio sono presenti 49 Fondazioni e la consultazione all’interno della banca dati può essere effettuata sia 
attraverso l’elenco delle collezioni delle Fondazioni partecipanti al progetto sia con una forma d’interrogazione 
che consente, attraverso l’inserimento di uno o più parametri, di ricercare tra tutte le opere presenti in tutte le 
Collezioni della banca dati. Un’ulteriore possibilità di ricerca è quella presente all’interno della singola scheda 
di ogni opera. 
 
ACRI, Roma: “86° Giornata Mondiale del Risparmio” 
Si è rinnovato l’appuntamento a Roma, sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica, per celebrare l’86ª 
edizione della Giornata Mondiale del Risparmio, istituita nell’ottobre del 1924 in occasione del 1° Congresso 
Internazionale del Risparmio, svoltosi a Milano e da allora organizzata annualmente dall’Acri. 
 
Nel 2010 il tema della Giornata è stato “Rigore e sviluppo nell’era del mercato globale”. Oltre al Presidente 
dell’Acri sono intervenuti: il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Governatore della Banca d’Italia, il 
Presidente dell’ABI.  
 
Erano presenti alcune fra le più alte cariche dello Stato, numerosi esponenti del mondo politico e istituzionale, 
dell’economia e della finanza, la stampa e diversi rappresentanti dei consumatori e dei sindacati.  
 
Il Presidente dell’ACRI nel suo intervento ha fatto il punto e dato risposte agli interrogativi in merito al ruolo 
delle Fondazioni di origine bancaria nel Paese, in particolare rispetto alle partecipazioni nel capitale delle 
banche.  
 
In particolare su un possibile nuovo intervento normativo, ha evidenziato come l’Acri ritiene, in maniera 
ferma, serena e tranquilla, che non c’è necessità di porre mano alla legislazione che riguarda le Fondazioni, 
cioè la legge Ciampi, sia per quanto riguarda il loro ruolo di investitori istituzionali privati, sia per quanto 
riguarda il loro ruolo di soggetti erogatori per il welfare. Ha proseguito evidenziando come molti in questi 
anni e ancora oggi, riconoscano alle fondazioni di aver operato correttamente su entrambi i fronti.  
 
Ha altresì dichiarato che l’ACRI è disponibile a porre in essere, dopo gli opportuni approfondimenti e 
verifiche, strumenti atti a migliorare l’attività delle fondazioni pur in presenza di un’Autorità di Vigilanza 
quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze, che già verifica la legittimità dell’operato delle Fondazioni e 
che lo ha fino a ora pienamente riconosciuto congruo. 
 
L’intervento ha poi riguardato la situazione del Paese, del sistema bancario nazionale e dei possibili effetti delle 
regole di Basilea 3 sul rapporto tra Fondazioni e banche in termini di necessità di maggior capitalizzazione di 
queste e di minori dividendi per le altre. 
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ACRI, Roma: “Fondazioni: eredi di comunità, figlie del Parlamento. A vent'anni dalla Legge Amato, una storia 
tra finanza e sussidiarietà" 
Il 10 giugno 2010, in occasione dell’annuale Giornata della Fondazione, giunta alla decima edizione, l'Acri ha 
organizzato un convegno, con il patrocinio della Camera dei Deputati, proprio a Montecitorio. 
 
Importanti soggetti del non profit, costruttori di sussidiarietà e sostenitori del volontariato, ma anche 
importanti investitori istituzionali. Le Fondazioni, di origine bancaria infatti, se da un lato traggono origine e 
radicamento dalle proprie comunità di riferimento, dall’altro sono anche “figlie del Parlamento”, in quanto 
frutto di un percorso virtuoso che ne ha costantemente precisato e valorizzato l’identità. 
 
Al convegno sono intervenuti in qualità di relatori il Presidente della Camera dei Deputati, il Presidente 
dell’Acri, il Presidente dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana, il Direttore del Center for Civil Society Studies - 
Johns Hopkins University, il Preside della Facoltà di Scienze Politiche - Università Cattolica del Sacro Cuore, il 
Direttore Generale del Tesoro – Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Promotore dell’Intergruppo 
Parlamentare per la Sussidiarietà.  
 
A completamento del dibattito è stato distribuito un contributo del Presidente emerito della Repubblica, sen. 
Carlo Azeglio Ciampi, padre della legge che ha dato alle Fondazioni di origine bancaria la loro specifica 
identità di soggetti non profit, privati e autonomi. 
 
Fondazione R.E.I. e Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto, Orvieto: “Le Organizzazioni Non Profit” 
La Fondazione R.E.I. rappresenta in Italia un’esperienza del tutto originale nel campo della promozione e 
realizzazione di ricerca giuridico-economica in forma di rete. La sua struttura è composita in quanto 
aderiscono Associazioni Industriali, Banche, Fondazioni Bancarie, Enti, Imprese e la LUISS attraverso il CERADI 
(Centro di ricerca per il diritto d’impresa). 
 
La sua attività è a dimensione europea e internazionale; collabora con Università italiane e straniere, Centri di 
ricerca specializzati nel settore di competenza e con il sistema delle imprese.  
 
Alla base del lavoro della Fondazione c’è l’analisi dei problemi economico giuridici di maggiore rilevanza per 
il sistema nazionale di impresa e per il sistema socio-economico del Paese, comprendendo sia i soggetti profit  
sia quelli non profit. 
 
Annualmente organizza quello che ormai è diventato un tradizionale seminario a Orvieto, realizzato insieme 
alla Fondazione cittadina e che anche per questa edizione si è svolto con il patrocinio del Senato della 
Repubblica. 
 
Nel 2010 la tematica scelta è stata legata alla presentazione dei risultati della ricerca, condotta in 
collaborazione con l’ACRI verificando la situazione attuale, approfondendo, alla presenza di prestigiosi esperti 
e protagonisti, regole, responsabilità e potenziale innovativo, in relazione ai bisogni emergenti dal Terzo 
settore. 
 
Banca Carige, Firenze: il “Salotto Finanziario” dedicato ai mercati e agli immobili  
Un prestigioso appuntamento organizzato da Banca Carige a Firenze, nell’ambito del tour per l’Italia 
dell’edizione 2010 del ciclo di conferenze promosso dalla banca genovese e coordinato da Fabio Basagni, 
presidente di Actinvest Group di Londra e membro del Royal Institute of International Affairs.  
 
Un’iniziativa che continua a riscuotere un notevole gradimento da parte della clientela della banca. La finalità 
è quella di informare il grande pubblico; analizzare, con un linguaggio comprensibile anche per i non addetti, 
le condizioni dei mercati finanziari.  
 
Uno strumento di orientamento rivolto ai risparmiatori che, con l’uso di un linguaggio chiaro e semplice, 
possono conoscere e comprendere gli strumenti e le informazioni necessarie per potersi orientare nel 
complesso mondo degli investimenti.  
 
La scelta di Firenze è legata alla recente acquisizione di sportelli da Banca Montepaschi. 
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Oltre al consueto approfondimento sulla situazione finanziaria in cui il Dottor Basagni ha affrontato il tema 
“dal vulcano islandese al vulcano cinese passando per l’idrovora greca: i mercati:di fronte alla fragilità della 
globalizzazione”, erano presenti esponenti dello storico Gruppo Bancario e due docenti che hanno proposto un 
focus su un settore di grande interesse come quello degli immobili. 
 
Il presidente della Fondazione Banco di Sicilia nel suo intervento ha evidenziato come l’Africa debba trovare la 
propria strada per lo sviluppo e le enormi potenzialità della stessa; la necessità di realizzare un rapporto 
paritetico fra Europa e Africa. 
 
Consulta Regionale delle Fondazioni Toscane 
Sono proseguiti gli incontri periodici dei rappresentanti delle Fondazioni toscane per esaminare le questioni di 
interesse comune. 
 
In particolare nel corso del 2010 le fondazioni toscane hanno costituito l’Associazione Osservatorio dei 
Mestieri d’Arte (OmA) che organizza, sviluppa e promuove iniziative culturali per salvaguardare l’artigianato 
artistico e tradizionale. Le iniziative OmA sono volte a creare una rete europea di istituzioni per favorire la 
comprensione delle varie identità culturali, approfondire i temi della qualità delle produzioni. 
 
OmA si propone inoltre di monitorare la storia, la tradizione, le tecniche, i progetti e le innovazioni mediante 
l'attività editoriale, conferenze, convegni, workshop e didattica a sostegno dei mestieri d’arte. 
 
È stata realizzata una rivista bimestrale utilizzata quale strumento per approfondire le tematiche dei mestieri 
d’arte e della sua tradizione in Italia e all’estero. Il periodico è distribuito in 10.000 numeri in allegato a “I 
FATTI”, house organ dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze. 
 
Nell’ambito della manifestazione “Florens2010: Settimana Internazionale dei Beni Culturali e Ambientali”, 
OmA ha presentato il convegno “Creatività sostenibile. Artigianato, Moda e Architettura. Scenari del nuovo 
mercato competitivo”, organizzato in collaborazione con CNA Toscana.  
 
Il filo conduttore: artigianato, moda e design, cioè i simboli della creatività made in Italy. Al convegno hanno 
partecipato studiosi, docenti universitari e imprenditori provenienti da tutta la penisola per prendere in esame 
il fattore ecologico e la sostenibilità della produzione nei settori, vanto ed eccellenza italiana e toscana, 
dell’artigianato artistico, della moda e dell’architettura. 
 
Il confronto dei relatori è stato reso attuale anche grazie alla presentazione di esperienze e progetti concreti 
che hanno dimostrato di essere vincenti nel superare quelle criticità che ostacolano ancora la nuova visione 
del mondo produttivo attualizzando l’uso del manufatto artistico e restituendo una dimensione più umana al 
lavoro, compatibilmente anche con l’ambiente. 
 
European Foundation Centre  
 
Bruxelles, Foundation Week 
La Fondazione è stata presente a Bruxelles dal 30 maggio al 4 giugno per la “Foundation Week” (Settimana 
delle Fondazioni), organizzata dall’European Foundation Center (EFC), l’associazione internazionale di e per le 
fondazioni europee a sostegno della filantropia comunitaria. Vi hanno preso parte alcune centinaia di 
rappresentanti di Fondazioni provenienti da tutto il mondo per confrontare le proprie esperienze nei rispettivi 
settori di intervento, soprattutto nel campo sociale, culturale ed educativo. 
 
La delegazione ha preso parte al denso programma di iniziative, seminari e convegni; la Fondazione ha 
distribuito una pubblicazione in inglese illustrativa della natura e del ruolo delle fondazioni bancarie italiane, 
dei metodi di lavoro, dei progetti realizzati, contribuendo così all’”Interactive Fair”, un’esposizione organizzata 
per favorire la conoscenza tra le fondazioni aderenti all’EFC, gli enti senza scopo di lucro di tutta Europa e non 
solo, le istituzioni e privati cittadini. 
 
La Fondazione ha – in particolare – partecipato, in queste giornate, alla riunione del Governing Council (dove 
ha ufficialmente presentato la candidatura di Lucca per ospitare l’assemblea generale annuale nel 2013), del 
“Consorzio europeo delle fondazioni per la tutela dei diritti dei disabili e dei diritti umani”, nonché della “Lega 
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delle città storiche accessibili” , infine, all’Assemblea Generale Annuale dell’EFC che raccoglie 230 Fondazioni 
europee e nord americane. 
 
Inoltre, la Fondazione ha contribuito alla manifestazione con l’organizzazione di tre momenti culturali 
musicali. 
 
Un concerto di musiche pucciniane, visto il legame che unisce Lucca e Bruxelles nel nome di Giacomo Puccini, 
nato nella nostra città e morto proprio nella capitale belga, è stato organizzato insieme al Festival Pucciniano 
di Torre del Lago ed in particolare alla Scuola di Alto Perfezionamento di Canto Pucciniano sorta da alcuni 
anni a Viareggio, frutto della collaborazione tra la Fondazione e il Comune di Viareggio. Nel concerto, tenutosi 
il 31 maggio nell’Auditorium della Copper Hall del centro congressuale “Square”, sede dell’intera settimana di 
eventi, si sono esibiti i soprani Silvana Froli e Mimma Briganti, il tenore Fulvio Oberto e il baritono 
Massimiliano Valleggi, accompagnati da Silvia Gasperini al pianoforte. 
 
L’evento ha riscosso grande interesse negli spettatori provenienti da 72 paesi del mondo, fra i quali moltissimi 
giovani che si sono emozionati alle arie di Puccini ed hanno chiesto ed ottenuto più volte il bis dai 
generosissimi artisti.  
 
Il 3 giugno, la Fondazione ha anche contribuito alle celebrazioni per la festa della Repubblica Italiana, 
nell’ambito delle quali ha presentato, in collaborazione con l’Associazione Kalliope, due concerti di canzoni 
della tradizione italiana che si sono tenuti nei giardini del Consolato Italiano: la mattina per le Autorità ed i 
Diplomatici presso la Comunità Europea ed il pomeriggio per i numerosi Italiani residenti a Bruxelles.  
 
Il repertorio musicale, dal titolo “Incanto Italiano”, è stato eseguito da giovani ed affermati artisti toscani, 
come il soprano Paola Massoni, cantante molto amata a Bruxelles e direttrice artistica dell’evento, il soprano 
Maria Billeri, il tenore Marco Voleri, il baritono Marco Cristarella Orestano, il maestro Massimo Salotti al 
pianoforte, Valeria Barsanti al violino e Paola Arnaboldi al violoncello. Il programma si è aperto con 
l’immancabile Inno Nazionale “Fratelli d’Italia” ed è proseguito con alcune delle più belle e famose arie e 
canzoni italiane, in un viaggio musicale che ha abbracciato il nostro paese da nord a sud, da Venezia a Napoli, 
da Firenze a Roma.  
 
Questi due concerti hanno letteralmente incantato e commosso il pubblico, che ha rivissuto esperienze, valori, 
luoghi della propria giovinezza e della propria terra. 
 
Visite a Lucca 
Per approfondire e predisporre la candidatura di Lucca a capitale dei diritti umani nel 2013la Fondazione ha 
ospitato il direttore dell’EFC che ha fatto un sopralluogo in città. Durante la visita istituzionale, sono state 
visitate le possibili location di accoglienza delle iniziative che vedranno ospiti oltre mille autorità del settore 
provenienti da tutto il mondo. La candidatura sarà valutata dal Governing Council.  
 
Nell’estate la Fondazione ha poi ospitato il vice Presidente di una delle più grandi fondazioni europee in visita 
in città, la Fondazione Körber, che con la Fondazione fa parte del Governing Council. Durante la visita 
istituzionale sono stati incontrati il Direttore Generale del Comune di Lucca, che lo ha ricevuto insieme 
all’assessore all’Istruzione e all’assessore all’Arredo e Decoro Urbano, il presidente della Provincia e il 
presidente con il segretario generale della Camera di Commercio. 
 
Consorzio europeo delle fondazioni per la tutela dei diritti dei disabili e dei diritti umani (European 
Consortium of Foundations on Human Rights and Disability) 
Due incontri molto importanti che hanno sancito la validità dell’operato del consorzio nel primo periodo di 
vita. Costituitosi nel 2008 con un programma iniziale limitato a un triennio, il Consorzio ha saputo sviluppare 
importanti attività di promozione e diffusione delle tematiche richiamate dalla UNCRPD. 
 
Un documento fondamentale per la tutela dei diritti umani e dei disabili; un documento che ha visto un 
evolversi rapido dell’attenzione da parte delle strutture UE, nazionali e locali per porre in essere quanto 
contenuto nella nuova strategia europea valida per il decennio 2010-2020. 
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La prima parte dell’anno ha visto i rappresentanti delle fondazioni aderenti (Fundación ONCE, The Atlantic 
Philanthropies, Fondazione Cassa Risparmio di Torino, Calouste Gulbenkian Foundation, Sabanci Foundation) 
completare il programma dei lavori e, completata la valutazione dell’operato, decidere di proseguire 
elaborando un nuovo piano di attività almeno triennale. 
 
Oltre a partecipare all’Interactive Fair durante la Foundation Week promuovendo le attività del Consorzio e, 
indirettamente, anche degli aderenti, le principali attività concluse sono state la realizzazione di un DVD 
promozionale del Consorzio, la preparazione di materiale promozionale che sarà utilizzato all’AGA già 
programmata nel 2011 in Portogallo, la presentazione dei risultati preliminari dello studio inerente il 
contenuto e l’applicazione della convenzione sulla disabilità. 
 
In considerazione dell’importanza che riveste la collaborazione anche con altri organismi operanti nel settore 
della disabilità è stata decisa la sottoscrizione di un protocollo di collaborazione con l’EDF (European Disability 
Forum di cui fa parte anche il Forum Italiano sulla Disabilità) per formalizzare la collaborazione che di fatto 
già esiste. 
 
Sono proseguiti gli incontri e i seminari di alto livello internazionale per diffondere il contenuto della 
convenzione (UNCRPD) e lo scambio delle best practises fra aderenti. 
 
Il secondo incontro si è focalizzato sulla presentazione dei progetti promossi dagli aderenti e l’esame dei 
principali punti facenti parte della strategia UE in materia di disabilità per il decennio 2010-2020. 
 
È nuovamente emersa la rilevanza dell’opera svolta fino a oggi dall’ECD che, soprattutto con le conclusioni 
dello studio realizzato in questi anni ha consentito alla UE di inserire dei punti fondamentali e concretamente 
legati alla realtà sia nella strategia elaborata sia nelle azioni pianificate/programmate. Tale importanza risulta 
altresì rilevante nella valutazione della rispondenza del progetto della LAC che rientra in parecchi punti 
indicati dalla UE. 
 
Lo studio “Challenges and good practices in the implementation of the UN Convention on the Rights of Persons 
with Disabilities” è stata una base di lavoro proficua per il dipartimento che ha elaborato il piano strategico 
UE. Lo studio ha fatto sì che la strategia rispetti i contenuti dell’UNCRPD ed è la prima volta che la UE tiene 
conto di uno studio in questo modo. 
 
Alcuni hanno evidenziato l’esigenza e l’opportunità di integrare d’ora in avanti, sulla base della strategia 
decennale appena divulgata, il concetto di implementazione della UNCRPD con i diritti umani fondamentali 
che peraltro sono espressamente riportati nella carta europea dei diritti fondamentali emanata nel 7.12.2000. 
Carta che, nel dicembre 2009 con l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, ha ottenuto lo stesso effetto 
giuridico vincolante dei trattati. Tali principi sono da far confluire anche nel progetto di accessibilità portato 
avanti dai componenti della LAC. 
 
Un altro elemento ritenuto importante per il futuro è come e quando saranno costituiti gli organi deputati a 
monitorare l’applicazione della UNCRPD. La loro autonomia e la rilevanza del loro comportamento è stata 
ritenuta prioritaria. Oggi – infatti – molte notizie vengono rese note grazie a “rapporti ombra” che in Italia 
prendono il nome di “Libri bianchi” dove associazioni singole o in rete raccolgono dati in forma non ufficiale 
dagli operatori e utenti di un settore per elaborare dati provenienti dalla realtà quotidiana. 
 
Tutti gli aderenti hanno poi espresso opinioni, proposte e indicazioni su come poter migliorare il programma e 
meglio definire gli obiettivi e le azioni future. Gli scopi del Consorzio saranno quindi resi più attinenti alla 
realtà odierna e meglio comprensibili.  
 
Lega delle Città Accessibili – LAC (League of Accessible Cities) 
L’idea nasce dopo la decisione di aderire da parte della Fondazione Consorzio europeo delle fondazioni per la 
tutela dei diritti dei disabili e dei diritti umani (European Consortium of Foundations on Human Rights and 
Disability), nel 2008. 
 
I partecipanti al Consorzio furono ospiti a Lucca nell’ottobre 2009 quando fu anche organizzato un incontro 
con le organizzazioni e i rappresentanti degli enti locali. 
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Nel novembre 2009 la Fondazione invitò gli enti pubblici (Regione Toscana, Comune di Lucca, 
Amministrazione Provinciale di Lucca, Comune di Viareggio) e il CESVOT ad essere partner per la 
realizzazione di un progetto di abbattimento delle barriere architettoniche da realizzarsi a Lucca e, ove 
possibile anche a Viareggio. 
 
L’idea, promossa dalla FBML, prevedeva la realizzazione contemporaneamente - in alcuni centri storici 
europei aventi caratteristiche similari – di un progetto e presentarlo quanto prima alle istituzioni europee, 
supportato dall’intesa con gli enti locali competenti. 
 
Nel meeting del consorzio europeo tenutosi a Istanbul il 9 dicembre 2009, la Fondazione ha presentato le 
lettere di manifestazione di interesse e disponibilità ricevute da tutti gli enti locali invitati. In particolare il 
CESVOT ha accolto la proposta dichiarandosi disponibili a contribuire – per quanto di competenza – alla 
migliore realizzazione della proposta. 
 
Nei mesi successivi è iniziata la raccolta di dati e informazioni per valutare una proposta rispondente ai criteri 
definiti nell’incontro di costituzione della LAC tenutasi a gennaio a Madrid. 
 
Sono componenti della LAC: la Fundaçion ONCE  con la città di Avila per la Spagna; la Fondazione Realdania e 
la Fondazione Bevica, con la città di Viborg per la Danimarca; la Fondazione CR Torino, con la città di Aosta; la 
Reunica and Hospitaliere St.Marie Foundations, per la Francia. 
 
Sono stati anche coinvolti nei lavori la Blueprint Partners (Brussels) per tutti gli aspetti legali e normativi 
europei e la società Via Libre (Spagna), che è specializzata in studi di accessibilità.  
 
I rappresentanti hanno, ciascuno, illustrato la metodologia che pensano di seguire e a che punto sono arrivati. 
 
Sulla tematica dell’accessibilità nei centri storici la Fondazione ha elaborato un progetto coordinato con le 
politiche di accessibilità che il Comune di Lucca ha in corso, consistente nella realizzazione di un itinerario 
che comprenda scuole, monumenti, biblioteche, negozi, punti di informazione turistica e parcheggi e che 
interesserà un’area del centro storico che parte dalla zona di sosta dei bus turistici esterna a Porta Elisa, e dal 
parcheggio Mazzini e giunge fino a Piazza S. Martino. 
 
In sintonia anche con le associazioni lucchesi che tutelano la disabilità, che sono state coinvolte fin dall’inizio 
nella predisposizione del progetto complessivo, la Fondazione ha predisposto una prima proposta che ha 
presentato al meeting di maggio della LAC. 
 
A ottobre si è tenuto un nuovo incontro ad Avila. 
 
Prima della riunione e alla presenza degli organi di stampa locali, il Sindaco della città, già patrimonio 
UNESCO da 25 anni, accompagnato da esponenti della Giunta Municipale, ha presentato la LAC con 
particolare riferimento al coinvolgimento e apporto della città. 
 
Il Comune ha costituito un assessorato specifico dedicato all’Accessibilità che, in collaborazione con i tecnici e 
i fondi della FONCE, da anni stanno portando avanti numerosi interventi per migliorare l’accessibilità secondo 
il motto: “le persone hanno più diritti delle pietre”, ma anche rispettando le indicazioni UNESCO e le bellezze 
della città. 
 
Fra l’altro hanno creato il logo/targa per Avila Accessibile che viene esposto all’esterno degli esercizi 
commerciali (alberghi – ristoranti – negozi, ecc…) che rispettano i criteri di accessibilità. 
 
Nella riunione è stata poi annunciata l’emanazione da parte dell’Unione Europea di due bandi. Un nuovo 
riconoscimento promosso anche grazie ai rapporti avviati dai rappresentanti della Lega che hanno così 
manifestato l’esistenza di una progettazione europea concreta, una forma innovativa di collaborazione fra 
fondazioni e enti locali. 
 
L’“Access City Award”, il primo Premio città accessibili. Il premio annuale mira a dare risalto a quelle città che 
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stanno intraprendendo le azioni più efficaci, innovative e sostenibili per migliorare le condizioni di 
accessibilità per le persone con disabilità. Esso renderà omaggio e darà visibilità alle iniziative di maggior 
successo che consentono alle persone disabili di partecipare appieno alla vita sociale. Una migliore 
accessibilità porta benefici economici e sociali durevoli alle città, specialmente in un contesto di 
invecchiamento demografico. 
 
Premio per il campione europeo di città accessibili. Questo “Premio per il campione europeo di città 
accessibili” sarà conferito a una rete di città o di organizzazioni che si siano distinte nel 2010 per la difesa 
dell’accessibilità negli ambienti urbani. La selezione sarà compiuta da una giuria europea. Questo secondo 
riconoscimento premierà il lavoro di una rete di organizzazioni che ha avuto un’influenza documentabile sul 
miglioramento dell’accessibilità nelle città o sull’impegno delle città stesse a realizzarla. Il vincitore dovrà 
anche dimostrare la sostenibilità delle iniziative intraprese e il suo impegno a portarle avanti nel futuro in 
stretta collaborazione con la Commissione europea. 
 
La LAC ha stabilito che dovrà essere valutata la partecipazione nel 2011, nel caso venisse nuovamente 
emanato il Bando per il “Campione”.  
 
Il comitato europeo di selezione dell’“Access City Award” ha selezionato quattro finalisti: Avila e Barcellona 
(Spagna), Colonia (Germania), Turku (Finlandia).  
 
Avila, infine, città spagnola famosa per le sue mura medievali, ha vinto la prima edizione di questo Premio 
europeo attribuito alle città che migliorano l’accessibilità per le persone disabili. La Commissione ha premiato 
il piano di Avila, in corso dal 2002, per migliorare l’accessibilità degli edifici pubblici e assegnare incentivi a 
favore di iniziative private. Il piano ha anche portato alla creazione di strutture turistiche di facile accesso e, 
operando direttamente con le organizzazioni impegnate a favore dei portatori di handicap e degli anziani, ha 
migliorato le opportunità di occupazione per i disabili.  
 
La Vice presidente della Commissione, Viviane Reding, commissario europeo per la giustizia, e Sua Altezza 
reale la Principessa Astrid del Belgio hanno consegnato il premio nel corso di una cerimonia svoltasi a 
Bruxelles in occasione della Giornata europea per i disabili (3 dicembre).  
 
Sempre nel 2010 l’UE ha emanato la nuova strategia della Commissione per un’Europa senza barriere (EU 
Disability Strategy 2010-2020). 
 
Il programma decennale riguarda tutti i principali punti già indicati nella UNCRPD (Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità, sottoscritta nel 2000) fornendo anche strumenti e indicazioni su argomenti 
mirati fra cui anche l’accessibilità (in senso lato). 
 
Di conseguenza durante l’anno sono anche state condivise le forme di collaborazione da porre in essere con il 
CESVOT.  
 
Infatti, data la rilevanza della tematica posta in evidenza dal progetto sulla tematica dell’accessibilità di un 
centro storico aventi le caratteristiche di Lucca e in considerazione della rilevanza dell’accessibilità nella 
nuova strategia pubblicata dall’UE, il programma condiviso riguarda tre fasi: 
- un primo seminario che affronti la tematica dal punto di vista generale, legale e con la presentazione di 

esperienze concrete nazionali e internazionali, 
- l’organizzazione di un corso di formazione per la realizzazione o aggiornamenti dei siti delle associazioni 

rendendoli accessibili e quindi conformi a quanto previsto dalla nuova strategia UE 2010/2020, 
- un seminario a conclusione del progetto e del corso di formazione per illustrare alla comunità i risultati. 
 
Un altro elemento distintivo del progetto è che ogni step è debitamente condiviso con l’Amministrazione 
Comunale e Provinciale nonché con il CESVOT, per procedere di comune accordo. 
 
Allo stato attuale il progetto è in fase di conclusione e presentazione al fine di avviarne la fase esecutiva quanto 
prima e rispettare i termini e i tempi concordati con le altre fondazioni. La fase esecutiva dovrà essere 
completata entro fine 2011, per consentire l’elaborazione delle guidelines e best practises nei primi mesi del 
2012. 
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Il progetto di accessibilità è stato poi arricchito da progetti e idee sviluppatesi in modo autonomo e collaterale. 
 
Il primo riguarda la realizzazione di un dispositivo per non vedenti che rientra nel progetto “Le Mura per 
tutti” promosso dal Comune di Lucca, con la collaborazione dell’Università di Pisa e del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, con il contributo non soltanto della Fondazione. 
 
Si tratta della realizzazione (ancora in fase di test del prototipo) di un bastone collegato con GPS e bluetooth 
che legge istruzioni da sensori applicati a -10 cm nel suolo fornendo al non vedente, istruzioni sul terreno e 
sulle eventuali barriere presenti. La prima fase di test è confortante. 
 
Poiché una parte dell’arborato cerchio sovrasta l’itinerario individuato i test proseguiranno per rendere 
accessibile quest’are delle mura. Inoltre anche la Fondazione ha approfondito e coinvolto direttamente 
l’Università di Pisa per quanto riguarda il progetto principale. 
 
Un altro riguarda un’esperienza promossa dal quotidiano La Nazione che ha invitato in particolare i giovani 
agli “Stati generali” cioè un pubblico scambio di idee e progetti per arricchire la città: fra i progetti presentati 
è emersa una proposta elaborata per consentire l’accessibilità dalla stazione al centro storico per ipo e non 
vedenti. Anche questa proposta verrà valutata e eventualmente collegata al progetto principale. 
 
Infine, la Fondazione, su proposta del Comune di Lucca, ha adottato un quartiere. Si tratta di una Convenzione 
tra la Fondazione stessa e il Comune di Lucca, per la ristrutturazione e riqualificazione del quartiere di San 
Martino.  
 
Con questo documento, la Fondazione si è impegnata ad “adottare” il quartiere costituito dalle piazze e delle 
viabilità limitrofe e, più precisamente, piazza S. Martino, piazza Antelminelli, piazza San Giovanni e le vie 
degli Antiquari.  
 
Diviso in fasi, si comincerà con la pavimentazione e la riqualificazione di piazza S. Martino per proseguire poi 
nelle altre piazze e vie secondo un progetto già predisposto dalla Fondazione e che ha trovato consenso di 
massima da parte dell’Amministrazione Comunale e degli altri enti tutori. I lavori saranno eseguiti con il 
contributo sia della Fondazione che del Comune e in sinergia tra i due enti.  
 
L’intervento sarà realizzato rispettando i criteri di accessibilità urbana, prevedendo soluzioni discrete ma utili 
per la fruizione degli spazi. 
 
Questo intervento cercherà di conciliare la riqualificazione storico-culturale di uno dei quartieri più antichi 
della città con la funzionalità quotidiana delle sue vie e piazze quali luoghi di aggregazione commerciale, 
turistica e sociale.   
 
Si tratta di un omaggio che la Fondazione offre ai cittadini lucchesi, perché sempre più bella sia la loro casa, 
ed ai cittadini del mondo, che sempre più aspirano ad esserne ospiti. E’ per questo che la Fondazione che 
proprio qui ha sede, ha scelto di dare il suo contributo, tenendo presenti i bisogni dei lucchesi e lo sviluppo 
turistico e culturale della città. 
 
Si tratta di un intervento importante poiché interessa una serie di piazze che costituisce un unicum 
architettonico unico al mondo che merita, pertanto, di essere valorizzato a pieno. 
 
The Ambrosetti House, Cernobbio: “Lo scenario dei mercati finanziari, del loro governo e della finanza” 
Nell’ambito del programma annuale di workshop dedicati ai mercati finanziari, la Fondazione ha partecipato a 
questo importante appuntamento a Villa d’Este. Scopo del workshop è stato quello di garantire la migliore 
conoscenza e interpretazione dei possibili scenari economici, finanziari, dei mercati finanziari e delle 
istituzioni con una visione internazionale. 
 
In particolare, questa edizione ha esaminato le possibili misure utili da introdurre per favorire il rilancio 
dell'economia in un rinnovato rapporto tra imprese, istituzioni e operatori finanziari. 
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Erano presenti relatori di prestigio provenienti da tutto il mondo fra cui il Commissario Europeo per l'Industria 
e l'Imprenditoria; esponenti della Banca Centrale Europea, il Ministro degli Affari Economici, dell’Industria e 
del Lavoro della Francia, il Presidente dell’ABI, il Ministro delle Finanze della Repubblica Ceca, della Spagna, 
della Polonia e dell’Italia; il Premio Nobel per l'Economia USA, economisti e professori universitari di fama 
internazionale ed infine esponenti del settore bancario. 
 
The Ambrosetti House, Taormina: Forum “Sviluppare le Regioni dell'Africa e dell'Europa” 
Nel corso della 4° edizione del Forum che la Fondazione Banco di Sicilia organizza in collaborazione con 
Ambrosetti, è stata presentato il quarto Studio Strategico “Sviluppare le Regioni dell’Africa e dell'Europa - 
Urbanizzazione: Sfide e Opportunità”. 
 
Il tema principale di questa edizione è stato lo sviluppo urbano. L’argomento è stato affrontato sotto ogni 
aspetto, evidenziando le implicazioni strategiche, le principali aree di intervento e le opportunità per le 
imprese.  
 
La ricerca 2010 si è focalizzata su: analisi e interpretazione strategica della situazione geo-politica ed 
economica attuale dell'Africa e degli sviluppi prevedibili per il prossimo futuro attraverso la Ambrosetti 
Development of Africa Map – ADAM; approfondimento del tema dello sviluppo urbano in Africa, le sue sfide 
ed opportunità per gli attori economici africani ed europei, sviluppo del concept di una nuova grande 
iniziativa economica in Africa, la progettazione e realizzazione di una area urbana sperimentale per un nuovo 
modello di sviluppo delle città dell'Africa. 
 
Associazione Lucchesi nel mondo – sezioni estere 
Appena possibile proseguono gli scambi di informazioni e progetti di collaborazione promossi dalla sezioni presenti in 
tutto il mondo. 
 
BRASILE 
È stato ospite la sera di S. Croce per assistere insieme ai componenti degli organi alla processione di Santa 
Croce il sig. Giovannetti.  
 
Durante la serata il sig. Giovanetti ha illustrato l’attività dell’Associazione PRAMOS - Primo Amore Opere 
Sociali di cui è Presidente e alla quale la Fondazione ha dato un contributo. Figlio di emigrati lucchesi, segue, 
sulle orme del padre, l’attività di tale associazione che fornisce assistenza formativo-pedagogica ai bambini 
delle favelas intorno di Rio de Janeiro. Si tratta di accompagnare i bambini dai due fino ai 9 anni per garantire 
loro una possibilità di formazione e quindi un futuro, dando supporto anche alle rispettive famiglie. Tenendo 
questi bambini a scuola tutto il giorno, li si sottrae all’azione della delinquenza che, attraverso il ricatto di cibo 
e medicinali garantiti, li trasforma in un esercito di piccoli spacciatori. Si tratta di una scuola frequentata da 
bambini di tutte le classi sociali, così da favorire l’integrazione. Il contributo della Fondazione, pur modesto, ha 
permesso di “adottare” uno studente e di sostenere l’opera di un pulmino adattato a laboratorio dentistico, che 
porta le cure alle famiglie delle favelas. 
 
Pur tenendo presente che la Fondazione svolge la sua missione istituzionale prevalentemente sul territorio 
lucchese, vuole continuare anche a essere un punto di riferimento per i nostri concittadini all’estero, 
sostenendo i loro progetti volti allo sviluppo armonioso delle loro comunità e dei territori in cui vivono. 
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GLI INTERVENTI  
 
 
 

Progetti Pluriennali 
 

 
 
La Fondazione, oltre a far fronte alle quote impegnate con delibere assunte negli esercizi precedenti, come 
riportato nella tabella che segue 
 

Richiedente Oggetto 2010 
Arte Attività e beni culturali     
Arciconfraternita di Misericordia di 
Lucca - LUCCA (LU) 

la ristrutturazione della Chiesa della 
Misericordia in Piazza S. Salvatore 

10.000,00 

Comune di Capannori - 
CAPANNORI (LU) 

il progetto di sviluppo pluriennale, nei termini 
da concordare, per la valorizzazione della 
scoperta archeologica dell'area sacra del 
Frizzone 

15.000,00 

Comune di San Romano in 
Garfagnana - SAN ROMANO IN 
GARFAGNANA (LU) 

Eco-museo dell’antico mulino di Verrucole. 
Progetto di allestimento e programmazione 
attività didattiche. 

6.000,00 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA 
(LU) 

sostenere le attività della Fondazione e le 
iniziative correlate. 

1.666,66 

 Totale  32.666,66 
   

Educazione, Istruzione e 
Formazione 

    

CELSIUS scrl - LUCCA (LU) il contributo alle attività programmate per 
l'anno 2005 

4.544,82 

Istituto Superiore d'Istruzione 
'Simone Simoni' Castelnuovo Gar - 
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 
(LU) 

museo della scienza 2.000,00 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA 
(LU) 

sostenere le attività della Fondazione e le 
iniziative correlate. 

1.666,66 

Università degli Studi di Pisa 
Dipartimento di Scienze Sociali - 
PISA (PI) 

Master VIPST (Valutazione Interventi) 15.000,00 

  Totale  23.211,48 
   

Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza 

    

Fraternita di Misericordia Corsagna 
e Gruppo Donatori di Sangue Fratres 
- CORSAGNA (LU) 

GRANDE CASA DI ACCOGLIENZA E DI 
SOLIDARIETA' 

10.000,00 

European Foundation Centre - 
BRUSSELS (BE) 

progetto abbattimento barriere nel centro 
storico di Lucca 

50.000,00 

PIAGENTINI MARCO - VIAREGGIO 
(LU) 

il pagamento degli interessi del mutuo per 
l'acquisto della casa del sig. Piagentini 

3.000,00 

  Totale  63.000,00 
   

Sviluppo Locale     
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Richiedente Oggetto 2010 
Associazione Casa delle Sette Arti - 
LUCCA (LU) 

RESTAURO DIPINTO LA VISITAZIONE DI 
JACOPO LIGOZZI 

6.000,00 

Comune di Gallicano - GALLICANO 
(LU) 

Realizzazione nuovo auditorium inserito nel 1° 
lotto del nuovo plesso scolastico di Gallicano 

10.000,00 

Comune di Lucca - LUCCA (LU) partecipazione al bando Lucca Dentro, PIUSS 
Comune di Lucca 

25.000,00 

Fondazione Palazzo Boccella - 
LUNATA (LU) 

la stipula del mutuo per l'ultimazione dei lavori 
di Palazzo Boccella 

6.000,00 

Comune di Lucca - LUCCA (LU) il rifacimento della pavimentazione delle piazza 
del centro storico (Piazza San Martino - Piazza 
San Giovanni e Piazza Antelminelli) 

60.000,00 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA 
(LU) 

sostenere le attività della Fondazione e le 
iniziative correlate. 

1.666,68 

  Totale  108.666,68 
   

Protezione e Ricerca Ambientale     
Comune di Lucca - LUCCA (LU) il rifacimento della pavimentazione delle piazza 

del centro storico (Piazza San Martino - Piazza 
San Giovanni e Piazza Antelminelli) 

60.000,00 

  Totale  60.000,00 
   

 
nel corso dell’anno ha assunto nuovi impegni che così diluiti negli anni consentiranno di esaminare anche le 
altre centinaia di richieste che arrivano annualmente sia attraverso il Bando sia per vari motivi o per accordi 
assunti successivamente. 
 
I nuovi impegni che inizieranno nel 2011 sono riportati nella tabella che segue. 
 

Richiedente Oggetto Richiesta anno scadenza 
impegno 

Arte Attività e beni culturali     
Arciconfraternita di Misericordia di 
Lucca - LUCCA (LU) 

la ristrutturazione della Chiesa della 
Misericordia in Piazza S. Salvatore 2013 

Comune di Capannori - 
CAPANNORI (LU) 

il progetto di sviluppo pluriennale, nei termini 
da concordare, per la valorizzazione della 
scoperta archeologica dell'area sacra del 
Frizzone 

2011 

Comune di Lucca - LUCCA (LU) partecipazione al bando Lucca Dentro, PIUSS 
Comune di Lucca 2013 

Arciconfraternita di Misericordia di 
Lucca - LUCCA (LU) 

ristrutturazione Chiesa di San Salvatore in 
Mustolio 2016 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA 
(LU) 

sostenere le attività della Fondazione e le 
iniziative correlate. 2012 

Fondazione Lucchese per l'Alta 
Formazione e la Ricerca - LUCCA 
(LU) 

università IMT Lucca 
2013 

European Foundation Centre - 
BRUSSELS (BE) 

organizzazione dell'edizione nazionale italiana 
dello European Photo Exhibition Award in 
collaborazione con la Koerber Stiftung di 
Amburgo, la The Freedom of Expression 
Foundationn di Oslo e la Fundaçao Calouste 
Gulbenkian di Lisbona 

2012 

  impegno monetario complessivo      316.500  
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Richiedente Oggetto Richiesta anno scadenza 
impegno 

Educazione, Istruzione e 
Formazione 

    

Fondazione dell'Ospedale Pediatrico 
Meyer - FIRENZE (FI) 

manifestazione 2008 per raccogliere fondi da 
destinare alla Fondazione Meyer e assegnazione 
borsa di studio pro specializzazione pediatrica 

2013 

Comune di Lucca - LUCCA (LU) partecipazione al bando Lucca Dentro, PIUSS 
Comune di Lucca 2013 

CELSIUS scrl - LUCCA (LU) il contributo alle attività programmate per 
l'anno 2005 2011 

Istituto Superiore d'Istruzione 
'Simone Simoni' Castelnuovo Gar - 
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 
(LU) 

museo della scienza 

2011 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA 
(LU) 

sostenere le attività della Fondazione e le 
iniziative correlate. 2012 

Fondazione Lucchese per l'Alta 
Formazione e la Ricerca - LUCCA 
(LU) 

il Corso di Laurea in Scienze del Turismo e 
laurea specialistica in 'Progettazione e gestione 
dei sistemi mediterranei' della Fondazione 
Campus 

2013 

Università degli Studi di Pisa 
Dipartimento di Scienze Sociali - 
PISA (PI) 

Master VIPST (Valutazione Interventi) 
2011 

Università di Pisa Dip. Ingegneria 
Chimica e Chimica Ind. e Scienza 
Materiali - PISA (PI) 

il master di primo livello in nautical 
management 2011 

Fondazione Lucchese per l'Alta 
Formazione e la Ricerca - LUCCA 
(LU) 

università IMT Lucca 
2013 

Fondazione Lucchese per l'Alta 
Formazione e la Ricerca - LUCCA 
(LU) 

quota ordinaria spese di gestione (triennio 
2011-2013) 2013 

  impegno monetario complessivo      676.045  
Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza 

    

Fondazione dell'Ospedale Pediatrico 
Meyer - FIRENZE (FI) 

manifestazione 2008 per raccogliere fondi da 
destinare alla Fondazione Meyer e assegnazione 
borsa di studio pro specializzazione pediatrica 

2013 

PIAGENTINI MARCO - VIAREGGIO 
(LU) 

il pagamento degli interessi del mutuo per 
l'acquisto della casa del sig. Piagentini 2012 

European Foundation Centre - 
BRUSSELS (BE) 

progetto di accessibilità europeo nei centri 
storici cui partecipa Lucca tramite la 
Fondazione nella neo costituita Lega delle Città 
Accessibili 

2012 

European Foundation Centre - 
BRUSSELS (BE) 

progetto abbattimento barriere architettoniche 
nel centro storico di Lucca 2011 

  impegno monetario complessivo      131.500  
Sviluppo Locale     
Comune di Gallicano - GALLICANO 
(LU) 

Realizzazione nuovo auditorium inserito nel 1° 
lotto del nuovo plesso scolastico di Gallicano 2011 

Comune di Lucca - LUCCA (LU) partecipazione al bando Lucca Dentro, PIUSS 
Comune di Lucca 2013 

Fondazione Palazzo Boccella - 
LUNATA (LU) 

la stipula del mutuo per l'ultimazione dei lavori 
di Palazzo Boccella 2019 
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Richiedente Oggetto Richiesta anno scadenza 
impegno 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA 
(LU) 

sostenere le attività della Fondazione e le 
iniziative correlate. 2012 

Fondazione Lucchese per l'Alta 
Formazione e la Ricerca - LUCCA 
(LU) 

il Corso di Laurea in Scienze del Turismo e 
laurea specialistica in 'Progettazione e gestione 
dei sistemi mediterranei' della Fondazione 
Campus 

2013 

Università di Pisa Dip. Ingegneria 
Chimica e Chimica Ind. e Scienza 
Materiali - PISA (PI) 

il master di primo livello in nautical 
management 2011 

Fondazione Lucchese per l'Alta 
Formazione e la Ricerca - LUCCA 
(LU) 

università IMT Lucca 
2013 

  impegno monetario complessivo      425.406  
Protezione e Ricerca Ambientale     
Comune di Lucca - LUCCA (LU) il rifacimento della pavimentazione delle piazza 

del centro storico (Piazza San Martino - Piazza 
San Giovanni e Piazza Antelminelli) 

2012 

  impegno monetario complessivo      160.000  
 
In conclusione, le delibere pluriennali con competenza anno 2010 possono essere così riassunte. 
 

 da esercizi precedenti su futuri esercizi 
Delibere a valere su anno 2010 n. progetti importo n. progetti importo
Arte Attività e beni culturali 12 107.210,87 16,00 343.999,99
Educazione, Istruzione e Formazione 5 69.044,82 19,00 700.044,81
Volontariato, Filantropia e Beneficenza 5 85.000,00 11,00 211.500,00
Sviluppo Locale 4 68.501,00 17,00 530.405,73
Protezione e Ricerca Ambientale    85.000,00
Totale 26 329.756,69 63,00 1.870.950,53
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SETTORI RILEVANTI 
 
 

Arte, attività e beni culturali 
 
Prefettura di Lucca, in collaborazione con il Comitato provinciale per la valorizzazione della 
cultura della Repubblica 
Si sono tenuti diversi incontri per predisporre un calendario di eventi in attesa delle celebrazioni del 
prossimo 17 marzo 2011, per il centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia. 
 
A livello nazionale, su iniziativa della Presidenza del Consiglio, è stato istituito un Comitato 
interministeriale per le celebrazioni e nominato un Comitato di Garanti che ha il compito di 
verificare e monitorare il programma delle iniziative legate alla ricorrenza dell’Unità Nazionale, 
chiamato a pianificare un articolato e qualificato programma di opere e interventi di carattere 
culturale e scientifico, nonché una moltitudine di iniziative ed eventi su tutto il territorio nazionale, 
localizzati soprattutto nelle città più significative per il percorso storico che ha portato alla nascita 
dell’Italia Unita. 
 
Molte sono le città coinvolte nella realizzazione di interventi ed opere collegate alle celebrazioni, 
Venezia, Firenze, Perugia, Torino, Reggio Calabria e Napoli e numerosi sono i comuni che, lungo 
tutta la penisola, hanno avviato pregevoli iniziative. 
 
Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha partecipato, durante il mese di maggio, alle 
principali cerimonie pubbliche che si sono svolte in Liguria e in Sicilia per ricordare l’impresa dei 
Mille, evento particolarmente significativo nel processo di unificazione nazionale. 
 
L’Amministrazione provinciale aveva avviato da tempo la pianificazione di un proprio programma 
di attività con l’intento di rievocare i valori risorgimentali che hanno dato vita allo Stato nazionale e 
per ricordare i protagonisti con le loro straordinarie imprese, che hanno saputo gettare il seme 
dell’unità e identità nazionale. 
 
La Prefettura di Lucca, in collaborazione con il Comitato provinciale, ha coordinato le sinergie per 
dare ampio spazio e visibilità ai diversi momenti celebrativi organizzati dagli enti istituzionali 
presenti sul territorio. 
 
A partire dai primi mesi dell’anno 2010 sono state pianificate iniziative da realizzare dal 5 maggio 
2010 (data del 150° anniversario della partenza dei Mille da Quarto) fino al 17 marzo 2011 in cui 
ricorre la data del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
 
Primo di questi eventi il convegno del 7 maggio 2010, organizzato a Palazzo Ducale al quale ha 
partecipato la prof.ssa Annita Garibaldi Jallet, pronipote dell’eroe Giuseppe Garibaldi. 
 
Di seguito, le iniziative programmate dall’Amministrazione provinciale di Lucca. 
 
Il Convegno “Garibaldi: il mito e le forme nella pietra, sulla carta, nella memoria” con la presenza di 
autorevoli relatori che hanno affrontato i diversi aspetti del mito garibaldino, evidenziando le 
imprese, il pensiero e la straordinaria forza simbolica, incancellabile nel corso del tempo. 
 
Il prof. Luciano Luciani, Presidente dell’Associazione Nazionale Veterani e Reduci Garibaldini, 
coordinatore dei lavori della giornata, ha presentato il libro “Vita di Tito Strocchi” di Enrico De 
Carlo, ristampato per l’occasione. Il libro, scritto a due anni di distanza dalla scomparsa del giovane 
garibaldino lucchese a opera del suo collega e amico Enrico Del Carlo, aiuta a capire più in 
profondità la nostra eredità storica. 
 
Infatti, tra gli innumerevoli giovani cresciuti alla luce del mito garibaldino, spicca, per generosità, 
umanità, coraggio anche il lucchese Tito Strocchi (1846 - 1879), giornalista, avvocato, poeta, 
volontario nella terza guerra d’indipendenza, a Mentana e nella guerra franco – prussiana. 
Cospiratore mazziniano, proprio per la radicalità delle sue convinzioni risultò un personaggio 
controverso anche nella sua città, amato o avversato, in un tempo in cui ancora fervide si agitavano 
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in Toscana e nel resto del Paese le passioni di un processo nazionale unitario, complesso e 
tormentato. Tito Strocchi fu una persona ammirevole, tanto appassionata e generosa quanto 
disinteressata e povera. La sua nobile, breve esistenza rappresenta un esempio di coerenza con i 
valori e i principi che hanno animato la gioventù di un secolo e mezzo or sono: rifiuto di qualunque 
forma di oppressione e dispotismo, amor di patria e ricerca appassionata di nobili ideali di libertà e 
giustizia. 
 
Il Convegno è stato brillantemente concluso dalla prof. Annita Garibaldi Jallet che ha presentato 
l’esperienza del Museo Garibaldino di Porta San Pancrazio a Roma, auspicando la riapertura del 
Museo del Risorgimento di Lucca.  
 
Il Risorgimento nel Cinema italiano; il cinema italiano è stato una lente privilegiata di osservazione 
per stabilire l’evoluzione delle rappresentazioni storiche e le interpretazioni degli accadimenti 
riguardanti il periodo del Risorgimento.  
 
Sono davvero numerosi i momenti di rievocazione storica attraverso l’arte cinematografica che ha 
saputo ricercare e raccontare numerose vicende ricche di avventure ed emozioni che hanno fatto 
emergere il coraggio dimostrato, le sofferenze provate e la profonda umanità degli uomini e delle 
donne protagoniste dell’epoca risorgimentale e dei successivi eventi storici che hanno portato al 
compimento dell’Unità d’Italia. 
 
La Provincia di Lucca, in collaborazione con il Viareggio Europa Cinema e il Comune di Viareggio, 
intende realizzare un’iniziativa-evento per i mesi di marzo e aprile 2011, in stretta connessione con 
le manifestazioni promosse dall’Assessorato alla Cultura della Regione Toscana. 
 
Il concorso di idee dal titolo “Un’immagine, una storia” rivolto ai giovani studenti delle scuole 
secondarie superiori per realizzare opere capaci di interpretare l’Italia attuale in chiave 
contemporanea, rapportandola al sentimento comune di unità nazionale. 
 
Il concorso intende costituire la declinazione naturale a livello provinciale del concorso scolastico 
nazionale “Un’immagine, una storia” indetto dal Museo Italiano del Fumetto di Lucca con cui gli 
studenti delle scuole italiane di ogni ordine e grado saranno coinvolti nel ridisegnare gli accadimenti 
della storia italiana dall’unificazione nazionale ai nostri. 
 
Gli studenti potranno disegnare gli eventi storici degli ultimi 150 anni che sono rimasti più 
indelebilmente scolpiti nella loro memoria. Una commissione appositamente creata vaglierà gli 
elaborati grafici realizzati premiando gli studenti e le scuole partecipanti al concorso. 
 
In collaborazione con l’Istituto Storico Lucchese, varie iniziative di carattere divulgativo quali 
incontri con gli studenti delle scuole secondarie superiori, convegni di carattere scientifico culturale. 
 
L’Amministrazione provinciale si è impegnata in un progetto per la riqualificazione e la riapertura 
del Museo del Risorgimento. Nell’ambito di tale progetto, oltre ad interventi relativi alla struttura per 
la messa a norma dei locali e degli impianti, al riallestimento del percorso espositivo per fornire una 
chiave di lettura e rendere fruibile la collezione alle diverse fasce di utenti, alla idonea 
comunicazione del Museo, sono previsti interventi di restauro volti al recupero e alla valorizzazione 
di cimeli di pregevole valore storico. 
 
In collaborazione con il Museo, la Provincia, grazie anche al contributo del Ministero e alla 
Fondazione, ha già avviato alcuni interventi per restaurare importanti reperti. Tra questi il recupero 
del Seggio Mordini, appartenuto ad uno dei Senatori del primo parlamento italiano, la giubba rossa e 
il berretto di Tito Strocchi presentati insieme ad alcune lettere di Garibaldi restaurate in occasione 
della mostra organizzata presso la Biblioteca statale di Lucca in occasione del Convegno su Garibaldi 
dello scorso 7 maggio. 
 
È previsto anche il recupero della bandiera originale sventolata da un gruppo di coraggiosi cittadini 
che parteciparono all’insurrezione delle 5 giornate di Milano, uno dei momenti storici più alti e 
significativi dell’epoca risorgimentale.  
 
Per festeggiare infine l’anniversario intende organizzare, in collaborazione con la Prefettura di Lucca 
e il Comune di Lucca, una giornata di festa “La notte tricolore” tra il 16 e il 17 marzo 2011. 
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In quell’occasione saranno aperte alla cittadinanza le sale di Palazzo Ducale ai cittadini per 
coinvolgere i cittadini in un momento celebrativo che possa far riflettere sull’alto valore dell’unità 
nazionale e sul significato del nostro vivere comune. 
 
Grazie, infine, alla collaborazione con la Fondazione Paolo Cresci per la storia dell’emigrazione 
italiana, nell’anno 2011 sarà allestita una mostra sulla storia dell’emigrazione lucchese ed italiana 
all’estero. 
 
Al programma principale saranno altresì affiancati rilevanti momenti di presentazione di libri, 
iniziative editoriali, rappresentazioni musicali, esposizioni artistiche, seminari, convegni, borse di 
studio, etc. Tali momenti faranno da cornice ideale al progetto più ampio e complessivo esaltandone 
i contenuti ed ampliando il coinvolgimento dei cittadini sul territorio. 
 
Un esempio di convegno rilevante organizzato a latere, è stato quello che ha consentito agli allievi 
del liceo classico “Machiavelli” e di altri istituti superiori della città, di prendere parte a 
un’importante conferenza sul tema “Camillo Benso di Cavour: l’uomo e lo statista”.  
 
Un evento di sensibilizzazione dei giovani è maturata nell’ambito del Comitato provinciale 
presieduto dal Prefetto di Lucca, Maurizio Maccari e composto da docenti universitari e da 
rappresentanti degli enti pubblici della provincia.  
 
In quella occasione è anche stato presentato al pubblico il prestigioso catalogo, curato da Enrico Dei 
con la collaborazione di Andrea Baldi notti, “Italia sia! Fatti di vita e d’arme del Risorgimento 
italiano”, (Pacini editore), un’antologia che racchiude le opere della mostra esposta a Palazzo 
Mediceo di Seravezza in Versilia. Presenti oltre 100 opere di Fattori, di Signorini, Lega e altri.  
 
Alla Conferenza hanno assistito, tra gli altri, il Sindaco di Lucca, l’Assessore all’Istruzione, l’Assessore 
provinciale alle politiche giovanili e sociali, il Sindaco di Forte dei Marmi, i responsabili provinciali 
delle Forze dell’Ordine i Presidenti delle Fondazioni, il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale, 
numerosi presidi di Istituti superiori. 
 
Con la conferenza si è voluto perseguire l’obiettivo di ripercorrere, attraverso la biografia di Camillo 
Benso di Cavour, nel bicentenario della nascita dell’illustre personaggio, le tappe più significative 
che portarono all’unificazione italiana.  
 
Ad aprire il dibattito è stato il Prof. Pier Giorgio Camaiani, ordinario di Storia Moderna presso la 
Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi di Firenze, che ha delineato la situazione esistente in 
Lucchesia nel periodo del Risorgimento, definendo la società lucchese dell’800 come una società 
cristiana: il suo intervento ha analizzato l’influenza dei valori cattolici sulla società lucchese.  
 
Nel periodo borbonico l’aristocrazia e il clero conservarono sui ceti popolari la loro forza 
egemonica, diffusa, soprattutto tra i contadini, fondata sull’idea che i preti e i patrizi fossero i 
depositari dell’etica e dei valori tradizionali che per i lucchesi sono stati sempre garanzia di 
indipendenza e libertà. Nell’impatto con la “rivoluzione toscana”, dal 1848 al 1859, da lucchese 
doc, il prof. Camaiani ha tratteggiato l’identikit dei concittadini definendoli “troppo prudenti perché 
espongano, abbastanza ricchi per comprarsi la compiacenza dei nemici, inclusa quella di Bonaparte, 
che da imperatore capì che i lucchesi era meglio mungerli”, abbastanza risparmiatori, per usare un 
eufemismo, e troppo legati alla libertà e alla propria identità per spartirla con altri, meno che mai 
con i “toscani”.  
 
Ed è sempre stato il professore a raccontare, all’attenta e incuriosita platea studentesca, che quando 
si pose la questione dell’Unità d’Italia, i lucchesi, che per secoli erano stati uno stato indipendente, 
anche se a malincuore, decisero che: “meglio essere piemontesi che toscani”.  
 
Alla celebrazione inaugurale non poteva mancare l’autorevole intervento del Prof. Umberto Levra, 
ordinario di Storia del Risorgimento presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi 
di Torino, nonché presidente del Museo Nazionale del Risorgimento che ha posto in evidenza come il 
Cavour, dopo la formazione giovanile liberale e i fondamentali viaggi attraverso l’Europa, che gli 
consentirono di acquisire una visione internazionale della politica e dell’economia a metà Ottocento, 
concentrò la sua attenzione sull’opera di ammodernamento del Piemonte negli anni Cinquanta e di 
radicamento del sistema costituzionale. A ciò fece seguito l’operazione di grande complessità per 
internazionalizzare la questione italiana, dalla partecipazione alla guerra di Crimea al Congresso di 
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Parigi, dagli accordi di Plombières con Napoleone III all’alleanza franco-piemontese nella guerra del 
1859.  
 
Il relatore ha sottolineato che, contemporaneamente, si dispiegò l’opera all’interno della penisola per 
sottrarre all’iniziativa democratica mazziniana la funzione trainante sino ad allora svolta nella 
questione italiana, a favore dell’egemonia moderata e dinastica, la quale si concluse nel 1860, con 
l’assunzione sotto il controllo del governo di Torino dei risultati autonomamente conseguiti da 
Garibaldi con la spedizione dei Mille.  
 
Parrocchia di San Michele in S.Angelo in Campo in S.Angelo in Campo – Lucca 
La Parrocchia ha restaurato un dipinto raffigurante la Crocifissione con i S.S. Sebastiano e Rocco del 
pittore Pietro Sorri risalente alla fine del XVI secolo.  
 
Il dipinto versava in cattivo stato di conservazione e non rivelava pienamente la buona qualità della 
pittura e presentava molto sporco, inaridito; e la vernice molto vecchia, mista a polvere, non 
permetteva nemmeno una corretta lettura del soggetto dipinto.   
 
Il completo recupero dell’opera è inserito in un progetto più ampio che la parrocchia intende 
perseguire: il restauro di una collezione di oggetti d’arte posti nella Chiesa parrocchiale che devono 
essere riportati al loro splendore originale. 
 
Celebrazioni del Centenario del Movimento Liberty in Italia 
Nel programma delle celebrazioni, promosse dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali che, a 
partire dal 2008, ha realizzato una serie di iniziative volte alla conoscenza di questo movimento, tra 
cui tre convegni internazionali che si sono tenuti a Salsomaggiore Terme, a Palermo e a Viareggio 
con i maggiori studiosi del settore è stata allestita questa importante mostra “Galileo Chini e la 
Toscana. La Toscana e Galileo Chini” a cura di Alessandra Belluomini Pucci e Glauco Borella.  
 
La mostra, allestita alla Galleria d'Arte Moderna e Contemporanea Lorenzo Viani, Palazzo delle 
Muse, che ha chiuso idealmente questo percorso, è stata dedicata a una delle figure di maggior 
rilievo nel panorama italiano e internazionale dell’art nouveau, Galileo Chini (Firenze 1873 – 
1956). Pittore, ceramista, scenografo e grafico, ha coniugato genio e produzione artistica, arte e 
artigianato, rinnovando la tradizione toscana della bottega rinascimentale, trasferendovi le istanze 
del nascente XX secolo. 
 
È stata esposta una selezione di opere realizzate per il territorio: pitture, ceramiche, disegni 
preparatori, affiches, arredi e scenografie, proprio per evidenziare e ricostruire il rapporto fra la 
tradizione toscana e l’artista e fra la sua produzione e questa Regione. Chini si formò in Toscana e ad 
essa, attraverso una sua personalissima elaborazione, ha restituito un’originale ed eterogenea 
produzione artistica. 
 
L’esposizione ha così documentato la sua ampia attività pittorica, a partire dalla fine dell’Ottocento 
fino agli anni Quaranta del Novecento, illustrando il percorso artistico attraverso le modalità di 
ritrarre il paesaggio toscano, nel quale si riflettono gli stati d’animo a seconda dei periodi storici.  
 
Emblematici i luminosi dipinti realizzati durante il soggiorno in Versilia nella serenità domestica, o 
che ritraggono il paesaggio fiorentino, impregnati di sentimenti nostalgici, o quelli cupi e carichi di 
sconforto, realizzati nel periodo della seconda guerra mondiale. 
 
Le opere pittoriche sono state affiancate dalla corposa produzione ceramica di vasi, piatti e oggetti di 
arredamento, a testimonianza della versatilità creativa, precursore di una modalità artistica che 
troverà proseliti in Italia e in Europa.  
 
Il visitatore, confrontando i dipinti con le ceramiche, ha potuto comprendere chiaramente l’uso di 
linguaggi stilistici assai differenti: il primo aderisce ad un’intima percezione di sé e del rapporto con 
il mondo circostante, il secondo percorre un progetto innovativo e sperimentale che aderisce alle 
istanze internazionali dell’art nouveau. 
 
Le opere esposte a Viareggio testimoniano come Galileo Chini abbia saputo interpretare, con un 
linguaggio raffinato, le variazioni del gusto della sua epoca, tenendo però ben presente anche i 
valori della tradizione sui quali innesta il suo linguaggio innovativo.  
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Un altro aspetto importante, per comprendere a pieno la poliedrica personalità dell’artista, è la 
produzione di ceramiche per l’architettura, rappresentata nella mostra dai più significativi 
manufatti per edifici toscani, esposizione arricchita dalla presenza dei progetti preparatori e da 
un’accurata selezione di arredi decorati con applicazioni ceramiche. 
 
Il percorso espositivo è stato arricchito con testimonianze dell’attività grafica con alcune affiches, 
realizzate appositamente per eventi toscani, dove è evidente l’adozione del medesimo disegno, 
utilizzato sia per la decorazione murale che per la produzione ceramica e, a completare la mostra, 
una selezione della raccolta di bozzetti per le scenografie di Turandot che testimoniano il rapporto di 
collaborazione con il maestro Giacomo Puccini. 
 
Per l’occasione è stato pubblicato un catalogo, edito da Silvana Editoriale, che illustra la formazione 
fiorentina di Galileo Chini, la sua considerevole e molteplice produzione in Toscana e l’eredità 
artistica lasciata in Versilia. 
 
Da citare anche Luchino Visconti, il suo più appassionato collezionista. Nel secondo dopoguerra, 
infatti, con un’intuizione critica degna della sua personalità, ne riconobbe precocemente la 
grandezza creativa ed estrosa. E vide giusto il padre del Gattopardo, perché Galileo Chini può essere 
considerato a buon diritto il pioniere del Liberty italiano. 
 
L’allestimento della mostra è stato curato da un comitato scientifico composto da Alessandra 
Belluomini Pucci, Glauco Borella, Paola Chini, Vieri Chini, Silvia Ciappi, Gilda Cefariello Grosso, 
Antonia d’Aniello, Riccardo Mazzoni, Piero Pacini, Paola Pallottino, Sibilla Panerai ed è stata resa 
possibile dal contributo della Fondazione, della Salov, di Filippo Berio e di Sagra. Inoltre ha avuto il 
sostegno di Aon, Assindustria Lucca, Camera di Commercio di Lucca, Coop, Icfa e Principe di 
Piemonte. 
 
Fondazione Giuseppe Lazzareschi e Fondazione Antica Zecca di Lucca 
L’evento culturale 2010 organizzato dalla Fondazione Giuseppe Lazzareschi di Porcari ha dato vita a 
una suggestiva mostra “Etruschi, il fascino di una civiltà”, realizzata in collaborazione con il Museo 
Archeologico Nazionale di Firenze, attraverso la quale è stata raccontata l’eccellenza del popolo 
etrusco, la prima grande civiltà sorta in Italia, proprio in Toscana.  
 
I luoghi, i riti, la vita quotidiana, ma anche gli orientamenti culturali, la religione e l’aldilà, 
l’economia e la grande produzione artistica, sono stati raccontati attraverso una ricca collezione di 
oggetti, manufatti e volumi attraverso i quali è stato possibile scoprire i misteri di questa antica e 
sapiente civiltà che fiorì a partire dal VII secolo a.c..  
 
Per la prima volta oltre al Palazzo di Vetro l’esposizione si è tenuta anche presso due sedi ubicate nel 
centro storico di Lucca: la sede Fondazione Antica Zecca di Lucca nella casermetta di S. Donato sulle 
mura urbane che ha ospitato la mostra numismatica “La Gorgone e la Chimera, le monete degli 
Etruschi”, la sezione dedicata alle monete e nella sede centrale della Cassa di Risparmio di Lucca, 
Pisa, Livorno dove è stato possibile avere un piccolo “assaggio” della mostra, grazie all’esposizione di 
alcuni degli oggetti della collezione. 
 
La mostra, avente anche carattere didattico, non può intendersi esaustiva, ma ha ben raccolto e 
rappresentato, attraverso gli oggetti di vita quotidiana, gioielli, ma anche urne, incensiere, bronzi, 
anfore, armi, ambientati grazie a plastici e modelli in scala riproducenti i templi e le antiche tombe, 
illustrare al visitatore come viveva questa popolazione che ha arricchito la storia del nostro 
territorio.  
 
Infatti, una parte della mostra è stata allestita grazie ai ritrovamenti sul territorio, molti dei quali 
sono stati esposti al pubblico in anteprima assoluta. Numerosi anche i volumi della Biblioteca Statale 
di Lucca che testimoniano la “Fortuna degli Etruschi”, ovvero la riscoperta dell’interesse e della 
passione per questo antico e sapientissimo popolo, avvenuta, dopo un millenario oblio, ad opera 
degli studiosi e intellettuali a partire dal XVIII secolo. 
 
La mostra è stata corredata, oltre che da un catalogo con foto a colori, da supporti didattici 
esplicativi delle tematiche e degli oggetti esposti e da un video per rendere ancora più fruibili i temi 
trattati. Sono stati altresì organizzati degli eventi collaterali che hanno arricchito il programma, 
quali momenti musicali e incontri serali a tema con esperti e studiosi della materia che hanno 
intrattenuto gli appassionati sugli aspetti che hanno maggiormente riguardato le discussioni 
culturali e incuriosito il pubblico dei non addetti ai lavori.  



Bilancio 2010   Fondazione Banca del Monte di Lucca  
Bilancio di Missione 

 

Pag. 96 

 
L’evento è stato reso possibile grazie al contributo della Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa, Livorno, 
delle Fondazioni bancarie locali e della Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra e ha ottenuto il 
patrocinio della Regione Toscana e dei comuni di Porcari, Lucca, Capannori, Altopascio. 
 
Comune di Borgo a Mozzano 
Il cosiddetto Teatro di Verzura è un elemento tipico dei Giardini all’Italiana a partire dal XVIII 
secolo. Nel periodo della moda delle rappresentazioni teatrali quali svago delle corti, si iniziò a 
costruire veri e propri teatri all’aperto da usare nel periodo estivo che, nel caso di giardini elaborati 
di ville e palazzi, venivano anche costruiti con la vegetazione. Essi venivano chiamati teatri verdi o 
di verzura perché le quinte, la scenografia e altri elementi erano interamente vegetali, mentre il 
palcoscenico consisteva di solito in un praticello rialzato. Per la creazione delle quinte si usavano 
spesso siepi di bosso sagomate; il palcoscenico era poi decorato spesso da statue che magari 
alludevano ai temi della tragedia e della commedia oppure alla commedia dell’arte. 
 
A Borgo a Mozzano, nel Giardino dell’ex Convento delle Oblate, proprio sfruttando la spettacolare 
cornice di un Giardino di Verzura splendidamente conservato, il Comune organizza incontri 
culturali per tutta l’estate con ospiti del panorama nazionale ed internazionale, letteratura, scienza, 
politica, arte, musica, poesia, finanza, spettacolo alternandosi sul palcoscenico. 
 
Nell’edizione 2010 la serata di apertura si è svolta nell’ambito delle iniziative promosse per il 150° 
dell’Unità d’Italia con la presenza del Prof. Alberto M. Banti, laureato in Lettere all’Università di Pisa 
nel 1980. Nel 1992 è diventato Professore associato di Storia del Risorgimento all’Università di Pisa e 
oggi è Ordinario di Storia Contemporanea Università di Pisa, che ha tratto il tema “Il sentimento 
nazionale nell’Italia del Risorgimento”.  
 
Nel mese di luglio per Verzura in Musica, i “Musicisti di Sevenoaks School” (orchestra della scuola 
media e superiore privata che si trova nella contea di Kent nel sud-est dell’Inghilterra). 
 
Le serate sono proseguite con la presenza del Gen. Luciano Garofalo ex comandante dei ris di Parma, 
con “Delitti e misteri dal passato ai giorni nostri. Il processo imperfetto dalla scena del crimine al 
processo: è scienza o fantascienza?”, un incontro che, attraverso l’illustrazione delle più recenti 
tecniche di analisi, ha spiegato come è possibile individuare ed esaminare le tracce di un crimine, 
stabilire la dinamica di un delitto; poi Maurizio Belpietro, Andrea Gobetti con “Storie di 
Speleologia”, Piero Messina con una serata incentrata su “Protezione incivile, un dipartimento nato 
per fronteggiare le catastrofi, trasformato in una macchina mangiafondi, fatta di illeciti, sprechi e 
nepotismo. Un modello criminale che non si è mai dimostrato in grado di proteggere gli italiani”; 
una discussione su come la Protezione civile, nata per proteggere gli italiani in situazioni di 
emergenza, è stata svuotata di ogni reale funzione. Il mese di luglio si è chiuso con Sergio Rizzo. 
 
In agosto gli spettacoli de “I Vegliarini” che hanno presentato una serata in vernacolo lucchese e con 
la conduzione di un personaggio quale Gavorchio e del Trio Sonoroom che ha presentato “La 
Bemolsfera” musiche per pianoforte di Giancarlo Aquilini, Johann Sebastian Bach e Frédéric Chopin. 
 
Gli incontri sono stati con Adriano Mariano “La scelta vegetariana non violenta”, il Ministro alle 
Infrastrutture e Trasporti sen. Altero Matteoli e Vincenzo Sansonetti con “I messaggi di Medjugorje”. 
 
La stagione 2010 si è conclusa nel mese di settembre con un importante incontro in cui si è parlato 
di ambiente con il Prof. Pierpaolo Garibaldi e un incontro-dibattito con l’on. Debora Serracchiani, 
Europarlamentare del Partito Democratico che ha visto la presenza anche dell'on. Raffaella Mariani, 
Deputato del Partito Democratico. 
 
LDPF LUCCADigitalPHOTOfest 
Sesta edizione per il festival internazionale dedicato alla fotografia e video arte, uno degli eventi di 
maggior prestigio in Europa. Tema di questa edizione è stata La Donna, fotografa e artista, soggetto o 
musa ispiratrice. 
 
Il Festival è realizzato dall’Associazione Toscana Arti Fotografiche e dal Comune di Lucca, con il 
contributo delle Fondazioni ed è sostenuto dalla Provincia di Lucca e dalla Camera di Commercio di 
Lucca. Partner del festival: Nikon, Epson, Agos-Ducato, Canson e Roberto Del Carlo.  
 
Come sempre, anzi più che mai, il programma del LDPF si è presentato ricchissimo: 17 mostre, 
alcune in anteprima assoluta, workshop, conferenze di grandi autori, incontri al Photocafè e lettura 
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dei portfolio, tutti ambientati in sedi inconsuete ed affascinanti di uno dei centri storici più integri e 
suggestivi del mondo. 
 
Ospite d’Onore del LDPF 2010 è stata l’eclettica artista statunitense Sandy Skoglund che, al Teatro 
del Giglio, ha ricevuto il LUCCAdigitalPHOTO Award.  
 
Il festival in sintesi, con le mostre di fotografia. 
 
“The power of imagination” un’ampia retrospettiva di fotografie, che ripercorre la brillante carriera 
di Sandy Skoglund, in collaborazione con la galleria PaciArte Contemporary di Brescia. In mostra 
anche una delle sue più celebri istallazioni. Autrice di fama internazionale, ha conquistato 
l’attenzione della critica e del pubblico con le sue fantastiche messe in scena. 
In anteprima assoluta la mostra “Bye bye baby, Marylin”, un omaggio al simbolo della femminilità: 
Marylin Monroe, circa 80 immagini dalla collezione privata di Giuliana Scimé.  
La mostra che è dedicata al grande pubblico, nel contempo è anche un impeccabile percorso 
artistico per i ‘palati più raffinati’ della fotografia, è curata da Giuliana Scimé e si suddivide in tre 
sezioni: i grandi fotografi (Richard Avedon, George Barris, Bruno Bernard Andre de Dienes, John 
Florea, Philippe Halsman, Tom Kelley, Bert Stern); professione e vita privata (immagini di fotografi 
professionisti degli studi cinematografici per la pubblicità dei film e immagini che raccontano i vari 
momenti della vita di Marilyn); ‘Marilyn e il desiderio collettivo’ (la riaffermazione del mito 
attraverso una serie di oggetti rari e divertenti ispirati alla diva).  
 “Horst P. Horst”, in collaborazione con la Staley-Wise Gallery di New York, 50 fotografie di Horst P. 
Horst: moda, ritratti e studi di nudo, tra cui alcune rarissime stampe vintage e stampe al platino 
inedite in Europa. La mostra è a cura di Enrico Stefanelli. Horst P. Horst è stato uno dei più celebrati 
fotografi di glamour, un genio insuperato per la sapienza delle sue coreografie e per l’uso delle luci. 
 “Francesca Woodman”, l’inquieta autrice americana, 20 immagini dalla collezione privata di Carla 
Sozzani. Il suo lavoro è un complesso ed intimo diario delle sue emozioni, ansie, desideri e sogni, 
pensieri e drammi adolescenziali.  
 “Il dono” analisi di Giorgia Fiorio sulla relazione tra l’individuo e il sacro attraverso le immagini 
riprese in trentotto missioni in trenta Paesi nei cinque continenti. Il libro ha ottenuto il patrocinio 
dell’Unesco per la salvaguardia del patrimonio immateriale.   
“10013 - TriBeCa” è l’ultimo progetto di Donna Ferrato, che, con il lavoro “Living with Enemy”, 
denuncia della violenza domestica sulle donne, ha ricevuto nel 1985 “The W. Eugene Smith Grant 
in Humanistic Photography”. È una ricerca in progress condotta nel quartiere di Tribeca a New York 
che nel corso degli anni ha subito radicali trasformazioni.  
“Not only Women” di Michel Comte: i nudi e i ritratti di donne, (modelle e attrici e registe) più 
significativi realizzati dall’autore nel corso della carriera; la mostra è a cura di Maurizio Vanni, 
Luigi Perna ed Enrico Stefanelli, in coproduzione con il Lucca Center of Contemporary Art.  
 
Ancora in collaborazione con il LU.C.C.A. “Paralipomeni” di Paola Binante, oggetti ripresi su fondo 
bianco quali simboli dell’evoluzione sociale ed altri oggetti fotografati su fondo nero quali simboli 
della perdita della naturalità.   
 
Consueto l’appuntamento con il “World Press Photo”, il grande concorso di fotogiornalismo, le 200 
fotografie premiate quest’anno dalla World Press Foundation, che sono state esposte per la prima 
volta nella restaurata Chiesa dei Servi. 
 
“Il Teatro della Vita” di Jan Saudek, fotografie in bianco e nero colorate a mano: erotismo ed ironia si 
intrecciano in formule esplosive, in collaborazione con il Museo Ken Damy di Brescia. A cura di 
Enrico Stefanelli. 
 “Cvetana Maneva” è il titolo del ritratto-istallazione dei due artisti bulgari Boris Missirkov e Georgi 
Bogdanov che rendono omaggio a Cvetana Maneva, nota attrice bulgara di teatro e cinema. In 
collaborazione con la For Gallery di Firenze. 
 “Di treni, di sassi e di vento” progetto di Sara Munari che ha vinto il ROBERTO DEL CARLO - 
LUCCAdigitalPHOTO Contest 2010. Lavoro sulle comunità di zingari caratterizzato da equilibrio 
formale e omogeneità nel racconto, in cui non si mette in gioco la spettacolarizzazione del degrado 
piuttosto si osserva e registra, con intima partecipazione, un quotidiano che lascia spazio a più 
profonde riflessioni di natura sociale. 
 
Per la sezione video arte: 
“La messa è finita. La rinascita delle chiese sconsacrate in Italia” di Andrea Di Martino, progetto 
vincitore del premio ‘Amilcare Ponchielli 2010’. Prodotto dal LDPF in collaborazione con il GRIN.  
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 “Prison Privacy”, istallazione dell’artista greca Rania Bellou, che s’impone per la composizione e 
l’interazione di diverse espressioni d’arte visiva: video, fotografia, disegno, testi, scultura e 
animazione.  
 “Revolution” “Doomed” “Love”, trilogia di video dell’australiana Tracey Moffatt. L’artista usa 
frammenti tratti da film melodrammatici, unendoli per creare nuove storie, reinterpretazioni di un 
comportamento sociale capriccioso. La mostra è a cura di Mariateresa Cerretelli. 
 “Omaggio a Luigi Nono N°1” video di Nicola Quiriconi, vincitore del LUCCAdigitalVIDEO Contest 
2010, lavoro dedicato al compositore Luigi Nono nel ventennale della sua scomparsa, in cui l’artista 
riesce a portare al nostro quotidiano la sua estetica con una rilettura colta della profondità del suono 
e del volume dell'immagine. 
 
Comunità Montana della Media Valle del Serchio e Associazione Polyphonia 
Una sinergia per organizzare un programma variegato distribuito sul territorio nel periodo estivo, 
per offrire a residenti e turisti un panorama culturale di prestigio. Questa la caratteristica che unisce 
gli organizzatori. 
 
L’iniziativa di Turn around/Girando alla tonda 2010, è stata presentata nella sala consiliare della 
Comunità Montana della Media Valle del Serchio; un viaggio musicale alla scoperta della Valle del 
Serchio. 
 
Erano presenti in rappresentanza dei comuni interessati l’assessore al turismo e allo sviluppo 
economico del comune di Barga e l’assessore alla cultura del comune di Vergemoli e il 
rappresentante dell’Associazione Polyphonia incaricata dell’organizzazione degli eventi. Un 
programma che nel corso della seconda metà di luglio ha visto esibirsi gruppi jazz di qualità che si 
sono alternati nei vari borghi scelti per i concerti. 
 
Hanno contributo al progetto, inoltre, la Fondazione e il Gal Garfagnana. La manifestazione è stata 
un’anteprima di Barga Jazz, concorso musicale che si tiene ormai dal 1986 a Barga e che con gli 
anni ha preso una connotazione internazionale, richiamando sul proprio territorio musicisti di fama 
mondiale. Tutti hanno rimarcato la genialità del progetto che si unisce la cultura con la 
rivalutazione dei nostri territori. 
 
Il programma 2010 ha “attraversato” il territorio provinciale partendo a luglio dalla Fortezza di 
Mont’Alfonso (Castelnuovo di Garfagnana), con Mauro Grossi piano solo; Capannori (teatro 
all’aperto) Cristina Pantaleone Progetto Bossa Cristina Pantaleone voce, Vittorio Alinari saxes, 
Andrea Lombardo chitarra, Diego Persipaoli basso, Riccardo Neri batteria, Ricardo Da Silva 
percussioni, Vergemoli Maurizio Geri Swing Trio Maurizio Geri chitarra, Luca Giovacchini chitarra, 
Michele Marini – clarinetto; ancora Capannori con Saxophonia gruppo di musica d’insieme della 
Civica Scuola di Musica di Capannori diretto da Giancarlo Rizzardi e poi Castiglione di Garfagnana 
Andrea Pellegrini/Giacomo Riggi Quartet Andrea Pellegrini pianoforte, Giacomo Riggi vibrafono, 
Ares Tavolazzi - contrabbasso, Stefano Tamborrino – batteria e, infine, tornando alla Fortezza di 
Mont’Alfonso La Notte Bianca del Jazz con Instabile Trio, Inter Nos Quartet, EnoJazz Quintet, Trio 
Scafroglia, Michela Lombardi, Steet Band e molti altri.  
 
A agosto è iniziato da Sommocolonia (Barga) Dubulover Nicolao Valiensi trombone/eufonio, 
Claudio Raggio chitarra, Roberto Bellatalla contabbasso, Marco Ariano batteria; spostato a Gallicano 
Loredana Lubrano Quartet Loredana Lubrano voce, Marco galero basso, Valerio Silvesto pianoforte, 
Emiliano Barrella batteria; proseguendo per Coreglia Antelminelli Inter Nos Quartet ospite Marco 
Bartalini; Limonaia del Forte Piero Gaddi pianoforte, Fabrizio Desideri saxes, Nino Pellegrini 
contrabbasso, Davide Pellicci batteria, Marco Bartalini tromba; Gragliana (Fabbriche di Vallico) 
Bianchi / Telloli Quintet Alessio Bianchi tromba, Renzo Telloli sax alto, Piero Frassi pianoforte, 
Filippo Pedol contrabbasso, Renato Ughi batteria e chiudendo a Camporgiano con la BargaJazzClub 
Orchestra Giancarlo Rizzardi sax alto/flauto, Pietro Paolo Mannelli sax tenore, Alessandro Rizzardi 
sax alto/soprano, Rossano Emili sax baritono, Andrea Gruzzoletti tromba, Marco Tommasi- tromba, 
Silvio Bernardi trombone, Simone Venturi pianoforte, Renato Marchian basso, Franco Mariani 
batteria, Sara Bergamini voce. Il tutto con la Direzione artistica: Giancarlo & Alessandro Rizzardi 
dell’Associazione Polyphonia 
 
Il direttore artistico ha dichiarato che si tratta di una piccola realtà nel panorama dei grandi festival 
italiani ma che si fa riconoscere a livello internazionale per la qualità e l’originalità delle produzioni. 
Inoltre si auspica di poter continuare a offrire un programma variegato e di qualità anche negli anni 
futuri. 
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Circolo Lucca Jazz 
Lucca Jazz Donna è un festival interamente ed esclusivamente dedicato alla figura femminile; la 
cadenza è annuale e il suo scopo è individuare, selezionare e valorizzare la donna nel jazz: nel canto, 
nella composizione e nell’arrangiamento, nell’uso dei vari strumenti e stili musicali.  
 
È nato nel marzo 2005, programmato perché cada nel periodo in cui ricorre la festa della donna, ed 
ha in questi anni portato a Lucca alcune tra le più grandi stelle del panorama jazzistico. È stata 
lanciata sul suo palco, quando era un astro nascente, la batterista Kim Thompson, oggi 
ricercatissima sulla piazza musicale newyorkese. Nel 2006 è stata ospite Ruth Young, ultima 
compagna di Chet Baker, per anni assente dalla scena musicale. In quella edizione ha fatto la sua 
comparsa anche un artista d’eccezione, il clarinettista di fama mondiale Tony Scott. Nel 2007 sono 
state ospiti Nicky Nicolai, la sassofonista americana Lisa Pollard, che è stata elemento stabile 
dell’orchestra di Duke Ellington, MaiaClaire e Joy Garrison, figlie di Jimmy Garrison. Nel 2008 è 
stata ospite d’onore la grandissima violinista Regina Carter, ed ha chiuso il festival Roberta 
Gambarini, considerata l’erede di Ella Fitzgerald, cantante italiana molto conosciuta e apprezzata 
soprattutto negli Stati Uniti.  
 
Appuntamento attesissimo per gli appassionati del genere, ha registrato negli anni un incremento 
costante di pubblico e di apprezzamento da parte dei musicisti e degli addetti ai lavori. Il calendario 
generalmente comprende concerti in diverse location del centro storico, alcuni dei quali a ingresso 
libero. Ci sarà anche il consueto programma di iniziative collaterali con momenti culturali, 
seminari, tavole rotonde e incontri con le scuole; l’anteprima a Palazzo Ducale ha registrato il tutto 
esaurito.  
 
La sesta edizione del festival organizzato grazie anche alla collaborazione dell’Apt, è stato sostenuto 
dalla Regione Toscana all’interno della “Toscana dei Festival”, dalle Fondazioni, dalla Banca del 
Monte di Lucca. 
 
Dopo l’anteprima il nutrito programma ha visto un appuntamento il giorno della Festa della donna 
al Supermercato Coop di Sant’Anna con il “Mimosa Jazz Day” con le “I.B. al cubo”. Ilaria Biagini al 
pianoforte, voce, flauto e fisarmonica, Indra Bocchi alle chitarre e voce, Isabella Buonaccorsi voce 
che hanno eseguito un repertorio dal pop al jazz, al soul ed alla musica d’autore con particolare 
attenzione alle grandi interpreti e autrici femminili di tutti i tempi e ai grandi autori e cantautori 
italiani e stranieri fino ai giorni d’oggi con una ricerca vocale (tre voci) e acustica. 
 
Poi il consueto appuntamento in collaborazione con il Circolo del cinema di Lucca al cinema 
Centrale con la proiezione del film “Nina Simone: Live at Montreux 1976”.  
 
Ancora con “Jazz dal mondo” al teatro di San Girolamo. Sul palco il Virginia Mayhew/Tony Pancella 
Quartet per “The Mary Lou Williams Project”, dedicato alla grande compositrice statunitense, ed un 
ensemble interamente composto da donne, il “Ratrabra - the female4”. 
 
Il repertorio era formato da alcune delle più belle composizioni della celebre musicista Mary Lou 
Williams, di cui ricorreva il centenario della nascita, grandissima pianista, compositrice ed 
arrangiatrice americana; alcuni dei suoi arrangiamenti furono eseguiti dall'orchestra di Duke 
Ellington e da Benny Goodman, ed è stata una stretta collaboratrice e mentore di personaggi quali 
Charlie Parker, Dizzy Gillespie e Thelonious Monk. 
Virginia Mayhew è attiva sulla scena newyorkese dal 1987; nel corso della sua carriera ha 
collaborato con grandi artisti quali Frank Zappa, James Brown, Al Grey, Norman Simmons, Clark 
Terry e suonato come leader in numerosissimi tour negli Stati Uniti, Europa, Canada, Caraibi, 
Bermuda, Australia ed Asia. Virginia è anche direttore musicale della band “Duke Ellington legaci”, 
guidata dal nipote di Ellington, Edward Kennedy Jr. 
 
Nel secondo set si sono esibite le “Ratrabra - the female4”: Hilaria Kramer alla tromba, Co Streiff al 
sax alto, Karoline Höfler al contrabbasso e Beatrice Graf alla batteria. Una formazione attiva da ben 
25 anni, da quando frequentavano la scuola di Jazz di San Gallo in Svizzera; nel corso degli anni la 
formazione è cambiata e dal 2005 il quartetto ha trovato una sua formula stabile con la batterista 
ginevrina Beatrice Graf e la contrabbassista tedesca Karoline Hoefler. Il loro progetto è dedicato al 
jazzista Ornette Coleman, uno dei fondatori del movimento free jazz negli anni Sessanta, anche se di 
volta in volta i brani cambiano forma ed aspetto grazie a sinergie, sottili interazioni e 
brillanti improvvisazioni che si creano sul palco. 
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La serata è stata presentata da Jasmine Tommaso, giovanissima cantante italoamericana, laureata in 
“Theatre Arts” all’Università della California di Santa Cruz. Nel corridoio del teatro è stato allestito 
un percorso con i manifesti e le locandine dei festival jazz che si tengono in Provincia, dal titolo 
“Lucca Jazz Donna & Barga Jazz”.  
 
Altre due serate dedicate al Premio per band emergenti, con Michelangelo Tommaso. Per gli eventi 
collaterali, nella chiesa di Santa Giulia la presentazione del libro di Giuppi Paone “I poeti del 
Vocalese”; e una mostra di pittura sul jazz al femminile realizzata da socie UCAI e alcune pittrici 
esterne  
 
Un fine settimana di grandissimo livello a chiusura del cartellone 2010, con progetti originali che, 
dopo la tappa lucchese, faranno ancora tanta strada in Europa ed Oltreoceano.  
 
Il concerto di “Arrivederci a Lucca Jazz Donna 2011”. Sul palco, nel primo set, si sono esibiti la “VJ 
Vocal Project Choral Orchestra”. Nel secondo set “Sybil Smoot & The New Stompers, special guest 
Gianni Sanjust”, con Sybil Smoot alla voce, Gianni Sanjust al clarinetto, Andrea Bracco alla tromba, 
Michele Pavese al trombone, Massimo Costa al banjo, Paolo Zuccotti al sousaphone e Andrea 
Roventini alla batteria. 
 
Associazione Cluster-Compositori Europei e Associazione culturale “Lo Spartito” 
Con il sostegno della Fondazione, il patrocinio del Comune di Viareggio, della Fondazione Carnevale 
di Viareggio, della Fondazione Festival Puccini di Torre del Lago e della Misericordia di Viareggio, 
questi gli enti che hanno reso possibile uno spettacolo dell’estate viareggina. 
 
Un’orchestra sinfonica per “Jesus Christ Superstar” della compagnia Rockopera. Per la prima volta 
in Italia, organizzato sul palco della Cittadella del Carnevale di Viareggio (Lucca), è andato in scena 
con un look totalmente rinnovato, lo spettacolo che continua a far sognare generazioni di giovani.  
 
Dopo un tour che ha raggiunto i più importanti teatri del Paese registrando il ‘tutto esaurito’ in ogni 
rappresentazione, in quest’unica data italiana, il musical, che racconta l’ultima settimana di vita di 
Gesù, è tornato a grande richiesta in Versilia e lo ha fatto avvalendosi della partecipazione di 
un’orchestra sinfonica di 50 elementi per un’esecuzione che ha voluto riscoprire la partitura 
musicale originale, così come fu concepita negli anni ’70 dall’allora giovanissimo Andrew Lloyd 
Webber.  
 
Un’edizione filologica che intende riportare l’opera alla sua natura, evidenziando quegli elementi 
che costituiscono un mix perfetto di sacro e profano, creando un capolavoro senza tempo. 
Sfruttando le moderne tecnologie, l’impianto di amplificazione dell’orchestra ha utilizzato sistemi di 
diffusione 3D Surround, assicurando un audio senza precedenti e garantendo il coinvolgimento 
dello spettatore attraverso un ascolto a 360°.  
 
È un capolavoro moderno, un’opera senza tempo, un capolavoro irripetibile: sonorità sinfoniche si 
mischiano al rock anni ’70 consegnando una colonna sonora epocale che accompagna in modo 
descrittivo ed evocativo le vicende narrate catturando l’ascoltatore in un vortice di emozioni.  
 
La produzione della compagnia, nel rispetto dell’originale e della celeberrima versione 
cinematografica, ne ha esaltato il grande impeto e trasmesso al pubblico le emozioni di 
un’esecuzione fresca e vivace, rigorosamente dal vivo, realizzata da un grande cast di 80 artisti fra 
musicisti, attori cantanti e ballerini, per la regia di Mara Mazzei e la direzione musicale di Simone 
Giusti. 
 
In omaggio alla città del Carnevale che torna a ospitarlo, lo spettacolo è stato arricchito da una 
scenografia realizzata appositamente da due famosi carristi viareggini, i fratelli Umberto e Stefano 
Cinquini. Costumi di scena di grande impatto visivo e canzoni in lingua originale, rese comprensibili 
a tutti grazie alla traduzione in italiano in scorrimento su un maxi schermo, sono stati gli ulteriori 
ingredienti di questo successo. 
 
Associazione CLUSTER, Lucca, Compositori Europei 
Nata nel 2010 come progetto innovativo nel campo musicale che si propone di creare un 
movimento attorno alla musica contemporanea, partendo da Lucca e aprendo alle città vicine e verso 
l’Europa.  
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Guardando ai nuovi compositori e alle relazioni internazionali, ritengono che questo sia un altro dei 
modi per valorizzare attivamente il grande patrimonio musicale locale e soprattutto i suoi giovani 
talenti per i quali “Cluster” può essere di grande aiuto nel cercare di farsi conoscere ed emergere. 
 
Anche la Provincia di Lucca si è soddisfatta nel sostenere l’associazione in quanto, nonostante la sua 
giovane costituzione, dimostra ambiziosi obiettivi e promuove occasioni di crescita, confronto e 
apertura del nostro territorio verso l’esterno. 
 
Primo ospite d’eccezione è stato il compositore spagnolo Bernardo Adam Ferrero, il quale ha tenuto il 
seminario di composizione “Scrivere musica oggi, con passione” nell’Auditorium della Fondazione e 
nella Sala Tobino di Palazzo Ducale.  
 
Durante i tre giorni di lezione il noto artista spagnolo ha illustrato le sue musiche in uno stimolante 
confronto con le composizioni proposte da tutti i giovani musicisti che hanno partecipato al 
seminario. 
 
Al termine della Masterclass, ha avuto luogo un concerto con musiche dello stesso Ferrero e dei 
compositori Massimiliano Giusti (Corale perduto), Arduino Gottardo (Oltre le bianche vele, un 
canto...dedicato alla memoria di A.Gentilucci) e Saverio Rapezzi (Funeral divertissement). 
 
Sempre nell’Auditorium della Fondazione, una serata dal titolo “Una produzione discografica che 
attraversa il tempo”, con la presentazione da parte di Renzo Cresti dei CD di Giulio D’Agnello Forse 
un uomo, Giorgio Lazzarini Miniera e Meme Lucarelli Notes color. 
 
“Ascoltare Puccini con orecchie postmoderne” è stato invece il titolo della serata nella Sala Tobino di 
Palazzo Ducale, con il Concerto del Gruppo Opera diretto da Renzo Roselli con musiche originali di 
Arduino Gottardo e Marco Simoni, oltre a rivisitazioni di pagine pucciniane dello stesso Roselli. 
 
Sempre nella Sala Tobino, “Dittico di nuovi suoni” con brani, anche in prima assoluta, di Stefano 
Giannotti e Girolamo Deraco. 
 
All’auditorium della Fondazione c’è stata anche la presentazione dell’ultima pubblicazione curata da 
Renzo Cresti, Fare musica oggi, difficoltà e gioie. Parlano compositori e operatori musicali (ed. Del 
Bucchia 2010). Questo appuntamento, intitolato “31 musicisti si raccontano” è stata un’ottima 
occasione di porre a confronto diverse tipologie stilistiche musicali. 
 
Ha concluso la stagione 2010 della Cluster, “La grande musica solistica contemporanea”, un 
concerto di Remo Pieri, noto clarinettista, già componente del gruppo da camera “B. Maderna”, oggi 
docente di musica di assieme per fiati al Conservatorio di Alessandria 
 
Comune di Montecarlo 
È stato organizzato dal Comune di Montecarlo il premio giornalistico “Montecarlo, la Collina di 
Lucca ”, per chi promuove Montecarlo e la Lucchesia. L’amministrazione comunale di Montecarlo e 
la Fondazione, hanno lavorato in collaborazione con La Nazione di Lucca, Il Tirreno, Il Nuovo 
Corriere di Lucca e Versilia, STP Canale 10 Oden TV, Noi TV, l’APT di Lucca, l’Associazione 
Nazionale Città del Vino, l’Associazione Internazionale Produttori del Verde “Moreno Vannucci”. 
 
L’iniziativa, che prevede tre assegni da 3mila euro agli autori di altrettanti servizi giornalistici, è 
stata lanciata a settembre. 
 
Questo premio coniuga la promozione di Montecarlo e del territorio lucchese sotto un duplice 
aspetto: quello economico e quello culturale e per questo la Fondazione ha accolto fin da subito 
questo progetto, consapevole del ruolo determinante che oggi i mezzi di comunicazione svolgono 
come intermediari tra le istituzioni ed i cittadini. 
 
L’amministrazione comunale ha dichiarato che questo premio ha come obiettivo di fare sistema con 
il tessuto provinciale proponendo e promuovendo una visione del territorio più ampia, un’immagine 
turistica completa che ci auguriamo serva ad esprimere finalmente a pieno tutte le potenzialità del 
borgo di Montecarlo. 
 
Una delle eccellenze dell’offerta turistica, una perla dal punto di vista storico-culturale e 
paesaggistico, per non parlare della sua produzione vitivinicola, gli operatori turistici sperano così di 



Bilancio 2010   Fondazione Banca del Monte di Lucca  
Bilancio di Missione 

 

Pag. 102 

prolungare il soggiorno medio dei turisti che vengono a Lucca e per far questo occorre ampliare 
l’offerta, valorizzando le suggestive mete che sono fuori dalla città. 
 
Il premio ha l’obiettivo di raccogliere articoli e servizi radio televisivi, realizzati tra il 1° gennaio 
2010 ed il 15 giugno 2011, che presentino e valorizzino le caratteristiche paesaggistiche, storiche, 
culturali tradizionali del territorio di Montecarlo, con particolare riferimento alla promozione 
turistica commerciale e agricola ed alla tradizionale produzione di vino ed olio di qualità.  
 
Il Premio è articolato in tre sezioni: la sezione stampa nazionale ed internazionale (giornali, riviste, 
carta stampata e siti internet); la stampa locale (giornali, riviste, carta stampata e siti internet) e la 
sezione radiotelevisiva (servizi radiotelevisivi). Ciascun partecipante può concorrere con un solo 
articolo/servizio e ad una sola sezione del Premio. 
 
Al fine della partecipazione al concorso l’articolo/servizio dovrà contenere chiari ed inequivocabili 
riferimenti al mondo e alla cultura del vino, al territorio, alle aziende, alle tradizioni e quant’altro 
possa caratterizzare il settore vitivinicolo locale ed il settore turistico di Montecarlo, nella sua 
localizzazione territoriale quale collina della città di Lucca. 
 
La giuria, nominata dalla Giunta Comunale, sarà composta da soggetti individuati tra esperti di 
ampia e consolidata esperienza nel settore giornalistico e della comunicazione.  
 
Le decisioni della Commissione di Valutazione si baseranno sui seguenti criteri di selezione: 
pervasività della notizia: verranno privilegiati gli articoli caratterizzati da particolare forza 
comunicativa e capacità di penetrazione, completezza e correttezza dell’informazione, significatività 
del tema trattato: verranno poi privilegiati gli articoli che hanno messo in risalto gli aspetti turistici, 
commerciali e agricoli del territorio di Montecarlo nel suo legame con il territorio della lucchesia, 
chiarezza espositiva e capacità di attrarre l’attenzione del pubblico dei turisti. 
 
La cerimonia di premiazione si terrà in occasione della manifestazione “Montecarlo Terra Di Vino 
2011”, prevista nel mese di settembre.  
 
Associazione culturale “Quel che non è” 
Per la festa di Santa Zita la casa si mette in mostra: al Real Collego la seconda edizione di “Quel che 
non è 2010”, la cinque giorni di eventi dedicati alle finiture d’interni e agli arredi da giardino 
organizzata dall’associazione e dall’Istituto Superiore Artistico di Lucca “A. Passaglia”.  
 
La manifestazione è stata realizzata con il patrocinio del Comune di Lucca, della Provincia di Lucca, 
l’APT e la CNA di Lucca, in collaborazione con il F.A.I. (Fondo per l’Ambiente Italiano), con il 
sostegno della Fondazione e con il contributo di Sistema Ambiente e dell’azienda “Serra”. 
 
Dopo il taglio del nastro, la manifestazione è entrata subito nel vivo dando il via ad un calendario 
fitto di eventi collaterali che hanno animato la mostra mercato di finiture di interni e arredi da 
giardino.  
 
II Concorso Nazionale di Decorazione pittorica “Il finto marmo e la finta pietra nella pittura del 
‘600, del ‘700 e dell’‘800” per le scuole artistiche di tutta Italia; gli incontri: Antonia D’Aniello della 
Soprintendenza BAPSAE di Lucca ha parlato di come “Simulare la pietra: esempi di decorazione 
parietale a Lucca”; Patrizia Giusti, storica dell’arte, ha condotto l’incontro “Tra ‘700 e 800, dalla 
decorazione quadraturistica a quella del paesaggio”; Cristina Lucchesi, storica dell’arte, ha parlato 
de “La pittura quadraturista di Bartolomeo de Santi” con la proiezione di un video su S. Caterina; 
Loredana Ciabatti, della Delegazione del Fondo Ambiente Italiano (FAI) di Lucca, ha presentato le 
attività del FAI.  
 
In serata la rassegna dei cori del Liceo Scientifico ‘G.Oberdan’ di Trieste, del ‘Marco Polo-Tommaseo’ 
di Venezia e del Liceo Musicale ‘A. Passaglia’ di Lucca. 
 
Lo workshop su “Comenius”, progetto europeo di educazione interculturale; le visite guidate agli 
edifici storici della città per approfondire e vedere da vicino i diversi aspetti affrontati nei dibattiti 
(Palazzo Mansi, Palazzo Tucci e la Chiesa dei Servi); la tavola rotonda dal titolo “L’artigianato 
artistico: una risorsa per la città?”, organizzata dalla CNA di Lucca.  
 
C’è stato poi un evento musicale con il saggio degli allievi del Liceo Musicale ‘A. Passaglia’ di Lucca. 
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Il giorno dopo le visite guidate a Villa Rossi a Gattaiola e a Palazzo Ducale con la premiazione dei 
vincitori del Concorso Nazionale; alcune dimostrazioni e laboratori a cura degli espositori. Tempo di 
musica con il Gruppo rock del Liceo Musicale ‘A. Passaglia’ di Lucca. 
 
Il noto pittore lucchese Riccardo Benvenuti ha tenuto un laboratorio figurativo sul tema “Sapori, 
profumi e colori” per i ragazzi delle scuole elementari “Collodi” e “Fornaciari”. Altri incontri: 
Marco Vannucchi, docente della Facoltà di Architettura dell’Università di Firenze su “La maestria del 
giardino e il territorio lucchese” mentre Valentino Gorla , di Materis Coatings Italia S.p.A , su “La 
calce: la storia del buon costruire. I colori: caratteristiche ed utilizzo”.  
 
La visita guidata a Palazzo Sani e ancora altri incontri su varie tematiche di interesse: Paolo Tomei, 
docente della Facoltà di Scienze dell’Università di Pisa su “Gli alberi dei giardini storici in 
Lucchesia”; il paesaggista Roberto Fabiani su “Alberi e arbusti in città : benefici e problematiche di 
manutenzione” e la scrittrice Pia Pera su “Orti di pace. Coltivando la terra si coltiva la felicità”. 
 
Associazione di Promozione culturale e Sociale Vi(s)ta Nova 
È stato Abel Ferrara, musicista, regista, attore e sceneggiatore underground l’ospite d’eccezione della 
sesta edizione di Lucca Film Festival.  
 
Il controverso regista americano, al quale è stato dedicato un omaggio cinematografico dei suoi film 
più rappresentativi, è stato in città per un incontro pubblico curato dal critico Enrico Ghezzi. 
 
La manifestazione, cresciuta notevolmente negli anni, grazie alla qualità degli eventi, prosegue così 
il suo percorso di ricerca con uno sguardo attento sia all’avanguardia del cinema indipendente con 
autori emergenti e artisti affermati, sia alle personalità che hanno fatto grande il cinema del passato. 
 
La rassegna svoltasi al cinema Centrale, è stata possibile grazie anche alla Provincia, al Comune di 
Lucca e alla Regione Toscana; si avvale della collaborazione della Fondazione Sistema Toscana 
Mediateca Regionale Film Commission, con il supporto delle Fondazioni. 
 
L’inaugurazione è stata celebrata con un aperitivo seguito dalla presentazione del programma 
generale, quindi il critico cinematografico Marco Cacioppo ha introdotto il giovane regista 
ungherese Gyorgy Pàlfi, a Lucca per presentare una retrospettiva completa dei suoi film. 
 
Gli organizzatori definiscono il festival come un piccolo gioiello della Toscana, realizzato grazie ad 
uno staff di giovani under 30; un progetto alquanto ambizioso.  
 
Il festival ha inoltre proposto un concorso internazionale di cortometraggi con trenta pellicole e 
quattro eventi speciali con proiezioni disomogenee, tra le quali l’anteprima nazionale di Cinèmaton, 
il film più lungo della storia del cinema, epica impresa di Gerard Courant, della durata di 153 ore 
che è stato proiettato al Museo Lu.C.C.A..  
 
La manifestazione si è chiusa con una tavola rotonda all’auditorium di S. Romano con grandi 
personaggi del giornalismo e del cinema. 
 
Associazione il Serchio delle Muse 
Quindici appuntamenti, compreso un dittico nel segno di Puccini sono stati il contenuto dell’ottava 
edizione del festival “Il Serchio delle Muse”, in cui la lirica si fonde con la solidarietà.  
 
In occasione di tutti i concerti sono stati anche raccolti fondi a favore di Telethon e dell’Aisl 
(associazione italiana sclerosi multipla), segno del forte connubio fra cultura e solidarietà. 
 
Il festival “Garfagnino” è sostenuto dalla Provincia, dal Festival Pucciniano, dalle Fondazioni e dalla 
Comunità montana della Garfagnana. Il maestro Luigi Roni è il direttore artistico. 
 
La provincia ha sottolineato che grazie alla sinergia instaurata tra “Il Serchio delle Muse”, gli enti 
locali e il Festival Puccini è stato possibile creare un cartellone di grande richiamo. 
 
Costruire collaborazioni con le altre istituzioni culturali del territorio è uno degli obiettivi degli enti 
e istituzioni del territorio. Le sinergie sono ottime occasioni per far sì che le produzioni possano 
avere la più ampia divulgazione. 
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Il primo di una serie di concerti lirici dei quindici spettacoli si è tenuto a Coreglia Antelminelli con 
corali e le rappresentazioni “Gianni Schicchi” e “Suor Angelica” (ripetute poi a Castelnuovo 
Garfagnana, Borgo a Mozzano e Gallicano) di Giacomo Puccini, realizzate in collaborazione con il 
Festival Pucciniano di Torre del Lago. Rientrava nel cartellone anche l’appuntamento con la poesia a 
Castelvecchio Pascoli di agosto e quello al rifugio Rossi, alle pendici della Pania della Croce sulle Alpi 
Apuane. 
 
Protagonisti del dittico di Puccini sono stati gli allievi dell’Accademia di Alto perfezionamento per 
cantanti lirici del Festival Puccini, accompagnati dall’orchestra del Festival guidata dal giovane 
direttore Valerio Galli. Una produzione lirica che, dopo il grande successo riscosso per il debutto nel 
nuovo auditorium “Caruso” del teatro di Torre del Lago nel maggio scorso, coinvolge giovani 
cantanti da tutto il mondo che hanno seguito i corsi dell’accademia e il percorso di studi “Il Teatro di 
Giacomo Puccini”, e impegna oltre 70 persone tra professori d’orchestra, solisti, tecnici e 
maestranze. La regia è affidata a Vivien A. Hewitt, docente di arte scenica per l’Accademia di 
perfezionamento della Fondazione Festival Pucciniano. 
 
Fondazione Mario Tobino 
L’anno del centenario di Mario Tobino (1910-2010). 
 
In collaborazione con il Premio Viareggio–Repaci e il Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Vieusseux 
di Firenze il 15 gennaio 2010 è stata inaugurata la mostra: Le immagini del vivere scritture e figure 
di Mario Tobino presso i locali di Palazzo Paolina a Viareggio, nell’occasione sono stati esposti i 
ritratti, oli e disegni, che amici pittori di Tobino hanno eseguito e hanno donato allo scrittore ed 
alcuni documenti dattiloscritti di Mario Tobino.  
 
La consegna del Premio Viareggio-Tobino a Sergio Zavoli. Il premio nato per onorare il nome di 
Mario Tobino nel giorno della sua nascita consiste nella proclamazione di “Autore dell’Anno” da 
conferire ad un autore vivente di lingua italiana in riconoscimento della sua attività complessiva, 
prendendo spunto da un’opera che tale attività riassuma e rappresenti.  
 
Presentazione del Catalogo degli strumenti medici e scientifici dell’ex Ospedale Psichiatrico 
Provinciale di Fregionaia Lucca. A cura di Franco Bellato, Gino Fornaciari, Marco Natalizi e Renzo 
Sabbatini. Edizioni Fondazione Mario Tobino. Introduzione del prof. Renzo Sabbatini, Ordinario di 
Storia Moderna presso l’Università degli Studi di Siena e del dott. Marco Natalizi, Direttore della 
Fondazione Mario Tobino. Contributo scientifico del prof. Gino Fornaciari Ordinario di Storia della 
Medicina presso l’Università degli studi di Pisa. 
 
Tale pubblicazione evidenzia l’importanza dei beni recuperati, oggi non più in uso ma che 
hanno fatto la storia della medicina. Questi oggetti sono riferibili al periodo più recente di attività 
dell’ex Ospedale Psichiatrico e coprono un arco cronologico di circa 150 anni, che dalla metà del 
XIX secolo arriva fino alla seconda metà del secolo scorso. 
 
Premiazione del Vincitore del Premio Mario Tobino per le Università con la presentazione del 
volume a cura della prof.ssa Paola Italia, Mario Tobino bibliografia testuale e critica (1910-1991). 
Collaboratori: Giuseppe Bonura, Giacomo Contiero, Walter Scancarello. Bibliografia degli scritti 
pubblicati nella stampa periodica dell’opera dispersa di Mario Tobino, in questa sezione si sono 
recuperati testi narrativi e saggistici indicandone l’appartenenza ad opere già edite o il loro status di 
inediti. Bibliografia critica sulle opere di Mario Tobino. In questa sezione si sono recuperati tutti gli 
articoli di critica pubblicati sull’opera di Tobino.  
 
Il progetto scientifico qui presentato permetterà di realizzare, presso la sede della Fondazione Mario 
Tobino un Centro di Documentazione multimediale, che permetterà agli studiosi di visionare e avere 
in riproduzione (nel rispetto delle norme sul copyright), in formato digitale, i seguenti materiali:  
 Articoli di Mario Tobino pubblicati nella stampa periodica;  
 Articoli di critica sull’opera di Mario Tobino pubblicati nella stampa periodica e in volume;  
 Immagini dell’autore e della sua famiglia;  
 Riproduzioni digitali delle prime edizioni e delle copertine delle successive edizioni dell’opera.  

 
Il 3° Seminario di Psicopatologia dal titolo La rappresentazione delle “nevrosi” in letteratura. 
Coordinatore il Prof. Franco Bellato. Il seminario ha visto interventi del Prof. Adolfo Pazzagli, del 
Prof. Filippo Maria Ferro e della Prof.ssa Beatrice Alfonsetti; con contributi del Prof. Giuseppe 
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Riefolo, della Prof.ssa Anna Ferruta e del Direttore dell’UF Psichiatrica adulti di Lucca Dott. Enrico 
Marchi. 
 
A Torino, al Salone Internazionale del Libro, la presentazione degli atti del Convegno: Il Turbamento 
e la scrittura, a cura di Giulio Ferroni, edito dalla casa editrice Donzelli di Roma e la tavola rotonda 
di Storia sociale della psichiatria: Storia dell’organizzazione e dell’assistenza sanitaria. 
 
Le Occasioni tobiniane, in collaborazione con Lucca Autori; una serie di manifestazioni per le scuole, 
di approfondimento sulla figura e l’opera dello scrittore Mario Tobino. 
 
Il convegno: Il mondo di Tobino: il medico e le arti in Toscana e in Italia, a cura del Prof. Giulio 
Ferroni. Il convegno ha ospitato interventi di letterati e storici della letteratura e della cultura 
italiana di fama nazionale e internazionale.  
 
La premiazione della IVª edizione del Premio Mario Tobino per le Scuole Medie Superiori, tema 
svolto in forma di saggio critico o di attività multimediale: La ritrattistica di Mario Tobino: figure e 
personaggi nella sua opera.  
 
Le celebrazioni si sono concluse con la presentazione di uno dei primi volumi frutto del progetto di 
ricerca coordinato dal Prof. Renzo Sabbatini e dal Dott. Marco Natalizi: Il manicomio di Fregionaia, 
il disagio mentale e i problemi dell’assistenza sociale e sanitaria nel territorio lucchese tra Sette e 
Novecento: e con il film documentario Vita e opera di Mario Tobino, regia di Giovanni Fago  
 
PRODOTTI EDITORIALI 
 
Maria Pacini Fazzi editore 
Un bel volume scritto da Pietro Paolo Angelini C'era una volta il mio liceo. Una storia ricca una 
storia nascosta una storia da non dimenticare (1946-1975), attuale dirigente scolastico dell’I.S.I. 
Simoni di Castelnuovo nonché componente dell’Organo di Indirizzo della Fondazione. 
 
Opera realizzata con il sostegno della Comunità Montana della Garfagnana, del Comune di 
Castelnuovo di Garfagnana, della Fondazione e, soprattutto, con il prezioso apporto degli ex alunni 
del liceo castelnovese, riuniti nell’Associazione Amici del Liceo Galilei, che hanno offerto un 
notevole contributo alla ricostruzione della sua storia. 
 
Narra la nascita, lo sviluppo, le persone che hanno frequentato il Liceo, dei buoni sentimenti che vi 
sono stati coltivati e delle menti che vi sono state educate in un trentennio – dalla fine della guerra 
alla fine delle contestazioni giovanili – tra i più significativi della storia dell'ultimo secolo. 
 
Nel percorrere la storia di una piccola realtà come quella di un liceo di provincia il volume, in 
realtà, percorre la Storia d'Italia, affrontando vicende che possono essere accomunate a molte, molte 
altre realtà. 
 
L’autore ha dichiarato che si è trattato di un’esperienza insolita come per molti, persone che si sono 
ritrovate per rievocare il tempo della scuola, un modo originale per riproporre a tutti e, in primo 
luogo ai protagonisti della storia, uno sguardo all’indietro, con la voglia di recuperarne la memoria. 
 
Si tratta, infatti, di un vero e proprio salto indietro nel tempo attraverso documenti originali che 
testimoniano le attività del liceo fin dalla sua istituzione, verbali del Collegio dei Docenti, del 
Consiglio di Presidenza, alternati a suggestive immagini dell’epoca.  
 
Molti lettori potranno riconoscersi nelle foto del loro periodo liceale e leggere il loro nome fra le 
righe dei racconti scritti da qualche loro ex-compagno. Gli altri potranno conoscere una realtà del 
proprio territorio e rivedere nei racconti amici e conoscenti. 
 
Aldo Frediani, presidente dell’Associazione Amici del Liceo Galilei, il professor Umberto Sereni e 
l’autore sono intervenuti alla presentazione del volume che oltre a raccontare la storia di tutti gli ex-
liceali, testimonia, quindi, anche un prezioso pezzo di storia della Garfagnana. 
 
L’economia documentata: fonti per la storia lucchese nell’archivio della Camera di Commercio di 
Lucca” 
È il titolo dell’interessante pubblicazione realizzata per l’ente camerale e con il sostegno della 
Regione Toscana e della Fondazione, dalle studiose Gaia Petroni e Rita Romanelli. 
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La pubblicazione, che si avvale del contributo di Renato Delfiol, della Soprintendenza Archivistica di 
Firenze e del ricercatore Sante Polica, completa il lavoro di riordino e di valorizzazione dell’archivio 
storico camerale, avviato nel 2004. 
 
L’archivio conserva importanti documenti che permettono di ricostruire aspetti inediti e poco noti 
della storia dell’economia e della società lucchese. Oltre a rendere possibile ripercorrere la storia 
dell’Ente, attraverso carte e materiali iconografici, quali bozzetti di marchi registrati, fotografie, 
opuscoli, materiale pubblicitario, è possibile conoscere la storia del sistema economico e produttivo 
della provincia in ogni comparto (agricoltura, commercio, industria, artigianato), ma anche 
comprendere lo stretto rapporto esistente della Camera di Commercio con le imprese del territorio. 
 
Questo lavoro rappresenta l’opportunità, soprattutto nell’attuale momento di crisi, di riflettere 
perché il dialogo tra Ente camerale e operatori economici continui e sia produttivo. 
 
L’archivio raccoglie i procedimenti terminati da più di 40 anni ed è stato soggetto a più interventi. 
L’ultimo si è concluso nel 2008 con la redazione di un inventario, corredato da immagini digitali: la 
pubblicazione riprende una parte del materiale già disponibile on line. 
 
Banca del Monte di Lucca spa, Associazione Lucchesi nel Mondo di Lucca e Maria Pacini Fazzi 
editore 
Il ritratto inedito di un Puccini privato. E’ “Puccini a Celle” il regalo di Natale 2010 della Fondazione 
e della Banca, un’opera di grande pregio letterario che, per la prima volta, testimonia la reale 
importanza della Casa Museo voluta da Alba e Nelda Franceschini, nipoti di Giacomo Puccini, e 
realizzata nel 1973 dall’Associazione Lucchesi nel Mondo. 
 
Il volume, edito da Maria Pacini Fazzi e curato da Giulio Battelli, è una presentazione di tutti i 
“tesori” custoditi nella Casa Museo di Celle, documenti preziosi, sconosciuti ai più, che 
ricostruiscono le vicende biografiche più intime e meno note di Puccini: i suoi antenati, l’infanzia e 
la giovinezza, la casa nella quale nacque, i rapporti con la famiglia, con il fratello e l’amatissima 
sorella Ramelde.  
 
Ecco, allora, il letto in cui Giacomo nacque, il vestitino con il quale fu battezzato e il fonografo che 
Thomas Edison gli donò. E, ancora, manoscritti e inediti pucciniani trascritti uno per uno in modo da 
consentire una ancor più facile lettura, frutto di un approfondito lavoro di ricerca da parte 
dell’autore. Di particolare interesse anche l’iconografia del volume, che propone i documenti 
affiancandoli ai luoghi nei quali Puccini ha vissuto i primi tempi della sua vita. 
 
Con l’edizione di questa pubblicazione, l’attenzione della Banca e della sua Fondazione si rivolge al 
pubblico lucchese e non solo, nella convinzione, da un lato, di fare un’opera gradita agli estimatori 
del Maestro e, dall’altro, di colmare un vuoto nella biografia di Giacomo Puccini.  
 
L’autore ha saputo egregiamente interpretare la volontà della Banca e della Fondazione che hanno 
inteso fare un’opera divulgativa che sapesse valorizzare documenti preziosi interessando un 
pubblico non solo accademico. 
 
Presentare ai lettori questo studio è stato un grande onore per l’autore, anche perché gli ha 
consentito di leggere, tra i primi, testi così illuminanti sul prezioso patrimonio pucciniano che si 
conserva presso la Casa Museo di Celle.  
 
L’Associazione Lucchesi nel Mondo non mancherà di impegnarsi costantemente per valorizzare 
sempre di più il Museo di Celle che, a pieno titolo, è inserito nel circuito dei più importanti luoghi 
pucciniani. 
 
Quotidiano La Nazione  
Grazie al contributo della Fondazione, che ha presentato l’iniziativa con una conferenza stampa il 
2.11.2010 presso la sua sede alla presenza del Presidente Del Carlo e del caposervizio de La Nazione 
Remo Santini, a partire da domenica 7.11.2010 il Quotidiano ha proposto a tutti i lettori in 
abbinamento gratuito con il giornale, fascicolo per fascicolo, una sorta di enciclopedia sui modi di 
dire lucchesi, curata da Giampiero Della Nina, arricchito da schede sui giochi antichi curate da 
Simonetta Simonetti e abbelliti da disegni di Antonio Possenti, che costituisce la prosecuzione del 
primo volume offerto sempre da La Nazione insieme alla Fondazione nel 2003.      
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BIBLIOTECA E COLLEZIONE D’ARTE 
 
Archivio Storico Monte di Pietà 
Nel tracciare le linee programmatiche per il 2010, la Fondazione ha indicato il prof. Pietro Paolo 
Angelini, quale referente per lo studio dell’ingente archivio storico del Monte di Pietà di Lucca, 
antenato della Fondazione e della Banca. 
 
Tale studio fu previsto già quando fu deciso di iniziare la raccolta di documenti, libri ecc… inerenti 
Lucca, con la costituzione della relativa Biblioteca, chiedendo alla Banca di diventare proprietari 
dell’ingente documentazione attualmente giacente nei magazzini di Lunata e dei volumi (di cui una 
parte di proprietà dell’Archivio Storico di Lucca) presenti nella sala riunioni attualmente utilizzata 
dalla Fondazione. 
 
La Banca ha acconsentito. I documenti furono visionati dal prof. Antonio Romiti, che si era 
dichiarato disponibile a predisporre un piano per procedere, con l’ausilio degli studenti 
dell’Università di Firenze specializzati in archivi, alla corretta archiviazione ed esposizione del 
materiale, che percorre oltre 500 anni di storia economica e commerciale lucchese. A oggi il 
materiale non è stato ancora acquisito per mancanza di spazi adeguati. 
 
Il progetto posto in essere nel 2010 sotto la supervisione del prof. Angelini, prevede di  
- rendere fruibile la documentazione storica dell’Archivio del Monte di Pietà di Lucca – Banca del 
Monte di Lucca per evidenziare il legame operoso fra queste Istituzioni ed il territorio lucchese, 
legame realizzatosi nel corso dei secoli con varie iniziative di sostegno economico; 
- rendere consultabile la ricca Biblioteca previa completa catalogazione e adeguata collocazione 
della stessa; 
- creare un legame proficuo con uno o più Dipartimenti universitari che siano riferimento, guida e 
garanzia del lavoro di ricerca, di analisi dei documenti e di sintesi degli stessi (Dipartimento 
nell’ambito storico, economico, sociale, letterario….); 
- istituire Borse di Studio per studenti universitari meritevoli ed interessati a ricerche per tesi di 
Laurea e/o successive specializzazioni; 
- iniziare a pubblicare una Collana delle ricerche svolte. 
 
La fase iniziale del progetto, recentemente avviata, servirà da input per successivi sviluppi e consiste 
nelle seguenti iniziative: 
- consultazione della documentazione presente nell’Archivio Storico collocato nella Sala Riunioni, 
relativo al periodo 1849-1900, contenente mandati di entrate ed uscite nonché registro di Cassa; nel 
primo lavoro potrebbe essere esaminato il materiale attinente al periodo storico dell’Unità d’Italia 
(1849-1870) quale contributo storico-scientifico per le prossime celebrazioni dell’Unità d’Italia; 
- consultazione con assistenza, per la prevista vigilanza, di personale incaricato di nostra fiducia 
(con stipula di convenzione che indichi dettagliatamente la condizione dell’uso dei documenti con 
divieto espresso di asportazione, fotocopiatura, riprese filmate, etc…); 
- stipula di un accordo con l’Università di Pisa, Dipartimento di Economia Aziendale o Scienze 
Economiche; 
- bando condiviso con l’Università di Pisa per attività di ricerca con eventuale Borsa di Studio; 
- individuazione di una figura professionale adeguata per la direzione del Progetto e per la 
vigilanza.  
 
Il prof. Angelini ha preso contatto con il compianto prof. Tommaso Fanfani (Università di Pisa – Dip. 
Di Scienze Economiche) che non ha potuto portare avanti il progetto.  
 
Successivamente, tramite il prof. Conti dell’Università e il suo collaboratore prof. Cuomo: 
quest’ultimo, dopo sopralluogo, ha accettato di assumersi l’onere del lavoro per cui il progetto è 
passato alla fase esecutiva di studio periodo ancora in corso. 
 
Fondo Arturo Paoli  
Nel corso del 2010 la Fondazione ha accolto con piacere la disponibilità manifestata dal Sindaco 
dott. Marco Marchi per fungere da Coordinatore del lavoro in corso sul fondo documentario di 
Arturo Paoli. 
 
Il dott. Marchi ha previsto l’acquisto delle attrezzature per consentire un’adeguata archiviazione 
dell’ingente materiale e la sua scannerizzazione al fine di semplificare le future consultazioni e la 
conservazione degli originali; ha individuato una figura di archivista e confermato la collaborazione 
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con la ricercatrice per proseguire la raccolta del materiale e coordinato la loro opera con quella già 
svolta dalla bibliotecaria della Fondazione. 
Inoltre, ha supervisionato l’adeguamento delle sale nell’immobile di proprietà destinate ad ospitare il 
fondo. Quanto sopra con la supervisione dei proff. Bruna e Pier Giorgio Camaiani. 
 
Il lavoro di allestimento delle sale ha avuto inizio il 9 dicembre 2010 con il trasferimento del 
materiale già acquisito nelle sale adibite all’Archivio e, nell’arco dell’anno 2011, il progetto si 
articola come segue: 
A. ORGANIZZAZIONE ARCHIVIO: 
- sistemare il materiale esistente negli scaffali delle sale, secondo criteri ragionati che consentano il 
progressivo inserimento di nuovo materiale ancora da acquisire; 
- registrare nel programma di archiviazione i dati relativi al materiale che verrà acquisito; 
- duplicare in fotocopia gli articoli di A.P. per agevolare la consultazione dei futuri utenti; 
- digitalizzare articoli e scritti per assicurarne la conservazione nel tempo 
 
Complessivamente il materiale dell’Archivio comprenderà: 
- libri di Arturo Paoli 
- articoli di A.P. relativi a collaborazioni continuative 
- articoli di A.P. relativi a collaborazioni occasionali 
- interviste e articoli su AP 
- epistolari 
- fotografie (formato digitale e cartaceo) 
- materiale video 
- materiale audio (registrazioni conferenze, omelie, interviste) 
- documenti anagrafici 
- documenti ufficiali (premi, medaglie, onorificenze)  
 
Una sala sarà destinata alla consultazione degli utenti (con un computer per la visione di materiale e 
copia dei libri e degli scritti di A.P.) e l’altra all’archiviazione del materiale originale e 
all’attrezzatura utilizzata dalle operatrici. 
 
Prima dell’apertura verrà predisposto un regolamento per gli utenti relativo alla consultazione e 
all’utilizzo del materiale. 
 
B. AGGIORNAMENTO E COMPLETAMENTO ARCHIVIO: 
- ricerca e catalogazione degli articoli pubblicati su riviste: Nigrizia, Il tetto, Humanitas, Notiziario 
Rete Radié Resch, Ore undici, Lotta come amore; 
- ricerca e catalogazione materiale epistolare presso parenti, amici, collaboratori ecc.; 
- ricerca e catalogazione materiale fotografico, audio registrato, video registrato presso 
organizzazioni, enti, associazioni con cui A.P. ha collaborato e tuttora collabora; nonché presso 
amici, parenti, conoscenti. 
 
C. PROMOZIONE E CONSULTAZIONE ARCHIVIO: 
Parallelamente al lavoro di completamento, si lavorerà per far conoscere la figura e il pensiero di 
Arturo Paoli. 
 
In particolare si promuoveranno incontri presso l’Archivio rivolti a: 
- studenti delle scuole medie inferiori e superiori della provincia di Lucca; 
- ragazzi/e e giovani dei gruppi parrocchiali della diocesi di Lucca; 
- giovani e adulti appartenenti a organizzazioni di volontariato o associazioni presenti sul territorio; 
- turisti in visita alla città attraverso l’APT; 
e di organizzare, annualmente, una giornata di studio dedicata ai vari momenti storici dei quali 
Arturo Paoli è stato protagonista, a partire dagli anni della seconda guerra mondiale con l’attività 
svolta da Arturo Paoli in collaborazione con la rete Delasem a difesa degli ebrei perseguitati. 
 
Lucca Comics & Games 
Nell’ambito dell’appuntamento annuale internazionale dedicato ai comics & games, è stata 
organizzata un’asta benefica a favore del reparto di Pediatria dell'Ospedale Campo di Marte. 
 
Anche la Fondazione ha partecipato all’asta, acquisendo due opere. 
 
Una è stata realizzata dall’artista Ciruelo Cabral che nasce a Buenos Aires, Argentina nel 1963. A 21 
anni inizia la sua carriera come illustratore freelance. Nel 1987 in Spagna realizza le prime 
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copertine fantasy. Da allora sono stati innumerevoli i suoi contributi all’illustrazione internazionale 
come dimostrano le due più recenti pubblicazioni: Magia (2000), The Ciruelo Sketchbook (2000) e 
The Art Of Ciruelo (1997).  
 
Il secondo è opera di Paolo Barbieri che iniziò a disegnare nel 1978, quando fece la comparsa in 
televisione Atlas Ufo Robot (Ufo Robot Grendizer) del maestro Go Nagai, ritraendo l’eroe spaziale 
ovunque, e in qualunque modo. 
 
Si è poi dedicato al mondo fantasy, immergendosi in immagini di draghi, mostri, eroi con le spade e 
reami fatati. Oggi lavora per molte case editrici italiane ed europee e ha illustrato copertine per libri 
di autori come Michael Crichton, Clive Clusser, Desmond Bagley, Ursula L. Guin, George R. R. 
Martin, Cornelia Funke, Umberto Eco, Sergej Luk’Janenko, Lian Hearn, Bernard Cornwell, Wilbur 
Smith, Marion Zimmer Bradley etc...; oltre alle copertine di tutti i libri di Licia Troisi, edite da 
Mondadori.  
 
Ha lavorato anche nel mondo dell’animazione, partecipando alla realizzazione di Aida degli alberi 
(2001), per cui è stato direttore del reparto colori alle scenografie (key-backgrounds).  
Un connubio artistico e solidale che ben rispecchia la missione e la tipologia di intervento adottati 
dalla Fondazione e, perché no, un arricchimento della quadreria di proprietà. 
 
Il progetto ha fruttato € 8.160 sono stati consegnati, all’area Games dell’ex campo ex Balilla, al 
primario di Pediatria dott. Raffaele Domenici direttamente dall'assessore alla cultura del Comune di 
Lucca Letizia Bandoni, dal presidente di Lucca Comics and Games Francesco Caredio e dal vice 
direttore Emanuele Vietina.  
 
La raccolta è stata organizzata dall'associazione di volontariato Area Performance, che riunisce 
persone appassionate dei giochi di ruolo. 
 
Arte contemporanea Lucchese 
A completamento del progetto di valorizzazione degli artisti lucchesi e delle mostre che si 
susseguono nelle sale espositive di proprietà della Fondazione sono state acquisite tre opere: 

- Sinfonia per un viaggio 
opera di Roberto Fontirossi,  

- Veduta Bruna 2009 
opera di Arianna Luporini, 

- Anemoni su San Frediano 
opera di Marcello Bertini, olio su tavola 40 x 50 cm, del 2009. 

 
Filatelia 
Poiché la storia e l’arte sono apprezzabili anche in forme meno consuete, la Fondazione ha avviato 
da alcuni anni la raccolta dei francobolli e degli annulli filatelici emessi in occasione di 
manifestazioni o ricorrenze in provincia. 
 
La collezione potrà essere adeguatamente esposta quando saranno disponibili i locali dell’immobile 
adibito a sede. 
 
 

Educazione, istruzione e formazione 
 

 
Fondazione Campus di Lucca 
La Fondazione Campus è impegnata, da quasi dieci anni, in attività di formazione universitaria, di 
ricerca e di formazione avanzata nel campo del turismo e del business management e nell’area 
dell’ingegneria/architettura volta alla conservazione e valorizzazione dei beni culturali. 
 
È sede di un corso di laurea triennale e di un corso di laurea magistrale nel campo delle scienze del 
turismo. I corsi di laurea, internazionali ed interuniversitari, sono svolti grazie ad una convenzione 
con le Università di Pavia, di Pisa e della Svizzera italiana (Lugano). 
 
La ricerca della Fondazione è condotta attraverso il proprio Centro Studi e Ricerche, che svolge sia 
attività di ricerca ‘libera’ sia attività di ricerca ‘su commissione’. 
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Nell’ambito del business management, la Fondazione Campus è sede di un Executive MBA, svolto in 
collaborazione con la business school EDHEC di Lille, e della Corporate University di un importante 
gruppo biofarmaceutico italiano. La Fondazione ha recentemente costituito, inoltre, una Scuola di 
Lingue. 
 
Completano l’offerta formativa della Fondazione Campus, la Scuola di Ingegneria, Architettura e 
Beni Culturali (IABC) e la Golf & Tourism Academy, svolta in collaborazione con la Federazione 
Italiana Golf. 
 
Il corso di laurea in Scienze del turismo ed il corso di laurea magistrale in Progettazione e gestione 
dei sistemi turistici mediterranei nascono dalla collaborazione tra le Università di Pavia, Pisa e della 
Svizzera Italiana di Lugano, la Fondazione Campus, il Comune e la Provincia di Lucca e sono 
sostenuti dalle fondazioni bancarie. 
 
L’esperienza Campus prende le mosse da una concezione del turismo quale fenomeno economico, 
ma anche di comunicazione e di dialogo interculturale.  
 
Periodicamente organizza un Open Day all’Università del turismo per illustrare i programmi del 
corso di laurea triennale e della laurea magistrale. 
 
Nel corso del 2010 ha ospitato una delegazione del Nicaragua, formata dal ministro del turismo, 
Mario Salinas e da Laureano Ortega, figlio del presidente della repubblica del Nicaragua, Daniel 
Ortega, nonché promotore degli investimenti internazionali nel settore turismo per l’agenzia 
pubblica “ProNicaragua". 
 
Dopo aver ricevuto l’accoglienza da parte di tutto lo staff della Fondazione, la delegazione ha 
partecipato ad un incontro con la dirigenza del Campus e i responsabili dell’ufficio Orientamento e 
Stage & Job Placement: l’incontro è servito per presentare l’offerta formativa dell’Università del 
turismo Campus Lucca, ma anche per parlare di possibili forme di collaborazione future tra il 
governo nicaraguense e il Campus stesso (come, ad esempio, l’attivazione di stage per gli studenti). 
 
Farsi promotori della nascita di un “albo” nazionale dei manager in turismo e dei laureati in scienze 
del turismo, dare vita a un innovativo portale di ricerca lavoro in ambito turistico impostato in 
maniera diversa dai tradizionali siti web. Sono questi alcuni degli obiettivi dell’associazione creata 
l’anno scorso dagli ex studenti del Campus di Lucca. Acta, ovvero Alumni campus tourism 
association. Dell’associazione possono far parte tutti gli studenti del Campus. 
 
Creare figure professionali preparate a sostenere lo sviluppo futuro del comparto turistico legato al 
golf: è, invece, l’obiettivo principale del nuovo progetto Campus Golf & Tourism Academy, che la 
Fondazione Campus e la Federazione Italiana Golf (Fig) hanno presentato in occasione del Bmw 
Open d’Italia di Golf 2010 svoltosi al Royal Park “I Roveri G&Cc” di Fiano Torinese. L’Academy è 
una scuola ideata per offrire corsi di formazione manageriale a coloro che operano nel campo del 
golf e all’interno di strutture turistiche ricettive in grado di sviluppare opportunità di business e 
contribuire alla destagionalizzazione del fenomeno del turismo. 
 
Con la nascita dell’Academy, la Fondazione Campus compie un ulteriore, importante passo nella 
definizione della propria Accademia del Turismo. Una cornice entro cui iscrivere tutte le attività 
formative (accademiche e non accademiche) e di ricerca legate al turismo e, più in generale, ai 
saperi legati al territorio.  
 
Campus ha anche collaborato con l’Associazione Europea delle Vie Francigene e insieme all’Istituto 
Europeo degli Itinerari Culturali di Lussemburgo, la Provincia, il Comune, la Camera di Commercio 
e l’Unicri “Le del dialogo e la Via Francigena” al convegno internazionale centrato sul tema del 
turismo sostenibile, attraverso il programma degli itinerari culturali del Consiglio d’Europa, di cui la 
Francigena è parte integrante. 
 
Tra gli obiettivi la promozione e il rafforzamento del dialogo interculturale e interreligioso tra le 
generazioni del Mediterraneo, un’occasione per promuovere il gemellaggio tra l’itinerario europeo 
della Francigena e quello mediorientale della Via d’Abramo che segna l’inizio della fede monoteista, 
ponendo le basi per il dialogo tra le varie civiltà, tenendo presente che i territori attraversati dalla 
Francigena sono legati da un filo di storia e cultura. 
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Il convegno è stato presentato dal consulente del Consiglio d’Europa Alberto D’Alessandro: il 
programma si è articolato in tre momenti, iniziando da quello istituzionale di palazzo Ducale, 
seguito dalla giornata di studio, per concludersi con mostre e spettacoli gratuiti e momenti di 
enogastronomia, intervallati da tre tavole rotonde con ospiti illustri. 
 
L’inizio a Palazzo Ducale dove, dopo la tavola rotonda si è tenuta la cerimonia di gemellaggio tra la 
via Francigena e la via di Abramo, alla presenza del Presidente del Centro Nord-Sud di Lisbona del 
Consiglio d’Europa, del senatore Andrea Marcucci, dell’on. Silvia Costa, parlamentare europea, 
membro della commissione cultura, Jamil Mahuad, Presidente dell’Itinerario di Abramo, ex 
Presidente dell’Ecuador, membro dell’Alleanza delle Civilizzazioni, Gabriella Dragoni Battaini, 
direttore generale per l’educazione, cultura e patrimonio del consiglio d’Europa, Cristina Scaletti, 
assessore regionale alla cultura e turismo. 
 
La giornata di studio si è svolta ad Altopascio. La scelta della sede evidenzia il forte legame storico 
esistente fra la città, la Francigena e il suo principale prodotto: il pane, un tempo fonte di vita per i 
viandanti e che oggi viene esportato in tutto il mondo. 
 
Grazie al soggiorno dei partecipanti al master universitario di secondo livello in diritto delle 
biotecnologie, promosso dall’università Carlo Cattaneo, che ha messo a loro disposizione le proprie 
aule e i propri servizi per la redazione finale della tesi si è creata un’altra sinergia fra i progetti 
concordati della Fondazione con partner pubblici e privati di prestigio. 
 
È stata ospitata anche un’ampia delegazione del governo del Vietnam, i cui rappresentanti sono stati 
impegnati in un corso intensivo sugli aspetti organizzativi del turismo in Italia: oltre alle lezioni su 
turismo e sostenibilità, il sistema turistico italiano e poi la promozione turistica e il valore 
dell’industria del turismo. 
 
Ma i dati aggiornati sui corsi di laurea della Fondazione Campus evidenziano la validità dell’attività 
svolta. Hanno, infatti, concluso il loro percorso 136 laureati in 4 anni. Nel corso della cerimonia 
finale del 2010, 8 studenti iscritti alla laurea triennale hanno raggiunto il traguardo. Sono Monica 
Bianchi, Giorgia Greco, Marina Malfatti, Paola Micieli, Alessandro Puccia, Daniele Paolo Puglia, 
Serena Tonelli e Fiorella Zoli. 
 
In aumento anche il numero degli studenti con il titolo di dottore in “Progettazione e gestione dei 
sistemi turistici mediterranei”. Con i 3 neolaureati del 2010, Cecilia Buonomo, Anna Carmela 
Fulciniti e Stefania Zanandrea sono 27 le persone che dal marzo 2009 hanno conseguito il diploma 
di laurea specialistica. 
 
E il prestigio dei corsi è stata sancita nuovamente, alla cerimonia d’inaugurazione dell’VIII anno 
accademico dei corsi di laurea in turismo e della laurea magistrale che coinvolge oltre 250 studenti 
e 40 docenti. La cerimonia, tenutasi nell’Auditorium dell’Istituto musicale Boccherini, ha visto 
l’introduzione alla giornata da parte del prof. Salvatore Veca, Presidente della Fondazione Campus e 
la presenza, in qualità di ospite d’onore, di Matteo Marzotto Presidente dell’Enit (Ente Nazionale 
Italiano per il Turismo), che ha presentato un intervento dal titolo “L’industria del turismo. 
Opportunità, storia e scenari macroeconomici” incentrato sui nuovi strumenti di comunicazione 
promossi dall’agenzia, tra cui anche il Virtual Travel Market, la prima fiera virtuale “business to 
business” per la promozione della Destinazione Italia sui mercati internazionali. 
 
Anche Campus Lucca e Imt Alti Studi, si sono uniti alla Provincia per anticipare il cambiamento e 
valorizzare appieno la ricchezza del territorio lucchese in termini di cultura, paesaggio, beni 
culturali e turismo, sottoscrivendo il patto formativo.  
 
Un patto che vede dunque centri di eccellenza come Imt e Campus, insieme a Camera di 
Commercio, Lucense, Soprintendenza, Celsius, scuole e sindacati, impegnati in un obiettivo comune: 
favorire l’integrazione tra istruzione, formazione e lavoro.  
 
Tra i sottoscrittori, oltre alla Provincia che ha il ruolo di capofila, figurano Fai, Italia Nostra, Lucca 
Center of Contemporary Art, Associazione Industriali, liceo artistico e istituto d’Arte “A. Passaglia”, 
istituto d’arte “S. Stagi” di Pietrasanta, Isi “S. Pertini” di Lucca e Isi di Barga, Ips. “G. Marconi” di 
Viareggio, Confesercenti, Associazione Commercianti, Confartigianato, Cna, Confcooperative, Lega 
Cooperative, Agrituristi e associazione Albergatori “Federalberghi” di Marina di Pietrasanta. 
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Le opportunità di sviluppo sono numerose e interessanti. In termini di occupazione e di 
professionalità, il comparto beni culturali-cultura-turismo (cfr. sezione Sviluppo Locale), offre 
opportunità sia dal lato della domanda che dell’offerta, richieste dovute alla costante e progressiva 
crescita dei flussi turistici e della domanda di fruizione culturale. 
 
Nella nostra provincia, la consistenza del patrimonio culturale e la caratterizzazione territoriale ed 
urbanistica offrono condizioni ottimali per uno sviluppo del settore e l’iniziativa va intesa nella 
programmazione in atto attraverso anche la Cabina di Regia (cfr. sezione). 
 
Istituto professionale Giovanni Giorgi, Lucca 
Nell’aula magna dell’Istituto si è tenuto l’incontro ufficiale per intitolare il Museo di Tecnologia 
Industriale annesso all’istituto al prof. Fabio Benigni, già preside negli anni 2005/2007 e scomparso 
prematuramente. 
 
Il Consiglio di Istituto e l’Associazione Ex Allievi e Ex Docenti del Giorgi hanno pensato fosse 
doveroso dedicare il Museo alla memoria del prof. Benigni, che tutti hanno conosciuto per il suo 
impegno e la passione per la scuola e che fu tra i propugnatori dell’idea di creare uno spazio che 
raccogliesse materiali e documenti che raccontano sia la storia del Giorgi che l’evoluzione delle 
tecnologie. 
 
Il Museo, realizzato grazie alla collaborazione di docenti, studenti e personale dell’Istituto e 
inaugurato il 20 dicembre 2006, grazie anche ai contributi dell’assessorato alla Cultura della 
Provincia di Lucca, è tuttora in fase di ampliamento e ammodernamento, con la memorizzazione 
informatica di tutti i reperti. 
 
Alla cerimonia erano presenti, oltre al preside, insegnanti, personale e una rappresentanza di 
studenti dell’istituto, le autorità locali in rappresentanza dell’Amministrazione Provinciale di Lucca e 
del Comune di Lucca, il °Provveditore di Lucca, esponenti del mondo produttivo locale da sempre 
legati a una scuola come il Giorgi (il Direttore di Assindustria e il Presidente di Formetica), tanti 
presidi e docenti di altre scuole di Lucca e, naturalmente, i familiari del preside Benigni. 
 
Dopo l’introduzione del preside Serniotti, che ha ricordato la carica di umanità che anche chi come 
lui ha conosciuto poco il prof. Benigni intuiva da subito, è toccato al prof. Isoppo che ha collaborato 
con Benigni nei due anni di permanenza al Giorgi ricordare la sua figura di “sognatore”, capace di 
immaginare iniziative e traguardi anche lontani per la scuola, ma anche di instancabile 
“realizzatore. 
 
Sono poi intervenuti altri, ognuno a offrire un proprio personale ricordo: da ultimo il commosso 
ringraziamento del fratello, anche a nome degli altri familiari. 
 
A conclusione della cerimonia il prof. Landucci, Presidente dell’Associazione Ex Allievi e Ex docenti 
del Giorgi, ha presentato ufficialmente e consegnato agli intervenuti e ad alcuni diplomati del Giorgi 
dell’anno scorso, presenti nell’occasione, una medaglia commemorativa della figura del grande 
scienziato Giovanni Giorgi che dà il nome alla scuola, coniata grazie al contributo della Fondazione. 
 
Un breve intervento sulla rilevanza scientifica di Giovanni Giorgi è stato tenuto dal prof. Giacomo 
Ricci, della Fondazione Barsanti e Matteucci, che si propone di valorizzare gli scienziati lucchesi, 
oltre agli inventori del motore a scoppio. 
 
Master Universitario di II livello in “Valutazione degli interventi di assistenza e promozionale 
sociale” 
Il Master di II livello in “Valutazione degli Interventi di Politica Sociale e di Sviluppo Territoriale” 
(VIPST) promosso dall’Università degli Studi di Pisa in collaborazione con l’Associazione Italiana di 
Valutazione e con il contributo della Fondazione, è partito nel mese di marzo 2010, con notevole 
successo di iscrizioni. 
 
Il Master ha l’obiettivo di formare funzionari di fondazioni bancarie, enti no-profit, pubbliche 
amministrazioni, imprese, e giovani neolaureati sui temi e le tecniche della pianificazione strategica 
e della valutazione di progetti singoli e di programmi complessi di politica sociale e di sviluppo 
territoriale.  
 
Unico a livello nazionale offre una preparazione tecnico-professionale che riflette le esigenze 
concrete di enti pubblici, ma anche di aziende e organizzazioni private. È quindi immediatamente 
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spendibile sul mercato del lavoro per ruoli di responsabilità nelle aree della pianificazione strategica 
e della valutazione di processo e di prodotto di organizzazioni complesse, private e pubbliche. 
 
Il corso proseguirà per un anno, sono sedici gli allievi ammessi, di cui cinque uditori. Le lezioni, 
della durata complessiva di 372 ore in aula e 250 ore in stage presso enti pubblici ed aziende del 
settore, riguardano temi e tecniche della pianificazione strategica e della valutazione di progetti 
singoli e di programmi complessi di politica sociale e di sviluppo territoriale. 
 
Non è un caso, allora, che l’Associazione Italiana Valutatori (AIV) abbia scelto di tenere a Pisa nei 
giorni scorsi (25 e 26 marzo) il suo congresso annuale, durante il quale è stato istituito il primo Albo 
Professionale dei valutatori italiani, a cui potranno accedere, una volta laureati, anche gli allievi del 
Master VISPT , a ulteriore garanzia della loro professionalità. 
 
La didattica del Master, tra l’altro, mette anche a frutto le competenze di alcuni importanti valutatori 
dell’AIV, come il professor Mauro Palumbo, dell’Università di Genova e la professoressa Nicoletta 
Stame dell’Università “La Sapienza” di Roma, maturate nella diffusione della cultura della 
valutazione e nell’aggiornamento scientifico e tecnico-professionale. 
 
La proposta promossa dalla Fondazione è nata perché una corretta valutazione degli interventi di 
politica sociale e sviluppo territoriale è ritenuta un’esigenza professionalizzante sempre più sentita 
dai quadri dirigenti di organizzazioni pubbliche e private nel campo della programmazione e della 
valutazione di progetti e interventi, a volte molto complessi, da loro finanziati e sostenuti.  
 
Master universitario di I livello in “Nautical Management”  
Istituito dall'Università degli Studi di Pisa (Dip. Statistica e Matematica Applicata all'Economia), in 
collaborazione con il Comune di Viareggio e la Fondazione, questo master ha l’obiettivo di formare 
nuove professionalità per lo sviluppo di competenze idonee allo svolgimento di attività di 
pianificazione e di gestione del processo produttivo in imprese che operano nel settore della nautica 
da diporto.  
 
La sede scelta per lo svolgimento del Master è Viareggio, punto di riferimento internazionale nel 
settore della cantieristica. 
 
Il Master tende ad associare alla preparazione propria dell’Ingegneria e dell'Economia le nozioni di 
specifiche discipline, fornendo competenze tali da consentire a questi professionisti di assolvere alle 
varie problematiche di gestione operativa della produzione, seguendo l’intera filiera commerciale e 
industriale dall’ordine fino alla consegna del prodotto. Segna quindi un punto di incontro tra 
l’Università e le necessità delle imprese formando professionisti altamente specializzati. 
 
Partiranno quindi da Viareggio, dov’è concentrata la maggior produzione mondiale di Super Yacht, i 
manager della nautica di domani. Con sette allievi ammessi, di cui due uditori. Il corso ha la durata 
di un anno: le lezioni (320 ore), si stanno svolgendo dal giovedì pomeriggio al sabato mattina per 
facilitare l'accesso a chi già lavora e termineranno la prima settimana di giugno per permettere poi 
uno stage presso aziende del settore per un totale di 400 ore.  
 
Obiettivo del corso è la formazione di nuove professionalità per lo sviluppo di competenze idonee 
allo svolgimento di attività di pianificazione e di gestione del processo produttivo in imprese che 
operano nel settore della nautica da diporto.  
 
Questo master segna un traguardo importante perché costituisce un punto di incontro tra 
l’Università e le necessità delle imprese e per questo motivo la Fondazione ha scelto di dare il proprio 
sostegno nella formazione di questi futuri professionisti altamente specializzati.  
 
Il piano di studio è stato progettato in stretta collaborazione con enti e cantieri facendo sì che 
l’offerta formativa fosse rispondente alle richieste di competenze espresse dal territorio. Con il 
master in Engineering, in cinque anni, è stato raggiunto un buonissimo risultato: il 60,00% di 
frequentanti è attualmente impiegato in cantieri, contro il 25,00& di media dei master. 
 
Parallelamente alle lezioni sono iniziati anche seminari specifici su problemi di Economia industriale 
ed è stata effettuata una visita guidata nel Cantiere Perini Navi che ha permesso da un lato di far 
prendere dimestichezza agli allievi con il settore nautico e, dall’altro, di allacciare rapporti che 
permetteranno loro di fare stage presso il cantiere. 
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Master universitario di II livello in “Diritto delle biotecnologie” 
Infine la Fondazione ha sostenuto anche il Master in Diritto delle Biotecnologie organizzato dal 
Centro Internazionale Ricerche Giuridiche Iniziative Scientifiche (Cirgis) con l’Università Bicocca di 
Milano e l’Università di Castellanza.  
 
Si tratta del primo master sulla materia in Italia, con insegnanti di grande prestigio. I lavori si 
tengono parte a Castellanza e parte a Lucca, dove il Cirgis ha la sede secondaria. 
 
A ottobre sono stati a Lucca, ospiti presso la Fondazione Campus, gli undici partecipanti al Master 
Universitario di secondo livello in Diritto delle Biotecnologie, che vanta anche il patrocinio della del 
Comune di Lucca, della Fondazione Campus e di altri enti, istituzioni e università italiane.  
 
Presso la Fondazione Campus hanno così concluso il percorso di questo master, iniziato nel gennaio 
scorso, che, attraverso una preparazione multidisciplinare, ha creato esperti in grado di operare a 
360 gradi nell’ambito delle Biotecnologie, cogliendo, oltre agli aspetti scientifici, anche i connessi 
aspetti giuridici ed economici.  
 
I partecipanti, laureati di secondo livello in Biologia, Biotecnologie, Economia, Giurisprudenza e 
Ingegneria Industriale, saranno così in grado di analizzare i principi della protezione legale delle 
invenzioni biotecnologiche e di partecipare al dibattito scientifico internazionale in tema di 
biotecnologie industriali, clinico-farmacologiche ed agrarie, con particolare attenzione all’utilizzo 
delle cellule staminali e ai principi etico-morali che si oppongono alla “brevettabilità” della vita.  
 
A dare il benvenuto agli allievi del master presso la sede della Fondazione, c’erano il Presidente, il 
direttore del Master, il Procuratore capo della Repubblica di Lucca, l’assessore al Turismo del 
Comune di Lucca, il coordinatore e docente del Master e il direttore della Fondazione Campus. Al 
termine della settimana lucchese si è tenuta una cerimonia presso il Comune di Lucca. Infine, a 
novembre a Castellana all’università Carlo Cattaneo LIUC, la presentazione delle tesi finali con la 
consegna dei diplomi.  
 
Associazione Music Academy Lucca e dagli Istituti Jam Centro Musica Moderna 
Si sono rinnovati, per il quarto anno consecutivo, i laboratori musicali per i bambini delle scuole 
elementari; un progetto pensato per educare i giovani musicisti a comprendere i linguaggi sonori 
che popolano il quotidiano di tutti noi. 
 
Si tratta di un progetto interamente sostenuto dalla Fondazione. 
 
Infatti, eccetto nei conservatori la musica è stata trascurata dalla scuola italiana; nelle scuole 
elementari il suo insegnamento resta affidato alla buona volontà degli insegnanti. La Fondazione 
interviene al loro fianco, sostenendo questo progetto, per stimolare nei bambini l’interesse per la 
musica, in modo che ciascuno possa, nel crescere, capire le proprie attitudini musicali e scegliere se 
coltivarle. Come da statuto, la Fondazione contribuisce così allo sviluppo del territorio, partendo 
dall’accrescimento culturale nel periodo dell’infanzia. 
 
Fino ad oggi il progetto ha coinvolto oltre 1.400 bambini; in questa edizione hanno partecipato tutte 
le classi prime, quarte e quinte del settimo circolo didattico (Sant’Alessio, Nozzano, San Macario, 
Santa Maria a Colle, Nave e Montuolo) per un totale di circa 400 bambini coinvolti. 
 
Istituto Tecnico Commerciale F. Carrara, Lucca 
I ragazzi hanno preso parte al Festival dell’Economia di Trento grazie alla Fondazione. Sono state 
assegnate le tre borse di studio offerte dalla Fondazione agli studenti dell’istituto superiore lucchese 
che ha consentito loro di partecipare al prestigioso festival dedicato ai protagonisti del mondo della 
finanza e dell’impresa. 
 
Debora Fredianelli, Dario Massoni, Daniele Tognarelli sono i tre alunni cui si aggiunge anche Sara 
Vitellara che ha partecipato, invece, grazie al contributo della scuola.  
 
Alla consegna dei diplomi hanno partecipato il dirigente scolastico dell’istituto insieme al docente di 
Economia Aziendale nel corso Mercurio e il vice presidente della Fondazione, che ha anche tenuto 
una relazione sulla storia della Fondazione e della Banca del Monte di Lucca. 
 
La selezione per le borse di studio è avvenuta tra i ragazzi di IV e V che si sono sottoposti 
volontariamente ad un test volto a verificare la loro preparazione in materie economiche. 
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Associazione “Primo Teatro”  
Il nuovo progetto socio-culturale artistico si è ispirato a una nobile lucchese. Da qui lo spettacolo 
“L’Inferno nello specchio: la leggenda di Lucida Mansi”, andato in scena come di consueto al Teatro 
del Giglio di Lucca. L’evento è stato realizzato con il patrocinio del Comune di Lucca, il Comune di 
Castelnuovo di Garfagnana, la Provincia di Lucca, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Lucca e con il 
sostegno delle Fondazioni e della Confartigianato di Lucca.  
 
Si tratta di uno spettacolo musicale che ripercorre liberamente la nota leggenda lucchese sotto 
un’ottica nuova e intimista, rimanendo comunque fedele al contesto storico, in un susseguirsi di 
scene suggestive. La vicenda si svolge in una città chiusa e retriva, straziata dalla peste e dalla 
Controriforma, dove la storia di Lucida è raccontata dal punto di vista di un ragazzo di oggi che, 
guardando la sua statua nell’Orto Botanico, subisce una sorta di visione idilliaca ed è testimone di 
una narrazione intimistica e soggettiva. 
 
L’associazione opera da diversi anni sul territorio lucchese con l’intento di portare, attraverso la 
pratica teatrale, un contributo nella prevenzione del disagio giovanile e un aiuto a persone 
diversamente abili o svantaggiate; collabora con i vari istituti della provincia attraverso laboratori 
inseriti nell’offerta formativa che hanno già portato alla realizzazione di alcuni successi: “Nel mondo 
di Alice” (2006), “A proposito di Peter” (2007), “Pinocchio e Pinocchio” (2008) e infine, lo scorso 
anno, “Attraverso Puccini”, un progetto promosso dal Comune di Lucca che ha portato l’opera del 
grande musicista anche alle scuole di Kristiansand, in Norvegia.  
 
Ad andare in scena sono stati Dario Barsella, Benedetta Martinelli, Eleonora Puccinelli, Ester 
Mazzoni, Elisa Pieruccetti, Rachele Petroni, Angela Lucchesi, Luana Mazzoni, Angjelin Gjergji, Artan 
Qosja, Vullnet Cepa, Massimiliano Marchetti, Giacomo Ragusa, Silvia Carani, Simona Malacarne, 
Kristian Paloka, Daniel Mugnaini, Ambeta Vrioni, con la partecipazione di Marina Pisani, Donatella 
Marangoni, Alberto Del Carlo, Ambrogio Piu, Riccardo Valeri, Luciano Paolinelli. 
 
Lo spettacolo è andato in scena in versione ridotta durante una matinée per i ragazzi delle scuole in 
occasione della premiazione del concorso “Artigianato e scuola” promosso dalla Confartigianato di 
Lucca.  
 
Università di Pisa, facoltà di Lingua e Letterature Straniere, Centro Linguistico Interdipartimentale  
La collaborazione instaurata da anni con l’ateneo pisano nel corso del 2010 si è arricchita di un 
nuovo progetto comune: la “Giornata Europea delle Lingue”.  
 
Nella medesima giornata, è stato anche assegnato il premio di laurea, riconoscimento di rilevanza 
nazionale istituito anni or sono, per la “Valorizzazione del patrimonio culturale lucchese” 
organizzato in collaborazione con il Corso di Laurea Magistrale in “Traduzione letteraria e 
saggistica” della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere e sono stati assegnati i 3 premi del 
concorso per le scuole superiori istituito dalla Fondazione, sul tema “L’unità nella diversità 
dell’Unione Europea”. 
 
È stato organizzato un convegno internazionale tenutosi il 27 settembre dal titolo: “Conoscere le 
lingue per costruire l’Europa”, organizzato dal Centro Linguistico Interdipartimentale, insieme alla 
Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università di Pisa, in collaborazione con la Fondazione 
e con il patrocinio dei Comuni di Lucca e di Pisa e delle Province di Lucca e di Pisa. 
 
La giornata di studio, si è articolata in due momenti distinti ma complementari: aperta la mattina a 
Pisa, nell’aula Magna Nuova del Palazzo della Sapienza, da Gianni Vattimo, europarlamentare della 
Commissione Cultura, ha visto la presentazione delle attività dell’Università di Pisa in ambito 
linguistico (corsi universitari e master di traduzione letteraria, insegnamento dell’italiano agli 
stranieri, attività curriculari e di Ateneo), una lectio magistralis del Prof. Guido Paduano e un 
intervento conclusivo di Andrea Ronchi, Ministro delle Politiche Comunitarie.  
 
Nel pomeriggio a Palazzo Ducale si è tenuta poi una tavola rotonda a cura del Parlamento Europeo 
alla quale sono intervenuti prestigiosi rappresentanti dei diversi ambiti professionali nei quali le 
lingue straniere sono di primaria importanza: il filosofo Salvatore Veca per il mondo del turismo, il 
vicepresidente della Scuola superiore dell’Avvocatura Alarico Mariani Marini per quello della 
giurisdizione internazionale, il Chief Executive dell’European Foundation Centre Gerry Salole per 
economia e finanza, il responsabile dell’Unicri Francesco Cappè per le relazioni politiche e 
diplomatiche.  
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La giornata si è conclusa con una lectio magistralis di Umberto Eco.  
 
Nell’occasione sono stati assegnati anche  
- i 3 premi del concorso per le scuole superiori sono stati assegnati, nell’ordine, a Elettra Dini 
dell’istituto d’Arte Passaglia; ex equo a Silvia Bacaloni e Sara Cinacchi, del Liceo Socio-Psico-
Pedagogico Machiavelli; a Linda Lucchesi, del Liceo Classico Carducci di Viareggio,  
- il premio di Laurea, che consiste anche nella pubblicazione della tesi, è la traduzione dal tedesco di 
Valentina Dolfi di un testo di Rudolph Borchardt, che sarà stampata dal una casa editrice di Lucca, 
come previsto dal bando. 
 
Associazione “La Compagnia delle Arti” 
Amore per la musica, progetti originali e contemporanei, concerti gratuiti. Tutto questo si è 
rinnovato anche a Lucca come in tantissime città italiane ed europee, una tre giorni intensa nella 
splendida Piazza Anfiteatro. 
 
L’evento, organizzato per il sesto anno consecutivo dall’associazione “La Compagnia delle Arti”, 
riconosciuta ufficialmente dal coordinamento francese e dall’Associazione Italiana per la 
promozione della Festa Europea della Musica, vede il sostegno del Comune di Lucca, della Provincia 
di Lucca, della Fondazione, con patrocinio del Mibac e della Regione Toscana e sotto l’egida degli 
enti francesi e italiani che coordinano questa manifestazione, nata nel 1997.  
 
In quell’anno infatti, con la costituzione della “Charta Europea della Musica”, fu individuata nel 21 
giugno una data simbolica per festeggiare e promuovere le attività musicali: da allora tutte le 
principali capitali europee quali Parigi, Bruxelles, Berlino, Liverpool, Praga, Roma e tante altre 
dedicano l’intera giornata alla realizzazione di eventi musicali in piazze, giardini pubblici, parchi, 
con concerti e manifestazioni aperti ed accessibili a tutti.  
 
Il primo giorno la Festa ha aperto con il “progetto pilota” dell’Orchestra della Rete Provinciale 
Scuole Medie ad Indirizzo Musicale, formata dalle eccellenze individuate nelle varie scuole del 
territorio che ad oggi hanno aderito, nato per valorizzare il ruolo della formazione musicale nella 
scuola pubblica e per promuovere il talento dei giovani musicisti. Hanno eseguito un concerto dal 
titolo “Suite Rota Morricone” dedicato alle migliori colonne sonore dei film di tutti i tempi. 
 
A seguire la scuola di musica “G. Bonamici” di Pisa presenta il Chiara Pellegrini Quartet: Chiara 
Pellegrini alla voce, Andrea Pellegrini al pianoforte, Gabriele Evangelista al contrabbasso e Bernardo 
Guerra alla batteria eseguiranno standard e musiche italiane. 
 
Evento clou della manifestazione, il progetto originale “Le città e la memoria” scritto da Marco 
Cattani, che ha visto ospite uno dei massimi virtuosi del clarinetto a livello internazionale, Gabriele 
Mirabassi; ispirato al libro di Italo Calvino “Le città invisibili”. Questo progetto esplora il tema della 
memoria attraverso un viaggio jazz nella narrazione musicale: incontrando città immaginarie come 
Zobeide e Leonia, ma anche reali come Viareggio, si svelano le memorie di qualcosa e di qualcuno. 
Questo percorso non attraversa solo i paesaggi immaginari di Calvino, ma vuole rendere omaggio 
alle tante memorie che contribuiscono a creare il presente; il brano “Al di là dal molo” è un omaggio 
che Cattani fa a Viareggio e la sua recente tragedia, e che è insieme un omaggio allo scrittore Mario 
Tobino. 
 
Ancora jazz con il “Jubilum jazz Chorus” e l’ensemble di musica moderna della scuola civica di 
musica di Castelnuovo di Garfagnana e, a seguire, gli Internos Quintet. La musica di questo 
ensemble ha radici nell’improvvisazione jazz ma si ispira anche alle culture popolari del bacino del 
Mediterraneo e dell’America Latina, subendo forti contaminazioni.  
 
Quest’anno la Festa ha ospitato, all’interno del suo cartellone, anche la personale dedicata al pittore 
Giuseppe Palombo, nella chiesa di S. Cristoforo. La mostra è stata realizzata a cura di “Nuove 
Tendenze”, il catalogo è a cura di Marco Moretti e Oriana Rispoli. 
 
In contemporanea alla mostra sono stati programmati diversi concerti, sempre nella chiesa di San 
Cristoforo: dell’Ensemble Suoni d’arte, con “L’opera in salotto: il belcanto italiano in forma di 
concerto”, un concerto di chitarra classica di Edoardo Pieri e il Duo di Tango Argentino di 
Maximiliano Cicuttini e Roberto Pugliese. Ancora il Trio “Jazz Freaks” in un concerto realizzato in 
collaborazione con l’Associazione culturale “Experia”, “Venezia e Lucca: tesori musicali delle 
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Serenissime Repubbliche”, l’atteso concerto dell’Ensemble Nuova Cappella di Palazzo diretto da 
Jonathan Brandanti e un tributo a Fabrizio De André con il gruppo “Entelechia”. 
 
Filarmonica “Giacomo Puccini” di Segromigno in Monte 
Una banda musicale vive anche d’inverno e non solo d’estate o nelle assolate domeniche di giugno 
ad animare feste di paese, concerti o il giorno del santo patrono, pertanto questa storica filarmonica, 
attiva dal lontano 1885, ha deciso di andare tra gli alunni delle scuole per organizzare lezioni di 
musica; la scuola di musica itinerante è stato un grande successo. 
 
Insieme alla banda musicale di San Gennaro, ha organizzato corsi di musica presso le scuole 
elementari di Segromigno in Monte, Segromigno in Piano, San Colombano e Gragnano e alla scuola 
media di Camigliano.  
 
I corsi, completamente gratuiti, sono stati di due ore settimanali per le classi quarta e quinta delle 
elementari e due ore nelle scuole medie. La scuola di musica era composta da quattro insegnanti per 
ciascuna famiglia di strumenti e da due insegnanti per il solfeggio.  
 
La filarmonica ha dichiarato che il progetto è stato reso possibile anche grazie al lavoro dei 
responsabili della scuola per poter disporre di strumenti musicali gratuiti o, per coloro che ne 
volesse acquistare uno hanno stipulato convenzioni per il noleggio operativo con un grande 
distributore toscano che permette, con pochi euro al mese, di avere uno strumento nuovo di zecca. 
 
Da tre anni la Filarmonica ha iniziato un percorso di collaborazione con l’Istituto comprensivo di 
Camigliano, grazie anche ad un contributo iniziale della Fondazione, per realizzare corsi di 
orientamento musicale nelle elementari e medie, è già nata una “bandina” musicale nella scuola 
 
Per far crescere il progetto hanno allargato la collaborazione alla Filamornica Luporini di San 
Gennaro e alla Civica scuola musica di Capannori con le quali hanno organizzato dei concerti 
didattici.  
 
Per quanto riguarda gli eventi dell’estate la Filarmonica, diretta dal maestro Carlo Bardi, ha 
programmato dei concerti a Segromigno in Monte nei weekend di giugno e un concerto lirico a Villa 
Torrigiani. La banda ha anche partecipato al raduno di Buti, in provincia di Pisa. 
 
Associazione Scacchistica Lucchese 
L’Associazione ha organizzato a inizio 2010 il XIII Campionato Provinciale Lucchese, manifestazione 
open (aperta a giocatori di qualsiasi categoria ed esordienti), valida per gli ottavi di finale del 
Campionato Italiano assoluto individuale.  
 
Il torneo, organizzato con il sostegno della Fondazione prevedeva sei turni di gioco ed era valido per 
le promozioni di categoria e le variazioni del punteggio di merito internazionale e nazionale.  
 
Tra i partecipanti da segnalare la presenza di diversi giovani del centro di avviamento allo sport 
Coni, nonché la partecipazione di molti scacchisti esordienti, provenienti dai corsi comunali per 
adulti.  
 
Si è poi rinnovato, nell’ambito del programma del Settembre Lucchese, la XXII edizione del Festival 
di scacchi “Città di Lucca”, che ha visto la partecipazione di protagonisti di livello internazionale. 
L’evento si è tenuto nella splendida cornice della sala Ademollo di Palazzo Ducale.  
 
La manifestazione è stata patrocinata da Provincia, Comune e Coni provinciale, è sostenuta da vari 
enti, a cominciare dalla Fondazione.  
 
La competizione agonistica è stata suddivisa in quattro serie: torneo A per maestri e giocatori di 
prima categoria nazionale, torneo B per giocatori di categoria nazionale, torneo di promozione per 
giocatori esordienti (aperto anche a coloro che si avvicinano agli scacchi per la prima volta) e infine 
un torneo riservato agli under 16, con la presenza di diversi bambini del vivaio scacchistico 
lucchese.  
 
Tra i protagonisti del torneo principale la presenza del maestro internazionale serbo Gojko Laketic, 
vincitore del Festival nel 2004 e nel 2006 e del maestro Fide Alessandro Bonafede di Treviso, 
campione italiano under 20. Presente anche il maestro Fide Pietro Mola, numero uno del circolo 
lucchese, primo nel 1998 e nel 2001.  
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Volontariato, Filantropia e beneficenza  
 
Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale 
Quasi 84 milioni di cittadini europei sono esposti al rischio della povertà, e vivono nell’insicurezza e 
nella mancanza di quanto la maggior parte dei cittadini dà usualmente per scontato. 
 
Nell’UE la povertà si misura in termini di reddito e le persone sono definite a “rischio di povertà” 
quando il loro reddito è pari o inferiore al 60,00% del reddito medio nel proprio paese: inoltre, sono 
presi in considerazione altri indicatori quali il tasso di disoccupazione, le condizioni abitative, il 
tasso di abbandono scolastico e l'accesso ai servizi pubblici, come i servizi sanitari. 
 
Vivere in povertà può comportare una serie di problemi: dalla mancanza del denaro necessario a 
procurarsi cibo e vestiario, al vivere in alloggi inadeguati o addirittura ad essere dei senzatetto. La 
povertà significa anche essere costretti a uno stile di vita limitato, che può portare all’esclusione 
sociale. 
 
“La povertà e l’emarginazione sociale sono presenti anche in Europa. La povertà e l’esclusione di un 
individuo contribuiscono alla povertà della società intera. Di conseguenza, la forza dell’Europa 
risiede nel potenziale dei singoli individui”. Sono questi gli assunti che, nel mese di marzo del 2000 
a Lisbona, in occasione dell'avvio della strategia per la crescita e l'occupazione, hanno convinto i 
leader dell’UE ad imprimere una svolta decisiva alla lotta contro la povertà. 
 
Successivamente, il 22 ottobre 2008 Parlamento e il Consiglio dell’UE, hanno designato il 2010 
Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale sulla base dell’Agenda sociale 2005–
2010 della Commissione Europea.  
 
Con il Documento quadro strategico sulle “Priorità e orientamenti per le attività dell’Anno Europeo 
2010”, la Commissione Europea ha dato attuazione alla Decisione, chiamando ciascuno Stato 
membro ad elaborare il proprio Programma Nazionale, da sottoporre alla valutazione ed 
all’approvazione della Commissione Europea. 
 
Gli obiettivi chiave mirano ad aumentare la consapevolezza dei cittadini nei confronti di queste 
problematiche e di rinnovare l’impegno politico dell’UE e dei suoi Stati membri rispetto alla lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale. 
 
Il principio guida è quello di dare voce alle persone vittime della povertà e dell’esclusione sociale e 
di ispirare un coinvolgimento diretto dei cittadini europei e degli altri attori; a mettere in discussione 
gli stereotipi e la percezione collettiva della povertà.  
 
Abbracciando i principi europei di solidarietà e collaborazione, il 2010 ha rappresentato un appello 
ad affrontare in modo deciso le cause della povertà, per garantire a tutti i cittadini la possibilità di 
svolgere appieno la propria parte nella società. 
 
Le organizzazioni della società civile e i partner sociali si sono unti ai paesi partecipanti e alla 
Commissione europea per promuovere una serie di attività nel corso di tutto il 2010. 
 
Sono stati organizzati eventi sia a livello nazionale che locale in tutti gli Stati membri; le attività 
hanno compreso campagne di sensibilizzazione, gruppi di lavoro, e seminari di informazione nelle 
scuole, produzione di film, riviste e materiali informativi per far comprendere ai cittadini sotto quali 
forme la povertà e l’esclusione sociale colpiscono la loro comunità e per rendere maggiormente 
consapevoli dei propri diritti le persone direttamente colpite dalla povertà e dall’esclusione sociale. 
 
Il Programma Nazionale dell’Italia, elaborato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 
previsto l’aggiornamento della strategia di lotta alla povertà nel contesto dell’attuale situazione 
economico-sociale del Paese e del nuovo indirizzo delle politiche sociali del Governo. 
 
Il Rapporto Strategico Nazionale 2008-2010 contro la povertà e il Libro Bianco sul futuro del 
modello sociale hanno posto l’accento sulle leve della partecipazione sociale, della responsabilità 
diffusa di tutta la comunità nella prevenzione e nel contrasto alla povertà, dell’attivazione dei 
processi di inclusione attiva.  
 
Nel Programma, infatti, sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici: 
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1. Il riconoscimento del diritto delle persone che vivono in condizione di povertà e di esclusione 
sociale a condurre una vita dignitosa e a svolgere un ruolo attivo nella società;  
2. la responsabilità condivisa e la partecipazione nella realizzazione delle politiche di inclusione 
sociale attraverso l’impegno di tutti, soggetti pubblici e privati, nelle azioni di contrasto alla povertà 
ed all’emarginazione. 
3. Il rafforzamento dei fattori di coesione sociale, attraverso la sensibilizzazione della collettività 
rispetto ai vantaggi derivanti dalla riduzione delle situazioni di povertà ed esclusione sociale. 
 
Il 2010 è stato quindi un anno significativo per l’attenzione che opinione pubblica, società civile, 
media e policy maker hanno rivolto alle politiche di contrasto alla povertà.  
 
Indubbiamente, la ragione principale è che le economie dei paesi cosiddetti sviluppati stanno ancora 
facendo fronte alle conseguenze sociali della più grave crisi economico-finanziaria degli ultimi 
decenni.  
 
La decisione UE era stata presa prima della crisi, ma questa ricorrenza ha assunto evidentemente un 
significato speciale rinnovando l’impegno e la partecipazione di tutti nel contrasto alle più gravi 
forme di esclusione che ancora caratterizzano le nostre società.  
 
Come già citato, un primo impegno è stato assunto con l’adozione della nuova Strategia EU2020, 
l’ambiziosa strategia che segue quella adottata a Lisbona 10 anni fa e che focalizzerà l’attenzione del 
coordinamento comunitario nel prossimo decennio negli ambiti delle politiche economiche, 
occupazionali e sociali.  
 
La Strategia, indica la riduzione della povertà e la promozione dell’inclusione sociale tra i cinque 
principali obiettivi da raggiungere, insieme all’incremento dell’occupazione, agli investimenti in 
ricerca e sviluppo, ai livelli di istruzione e alla riduzione delle emissioni dei gas serra 
 
Nell’ambito di questo obiettivo comunitario, nazionale e locale, gli interventi della Fondazione nel 
settore Volontariato, Filantropia e beneficenza, confermano l’impegno già in atto da anni per 
sostenere progetti e iniziative volte a raggiungere l’inclusione sociale e ridurre il rischio di povertà 
nel territorio di riferimento. 
 
Oltre ad alcuni esempi significativi ricordiamo certi interventi ormai consolidati negli anni che 
rientrano in tale fattispecie. 
 
L’ISTAT ha pubblicato gli indicatori relativi all’anno 2010. 
 
Al 1° gennaio la popolazione italiana ha superato i 60 milioni 600 mila residenti, con un tasso 
d’incremento del 4,3 per mille. La dinamica migratoria è ancora una volta determinante ai fini della 
crescita demografica. I cittadini stranieri residenti, pari a 4 milioni 563 mila, sono in costante 
aumento e costituiscono il 7,5% del totale, per un saldo migratorio nel 2010 pari a 291 mila unità in 
più dall’inizio dell’anno (4,8 per mille), in calo rispetto al 2009, anno in cui il saldo migratorio 
risultò pari a +318 mila unità (5,3 per mille). 
 
La fecondità nazionale è concretamente sostenuta dal contributo delle donne straniere che, nel 2010, 
hanno procreato mediamente 2,13 figli. Si stima, infatti, che nell’anno appena trascorso oltre 104 
mila nascite (18,8% del totale) siano attribuibili a madri straniere (erano 35 mila nel 2000, pari al 
6,4% e 103 mila nel 2009 pari al 18,1%), di cui il 4,8% con partner italiano e il restante 14% con 
partner straniero. In generale, il 44% dei neo-cittadini stranieri è di genere maschile contro il 56% 
di genere femminile. La loro destinazione prevalente è rappresentata dalle regioni del Nord (57%), 
con la sola Lombardia che ne assorbe il 22%. Le regioni del Centro costituiscono il 25% delle 
destinazioni preferite, tra cui il solo Lazio ne assorbe il 12%. 
 
Solo il 18% dei neo-cittadini stranieri elegge le regioni del Mezzogiorno quale propria residenza e, 
tra queste, soprattutto la Campania (5%). Le comunità extracomunitarie più rappresentate sono 
quella albanese (491 mila) e marocchina (457 mila). Tra i Paesi asiatici la prima comunità è quella 
cinese, con 201 mila presenze. La prima comunità tra i Paesi sub- sahariani è quella senegalese, con 
77 mila presenze. Tra i Paesi americani primeggia, invece, la comunità peruviana, con 95 mila 
residenti. 
 
La presenza degli immigrati, inoltre, riequilibra parzialmente la struttura per età della popolazione. 
Gli stranieri residenti hanno, infatti, un’età media di soli 31,8 anni e di essi il 22% ha fino a 17 anni 
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di età e il 68,5% meno di 40 anni. Nelle regioni del Nord gli stranieri hanno un profilo per età 
ancora più giovane: un’età media di 31,1 anni, con una percentuale di minori pari al 23,5%. 
 
Questi dati rendono evidente l’importanza degli interventi in termini di sussidiarietà che le 
fondazioni ogni anno realizzano al fine di migliorare la qualità della vita delle persone. 
 
Provincia di Lucca, Comitato provinciale Coni e Centro sportivo Libertas Lucca 
Questa idea parte dal presupposto che il tempo libero rappresenta la sfera della vita nella quale ogni 
persona si confronta con i propri bisogni, aspettative, ambizioni e desideri e le opportunità di 
divertimento, di socializzazione, di crescita culturale e sportive sono percepiti dai cittadini come 
diritti che incidono in modo rilevante sulla qualità della loro vita, ma non tutti riescono a usufruirne 
pienamente, in particolar modo le persone disabili.  
 
Il progetto “Insieme nello sport – attività di promozione per lo sport per tutti” è stato illustrato 
dall’assessore provinciale allo Sport e Volontariato che, in considerazione della presenza sul 
territorio di associazioni sportive che svolgono attività a favore dei disabili, hanno riscontrato che 
pur operando nell’ambito di discipline diverse tra loro, si trovano spesso ad affrontare problemi 
identici. Di qui l’importanza di offrire un’occasione di confronto, che permetta di individuare i 
percorsi più efficaci per promuovere, attraverso lo sport, l’integrazione dei diversamente abili.  
 
Dagli incontri dei referenti dell’Amministrazione provinciale con rappresentanti delle associazioni e 
con persone portatrici di handicap è emerso il bisogno di quest’ultime di partecipare maggiormente 
alla vita della comunità di appartenenza.  
 
Infatti è stato riscontrato che nella maggior parte dei casi sono inserite solo in attività, di vari tipi, 
organizzate dalle istituzioni presenti sul territorio provinciale non usufruendo di altre opportunità, 
collegate alla sfera del tempo libero, promosse da Associazioni o da privati. 
 
Ciò è causato da diversi fattori fra cui quelli economici, la presenza di barriere architettoniche nelle 
strutture e nei mezzi di trasporto, le difficoltà per raggiungere il luogo dove si svolgono gli eventi ma 
anche a difficoltà collegate ad aspetti culturali.  
 
L’obiettivo che si propone l’Amministrazione provinciale è quello di favorire una piena 
“accessibilità” da parte dei cittadini normoabili e disabili, con particolare attenzione ai giovani, alle 
attività sportive che si svolgono sul territorio provinciale. Tale obiettivo è possibile realizzarlo solo 
attraverso il coinvolgimento del Coni Comitato Provinciale di Lucca e delle Associazioni che operano 
nell’ambito sportivo, concordando, attivando e/o rafforzando azioni che tengano conto delle 
esigenze e dei bisogni di tutte le persone.  
 
Infatti, il Referente del Centro Sportivo Libertas è anche il coordinatore del Forum del Volontariato e 
del Terzo Settore - Sezione Sport; un organismo voluto dalla Provincia di Lucca quale spazio di 
partecipazione alle scelte di politica locale e all’elaborazione di proposte innovative, di promozione e 
di sostegno per una reale partecipazione dei cittadini alla vita della comunità, al quale hanno aderito 
molte Associazioni sportive del territorio.  
 
Oggi le associazioni aderenti sono il Club Scherma Lucca TBB, che coinvolge persone con disabilità 
motorie e psichiche, individuando progetti impostati e condivisi con il personale di neuropsichiatria 
infantile, con grande attenzione al coinvolgimento delle famiglie; il Circolo Vela Mare di Viareggio, 
con la realizzazione del progetto “De Coubertin – la vela per tutti”, che riguarda la navigazione a 
vela per ragazzi con difficoltà psichiche e motorie, offrendo loro corsi di vela che prevedono anche 
uscite in barca con accompagnatori e istruttore a bordo; l’Associazione sportiva San Michele di 
Corsagna che gestisce una palestra allestita in modo che bambini in età evolutiva e ragazzi con 
disabilità psico-fisiche e sensoriali possano sperimentare un percorso di attività ludico-motoria, 
l’A.S. Circolo Nuoto Lucca, la cui attività alla piscina dell’Iti ‘Fermi’ prevede diversi corsi dedicati a 
ragazzi e adulti portatori di handicap, in collaborazione con le associazioni che operano nell’ambito 
della disabilità e Focolaccia Sci di Fondo Lucca, che effettua attività di sci di fondo rivolta 
prevalentemente a giovani, tra cui persone disabili, con corso residenziale al Passo delle Radici. 
 
Il progetto è stato illustrato alla comunità locale attraverso l’opuscolo “Sport per tutti” che è stato 
presentato in occasione della giornata “Insieme nello sport”.  
 
Gvai (Gruppo Volontari Immigrati, Lucca) 
Il Gruppo ha festeggiato i 20 anni di attività sul territorio. 
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Nato per volontà dell’arcivescovo Mons. Agresti all’inizio del fenomeno migratorio “moderno”, il 
Gruppo si è sviluppato andando incontro ai bisogni crescenti del popolo dei migranti accogliendoli, 
inserendoli nella società civile locale; fornendo istruzione e consentendo la crescita adeguata ai 
sempre più minori non accompagnati arrivati (anche lavorando in rete con le altre strutture del 
territorio quali, ad esempio il Villaggio del Fanciullo). 
 
Nell’ambito delle manifestazioni “Le Rotte e la Deriva Camminando verso l'incontro” promosse per 
ricordare, fra l’altro, anche l’impegno dei numerosi volontari, sono stati organizzati due convegni. 
 
Minori stranieri in Italia: strumenti di integrazione e tutela 
Tenutosi a Palazzo Ducale alla presenza di esponenti ANCI (che hanno presentato il Terzo Dossier-
Minori stranieri non accompagnati) e un intervento sul Programma Nazionale MSNA, il Giudice 
Lucente del Tribunale di Lucca con un intervento su La tutela giuridica del MSNA in Italia e, a 
conclusione la presentazione di due realtà con esperienza sul territorio quali il GVAI e il Villaggio 
del Fanciullo. 
 
L’immigrazione lontano dalle metropoli 
Un incontro sui temi delle migrazioni guardate con gli occhi di chi abita lontano dalle metropoli, ma 
che ormai incrocia quotidianamente i mondi che arrivano nel nostro. 
 
È stato questo il tema dell’incontro tenutosi nell’auditorium della Fondazione con Mons. Giancarlo 
Perego, direttore nazionale della Fondazione Migrantes e la Caritas di Lucca. 
 
A partire da alcuni dati, si è cercato di fotografare i fatti: 1 persona su 6 nel mondo è interessata dal 
fenomeno della mobilità, con una media di 500 stranieri per gli 8.054 Comuni italiani, per un totale 
di oltre 5.000.000 di persone interessate al fenomeno e una crescita di oltre 300/350.000 persone 
all’interno di un contesto con oltre 300.000 pensionati; 198 nazionalità, 150 lingue che si 
esprimono in oltre 150 strumenti di comunicazione. 
 
L’Italia, infatti, è diventato un paese dalle molte culture e dalle molte etnie. 
 
La sfida delle comunità cristiane è l’atteggiamento scelto di fronte a questi che sono dati reali e che 
deve orientarsi verso percorsi di accoglienza e accompagnamento, confronto con il “diverso” in 
un’ottica di arricchimento reciproco e di integrazione. 
 
CE.I.S. Centro Italiano di Solidarietà Gruppo Giovani e Comunità Lucca 
È stata inaugurata a San Vito la comunità di accoglienza per sieropositivi e malati di Aids intitolata a 
mons. Giuliano Agresti. La comunità voluta dal Ce.I.S. è stata aperta grazie al fondamentale 
contributo dell’Arcidiocesi, delle Fondazioni e dalla collaborazione della azienda Usl 2. 
 
La comunità può accogliere fino ad un massimo di 12 persone ed è collegata in modo organico con 
il presidio ospedaliero Campo di Marte, reparto di malattie infettive. La comunità si prefigge lo 
scopo di aiutare le persone in una fase della vita particolarmente difficile poiché sommano alla 
malattia lo stigma sociale, tanto grave e deplorevole in un contesto in cui la tendenza 
all’emarginazione è tanto forte quanto tangibile. 
 
L’inaugurazione e la visita alla comunità è stata preceduta da una breve comunicazione di don 
Bruno Frediani, che tra le altre cose ha tracciato un breve ricordo di mons. Giuliano Agresti, a cui è 
intitolata la comunità. Hanno parlato anche il primario del reparto malattie infettive della azienda 
Usl 2, e la direttrice della comunità. 
 
Comunità Montana della Media Valle del Serchio 
La Comunità ha promosso, per il terzo anno consecutivo, il progetto “Estate Ragazzi”. Anche per la 
stagione 2010 Ambiente e Sport sono state le parole d’ordine proposte ai giovani del territorio 
attraverso un ricco e interessante calendario di gite ed escursioni. 
 
L’iniziativa è stata presentata dal Presidente insieme all’Assessore all’ambiente e didattica della 
Comunità Montana. 
 
L’obiettivo è stato di far trascorrere ai bambini dai 9 ai 13 anni dei Comuni di Barga , Borgo a 
Mozzano, Coreglia e Fabbriche di Vallico, un piacevole luglio in compagnia e, al contempo, fargli 
conoscere le bellezze del territorio in cui vivono.  
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Il programma ha previsto giornate di trekking (Orecchiella, Pania Corfino, La Vetricia, Monte 
Penna, Col di Favilla ecc), tour in mountain bike, visite al parco del Buffardello, escursioni 
all’interno dell’Orrido di Botri oltre a momenti di relax e divertimento in piscina; il tutto realizzato 
grazie alle preziose collaborazioni ormai da anni consolidatesi con il CAI Barga e il Giovo Bike di 
Coreglia Antelminelli. 
 
La realizzazione di questa iniziativa è resa possibile grazie al decisivo contributo della Fondazione, 
della Cooperativa Val di Lima alle quali da quest’anno si aggiunge la partnership dell’ASBUC Barga. 
 
Amministrazione Provinciale di Lucca 
Un contributo di mille euro a ciascuna delle oltre cento famiglie con un solo genitore residenti sul 
territorio provinciale. 
 
È l’obiettivo di questo progetto sostenuto da Fondazione e Provincia. 
 
Il bando della Provincia per le famiglie monogenitoriali si è rivolto ai nuclei familiari con figli 
minorenni a proprio carico e in cui non siano presenti, nell’abitazione di residenza, altre figure a 
eccezione del genitore richiedente e dei figli.  
 
Comune di Lucca, GVAI 
Una struttura intermedia per ragazzi stranieri soli, questo è Siris (Struttura intermedia per ragazzi 
immigrati soli. 
 
Il progetto “Dalla minore alla maggiore età: una struttura intermedia per ragazzi immigrati soli”, 
messo in piedi dal Comune e finanziato in parte dalla Fondazione, va incontro all’esigenza di offrire 
ai ragazzi stranieri soli, ormai maggiorenni, un luogo dove poter alloggiare una volta scaduti i 
termini d’età previsti per essere ospitati negli istituti per minori.  
 
Si tratta, dunque, di una necessità per i giovani, che appena diciottenni, si trovano a non avere più 
un posto dove andare o un sostegno riguardo ai problemi quotidiani. 
 
L’alloggio è posto in un immobile del centro storico ed è stato pensato per ospitare 6 ragazzi. Vi è 
prevista la presenza di un educatore del GVAI al quale è affidata la gestione della struttura, un 
inserimento quindi in un contesto quasi familiare. 
 
Il periodo di accoglienza è tendenzialmente breve, ossia, i ragazzi sono ospitati nella struttura fino a 
quando non riescono a rendersi totalmente indipendenti e autonomi al punto da permettersi un 
alloggio proprio. I requisiti per accedere al servizio sono i seguenti: i ragazzi dovranno aver 
compiuto i 18 anni di età; dovranno essere in possesso di un regolare permesso di soggiorno o aver 
avviato la procedura per il rilascio; dovranno essere in carico ai servizi sociali e aver intrapreso un 
percorso educativo presso una struttura per minorenni; dovranno essere in possesso di un contratto 
di lavoro o essere iscritti alle liste di disoccupazione della Provincia; dovranno essere in condizioni di 
autosufficienza psico-fisica. 
 
Percorso in Fattoria 
L’associazione gestisce con l’ Anfass la Fattoria Urbana-Riva degli Albogatti. 
 
Scopo dell’associazione è di consentire ai cittadini di conoscere e apprezzare il Parco Fluviale e non 
solo.  
 
Fra le attività promosse sono previste escursioni guidate, a piedi o in bicicletta; laboratori di 
educazione ambientale; laboratori creativi sul tema dei rifiuti e molto altro ancora.  
 
Nell’edizione 2010 di Murabilia è stato presentato un documentario originale “Dal baco al filo: 
Lucca produce la seta” sulla vita del baco da seta, dalla schiusa delle uova alla nascita della farfalla. I 
visitatori hanno inoltre avuto l’opportunità di osservare un allevamento di bachi da seta e, a 
richiesta, hanno potuto anche adottare un baco e proseguire con l’allevamento a casa propria. 
 
Infatti, un’intera sezione della Fattoria è dedicata all’allevamento del baco da seta e alla coltura del 
gelso, attività oggi completamente scomparse, ma che per secoli hanno caratterizzato l’economia 
lucchese creando un forte collegamento tra la città e la campagna. 
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È stata poi la volta delle “Settimane Verdi” per le attività rivolte a bambini da 6 a 10 anni, 
organizzate grazie al contributo della Fondazione; settimane dedicate ai bambini delle scuole 
elementari che hanno avuto l’opportunità di vivere esperienze stimolanti a contatto con la natura nel 
Parco fluviale. Le attività sono state curate da educatori esperti e da operatori di educazione 
ambientale.  
 
La Fattoria ha anche presentato il ciclo di conferenze “Gli alberi caratteristici del paesaggio agrario 
lucchese” curato da Massimo Giambastiani (IrfLucca), Alberto Maltoni (università di Firenze) e 
Fabiano Camangi (Scuola S. Anna di Pisa). 
 
Gli incontri hanno riguardato: “Il castagno in lucchesia: una storia millenaria”, in collaborazione 
con il Museo del Castagno di Colognora; “Gli alberi caratteristici del paesaggio agrario lucchese” 
realizzato con la collaborazione dell’Irf di Lucca e con il patrocinio del Comune. Alberto Maltoni 
dell’università di Firenze ha parlato de “La coltivazione del pioppo e dei salici nella storia del 
paesaggio del pian di Lucca”. 
 
Associazione La Rondine 
L'obiettivo perseguito è quello di continuare nell’attività di aggregazione dei giovani e attraverso uno 
spettacolo musicale teatrale raggiungere obiettivi sia di carattere artistico che di solidarietà sociale. 
 
La caratteristica sperimentale è legata al fatto di riuscire a creare un musical di livello professionale 
attraverso l’impiego di studenti che sono ancora in fase di apprendimento degli strumenti e di 
utilizzare la lunga fase di preparazione dello spettacolo come un unico grande momento di 
aggregazione e di crescita personale dei ragazzi. 
 
L’Associazione ha tra gli altri scopi quello di promuovere corsi strumentali e vocali, aperti a tutti ma 
con un’attenzione particolare verso i giovani. 
 
Nel 2009 è stato allestito e presentato lo spettacolo musicale teatrale Magnificat nell’ambito del 
Festival di Pasqua (Lucca in Orchestra X ed.) con il Patrocinio del Comune di Lucca e 
dell'Arcivescovo Mons. Italo Castellani.  
 
I fondi raccolti sono stati devoluti all’Associazione l’Albero delle Bimbe che ha sede a Viareggio e che 
si occupa di bambine affette dalla Sindrome Rett. 
 
Visto il grande successo è stato deciso di ripetere lo spettacolo al Teatro del Giglio, come momento 
conclusivo di un cammino che mira attraverso l’aggregazione dei giovani in un progetto culturale 
alla loro crescita. Nel progetto sono stati coinvolti direttamente oltre 100 giovani e l’incasso 
nuovamente devoluto alla ricerca sulla sindrome Rett. 
 
Associazione Don Franco Baroni onlus 
Nel mese di giugno 2010 l’Associazione ha raggiunto il “traguardo” dei 2.000 pazienti oncologici 
seguiti a domicilio con lo staff di assistenza medica e infermieristica.  
 
Il raddoppio è avvenuto in poco più di cinque anni. Ciò dimostra il notevole aumento dei casi che 
seguono nel tempo e che ormai si sta assestando fra i 180 e 190 nuovi pazienti l’anno. 
 

 
fonte sito associazione 

 
Dietro a ognuno di questi numeri c’è stata e c’è una persona, una famiglia, una storia; con il proprio 
bagaglio di speranze, di sofferenze, di dolore e di lutto. Per questo motivo l’Associazione, a partire 
dal 2010, 25esimo anniversario dalla costituzione, ha voluto e vuole ricordare i pazienti oncologici 
che hanno seguito negli anni e che continuano a seguire tuttora con due segni concreti: anzitutto 
una doppia medaglia che è stata appuntata sul labaro sociale.  
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Ognuna delle due medaglie vuole essere il ricordo concreto di mille pazienti seguiti a domicilio: la 
prima medaglia porta la data del maggio 2005 per il millesimo paziente, la seconda ha la data 
giugno 2010 per il duemillesimo paziente. 
 
Il secondo segno è stato la celebrazione di una Santa Messa presso la Parrocchia dei Santi Luca e 
Caterina dell’Ospedale Campo di Marte, per fare memoria dei defunti e per pregare per chi ancora 
sta vivendo la malattia oncologica. Un momento di preghiera dedicato anche agli operatori sanitari: 
medici, infermieri e volontari affinché abbiano sempre la capacità di prendersi cura del malato; con 
umanità e professionalità, unendo motivazioni e valori sempre tesi alla promozione umana in ogni 
fase della vita, soprattutto quando maggiore è la sofferenza del corpo e dello spirito. 
 
Associazione Sportiva Dilettantistica S. Michele Sport, Handicap e giovani insieme, Borgo a 
Mozzano; Fraternita di Misericordia Corsagna e Gruppo Donatori di Sangue Fratres, Corsagna 
La Fraternità, ormai da anni, favorisce l'integrazione lavorativa e quindi sociale, di persone 
diversamente abili attraverso tre progetti: osteria/bar/pizzeria. 

1. Le mani in pasta" 
presso la quale lavorano oggi 7 ragazzi diversamente abili fra servizio in sala, bar e cucina; 

2. Il Poderino 
produzione vino, un progetto di inserimento lavorativo in agricoltura sociale dove 
attualmente lavorano 3 ragazzi diversamente abili; 

3. Il centro del gusto 
che prevede la produzione di biscotti e confetture utilizzando prodotti tipici locali, dove 
attualmente lavorano 5 ragazzi diversamente abili.  

 
Oltre alla quotidiana attività svolta, durante le festività natalizie è stato lanciato il progetto “Natale 
solidale”, l’acquisto di prodotti alimentari di qualità a sostegno delle attività dell’associazione. 
 
Nel 2010 è stata costituita una Cooperativa sociale tipo B per l’inserimento lavorativo di persone 
disabili. La scelta imprenditoriale è derivata dall’esperienza che i soci, persone disabili appunto, 
hanno fatto all’interno della Fraternita, dove hanno intrapreso un percorso di formazione-lavoro con 
attività in aula ma anche vera e propria attività lavorativa in settori adatti alle loro caratteristiche e 
capacità. 
 
Questo percorso li ha portati a raggiungere un elevato grado di autonomia lavorativa e competenze 
che è giunto il momento di concretizzare con la costituzione di “auto impresa”, diventando parte 
integrante della società produttiva. 
 
Stante l’idea d’impresa, la mission che ne scaturisce è quella di diventare un soggetto definito e 
riconoscibile nel quadro delle realtà già presenti, proponendosi in chiave fortemente innovativa. 
Una missione realizzabile soprattutto alla luce del capitale umano di cui la cooperativa dispone, 
giovane e motivato. 
 
È stato parzialmente rinnovato il parco mezzi per consentire una migliore fruizione del centro agli 
utenti. 
 
Un altro obiettivo è dare una risposta concreta all’urgenza della persone disabili che in mancanza 
della famiglia non hanno la possibilità di gestire autonomamente la propria esistenza e che 
sarebbero pertanto destinate all’emarginazione, alla necessità di nuovi realizzare una sede 
dell’associazione più funzionale e senza barriere architettoniche che possa diventare un centro di 
coordinamento di tutte le attività che l’associazione svolge in aiuto alla popolazione. 
 
Per questo la Fondazione ha accolto con favore il progetto con cui prevedono l’acquisto di terreni 
adiacenti al Centro Sportivo S.Michele per la realizzazione di una Grande casa di accoglienza e 
solidarietà; una struttura polifunzionale che potrà offrire una serie di servizi e dove sarà avviata la 
prima esperienza nella Provincia di Lucca del cosiddetto 'Dopo di noi'.  
 
Il complesso ospiterà una struttura residenziale con 6 mini alloggi e servizi in comune (tot. 8 posti + 
2 emergenza) in risposta all’esigenza di trovare una sistemazione accogliente e dignitosa per i 
disabili, dove un gruppo di ragazzi potranno fare esperienza di vita indipendente fuori dal contesto 
familiare; una nuova sede Sociale della Misericordia priva di barriere architettoniche, oltre a una 
palestra riabilitativa per bambini diversamente abili in età evolutiva e un asilo. 
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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Centro Carlo Del Prete, Lucca  
L’agricoltura sociale è un’attività che impegna le risorse dell’agricoltura e della zootecnica per 
promuovere azioni terapeutiche, riabilitative, di inclusione sociale e lavorativa, di ricreazione ed 
educazione. 
 
Valorizzare il contatto con la terra nel rispetto dei cicli naturali, permette ai minori della Comunità 
Carlo del Prete di Lucca di cimentarsi in un impegno che li vede protagonisti nel creare un orto 
biologico che da un lato migliori la qualità della loro alimentazione, e dall’altro permette di vendere 
i prodotti in surplus a famiglie e ristoranti attraverso la creazione di un GAS ( gruppo di acquisto 
solidale). 
 
L’ orto quindi, come strumento per insegnare ai ragazzi a prendersi cura delle cose, e coltivando la 
terra, coltivare anche valori importanti, come il rispetto verso l’ ambiente e verso le persone. 
 
L’obiettivo del progetto Dalla terra alla tavola: Orto - cucina, una prospettiva per il futuro, quindi, è 
la riproduzione dei valori di solidarietà, reciprocità e mutuo aiuto, nonché del patrimonio storico, 
architettonico, culturale e creativo, che rendono tipica la ruralità; nuove forme di welfare che 
valorizzino le specificità e le risorse del lavoro della terra; l’integrazione tra l’attività produttiva 
agricola e l’offerta di servizi culturali, sociali, educativi, assistenziali, sanitari, formativi e 
occupazionali, a vantaggio di soggetti deboli. 
 
I ragazzi, coadiuvati dagli operatori, si impegnano in tutte le fasi della creazione dell’orto, dalla 
lavorazione e concimazione del terreno alla semina e trapianto degli ortaggi, con attenzione ai 
momenti propizi indicati dalla luna. Irrigare, potare, innestare, raccogliere le verdure, sono impegni 
quotidiani al fine di creare un orto produttivo.  
 
Nel 2010 una metà dell’orto è stata fatta in permacultura, seguendo le orme di Fukoka, sono stati 
creati cumuli di terra senza lavorarla con mezzi agricoli ricoprendoli poi con stracci, cartoni e 
paglia, sotto hanno messo i tubi per l’irrigazione goccia a goccia e hanno consociato le piante in 
modo tale che si aiutino tra loro affinché non ci sia bisogno di utilizzare nessun tipo di sostanza 
chimica. 
 
I ragazzi si sono dimostrati incuriositi e anche un po’ scettici, ma si sono impegnati a fondo ed è 
venuto un orto-giardino bello a vedersi con fiori e piante che si alternano tra loro dando un senso di 
confusa armonia! 
 
Comune di Capannori 
La manifestazione consiste nella promozione di iniziative legate alla diffusione della pratica dello 
Sport per tutti, con particolare riferimento a quelle rivolte ai soggetti diversamente abili e ha avuto il 
suo culmine dal 3 al 9 maggio con l’evento Tutti in Gioco.  
 
Come le edizioni precedenti, il progetto ha promosso l’integrazione tra soggetti diversamente abili e 
normodotati, affinché entrambi, allo stesso modo e con le stesse opportunità, siano in gioco nello 
sport. Un progetto non fine a se stesso, ma un tentativo di creare una cultura, non solo sportiva, più 
aperta nei confronti dei diversamente abili, per poi offrirgli concrete opportunità di integrazione, 
socializzazione, valorizzazione e gratificazione. 
 
L’obiettivo privilegiato del progetto è enunciato dalla frase “Diversamente abili sportivamente 
insieme”: il progetto infatti vuole dare voce e spazio alle esigenze del mondo sportivo e ai bisogni di 
integrazione dei diversamente abili della popolazione del territorio capannorese e più in generale 
della Piana di Lucca.  
 
Lo sport come veicolo privilegiato per l’integrazione delle diversità e come valorizzazione delle 
possibilità e delle potenzialità delle persone disabili. 
 
Anfass Onlus di Lucca - Associazione Famiglie di persone con disabilità intelletive e/o relazionali  
Due i progetti sostenuti dalla Fondazione. 
 
Disabilità e ...vacanze 
Il progetto vede offrire ai disabili una risposta all’esigenza di vivere l’estate come tempo di svago e 
divertimento in compagnia di loro coetanei normodotati in luoghi interessanti per loro, dove 
possano confrontarsi con nuove realtà territoriali, nuove situazioni e mettere in gioco le loro abilità.  
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Gruppi vacanza formati a seconda delle dinamiche personali: gli operatori insieme con i volontari 
hanno “cucito addosso” le varie attività secondo la peculiarità di ogni giovane. Fra i risultati il più 
importante è l'inclusione sociale, ma anche l’aver acquisito da parte dei disabili un benessere psico-
fisico e la consapevolezza di una propria autonomia anche al di fuori della routine quotidiana. 
 
Progetto Persona Estate 
Il progetto nasce dalla necessità di rispondere all’esigenza di un gruppo di giovani disabili che, per 
la gravità della loro patologia, non trovano quanto rispondente ai loro bisogni nel circuito delle 
attività ludico-ricreative-sportive organizzate nel periodo estivo dalle istituzioni locali.  
 
L’iniziativa è riuscita ad attivare nel corso degli anni una rete di adesione da parte di vari enti e/o 
associazioni: Croce Verde Lucca, Anmic, ITI Fermi, Scuola Primaria G.Giusti, Gruppo Parrocchiale La 
Tenda di S. Concordio.  
 
Il progetto si sviluppa dalla fine della scuola alla fine di luglio, per sette settimane, attraverso attività 
di nuoto terapeutico, laboratorio musicoterapico, manipolazioni varie, uscite all'aperto in cui 
accanto agli educatori si collocano le figure dei volontari di La Tenda, importante elemento di 
supporto e di mediazione tra la realtà dei disabili e quella esterna.   
 
Gli obiettivi conseguiti sono quelli di: 
- offrire alle persone disabili sette settimane di svago e benessere psicofisico, 
- offrire alle famiglie un sostegno psicologico e materiale, facendole uscire dal senso di marginalità 
ed isolamento, 
- far acquisire al disabile il maggior livello possibile di autonomia e far mantenere capacità 
espressive, manuali e relazionali, 
- creare rapporti di volontariato attivo nella disabilità grave, vista non come una condizione 
esistenziale di emarginazione, ma come stimolo a ricevere soluzioni relazionali e comunicative 
diverse. 
 
Associazione Circolo Tiramisù Libertas 
Tiramisù è un progetto nato da poco per favorire l’inserimento di soggetti disabili nel mondo del 
lavoro: il circolo, con questo progetto, è riuscito ad inserire (per ora) 3 soggetti con tipologie di 
disabilità diversa (down, idrocefalo, disturbi psichiatrici) e 1 ragazzo in stage lavorativo inviato dai 
servizi sociali.  
 
Inoltre è nata una collaborazione con il centro riabilitativo Viale Carlo del Prete, al fine di favorire 
agli adulti gravi inseriti un percorso di autonomia.  
 
Nel 2010 sono tate programmate attività estive in collaborazione con il Club ippico Treggiaia e la 
cooperativa La Cerchia, sia per ragazzi con disabilità e non. I ragazzi sono monitorati sempre da uno 
psicologo e un educatore professionale che in continuo rapporto con operatori ASL e Comune 
effettuano controlli e verifiche.   
 
Parrocchia di S. Vito (LU) e di S. Paolino, Viareggio, Il Germoglio di Camaiore,  
I bisogni dei deboli si esprimono a bassa voce ma non per questo debbono diventare marginali nella 
consapevolezza della comunità e delle istituzioni.  
 
Attraverso la parrocchia e le associazioni, la Fondazione ha cercato di poterli meglio raggiungere e 
sostenere un poco. Con l’aiuto assegnato è stato così possibile alleviare la fatica quotidiana 
dell’acquisto di cibo e vestiario o il pagamento dell’affitto e delle bollette; problemi questi esplosi 
anche nella nostra comunità a seguito della gravissima attuale crisi economica. 
 
Un altro esempio con cui è stata fornita una concreta risposta in termini economici alle famiglie o 
singoli che si trovino costrette a fronteggiare le conseguenze finanziarie della perdita di lavoro o 
abitativa, a costruire reti solidali capaci di intercettare e raggiungere le persone che si dovessero 
trovare in situazione di emergenza, continuare a creare momenti di coinvolgimento a livello 
cittadino per riflettere sulle cause della crisi economica, sull'importanza dell’etica in ogni ambito 
della vita umana (anche nell’economia) e sul dovere di concretizzare le scelte prestando attenzione e 
intervenendo a favore dei disagiati. 
 
Solidarietà sotto l’Albero 
E a fine anno, come di consueto, la Fondazione ha rinnovato l’impegno che, nell’edizione 2010 ha 
raggiunto 19 associazioni attive sul territorio. 
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Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra 

Associazione Ridere per vivere di Lucca 
Associazione Umanitaria Il Germoglio di Viareggio 

Casa Famiglia di Vicopelago 
Congregazione Missionaria delle Sorelle di S. Gemma Galgani 

Comitato Popolare di Piazza S. Francesco di Lucca 
Conferenza San Vincenzo De Paoli S. Giacomo di Camporgiano 

Croce Verde di Forte dei Marmi 
Grembiule di S. Zita di Lucca 
Gruppo Caritas di Spianate 

Gruppo Donatori Sangue Fratres di Monte S. Quirico 
Gruppo Donatori Sangue Fratres U. Giannini di Lunata 

Casa della Carità 
Gruppo Volontari Accoglienza Immigrati di Lucca 

Gruppo Volontariato Vincenziano Femminile di Lucca 
Gruppo Volontariato Vincenziano Femminile di Viareggio 

I Magicolieri di Viareggio 
Associazione Caritativa Casa di Riposo Sacro Cuore di Viareggio 

Rifugio Carlo Del Prete di Lucca 
Associazione Amatafrica di Vergemoli 

Associazione Amici del Popolo Guaranì di Viareggio 
Fondazione Cristian Larini pro Nutripa di Viareggio 
Associazione Amici Del Mondo Onlus, Pietrasanta 

Gruppo Volontari della Solidarietà Barga 
Associazione italiana Sclerosi Multipla 

 
 

Sviluppo Locale  
 
Comune di Gallicano 
È stato inaugurato il centro di aggregazione rivolto a tutte le generazioni nei locali dell’ex cinema 
Cheli, nel centro storico. La ristrutturazione del vecchio cinema, finanziata dalla Regione Toscana in 
unione con le Fondazioni, è avvenuta nell’ambito del progetto di politiche educative Ciaf (Centro 
Infanzia Adolescenza e Famiglia). 
 
Dopo lo spettacolo del gruppo Sbandieratori e Musici di Gallicano e l’esibizione di alcuni ragazzi 
della banda della scuola media, è stato tagliato il nastro alla presenza del sindaco di Gallicano. 
 
Alla cerimonia erano presenti anche il vice Presidente della Giunta Regionale, il Presidente della 
Provincia e rappresentanze dei comuni limitrofi.  
 
Il Ciaf nasce dalla richiesta di un luogo di incontro, uno spazio di educazione informale per giovani 
e anziani. Il centro è infatti dotato di una biblioteca e di postazioni internet e sarà sede di numerosi 
laboratori.  
 
L’intervento è stato realizzato nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e va a completare, 
insieme all’asilo nido, la scuola materna, la nuova cittadella scolastica e gli impianti sportivi, una 
rete di servizi già presenti sul territorio. 
 
La prima attività svoltasi al CIAF è stata organizzata dall’università della Terza Età su “Stili di vita 
sostenibili - Quanto pesa...la spesa?!” con Silvia Simonini e Liuba Tagliasacchi, seguita da una 
dimostrazione di giochi vari a cura dell’associazione “Enigma”. 
 
Apt Lucca 
Numero unico, servizio multilingue e copertura 24 ore su 24. Chiamare un taxi a Lucca è diventato 
più semplice con il nuovo servizio “Radio-Taxi” di cui sono stati dotati i 24 operatori del Consorzio 
Tassisti Lucchesi. L’acquisto di un software di ultima generazione è stato possibile grazie al 
contributo della Fondazione e la collaborazione del Comune di Lucca, dell’APT, della CNA e della 
Camera di Commercio di Lucca. 
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Il numero permette di collegarsi a un Centro Servizi attivo giorno e notte per 365 giorni all’anno da 
cui rispondono operatori multilingue che smistano le chiamate alle macchine più vicine alle 
postazioni richieste dall’utente. Per collegarsi a questo centralino, ciascuna vettura è stata dotata di 
una strumentazione altamente sofisticata costituita da un computer, un’antenna GPS ed una scheda 
dati Internet che permette di ricevere e confermare le chiamate anche via web. 
 
È possibile effettuare la chiamata di un taxi anche dal web; ogni tassista è dotato di un pc 
touchscreen con mappe che comunicano con un server e con una schermata che permette di fare 
tutto via web (dal pagamento su conto corrente alla comunicazione via chat, dalla chiamata via 
Skype alla gestione delle chiamate in automatico tramite computer).  
 
Lucca è la prima città in Toscana a dotarsi di questo innovativo sistema di prenotazione. La 
Fondazione ha sostenuto questa iniziativa con il duplice obiettivo di andare incontro alle esigenze 
dei tassisti lucchesi e di migliorare il servizio, offrendo così agli utenti prestazioni sempre più 
efficienti e competitive. Si tratta di un servizio al cittadino e al visitatore: un servizio più veloce, 
moderno ed in linea con le esigenze di una città sempre più aperta al turismo e agli scambi. 
 
UNCI (Unione Nazionale Cronisti Italiani)  
La Fondazione è stata tra i sostenitori del Premio Cronista Piero Passetti 2010, la tre giorni di grandi 
nomi della carta stampata e della tv che tenutasi al Grand’Hotel Royal di Viareggio. 
 
Da sempre impegnata soprattutto nel campo del sociale e del sostegno al territorio, la Fondazione da 
alcuni anni è partner de premio anche per la sua caratteristica di essere momento di riflessione sui 
temi importanti dei diritti e doveri dei cittadini. 
 
È giunto alla trentacinquesima edizione, sesto anno che vede il prestigioso premio a Viareggio. 
Complice una cronista Ilaria Bonuccelli, viareggina, vicepresidente nazionale dell’Unci e vice 
caposervizio della redazione di Lucca del Tirreno. 
 
Dopo un’edizione, la scorsa, che ha visto tra gli altri ospiti Beppino Englaro, nel 2010 il Premio 
Passetti è tornato a cercare la polvere sotto i tappeti del nostro Paese. Le inchieste premiate parlano 
dei camionisti e delle loro morti dimenticate, di armi misteriose usate nella striscia di Gaza; di un 
villaggio senza donne, nell’Est Europa, perché sono tutte a fare le badanti. Saranno premiati i 
cronisti che, con il loro lavoro, hanno salvato delle vite. Come Francesco Viviano di Repubblica, che 
a bordo di un gommone raggiunge la Pinar, ferma tra Italia e Malta da giorni; è grazie alla sua 
testimonianza in diretta, diffusa su tutti i media internazionali, che il governo italiano manda i 
medici a bordo e concede l’attracco. 
 
Quattordici premi in tutto, di cui uno internazionale al Financial Times; un altro, quello del Comune 
di Viareggio, al giornalista iraniano Ebrahim Nabavi e, infine, quello della Provincia di Lucca alla 
giovane Eva Nuti, la giornalista versiliese recentemente approdata a Sky tg24.  
 
Ma il riconoscimento più importante per Viareggio è quello che va a Carlo Bonini di Repubblica; il 
cronista dell’anno per la carta stampata, grazie all’inchiesta che ha avviato a pochi giorni dalla 
strage del 29 giugno. A lui si deve la raccapricciante scoperta del mercato dei carri merce fantasma. 
Quattromila carrette esauste che circolano sulla rete nazionale con numeri di telaio taroccati. 
 
Al 29 giugno è stato dedicato il convegno “Viareggio: la strage dimenticata. Il silenzio sugli 
innocenti”, alla presenza del sindaco di Viareggio, del presidente della Provincia di Lucca e dei 
presidenti dei comitati sorti in seguito al disastro ferroviario.  
 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa  
È stato inviato a tutti i 35 Comuni della Provincia lo studio sulla produzione di energia da biomasse 
realizzato da Land Lab, il laboratorio di ricerca della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e sostenuto 
dalla Fondazione “L’Analisi della vocazionalità delle aree per lo sviluppo di filiere bioenergetiche in 
Provincia di Lucca”, condotta tra il 2009 e il 2010. 
 
I risultati sono stati presentati nell’auditorium della Fondazione dal prof. Enrico Bonari, coordinatore 
scientifico di Land Lab per il settore scienze agrarie e i suoi collaboratori Stefano Bologna e Giorgio 
Ragaglini, insieme al presidente della Fondazione, a una platea di rappresentanti delle 
amministrazioni, tra cui l’assessore provinciale allo sviluppo economico e all’innovazione e il 
vicesindaco di Gallicano, tecnici e rappresentanti del comitato ambiente e salute di Gallicano. 
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Dallo studio emergono le tante potenzialità e risorse del nostro territorio: sono infatti oltre 70.000 le 
tonnellate di residui forestali che potrebbero essere utilizzate ai fini energetici, alle quali potrebbero 
essere aggiunte circa 16.000 tonnellate da residui agricoli legnosi (potature di oliveti e vigneti) e 
fino ad 11.000 tonnellate di biomassa derivabile da colture dedicate, sfruttando il 10% della 
superficie agricola pianeggiante della provincia. Lo studio suggerisce, tra le varie ipotesi di utilizzo, 
la realizzazione di caldaie a cippatto e impianti di teleriscaldamento nelle aree montane non 
metanizzate e di piccoli impianti cogenerativi, nelle aree di pianura, a scala di comune o di 
consorzio, che consentirebbero di sfruttare la tariffa incentiva per la produzione di energia elettrica.  
 
Una soluzione che, caratterizzata anche da un basso impatto visivo, potrebbe portare vantaggi anche 
alle imprese, dare un forte input all’agricoltura ed essere la risposta alla depressione di alcune zone, 
con la creazione di occupazione per il mantenimento dei boschi. 
 
Associazione Compriamo a Castelnuovo e Ascom 
Una Settimana del Commercio a misura di famiglia e non solo. È stato questo l’obiettivo degli 
organizzatori della 27ª edizione della festa che anima l’agosto del centro garfagnino.  
 
La manifestazione è stata realizzata con la collaborazione del Comune, Ponti nel Tempo, Provincia, 
Comunità montana, Parco Alpi Apuane, Confcommercio Lucca e delle Fondazioni con la direzione 
artistica di Paolo Mellucci. 
 
Per i commercianti si tratta di 10 serate di grande sforzo, ma anche di tante soddisfazioni. La 
Settimana è il momento clou della stagione estiva.  
 
L’apertura è stata affidata al consueto tuffo nel Medioevo con dame e cavalieri per le strade di 
Castelnuovo insieme agli Sbandieratori di Gallicano e a gruppi provenienti da tutta Italia: l’obiettivo 
è quello di conciliare un programma che possa coinvolgere tutti. 
 
Dal concerto del gruppo di ottoni e percussioni diretto dal maestro Donato De Sena alla giornata del 
prodotto tipico con il trionfo della “ciccia”, dalla giornata del bambino con tanto sport e 
divertimento alla gastronomia, fortunata manifestazione gastronomica per le vie del paese, dalla 
giornata dedicata ai celiachi, per rimarcare l’impegno sociale della Settimana, alla prima edizione 
del torneo di calcetto misto dove possono segnare solo le donne, dalla giornata dello sport al ballo, 
dalle esibizioni delle forze dell’ordine e di volontariato al mercatino sotto le stelle del sabato 
conclusivo sino alla grande gara canora della domenica finale con la 4ª edizione di “Una stella in 
Garfagnana”. Tutte iniziative che confermano i progetti portati avanti dall’amministrazione 
comunale per la città dei bambini e delle bambine, della musica e dello sport. 
 
Anpi di Lucca 
“Italiani, di Costituzione”, il titolo della festa promossa dall’Anpi con il patrocinio di Comune, 
Provincia, Regione e Fondazione, svoltasi nel centro storico di Lucca in piazza San Francesco per 
celebrare il 66º anniversario della Liberazione della città dai nazifascisti.  
 
Un parallelismo, e un confronto, tra i partigiani, giovani di ieri, con i giovani di adesso sulla 
Costituzione. Sulla sua importanza e sulla necessità, oggi sempre più impellente, di difenderla dai 
continui attacchi, promuoverla e renderla nota nelle azioni quotidiane e nel vivere di tutti i giorni. 
 
Un’intera giornata all’insegna della memoria e dell’attualità. Una vera e propria festa popolare 
punteggiata di manifesti e striscioni che hanno esaltato la piazza in ogni suo lato, arricchita con 
mostre storiche, canti partigiani, musica d’autore, banchetti delle associazioni e dei movimenti, 
giochi per bambini, interventi e cibo. 
 
“Siamo di buona memoria, siamo l’Anpi, la nuova stagione”. Così si leggeva sulle locandine 
dell’evento.  
 
Il 5 settembre del 1944 Lucca fu liberata dal nazifascismo. Ci fu un impegno straordinario da parte 
di tanti giovani: la festa del 5 settembre non vuole essere solo un’occasione per parlare della 
Resistenza, vuole ricordare tutto quello che gli italiani hanno passato in quegli anni, a partire dallo 
scoppio della guerra.  
 
Ci furono diversi tipi di Resistenza, diverse lotte di liberazione, tutte concretizzate nella nascita della 
Costituzione: qui ci fu il riscatto del popolo italiano. Oggi tanti giovani si iscrivono all’Anpi; è 
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iniziata una nuova stagione, quella in cui i ragazzi ci chiedono di partecipare attivamente, per 
ricordare, per testimoniare e per attualizzare il nostro impegno. 
 
Durante la festa è stato presentato pubblicamente il comitato cittadino in difesa della Costituzione, 
promosso dall’Anpi nazionale e già costituito anche a Lucca e distribuite copie gratuite della nostra 
legge fondamentale che la Provincia ha fatto stampare per l’occasione. 
 
Viareggio Versilia Congressi SRL 
La “Polo beach cup”, nel 2010 è stata inserita nel calendario nazionale della Federazione sport 
equestri. 
 
Si tratta di una manifestazione in grande stile, che per il secondo anno si è presentata a Viareggio, e 
che ha visto la partecipazione di ospiti d’eccezione, di grandi nomi del polo e quella del nuovo 
Ambasciatore argentino, in Italia, alla sua prima uscita. 
 
Direttore tecnico della manifestazione è stato il marchese Vittorio Cutinelli Rendina, considerato uno 
tra i più forti “polero” d’Italia. 
 
L’iniziativa, è stata organizzata, anche questa volta, nel tratto di spiaggia che si trova alle spalle del 
Centro congressi “Principe di Piemonte”, e raccoglie numerosi sponsor privati. Fra questi gli hotel 
“Principe di Piemonte” e “Ariston”, due importanti strutture, che hanno ospitato due delle tre serate 
di gala. 
 
L’idea degli organizzatori è quella di legare lo sport tipico dell’Argentina alla cultura di uno dei Paesi 
del mondo, che con l’Italia ha il rapporto più stretto. Un compito che è stato affidato 
all’appuntamento organizzato dal bagno “Lidino”: altro appuntamento non poteva essere che una 
cena a tutta griglia (il tipico “asado”) che è stato allietato da esibizioni di tango. 
 
Oltre agli sponsor legati alla città, la manifestazione vanta il supporto della Fondazione, della clinica 
montecatinese “Eughenos” e di tanti altri; tra i patrocini concessi alla manifestazione, quello 
concesso dal Ministero del Turismo. 
 
E mentre sulla spiaggia i cavalli la faranno da padrone, in mare sfileranno - in una delle tre giornate 
riservate alle gare, le vele storiche, impegnate nel sesto raduno, che è organizzato dall’omonima 
associazione di Viareggio, in collaborazione con il Club nautico, con un programma che prevede 
anche una visita guidata ai restauri di imbarcazioni storiche nei cantieri della Darsena viareggina. 
 
Amministrazione Provinciale di Lucca 
Incubatore Donna Impresa ha compiuto due anni, festeggiato da sedici nuove imprenditrici; un 
servizio per aspiranti imprenditrici che vogliono attuare una loro idea-progetto; imprenditrici 
interessate a sviluppare ulteriormente la propria azienda; imprenditrici in difficoltà che vogliono far 
decollare la propria impresa; imprenditrici interessate a introdurre nuove tecnologie. 
 
Una delle evoluzioni è la scoperta del settore web e dell’e-commerce: da qui il seminario “Il web per 
l’impresa”, e il forum imprenditrici. Nel portale delle Pari opportunità è nato uno spazio libero, al 
quale possono prendere parte tutte le imprese del progetto.  
 
È la sede collettiva e temporanea di nuove attività imprenditoriali - in base a un progetto 
dell’assessorato al lavoro, formazione e pari opportunità e dal Centro pari opportunità della 
Provincia, con la partnership della Fondazione, che offre soluzioni globali alla nascita e crescita 
dell’impresa o del lavoro autonomo. 
 
Ecco i numeri del primo biennio di attività: consulenze individuali n. 184, consulenze 
amministrativa n. 492 utenti. Di queste, 59 hanno preso parte ai 5 seminari “Avviarsi all’impresa”. 
 
Ecco l’elenco delle imprese nate in questi due anni. Sono Salgemma, creazione di gioielli artigianali 
in argento (a Lucca); Abc Dog, centro polifunzionale per animali di affezione e loro padroni (a 
Lucca); Lucca Libri, libreria che è anche un centro culturale e didattico (a Lucca); On And On, 
vendita abbigliamento donna per negozi (Lucca); B&B Il Melograno, ricezione turistica (Gallicano); 
Gioia Casa Immobiliare (Lucca); Relais Victoria B&B a Lucca; Bianc’art, elaborazioni artistiche e 
artigianali a Barga; Living Lucca, consulenza turistica (a Lucca); BookingLucca, appartamenti per 
vacanze a Lucca; Eremo del Gusto, ristorazione e B&B a Capannori; Tesserula Artis, legatoria artistica 
a Lucca; Rent4Week, mediazione turistico-immobiliare a Viareggio; WishVersilia, servizi di 
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consulenza per il turismo a Viareggio; Poppies, azienda di consulenza di viaggi a Massarosa; Le 
botteghe della Cartapesta, laboratorio artistico di a Viareggio. 
 
Il Melograno Mutualità e Sviluppo onlus  
Promuovere e valorizzare il ruolo sociale ed economico della cooperazione attraverso il ricordo di 
un uomo che ha contribuito in modo notevole all’affermazione e alla crescita del movimento 
cooperativo. È l’obiettivo del Premio Armando Bacci, indetto da Confcooperative Lucca in 
collaborazione con la Camera di Commercio e la Fondazione. 
 
Il premio è destinato a cooperative (o loro consorzi) iscritte alla Camera di Commercio di Lucca, che 
si sono particolarmente distinte in azioni, progetti, idee, formule innovative e che hanno raggiunto 
significativi risultati in settori specifici di attività. Tra questi, l’attuazione di progetti di particolare 
rilevanza sociale; azioni per garantire la pari opportunità e la conciliazione della vita familiare; 
qualità dell’organizzazione interna, dei servizi erogati, del procedimenti di lavoro e della verifica dei 
risultati; opportunità di impiego ai giovani, ai professionisti e per l’avvio di nuove attività emergenti; 
per il recupero di persone con difficoltà di reinserimento nel mondo del lavoro; progetti di 
formazione professionale e di sicurezza nell’ambito lavorativo e l’individuazione di settori nuovi del 
mercato e per lo sviluppo di attività esistenti. 
 
Originario di Vergemoli, ma a lungo residente a Capannori, Armando Bacci è scomparso nel 2006 
all’età di 68 anni. La sua storia professionale e umana ha rappresentato nel migliore dei modi il 
prototipo del vero cooperatore. Con lungimiranza e determinazione ha fondato e fatto crescere 
realtà economiche che ancora oggi si distinguono per efficienza e capacità organizzativa, sempre 
ispirate ai principi della imprenditorialità e della mutualità. Tra queste, la cooperativa Cola 
(autotrasporti). 
 
Nel giugno 2010 la Commissione ha esaminato i progetti presentati dalle Cooperative, secondo 
quanto stabilito dal Bando a suo tempo pubblicizzato e ha individuato le 3 cooperative vincitrici: 
Primo premio: alla Cooperativa di produzione e lavoro SEFORM di Lucca, secondo e terzo premio 
assegnati rispettivamente alla Cooperativa sociale ZEFIRO di Lucca e CTC DiRe, sempre di Lucca.  
 
Associazione Marciatori Marliesi 
Gli storici sentieri capannoresi e il nordic walking, ovvero la camminata sportiva coi bastoncini, 
sono state le principali novità della 34ª edizione della “Marcia delle Ville”, uno dei principali 
appuntamenti sportivi e ricreativi del territorio. 
 
Cinque percorsi della lunghezza da 3 a 26 chilometri, che hanno attraversato anche nel 2010 alcuni 
dei luoghi più caratteristici del capannorese. 
 
L’associazione, in collaborazione con il comune di Capannori, Regione Toscana, Provincia, Apt, 
Fondazione e altri soggetti, ha messo in piedi una manifestazione che si presenta più che mai ricca di 
attrattive. 
 
Dopo la partenza da Marlia, il tracciato, per la prima volta, interesserà molti degli storici sentieri che 
dalla pianura portano sulle colline poste a nord, che sono stati recentemente recuperati dal comune 
di Capannori. Durante la corsa i podisti potranno ammirare suggestivi paesaggi e immergersi nel 
verde, come quando verrà attraversato il tratto di bosco che dalla località “Colle” a San Pietro a 
Marcigliano conduce a Valgiano. 
 
Le storiche dimore faranno da cornice alla marcia, rendendola un evento unico nel suo genere: villa 
Reale, villa La Badiola, villa Iolanda, villa Del Vescovo, Villa Orlando, villa Torrigiani, villa Bruguier, 
villa Vidau e, novità del 2010, Villa Lazzareschi. Confermati i passaggi in mezzo agli agriturismi e 
alle aziende agricole, quali “Colle del Bordocheo”, la “Tenuta di Valgiano”, la fattoria “Mansi-
Bernardini”, “Colle Verde”, l’ex osservatorio astronomico de “La Specola” e l’azienda agricola “Pian 
di Casciana”. 
 
L’altra novità della è stata il nordic walking, un nuovo modo di fare sport a contatto con la natura, 
nato nei paesi scandinavi e ormai diffuso anche nel resto dell’Europa. 
 
Gli appassionati di questa disciplina, che deriva dallo sci di fondo, hanno avuto la possibilità di 
partecipare alla marcia seguendo i cinque diversi percorsi previsti o, in alternativa, partecipando 
all’escursione guidata organizzata dagli istruttori federali. 
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L’edizione 2010 ha battuto ogni record, con 9780 iscritti e 250 volontari impegnati, che hanno 
formato un serpentone multicolore che per quattro ore è passato lungo i percorsi definiti. Ben154 i 
gruppi partecipanti di cui 148 i premiati in base al numero degli iscritti per una classifica che ha 
visto ai primi dieci posti: Gs Marciatori Antraccoli, Gs Colognora di Compito, Marciatori Morianesi, 
Isi Pertini Lucca-Il sorriso di Stefano, Gp Donatori Fratres Misericordia Lucca, Atletica Porcari, Asd 
Allegra Brigata Marlia, Gs Atletica S. Colombano, Scuola Materna Marlia, Circolo Ricreativo S. 
Cassiano a Vico. 
 
Pedale Lucchese Poli  
Il 27 giugno si è disputata la Gran Fondo Cicloturistica da Lucca a Castellania in provincia di 
Alessandria. Una corsa denominata Omaggio di Lucca a Fausto Coppi nella ricorrenza del 50º 
anniversario della morte del Campionissimo.  
 
Gli organizzatori hanno potuto contare sull’appoggio, oltre che della Provincia di Lucca, della 
Fondazione, del Banco Desio Toscana, della Comet, oltre che dell’Eudania e delle Cantine del Tredici 
che si sono rese disponibili per organizzare i punti di ristoro, il primo nel territorio del comune di 
Sestri Levante. 
 
Con l’ex sindaco di Castellania Piero Coppi, cugino di Fausto, referente dell’organizzazione per la 
sede di arrivo, sono state concordate anche le operazioni del dopo gara con la possibilità di visitare 
la casa-museo di Coppi e la visita alla chiesetta dove sono esposti i cimeli del Campionissimo. 
 
I concorrenti avranno anche il supporto di un pullman che troveranno nei luoghi di rifornimento e 
che servirà per il ritorno e che permetterà ai parenti ed amici che lo vorranno di seguire 
comodamente la manifestazione. 
 
La gara ha avuto un successo di gran lunga superiore ad ogni più ottimistica attesa. Praticamente in 
tutti gli oltre quaranta Comuni attraversati o i vigili urbani o i carabinieri hanno accompagnato i 
ciclisti durante il loro passaggio facendo in modo che tutto si svolgesse senza alcun inconveniente né 
per i partecipanti né per il seguito. 
 
I punti di ristoro hanno accolto i partecipanti permettendo ai concorrenti di rifocillarsi e di 
riprendersi dal notevole impegno a cui sono stati sottoposti. 
 
Associazione Società Libera 
Con Società Libera, esponenti del mondo accademico ed imprenditoriale hanno ritenuto di dar vita 
ad una aggregazione capace di arricchire il dibattito culturale e contribuire così al processo di 
trasformazione della società italiana. 
 
Società Libera vuole essere un’occasione di collegamento per coloro che condividono sia la necessità 
di riflettere su cosa una società liberale richieda per essere sostanzialmente tale, sia l’opportunità di 
soffermarsi, oltre che sulle affermazioni, anche sulle difficoltà e gli insuccessi che la cultura liberale 
incontra nelle società occidentali e neo-industriali. 
 
Non vuole essere una chiamata alla mobilitazione per vecchi e nuovi liberali, bensì un appello alla 
consapevolezza che la legittimazione di uno Stato di diritto è basata anche sulla sua capacità di dare 
risposte adeguate ai problemi della società civile. 
 
Società Libera rappresenta, per la prima volta nel nostro Paese – così essa sostiene – un esempio di 
istituzione privata che si occupa di cultura politica senza essere parte politica; un’istituzione che 
considera la politica un “gioco a somma positiva”, dove la condivisione delle regole garantisce che la 
diversità delle opinioni e degli interessi non è una quotidiana minaccia. 
 
Convegni, seminari, mostre, attività editoriali sono tra i programmi dell’Associazione. 
 
Nell’ambito delle attività organizzate c’è il Premio internazionale alla libertà giunto all’VIII edizione, 
strumento di sensibilizzazione dell’opinione pubblica.  
 
Il Premio si propone diffusione di valori culturali (i premiati come figura guida), valori sociali (la 
riflessione su comportamenti eccellenti), valori educativi (la sensibilizzazione verso il tema della 
responsabilità individuale). Ed è proprio la responsabilità della persona, prosegue Bartelloni, che 
Società Libera ha assunto come cardine e fondamento di una concezione del liberalismo, quanto mai 
distante dalla quotidianità e dai luoghi comuni.  
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Il Presidente della Repubblica ha concesso l’Alto Patronato. Le precedenti edizioni si sono tenute a 
Capri, a Milano (tre anni), a Napoli (tre anni).  
 
L’edizione 2010 si è tenuta a Lucca; la manifestazione è stata ripresa dalla RAI e trasmessa in 
seconda serata su Rai1 a luglio: ottimo biglietto da visita per la città. Durante la serata si sono esibiti 
Edoardo Bennato, Samuele Bersani e Mariella Nava e l’attore Vincenzo Bocciarelli.  
 
Società Libera si è dichiarata particolarmente grata a Lucca per aver reso possibile lo svolgimento in 
città dell’VIII edizione del Premio Internazionale alla Libertà, che qui assume un valore del tutto 
particolare.  
 
Ricorreva infatti nel 2010 il centenario della nascita di Mario Pannunzio, autentico lucchese, grande 
giornalista e sincero liberale. Pannunzio fu liberale intransigente eppure lieve, capace di 
riorganizzare dopo la catastrofe fascista la presenza culturale dei liberali e di raccogliere attorno ad 
essa le migliori espressioni di quella tradizione. Sulle colonne del “Mondo” non c’era 
contrapposizione tra liberali conservatori e innovatori, fra destra e sinistra, fra crociani ed 
einaudiani, tra liberisti e keynesiani o, se c’era, era mantenuta a un livello altissimo di confronto 
intellettuale: esso assicurò così un reciproco arricchimento e un contributo prezioso al dibattito di 
un’Italia che, assieme alla democrazia, ricostruiva purtroppo consorterie ideologiche, laccioli 
corporativi e connivenze economico-politiche.  
 
Fu questo il segno del fallimento di Pannunzio, del suo cenacolo e in generale della cultura laica? È 
la tesi sbrigativa di chi attribuisce all’esperienza liberale un senso fatalmente elitario, di cui è stata 
espressione la frequente frammentazione della sua rappresentanza politica. La critica è suggestiva, e 
in parte fondata, ma trascura la sordità alle sollecitazioni liberali da parte delle forze politiche 
maggiori, espressioni per lunghi anni della fedeltà a dogmatismi e totalitarismi e di ogni genere, 
nonché la propensione di larga parte della società civile a cercare nella politica protezione e tutela. 
 
In questo senso, la lezione di Mario Pannunzio rimane attualissima e merita di essere riproposta 
all’attenzione soprattutto dei più giovani: ancora meglio se accompagnata, come in questa occasione, 
dall’esempio di espressioni spesso eroiche dell’attaccamento alla libertà e della fiducia nella sua 
forza incomprimibile. 
 
I premiati sono stati: 
- Ricerca Scientifica: Padre George Coyne - gesuita astronomo direttore della Specola Vaticana. 
- Giornalismo: Ettore Mo - Tra i più famosi corrispondenti di guerra, inviato speciale del Corriere 
della Sera.  
- Arte: Ferdinando Scianna - uno dei più grandi nomi a livello internazionale della fotografia. 
- Cultura: Gabriella Battaini Dragoni - direttore generale per l'educazione, la cultura e lo sport del 
Consiglio d'Europa.  
Premio Speciale alla Libertà: Rebiya Kadeer - portavoce del popolo Uyughuro. 
 
Cooperativa Centro Culturale Compitese – Pieve di Compito (LU) 
Quando arriva la primavera non si può non pensare alle splendide camelie che ogni anno 
annunciano la nuova stagione. E quando sbocciano immancabilmente si rinnova anche la mostra 
Antiche Camelie della Lucchesia, giunta alla XXII edizione, con tutta la sua storia e tutto il suo 
fascino, visibile grazie a tre diversi, ma complementari, itinerari, creati con lo scopo di far 
apprezzare in tutti i suoi aspetti la valle del Compitese. 
 
L’Itinerario delle Camelie porta alla scoperta delle piante di Camelia che popolano il borgo di S. 
Andrea dove si possono visitare i parchi delle ville storiche, nei quali le piantagioni di Camelie 
avevano una posizione di rilievo. La piantagione sperimentale di camelie da tè, realizzata nel 1987 
da un’idea e dallo sforzo di Guido Cattolica, che oggi produce tre varietà particolari di tè, si è potuto 
ammirare un intero parco a tema dedicato alla protagonista della manifestazione, il “Camellietum 
Compitese”, un giardino botanico che raccoglie una collezione in via di ampliamento di 380 cultivar 
di antiche camelie. 
 
Infine all’interno dell’itinerario è stato possibile visitare la “Mostra Scientifica del Fiore Reciso”; a 
questa esposizione è stato dedicato lo spazio maggiore all’interno della manifestazione. È da sempre 
stata ospitata presso la sede del Centro Culturale Compitese. Al suo interno viene esposta ogni anno 
una panoramica molto ampia delle cultivar di Camellia japonica (circa 200) presenti nel territorio 
della lucchesia e non solo, da qualche anno sono affiancate da esposizioni provenienti dal Giardino 
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di Boboli di Firenze, dal Comune di Montignoso, dall’associazione Nicosia Nostra di Calci, dalla Villa 
Bertacchi di Massarosa. 
 
L’Itinerario storico porta i visitatori a scoprire le opere che più rappresentano le memorie del passato 
presenti all’interno dei paesi di Pieve e Sant’Andrea di Compito: il “Borgo delle Camelie”, abitato sin 
dall’antichità più remota, è portatore di un grande patrimonio storico, come testimonia la torre di 
segnalazione del XIII secolo, ricordo di epici scontri tra lucchesi e pisani.  
 
L’Itinerario delle acque è invece incentrato sul rio Visona, attorno al quale è sorta la vita del borgo; 
lungo questo percorso si incontrano manufatti e strutture attinenti al tema dell’acqua, come frantoi, 
fonti d’acqua, lavatoi e ponti in pietra. 
 
All’interno di quest’ultimo itinerario la manifestazione ha ospitato una serie di interessanti iniziative 
legate al tema del tè a cura dell’associazione AICTEA e della delegazione giapponese di Shizuoka 
ospite storica.  
 
Da segnalare la riapertura del giardino di Villa Borrini con i suoi esemplari secolari. Confermato 
anche il percorso e la piazzetta del gusto, iniziative legate ai sapori locali organizzate in 
collaborazione con la condotta Slow Food Compitese e Orti Lucchesi.  
 
Associazione Pro Loco Castelnuovo Garfagnana 
Con decreto del 7 gennaio 2010 il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha conferito a 
Castelnuovo di Garfagnana il titolo di città. 
 
La complessa procedura amministrativa, predisposta lo scorso settembre e seguita dal consigliere 
Francolino Bondi, ha richiesto una attenta verifica da parte delle strutture competenti. Con il parere 
favorevole della Prefettura di Lucca è giunta al Ministero dell’Interno e quindi ad una favorevole 
determinazione in tempi celerissimi, testimonianza che le condizioni erano talmente evidenti e la 
documentazione richiesta e preparata conteneva in sé il meritato titolo.  
 
È un atto pubblico che attesta al capoluogo quel ruolo e uno status che la storia, la tradizione e la 
cultura implicitamente già riconoscevano. 
 
Questo rende ancora più importante l’iniziativa promossa dalla Pro Loco per la realizzazione di un 
documentario turistico promozionale “Castelnuovo di Garfagnana e i suoi dintorni…” un DVD sulla 
città.  
 
L’esigenza era già particolarmente sentita sulla base delle continue richieste che provengono da 
turisti e villeggianti che frequentano l’ufficio informazioni, richieste che oltre a far avvertire la 
mancanza del prodotto hanno evidenziato la necessità di un adeguamento dell’offerta ai principali 
centri di interesse. 
 
Comando Provinciale Carabinieri Lucca e PEGASO SRL 
I centocinquanta anni della presenza dell’Arma dei carabinieri a Lucca cono stati festeggiati con un 
concerto-evento che ha portato a Lucca la storica Banda dei Carabinieri, il 12 luglio, per una 
speciale esibizione sul palco del Summer Festival. 
 
La Banda dei Carabinieri è nota in tutto il mondo per il suo repertorio e la perfezione formale delle 
sue esecuzioni e, per il concerto di Lucca, è stato studiato un programma che ha tenuto conto della 
tradizione musicale e storica della città: Puccini, quindi, ma insieme a Doninzetti, Verdi, Bizet e, 
naturalmente, Luigi Cirenei che ha composto l’inno dell’Arma La Fedelissima e l’Inno nazionale.  
 
A dirigere gli oltre 100 elementi della Banda, che si è presentata con le storiche uniformi, il tenente 
colonnello Massimo Martinelli, che guida la Banda dal 2000 nei concerti sia in Italia che all'estero, 
registrando sempre grandi successi. 
 
Il programma del concerto è stato sapientemente modulato dal Maestro, che in omaggio alla città di 
Lucca e a Giacomo Puccini ha deciso di eseguire alcune tra le più famose arie e melodie del Maestro 
(O mio babbino caro dal Gianni Schicchi, Intermezzo da Manon Lescaut, Fantasia da Madama 
Butterfly, Nessun dorma da Turandot e Vissi d’arte da Tosca). 
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SETTORI AMMESSI  
 
 
 

Protezione e ricerca ambientale 
 
Associazione Paesana Colognora di Pescaglia 
All’origine dell’iniziativa la buona volontà di un gruppo di paesani, riuniti in Comitato con l'intento 
di mettere insieme gli oggetti, gli strumenti e gli attrezzi più disparati appartenuti alla civiltà 
contadina del luogo.  
 
Loro primo scopo fu creare un ambiente dove potessero ritrovar vita le capacità creative e le 
esperienze di lavoro dei padri. Eravamo nel 1978 e non si pensava che tanta gente potesse aver 
interesse a questo mondo in via di estinzione.  
 
Quando il Comitato e in particolare il presidente Angelo Frati si accorsero del contrario, venne fatto 
il possibile per allestire locali idonei, amorevolmente ristrutturati in armonia con la cornice 
medievale del paese. 
 
Colognora è un borgo di origine antica che, citato per la prima volta in una pergamena del 29 
Agosto 828, nel passato fu difeso da una rocca e, in epoca più recente, assunse il rango di regia 
dogana.  
 
Alla base della sua economia troviamo per secoli le selve di castagno, fonte inesauribile di cibo e di 
legname che servì a costruire solai, tetti, capanne, attrezzi, arredi e suppellettili.  
 
Di fronte a tale realtà i promotori dell'iniziativa si resero conto che i pezzi raccolti parlavano del 
sistema di vita che aveva caratterizzato per secoli l’esistenza di tante persone. Un vero sistema 
economico quindi, un economia con alla base due risorse elementari: l'acqua e il castagno.  
 
La rilettura che Mons. Ghilarducci, parroco del paese, aveva fatto della pergamena nella quale già si 
evidenziava la presenza di selve, contribuì in maniera determinante a scoprire nei reperti questa 
visione suggestiva e realistica.  
 
Di qui la denominazione di Museo del Castagno data ufficialmente alla raccolta nel 1985 e come 
tale riconosciuta dai sempre più numerosi visitatori, dai giornali, dalle riviste e dalle emittenti 
televisiva, anche straniere.  
 
Di esso si è parlato in pubblicazioni specifiche e in numerose facoltà universitarie, scoprendone le 
particolarità, non hanno mancato di farne oggetto di studio e di approfonditi esami.  
 
Quindi non il solito museo, ma un insieme di luoghi, ambienti, reperti che, disposti opportunamente, 
lasciano nel visitatore una profonda sensazione di serietà espositiva e di suggestiva bellezza. 
 
Il merito di aver compreso con largo anticipo e di aver curato con dedizione la crescita del Museo è 
concordemente riconosciuto a Angelo Frati, trascinatore dell’iniziativa, a Roberto Frati, collaboratore 
insostituibile nella quotidiana gestione del museo stesso e a tutti coloro che, nei limiti del possibile 
ma sempre con grande passione hanno offerto e offrono la propria disponibilità persistendo nel 
credere nella bontà dell’iniziativa. 
 
Numerose le attività – anche rivolte alle scuole – che si svolgono nelle sale museali. 
 
Club Alpino Italiano Sez. di Lucca 
Dopo i festeggiamenti del 2009 per i 130 anni dalla costituzione, la sezione ha portato avanti il 
progetto della Biblioteca. 
 
La valorizzazione della storia del territorio mettendo in evidenza l’attività di studio che si svolgeva 
sulle Apuane, la divulgazione della storia delle scienze meteorologiche con evidenziazione 
dell’importanza della conoscenza del clima delle Apuane, anche per la prevenzione delle calamità 
naturali. 
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Questi gli obiettivi alla base della Biblioteca Alpina di Lucca, antenata della sezione, che dette un 
notevole contributo allo studio della meteorologia sulle montagne lucchesi.  
 
In particolare nel 1881 promosse e realizzò la prima stazione meteorologica delle Alpi Apuane. La 
stazione fu impiantata a Palagnana nel comune di Stazzema. Nell’archivio vi sono parecchi 
interessanti documenti relativi alla storia della meteorologia apuana.  
 
Il progetto prevede anche lo studio di tali documenti e la pubblicazione dei risultati in un opuscolo a 
carattere storico scientifico con un taglio tale da poter essere compresa non solo dagli specialisti ma 
anche da un pubblico più vasto. 
 
 

PROGETTI ISTITUZIONALI 
 
 
Attività degli organismi autonomi 
 
Alerr Foundation 
La Fondazione ha proseguito con programmi e attività inerenti le fonti di energia alternative. I 
principali sono di seguito illustrati. 
 
Energia e clima 2 educare ad uno stile di vita ecosostenibile - Progetto Energia e Clima 2 
Per l’anno scolastico 2009/2010 hanno lavorato ad una rielaborazione del progetto presentato 
nell’anno scolastico 2008/2009, arricchito con altro materiale e nuove informazioni. 
 
Si sono avvalsi dell’apporto della Rai Radiotelevisione Italiana che ci ha messo a disposizione alcune 
“Teche Rai”, che hanno prima visionato presso la sede Rai di Firenze poi sottoposte a un’operazione 
di cernita per scegliere i filmati che più avrebbero potuto interessare i ragazzi. Il lavoro è proseguito 
con l’assemblaggio degli spezzoni, in cui vengono illustrati le cause e gli effetti della crisi petrolifera 
del 1973/1974 con immagini di repertorio oltre a commenti, dichiarazioni e filmati relativi alla 
scoperta in Basilicata di alcuni giacimenti petroliferi. 
 
In questo materiale viene illustrato anche il ritrovamento dei pozzi, con particolare attenzione alle 
tematiche tecniche ed operative relative alla estrazione del petrolio, illustrando il lavoro e le 
trasformazioni, culturali sociali ed economiche, che tutto ciò ha comportato per quei luoghi e per le 
loro popolazioni. 
 
Il riferimento a quella è sembrato opportuno dal momento che tale periodo poteva rivestire un 
significato importante, per far capire, ancora di più di tante parole, quale potrebbe essere lo scenario 
di un eventuale futuro in cui possa venire a mancare l’energia prodotta dai combustibili fossili, 
senza che nel frattempo si siano messe in campo tutte quelle soluzioni che l’uso delle energie 
rinnovabili può consigliare. 
 
Tutto il lavoro, così come nella edizione passata, è trattato in maniera comprensibile per ragazzi 
delle scuole medie di primo grado, che avranno modo anche di divertirsi e di approfondire alcuni 
concetti relativi all’uso dell’energia ed al suo risparmio. 
 
Il questionario è stato arricchito con nuove pagine che riguardano le regole e i consigli per 
migliorare il risparmio idrico, per incoraggiare un comportamento virtuoso verso il problema dello 
smaltimento dei rifiuti, del loro riciclaggio, e individuando quindi i comportamenti virtuosi, sotto 
forma di un gioco di domande e di risposte, dando anche una visione di come queste piccole azioni 
che quotidianamente debbano essere messe in pratica diano poi la possibilità di partecipare alla 
soluzione dei problemi su scala più vasta, per creare quella giusta coscienza civica che faccia capire 
come tutte le azioni siano interdipendenti, anche tenendo presente l’indicazione data dalla Regione 
di un approfondimento sui temi dell’uso dei materiali e del loro riciclo. 
 
L’esperienza viene riproposta su 3 momenti di comunicazione/discussione con i ragazzi, preceduta 
da una presentazione al corpo docente, per meglio affinare i modi della comunicazione, così come si 
è verificato l’anno scorso. 
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È stata confermata la distribuzione alle classi dei kit di materiali da assemblare per concretizzare 
l’esperienza della produzione delle energie rinnovabili. 
 
Questa esperienza ha riscosso un significativo interesse tra i ragazzi ed è stata apprezzata anche dal 
corpo insegnante, sia come momento di crescita che come momento di utile confronto. 
 
Progetto educativo sul Risparmio Energetico ed un miglior utilizzo delle Fonti Rinnovabili 
Nel corso degli ultimi anni è emerso a livello internazionale un indirizzo innovativo di politica 
energetica che, nel quadro più ampio di promozione di uno sviluppo sostenibile, si fonda sulla 
progressiva sostituzione delle tradizionali fonti di energia da fossili (petrolio, gas, carbone) con fonti 
alternative e non inquinanti, nonché sul risparmio energetico. Le potenzialità ci sono, soprattutto 
grazie al sole e al vento, come altre fonti naturali se sfruttate e gestite consapevolmente (geotermica 
e idroelettrica). 
 
Il sole può garantire acqua calda per usi sanitari, per il riscaldamento degli ambienti ed energia 
elettrica per tutti gli usi attraverso impianti fotovoltaici ed impianti solari termici. Con il vento, nelle 
aree dove esso è disponibile in quantità sufficiente, si può produrre energia elettrica attraverso 
installazioni di impianti eolici. Con la geotermia, sfruttamento dei vapori magmatici del sottosuolo, 
si può produrre energia termica, mentre con l’acqua ed una turbina si può produrre energia 
idroelelettrica. 
 
La consapevolezza ad un uso sostenibile delle risorse naturali e la salvaguardia dell’ambiente devono 
essere le priorità e l’intento di ogni persona civile, le Istituzioni devono investire e sviluppare 
percorsi di conoscenza e “coscienza” al risparmio energetico e all’utilizzo consapevole delle risorse. 
 
La scuola ha il dovere di coinvolgere gli studenti e le famiglie, impegnandosi ad attivare percorsi di 
informazione / formazione sul come poter gestire le fonti naturali esistenti, delle potenzialità in 
gioco e del loro utilizzo intelligente, rendendoli più consapevoli rispetto ai problemi ambientali ed 
“educandoli” ad una migliore gestione delle risorse energetiche.  
 
Tenuto conto di quanto sopra, gli obiettivi del progetto sono quelli di fare acquisire agli alunni 
conoscenze specifiche sulle innovazioni tecnologiche e scientifiche relative le fonti energetiche 
naturali ed il loro utilizzo; educare ad un utilizzo più responsabile e consapevole delle risorse 
energetiche, creando maggior coscienza riguardo le problematiche inerenti la sostenibilità 
ambientale e promuovere interventi di risparmio energetico e diffusione delle tecnologie alternative 
negli edifici scolastici, attivando “buone pratiche ambientali” finalizzate al risparmio energetico. 
 
Il progetto si articola in un percorso di formazione/informazione ed è rivolto alle classi prime delle 
scuole secondarie di primo grado (una classe per ogni Istituto Comprensivo.) e ad una classe terza 
del liceo scientifico “E. Majorana”, nonché il personale docente ed A.T.A. 
 
Il progetto è sviluppato in due azioni. La prima parte “teorica” svolta dal personale qualificato di 
Legambiente Capannori, Alerr Foundation e S.E.V.A.S, per un percorso di formazione (circa 5 ore 
per classe) riguardo le problematiche relative l’ambiente. Poi sono previsti interventi “pratici” rivolti 
al risparmio energetico all’interno di ogni Istituto, con valutazione delle zone dove poter ridurre sia 
eccessi di illuminazione che di riscaldamento, intervenendo con nuove tecnologie atte a ridurre i 
consumi energetici. 
 
In ogni Istituto sarà costituito un gruppo di lavoro formato da studenti, docenti e personale A.T.A 
che dovrà coordinare le attività degli alunni direttamente coinvolti nel progetto ed effettuare poi al 
termine del percorso, un Report conclusivo sulle attività e le esperienze fatte. L’elaborazione e la 
sintesi dei risultati ottenuti saranno poi documentati on-line e su CD e presentati al Consiglio 
Comunale.  
 
L’eventuale C.C.R (Consiglio Comunale dei Ragazzi) potrà supportare il gruppo di lavoro e gli alunni 
durante le attività di formazione nelle scuole e al termine del percorso potrà essere indetto un 
eventuale concorso (grafico, fotografico, letterario …) per coinvolgere ancor più direttamente gli 
alunni sulle esperienze fatte.   
 
Il vento una risorsa per il territorio e l’autoproduzione di energia elettrica, acronimo (verita 
energetica) 
Il progetto si inquadra nell’ambito delle attività già intraprese, finalizzate ad incrementare sul 
territorio le conoscenze e l’uso di tecnologie innovative sul tema delle energie rinnovabili. 
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ALERR ha, in passato, coordinato il monitoraggio del vento effettuato con apparati strumentali in 
nove stazioni e uno studio sulle potenzialità eoliche nel territorio della Provincia di Lucca mediante 
modelli matematici. Queste attività, integrate anche con misure effettuate da altri soggetti, hanno 
consentito di acquisire elementi conoscitivi utili per poter valutare, con buoni margini di 
accuratezza, la produzione elettrica annuale di mini turbine eoliche (potenza nominale min. di 20 
kW) installate in differenti parti del territorio provinciale. 
 
Poiché non tutti i siti hanno la medesima ventosità, è necessario operare per individuare i livelli di 
energia del vento ove c’è la volontà da parte di soggetti privati o pubblici di investire risorse per 
l‘installazione di mini turbine eoliche. 
 
Partendo dal fatto che il potenziale eolico è poco conosciuto e sottostimato, l’effettuazione di un 
monitoraggio sul territorio consente di integrare le conoscenze già acquisite e di individuare località 
adatte all’istallazione di mini turbine eoliche. 
 
A fronte di alcune critiche circa la redditività degli impianti eolici di piccola potenza, è necessario 
far prevalere, più che la redditività economica, aspetti importanti e non marginali relativi all’auto 
produzione di energia elettrica per mezzo di una risorsa disponibile sul territorio, il vento, 
inesauribile e privo di effetti negativi sull’ambiente. I vantaggi di questa soluzione sono anche altri: 
- i costi di investimento e di manutenzione sono accessibili ad un numero elevato di utenti, 
- sono impianti semplici da mettere in esercizio e da gestire, 
- possono lavorare scollegati dalla rete elettrica (collegamento in isola), 
- forniscono in bassa tensione (220 o 380 V), attraverso un contatore, energia alla rete nazionale di 
distribuzione la quale continua ad alimentare l’utenza; il contatore memorizza l’energia elettrica 
prodotta dalla turbina che verrà detratta dal consumo annuale; l’energia elettrica prodotta mediante 
tecnologia eolica di piccola taglia gode di incentivi per gli sconti sulla bolletta elettrica. 
 
A fronte di una maggiore attenzione e preoccupazione per gli impatti sull’ambiente delle “fattorie 
del vento” di grandi e medie dimensioni, il Piano di Indirizzo Energetico Regionale (PIER) tende a 
semplificare notevolmente le procedure autorizzative per gli impianti eolici di potenza nominale 
fino a 60 kW; questi impianti possono essere installati a seguito di presentazione di DIA al Comune, 
nei casi in cui non siano necessari autorizzazioni ambientali, paesaggistiche, di tutela del patrimonio 
storico-artistico, della salute e della pubblica incolumità.  
 
Partendo da una situazione di carenza di impianti eolici operativi, il PIER prevede il potenziamento 
dell’uso dell’energia eolica per arrivare al 2010 ad istallare 300 Mw, mentre quelli attualmente 
istallati sono solamente 27.8 Mw. 
 
La Regione Toscana ha già commissionato uno studio in alcune zone ad altissima vocazione eolica 
individuate insieme ai comuni interessati; per mezzo di questo studio sarà possibile avere una 
valutazione delle potenzialità eoliche ed mappe dettagliate sul campo di vento ottenute mediante 
simulazioni modellistiche integrate da misure strumentali realizzate da parte dei soggetti interessati 
a realizzate parchi eolici. 
 
Quindi, mentre per i parchi eolici di media e grossa potenza si avranno studi e valutazioni 
complesse sulla ventosità, il singolo cittadino che desidera intraprendere iniziative personali e senza 
fini di profitto per contribuire a valorizzare le energie alternative, non avrà mai strumenti adeguati e 
neppure indicazioni chiare, da parte degli organi pubblici con responsabilità di gestione del 
territorio e di tutela dell’ambiente, per poter istallare una piccola turbina nella propria pertinenza. 
 
Proprio a causa di chiare informazioni la diffusione delle piccole turbine viene rallentata; le 
esperienze rimangono poche e scarsamente diffuse con costi di montaggio e di acquisto degli 
apparati ancora eccessivi; quindi il singolo cittadino, motivato all’istallazione di piccole turbine 
eoliche ma privo di riferimenti, abbandona l’idea di installare un piccola turbina anche se nella 
propria pertinenza c’è vento sufficiente per uno sfruttamento vantaggioso dal punto di vista 
economico. 
 
In questo contesto di incertezza diffusa, ALERR è la struttura del territorio adatta ad attivare azioni 
locali finalizzate a fornire un supporto e coordinamento alle richieste provenienti dal territorio per 
l’utilizzo di piccole turbine eoliche. 
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È chiaro che rispondere a questa domanda in modo preciso e puntuale non è facile anche a fronte di 
studi già effettuati da ALERR sul territorio. Questi studi hanno fornito indicazioni generali sul campo 
di vento sul territorio provinciale, ma non possono essere utilizzati per dare risposte sulla 
potenzialità eolica di un sito specifico; infatti, il vento nei bassi strati dell’atmosfera mostra una forte 
e imprevedibile variabilità con l’orografia e l’uso del suolo; talvolta la vegetazione, la presenza di 
edifici o particolari orografie possono modificare il vento tanto da concentrare o azzerare la sua 
energia.  
 
Pertanto solo attraverso il monitoraggio strumentale si possono avere chiare indicazioni sulle 
caratteristiche anemologiche di un sito. 
 
È chiaro che il monitoraggio del vento per l’istallazione di piccole turbine deve avere caratteristiche 
diverse rispetto a quello usato per progettare di parchi eolici di medie e di grandi dimensioni, dove 
gli imprenditori possono investire ingenti risorse economiche. Per l’autoproduzione di energia 
elettrica con piccoli impianti e con l’investimento di limitate risorse il monitoraggio deve essere 
economico, facile a realizzarsi, affidabile e con una precisione di misura adeguata allo scopo finale. 
 
Si fa notare che l’autoproduzione di energia può essere molto utile nel settore agricolo, specialmente 
quello montano, che è un soggetto economicamente debole e che va difeso perché rappresenta il 
modello agricolo familiare, che ha storicamente caratterizzato l’agricoltura italiana. Questo settore 
deve essere sostenuto e deve essere messo nelle condizioni di poter avere benefici reali dall’utilizzo 
dell’energia eolica almeno per l’autoproduzione di energia elettrica. È noto però che le singole 
aziende agricole, spesso a carattere familiare, o singoli cittadini non hanno sempre l’intraprendenza 
imprenditoriale e/o le conoscenze necessarie per poter decidere l’opportunità di installare una 
piccola turbina eolica perché le esperienze in Italia sono scarse, poco pubblicizzate e talvolta 
scoraggiate. ALERR invece, sfruttando la sua organizzazione tecnica e i contatti già attivati con ENEA 
e l’Università di Pisa, Dipartimento Sistemi Elettrici ed Automazione, ha le competenze e gli 
strumenti per affrontare e risolvere le problematiche relative all’installazione di alcune miniturbine 
attivando un processo di diffusione delle conoscenze all’interno di una rete di soggetti interessati a 
favorire l’uso del vento e delle energie rinnovabili nel contesto provinciale. 
 
Pertanto ALERR propone un progetto, grazie al prezioso contributo della Fondazione, per 
l’attivazione di un monitoraggio della velocità del vento semplice ed economico ma efficace, in 
collaborazione con altri soggetti interessati; questo progetto contribuirà a fare chiarezza sul tema 
delle turbine eoliche di piccola potenza per l’autoproduzione di energia elettrica sul territorio 
provinciale; infatti con questa iniziativa ALERR affronta e risolve anche problemi reali di gestione del 
monitoraggio del vento e attiva una campagna di diffusione sull’energia ricavata dal vento che è un 
veicolo di pubblicità efficace specialmente nel territorio provinciale e porta nuove conoscenze a 
beneficio delle comunità locali. 
 
Questo il progetto può avere finalità rivolte all’innovazione tecnologica; infatti, sarà individuata sul 
mercato un tipo di strumentazione in grado di fornire la soluzione ottimale per tutte quelle 
applicazioni relative al rilevamento della velocità del vento; ALERR si impegna a contattare PMI 
toscane interessate allo sviluppo di strumentazione innovativa in grado di essere utilizzata per 
applicazioni di questo tipo. Le caratteristiche della strumentazione, che dovrà essere facilmente 
installata su terreni o su infrastrutture già esistenti, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- di facile utilizzo, di ridotte dimensioni ed economica, 
- utilizza un software adatto anche a non esperti, 
- visualizza la velocità del vento e permette l’acquisizione e la registrazione dei dati rilevati per 
alcuni mesi e il successivo trasferimento attraverso un cavo seriale RS232 per la connessione a PC, 
- acquisisce e memorizza la velocità del vento ad intervalli di 10 minuti. 
 
La costruzione del progetto sarà effettuata con il coinvolgimento e la collaborazione almeno dei 
seguenti soggetti: ALERR, Università di Pisa, Dipartimento Sistemi Elettrici e Automazione, Comuni o 
Privati, ENEA, e i produttori e/o rivenditori di apparati di monitoraggio interessati a far conoscere i 
loro prodotti. 
 
Tali soggetti svolgeranno le attività aderendo ad un gruppo di lavoro; questo gruppo sarà coordinato 
dal Presidente di ALERR che, con l’aiuto di un Comitato Tecnico, pianifica le attività e verifica i 
risultati raggiunti insieme a campagne di comunicazione e discussione pubblica sul ruolo 
dell’energia eolica per quanto riguarda l’auto produzione di energia elettrica da parte di privati e 
aziende agricole.  
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Echo Action 2 - Solar Connection, La promozione e la diffusione del risparmio e dell'efficienza 
energetica 
Ha l’obiettivo di promuovere il risparmio e l’efficienza energetica e diffondere il fotovoltaico e il 
solare termico nelle abitazioni private; informare e “consigliare” i cittadini; migliorare le condizioni 
di accesso al credito; incentivare le aziende fornitrici ed installatrici che operano sul territorio a 
migliorare la loro offerta dal punto di vista economico e qualitativo. 
 
È rivolto a tutti i cittadini del Comune di Capannori e alle aziende fornitrici ed installatrici che 
operano nel territorio comunale, agli istituti di credito che operano nel territorio comunale. 
 
Le azioni previste sono la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra Comune di Capannori e ALERR; 
un avviso alle aziende, accordi con istituti di credito, campagna di informazione e raccolta delle 
adesioni dei cittadini. 
 
Similarmente e in parallelo è stato sviluppato anche il progetto “Energia dal sole, Comune di 
Seravezza e Alerr per la diffusione del risparmio e dell'efficienza energetica”. 
 
Fondazione Palazzo Boccella 
È stata costituita nel 2002 con l'importante obiettivo di recuperare lo storico Palazzo Boccella e 
l'edificio della ex scuola elementare di S.Gennaro per destinarli a centro polifunzionale delle attività 
e dei prodotti tipici locali e quindi per la promozione del turismo eno-gastronomico e per la 
realizzazione di una struttura museale. 
 
È stato predisposto il progetto di riavvio dei lavori di completamento del recupero e restauro di 
Palazzo Boccella, sito in S. Gennaro e la Fondazione lo ha approvato insieme al nuovo Patto fra i Soci 
Fondatori e alla stipula di un mutuo fondiario con ammortamento decennale a tasso fisso. 
 
Nel mese di settembre, Romano Citti, è stato nominato Presidente. Dopo aver ricoperto la carica di 
sindaco di Capannori dal 1980 al 1987, dal 1987 al 1990 ha ricoperto la carica di Presidente 
dell’Associazione Intercomunale della Piana di Lucca, nei primi anni novanta è stato assessore 
all’agricoltura della Provincia di Lucca e dal 2002 al 2006 membro del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Banca del Monte di Lucca. La sua grande esperienza di 
amministratore e di imprenditore sarà in grado di svolgere un ottimo lavoro e di dare nuovo slancio 
alla Fondazione che ha tutte le potenzialità per divenire un centro propulsore dello sviluppo turistico 
del territorio capannorese. 
 
Adesso urge terminare quanto prima i lavori per permettere l’attuazione del Piano di sviluppo della 
Fondazione secondo gli obiettivi statutari. I lavori sono iniziati a gennaio e termineranno, secondo il 
cronoprogramma reso noto, entro la fine del 2011. 
 
Al termine dell’intervento, Palazzo Boccella ospiterà anche un centro congressuale, una struttura 
museale multimediale sempre finalizzata alla conoscenza e alla valorizzazione dei prodotti eno 
gastronomici e avrà 7 camere per l’accoglienza del turismo congressuale e del turismo in genere. 
 
Fondazione Giuseppe Pera  
È stata costituita a Lucca nel 2010 con l’obiettivo di svolgere un ruolo attivo nella promozione 
dell’attualità del pensiero di Giuseppe Pera. 
 
Giuseppe Pera (Lucca 1928-2007), Ordinario di Diritto del Lavoro all’Università di Pisa, è ricordato 
per l’importante contributo scientifico e politico-culturale nel campo del diritto del lavoro e delle 
relazioni industriali, concretatosi in numerosissimi libri, saggi e articoli, nel magistero e nel dialogo 
con gli allievi.  
 
Collaboratore fin da giovanissimo a “Critica Sociale”, “Risorgimento Socialista”, “Il Ponte” e “Il 
Mulino”, nel 1952 fu espulso dal PSI per avere assunto posizioni antistaliniste. In seguito continuerà 
in totale indipendenza e libertà di pensiero a scrivere di politica e problematiche sociali. 
 
Dal 1985 al 2003 ha diretto la Rivista Italiana di Diritto del Lavoro. Ha poi voluto lasciarne la 
direzione a Pietro Ichino, pur continuando per alcuni anni a collaborarvi con le sue Noterelle, delle 
quali un’antologia è stata raccolta in volume. Allievo di Luisa Riva Sanseverino, ha avuto cari anche 
Pietro Calamandrei, Manlio Rossi Doria, il Mahatma Gandhi, Benedetto Croce, e Lev Nikolaevič 
Tolstoj. 
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La Fondazione si è dotata di un Manifesto, di uno Statuto e di un International Board che annovera 
numerosi studiosi di diritto ed economia del lavoro dei principali Paesi stranieri, nonché di un 
Comitato Scientifico composto dagli stessi membri che compongono il Comitato Scientifico della 
Rivista italiana di diritto del lavoro: è presieduta da Pia Pera ed è sostenuta economicamente da 
numerosi Partner. 
 
In pochi mesi la Fondazione ha creato le condizioni per lo svolgimento di un Meeting internazionale 
di studiosi che si ritroveranno in Lucca, con cadenza periodica, per mettere a punto una visione 
comune sulla sperimentazione di politiche attive del lavoro. 
 
Ampio spazio sarà dedicato ai giovani, con l’istituzione di Borse di studio e ricerca e con l’attivazione 
di strumenti di formazione e dialogo. 
 
Il Manifesto della Fondazione è il seguente (estratto dal sito). 
 
La lezione di Giuseppe Pera: apertura liberale, laicità, chiarezza. 
- Nella ricchissima eredità lasciataci da Giuseppe Pera abbiamo voluto porre in primo piano il suo 
atteggiamento liberale nei confronti di ogni idea politica e corrente culturale, in ogni campo. Questa 
apertura ha sempre indotto il grande giuslavorista lucchese – e deve indurre anche noi – a 
selezionare gli interlocutori e i loro contributi sulla base non dell’area ideologica da cui provengono, 
ma soltanto della loro capacità di gettare luce nuova sui vari aspetti della realtà. Nella 
consapevolezza, comunque, che nessun contributo potrà mai illuminarla da solo nella sua interezza. 
- Su questo atteggiamento liberale si è fondata la laicità del pensiero di Giuseppe Pera: metodo 
indispensabile per la collaborazione tra tutte le persone di buona volontà nella ricerca del bene 
comune. Ma anche metodo personale di ricerca: poiché solo un atteggiamento profondamente laico 
consente di “tutto conoscere per poter scegliere ciò che è buono”, cogliere lo spirito dovunque esso 
soffi, sacrificare il meno possibile dell’infinita complessità del reale sull’altare delle semplificazioni 
ideologiche. E nutrire sempre una feconda curiosità nei confronti di tutte le esperienze offerte dal 
grande libro della storia e dal panorama internazionale. 
- Né va dimenticato il magistero profuso nel promuovere e incoraggiare nuove energie da dedicare 
allo studio delle materie giuslavoristiche e, dunque, sostenere i giovani studiosi nel delicato 
momento dell’intrapresa del duro, seppure affascinante percorso della ricerca scientifica. 
- Infine – ultimo non certo per importanza il comandamento della chiarezza. “La chiarezza è 
l’onestà del filosofo”, diceva Schopenhauer; “di qualsiasi studioso”, aggiungeva Giuseppe Pera, il 
quale rifuggiva da ogni forma di oscurità e diffidava di tutto quanto viene scritto o detto in 
linguaggio iniziatico. La bontà di un’idea si misura sulla sua immediata comprensibilità anche da 
parte dei “non addetti ai lavori”. E tutti ricordano la sua straordinaria capacità di esporre in modo 
chiaro, sintetico, incisivo e diretto, anche i concetti giuridici più complessi. 
- Apertura liberale e laica a tutte le esperienze e idee, nella ricerca di quelle migliori, chiarezza e 
semplicità di linguaggio come garanzia di verificabilità di ogni discorso, dedizione e umiltà nel 
sostenere i giovani nell’approccio alla ricerca: questi sono i valori e i comandamenti principali cui 
vogliamo ispirare l’azione del Centro di studi che sta nascendo nel nome di Giuseppe Pera e nella 
sua terra, col supporto di tutti gli Attori del territorio.  
 
Il primo terreno di impegno. 
- Giuseppe Pera ha improntato l’intera sua vita ad un impegno che lo ha portato a spaziare, con 
grande naturalezza, da un settore all’altro della materia giuslavoristica come testimoniano, se non 
altro, i tre corposi volumi nei quali è stata da ultimo raccolta la sua produzione scientifica, relativa 
alle branche del diritto del lavoro, del diritto sindacale, del diritto della previdenza sociale.  
 
Su questi stessi terreni si colloca il contributo che la Fondazione, nella fase di avvio della sua 
esistenza, si impegna a dare al progresso del Paese. Un contributo di ricerca comparatistica ed 
elaborazione, che, almeno in questa fase si prefigge di seguire le seguenti direttrici tematiche: 
- superamento della fase ormai ultrasessantennale del “diritto sindacale transitorio”, caratterizzata 
dalla inattuazione e mancata sostituzione dell’articolo 39 della Costituzione, con l'obiettivo di 
promuovere un sistema di relazioni industriali ispirato al pluralismo e alla democrazia sindacale; 
- semplificazione e universalizzazione del diritto del lavoro italiano: superamento del marcato 
dualismo attuale fra protetti e non protetti e dell’ipertrofia del sistema giuslavoristico, riduzione dei 
costi di transazione, oggi in Italia abnormemente elevati; superamento o attenuazione, dove 
possibile, dei diaframmi istituzionali che oggi impediscono l’incontro fra una cospicua offerta 
latente di lavoro per servizi alla persona, alla famiglia e alle comunità urbane, e una inesauribile 
domanda di tali servizi, oggi largamente insoddisfatta; 
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- impulso allo studio della storia del diritto del lavoro e delle relazioni industriali, in Italia e in 
Europa; 
- impulso agli studi comparatistici, soprattutto in ambito europeo, in funzione di una sempre più 
intensa armonizzazione del nostro ordinamento nazionale agli standard comunitari; 
- impulso agli studi in materia di protezione sociale, di lavoratori e cittadini, comunitari e non, in 
funzione del perseguimento di livelli più avanzati di libertà e di giustizia sociale. 
 
Fondazione Giovanni Pascoli 
Sta proseguendo il lavoro di adeguamento del testo statutario per rendere più rispondente agli 
aderenti. 
 
Inoltre si sono rinnovati due appuntamenti ormai tradizionali che coinvolgono Casa Pascoli, il 
territorio del Comune di Barga e l’ingente patrimonio culturale legato al poeta. 
 
Festa del “Borgo della Poesia: che tutto torni com’era”, Castelvecchio Pascoli 
Il treno storico, con carrozze d’epoca trainate dalla motrice a vapore e partito da Livorno con 
fermate a Pisa e a Lucca è arrivato puntuale all’appuntamento con il paese di Giovanni Pascoli. 
 
Un viaggio che è un’esperienza davvero unica per grandi e piccini, un modo diverso di viaggiare 
gustando i ritmi lenti della sbuffante motrice a vapore mentre attraversa la Valle “del Bello e del 
Buono”, come il poeta amava definire la valle del fiume Serchio con i suoi incantevoli panorami e le 
sue produzioni agricole. 
 
A Castelvecchio il treno è stato accolto alla stazione dalla banda musicale che ha accompagnato i 
partecipanti alla festa, dove è stato possibile partecipare al “Convivio Pascoliano” un percorso 
degustativo tra i piatti più tipici della cucina locale: torte salate, pane fatto in casa, insaccati e 
formaggi garfagnini, bruschetta e vino buono, minestra di farro Igp della Garfagnana, dolci tipici e 
“la befana di Castelvecchio Pascoli” deliziando tutti i palati. 
 
I mercatini dell’artigianato e dei prodotti tipici hanno accompagnato come di consueto questa 
manifestazione insieme a spettacoli di animazione dedicati ai bambini. Era presente il Gruppo 
folcloristico La Muffrina ad allietare il pubblico ed è stato organizzata anche la presentazione del 
libro di Laura Di Simo “Alla Tavola di Mariù e Zvanì”. L’attore Piero Nannini ha recitato le poesie 
del Pascoli accompagnato dalle note musicali di Philharmonie “La Lorraine” di Hayange (Francia), 
cittadina gemellata con il comune di Barga. 
 
Omaggio a Pascoli 
Come ogni 10 agosto, da 19 anni, è tornato puntuale l’appuntamento con la musica e la poesia. 
 
Nel 2010 è stata l’attrice Maria Grazia Mandruzzato a interpretare una scelta di liriche tratte dalle 
raccolte maggiori del poeta, con titoli noti e altri proposti per la prima volta. L’attrice ha iniziato la 
sua attività artistica nel 1976, poco più che ventenne, lavorando con molte compagnie di teatro e di 
danza e per diversi centri di produzione italiani ed europei. Dieci anni dopo il debutto incontra 
Thierry Salmon e partecipa a diversi suoi progetti-spettacolo, fra i quali il più significativo resta “Le 
Troiane” di Euripide, in cui interpreta il ruolo di Ecuba (Premio Ubu 1989). 
 
La selezione musicale, affidata al pianista Julian Evans e al baritono irlandese di origini barghigiane 
Bruno Caproni, ha proposto, invece, un omaggio a Fryderyk Chopin, di cui ricorre il 200º 
anniversario della nascita, insieme al Clair de Lune di Claude Debussy. È seguita un’antologia vocale 
con brani celeberrimi di Ruggero Leoncavallo (da “I pagliacci”) e Giuseppe Verdi (“Ballo in 
maschera”) e con due romanze di Luigi Denza, autore di “Funiculì Funiculà”. 
 
La serata, presentata da Luca Scarlini, è stata organizzata dalla Fondazione Giovanni Pascoli, dalla 
Misericordia di Castelvecchio Pascoli, dal Comune di Barga, dalla Provincia di Lucca e rientrava nel 
programma delle iniziative del festival “Il Serchio delle Muse”.  
 
Fondazione Lucchese per l’alta formazione e la ricerca (FLAFR) 
Il “contenitore” lucchese dedicato alle offerte formative di profilo universitario, post universitario; 
incubatore di idee per la ricerca tecnologica, l’organizzazione di master innovativi e di qualità. 
 
Un sunto delle attività svolte quotidianamente da FLAFR e, più nello specifico dalle sue principali 
componenti (IMT e Celsius). 
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IMT Lucca (Istituzioni, mercati e tecnologie) (estratto dal sito) 
IMT nasce dalla convergenza tra il Consorzio Interuniversitario Studi Avanzati (CISA) − fondato 
dall’Università Luiss Guido Carli di Roma, dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e dal Politecnico 
di Milano, cui si è unita con apposito accordo l’Università di Pisa − e la FLAFR, fondazione di 
partecipazione promossa da Comune di Lucca, Provincia di Lucca, Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca, Fondazione Banca del Monte di Lucca, CCIAA di Lucca, Associazione degli Industriali della 
Provincia di Lucca.  
 
Il nuovo Statuto della Scuola riconosce a FLAFR una partecipazione al Consiglio Direttivo della 
Scuola.  
 
Lo sviluppo del nuovo modello di governo, incentrato sulla partecipazione delle università 
promotrici e degli enti finanziatori, ha preso avvio con l'insediamento del Consiglio Direttivo nel 
2007. Nella riunione di insediamento è stato nominato il Direttore della Scuola, che ha promesso 
l'adozione del documento di IMT Policy ed è stato deliberato l'avvio dei lavori per lo sviluppo delle 
Aree di Ricerca della Scuola.  
 
IMT è “istituto statale di istruzione universitaria di alta formazione dottorale con ordinamento 
speciale inserito nel sistema universitario italiano”.  
 
IMT si inserisce all'interno del sistema di istruzione universitaria di terzo livello per formare capitale 
umano qualificato in ambiti ad alta valenza applicativa, rilevanti per la modernizzazione e 
l'internazionalizzazione del sistema Paese, caratterizzati da skill shortage e alta produttività 
potenziale.  
 
IMT si propone di realizzare l'integrazione tra ricerca e insegnamento promuovendo Programmi di 
Dottorato con orientamento applicativo nell'ambito delle scienze sociali ed economiche, del 
management, delle tecnologie industriali e dell'informazione, con particolare riferimento ai processi 
di innovazione tecnologica e istituzionale, attraendo stabilmente a Lucca giovani ricercatori e 
docenti di alta qualificazione internazionale.  
 
Ha i seguenti obiettivi principali:  

• qualificarsi come centro di ricerca di rilevanza internazionale in alcune aree di competenza 
distintive, strutturando Programmi di Dottorato in stretta connessione con l'attività di ricerca e 
promuovendo, dove possibile, opportune collaborazioni con gli Atenei che aderiscono 
all'iniziativa e con altre università e centri di ricerca;  

• attrarre allievi, giovani ricercatori e docenti meritevoli con procedure competitive aperte su 
scala internazionale;  

• rafforzare i legami con il tessuto socioeconomico del territorio per il trasferimento di 
competenze e risultati applicativi.  

 
IMT è stato accreditato da ISSNAF − Italian Scientists and Scholars of North America Foundation − 
organizzazione non profit volta a promuovere l'interazione in Ricerca e Sviluppo fra gli italiani attivi 
in Nord America e le Istituzioni accademiche e non, nei settori delle Arti e delle Scienze Umane, 
dell'Ingegneria e dell'Informatica, della Matematica, della Fisica e della Chimica, della Medicina e 
della Biologia, delle Scienze naturali e ambientali, dell'Economia e delle Scienze Sociali.  
 
IMT si sviluppa come istituto di ricerca internazionale in ambiti ad alta rilevanza applicativa e come 
graduate school dedicata alla selezione meritocratica e alla formazione di élites professionali e di 
competenze per le istituzioni, il sistema delle imprese, il territorio.  
 
In IMT gli obiettivi di comprensione teorica e quelli di utilità sociale e industriale della ricerca sono 
realizzati congiuntamente. I programmi di ricerca e di insegnamento di IMT coltivano saperi che 
hanno per oggetto attività pratiche e pongono le basi per una scienza della progettazione riferita alle 
attività di sviluppo tecnologico e al funzionamento delle organizzazioni e delle istituzioni 
economiche (Scienze dell'Artificiale).  
 
IMT concentra le proprie attività su di un numero limitato di Aree di Ricerca interdisciplinari, che 
costituiscono i centri di riferimento per la selezione dei ricercatori e per la composizione della 
faculty. Le Aree di Ricerca alimentano i Programmi di Dottorato della Scuola, realizzando le 
condizioni di massa critica necessarie alla costruzione di una vibrante comunità intellettuale e 
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all'integrazione tra ricerca e insegnamento. Tutti i docenti di IMT sono chiamati a contribuire alle 
attività di ricerca, di insegnamento e di supervisione degli allievi.  
 
IMT contribuisce all'avanzamento della frontiera della ricerca: i ricercatori e i docenti di IMT sono 
selezionati sulla base di procedure competitive internazionali e sono valutati sulla base della loro 
capacità di pubblicare su riviste peer reviewed a elevato impact factor. IMT promuove la presenza 
sistematica di ricercatori e docenti visiting di alta qualificazione scientifica nel panorama 
internazionale. Tutte le attività di ricerca di IMT sono sottoposte alle regole di valutazione della 
comunità scientifica internazionale.  
 
IMT si qualifica come centro di riferimento nell'attrazione e nella valorizzazione di giovani 
ricercatori. Le selezioni competitive per giovani ricercatori di IMT si svolgono secondo gli standard 
internazionali, in conformità con la Carta Europea dei ricercatori e con il Codice di condotta per 
l'assunzione dei ricercatori. L'impiego del finanziamento privato a complemento del finanziamento 
pubblico sostiene un sistema di incentivi fondato su livelli di remunerazione in linea con gli 
standard europei e la definizione di premi di produttività.  
 
I programmi di insegnamento di IMT si concentrano sulle fasi avanzate del percorso educativo, 
fortemente globalizzate, in cui università e istituti di alta formazione competono per attrarre risorse 
e talenti. IMT attrae allievi ad elevato potenziale, inserendosi attivamente nei circuiti internazionali 
di mobilità di capitale umano e misurandosi su benchmark internazionali. I corsi di Dottorato di 
IMT si tengono esclusivamente in lingua inglese e prevedono una valutazione rigorosa dei percorsi 
formativi e dei risultati conseguiti degli allievi.  
 
Un sistema di servizi residenziali, di borse di studio e di prestiti d'onore sostanzia e rende effettivo il 
concetto di diritto allo studio per gli allievi meritevoli e promuove le pari opportunità.  
 
La comunità IMT si fonda sulla piena partecipazione di allievi e docenti alle attività della Scuola, 
valorizzando a pieno il sistema campus e i servizi residenziali per allievi e ricercatori offerti dalla 
Fondazione Lucchese per l'Alta Formazione e la Ricerca.  
 
IMT concorre allo sviluppo e all'internazionalizzazione del territorio e promuove la valorizzazione e 
il trasferimento dei risultati della ricerca.  
 
IMT realizza condizioni di efficienza amministrativa e gestionale. L'uso intensivo delle tecnologie 
informatiche e la gestione dei processi sostengono l'adozione di un modello organizzativo integrato, 
non burocratico, incentrato sulla direzione per obiettivi, la valutazione delle performance, 
l'applicazione diffusa del principio di responsabilità. I regolamenti e il sistema di incentivi di IMT 
sono al servizio della ricerca e della imprenditorialità accademica.  
 
IMT promuove l'integrazione di ricerca e Programmi di Dottorato.  
 
Le aree di ricerca sono state create anche grazie al contributo dei due Advisory Boards.  
 
L’Area di Ricerca in Economics and Institutional Change integra prospettive e orientamenti 
metodologici nell'affrontare i processi di cambiamento istituzionale nei sistemi economici, sociali e 
politici. Il funzionamento di mercati e industrie, i concetti chiave dell'economia politica, i modelli di 
crescita economica e la struttura dei processi politici, l’architettura e le dinamiche delle istituzioni 
democratiche sono tra i principali oggetti di investigazione.  
 
L’Area di Ricerca in Computer Science and Applications è attualmente strutturata attorno a due 
filoni principali di investigazione (Computer Architectures e Networking and Software Systems for 
Global Computing). Ricercatori e allievi lavorano su problemi teorici e applicazioni pratiche 
nell'ambito del networking, coprendo le dimensioni architettoniche, computazionali e semantiche.  
 
Il corpo docente di IMT si compone di:  
- Professori di ruolo. Al momento IMT non ha docenti di ruolo e fa affidamento al lavoro di 
ricercatori,  
- professori visiting part-time, docenti per corsi di insegnamento e supervisori.  
- Assistant Professors e Post-Doctoral Fellows, le due categorie in cui si dividono i giovani ricercatori 
residenti di IMT (sulla base di curriculum scientifico e livello di esperienza). Essi sono affiliati alle 
Aree di Ricerca di IMT, sono impegnati nell'insegnamento nei Programmi di Dottorato e sono 
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attivamente coinvolti nella supervisione degli allievi, garantendo una partecipazione continua alle 
attività della Scuola.  
- Visiting Professors, ospitati per periodi che variano da uno a dodici mesi su base annua. 
Tipicamente i professori visiting italiani hanno un contratto annuale per attività part-time a IMT, 
mentre I professori visiting stranieri svolgono attività continuative per un periodo di almeno un 
mese.  
- Research Assistants: i Research Assistants hanno il ruolo di collaboratori/assistenti in specifiche 
attività di ricerca.  
 
Al corpo docente si aggiungono altresì studiosi esterni che collaborano regolarmente con IMT in una 
serie di attività, principalmente:  
• Docenze in Programmi di Dottorato:  
• Ph.D. in Computer Science and Engineering  
• Ph.D. in Economics Markets Institutions  
• Ph.D. in Management and Development of Cultural Heritage  
• Ph.D. in Political Science and Institutional Change  
 
Seminari di Ricerca:  
• Research Area in Economics and Institutional Change  
• Research Area in Computer Science and Applications  
 
Partecipazione negli organi accademici, in particolare:  
• Advisory Board: Research Area in Economics and Institutional Change  
• Advisory Board: Research Area: Computer Science and Applications  
• Collegi dei docenti dei programmi di dottorato (si veda la pagina del singolo dottorato)  
• Partecipazione a commissioni di selezione e di valutazione per il personale docente e ricercatore  
 
Tutti sono coinvolti nella supervisione degli allievi.  
 
I Programmi di Dottorato di IMT, tenuti in lingua inglese, si inseriscono nell'ambito delle Aree di 
Ricerca.  
 
Il Programma in Computer Science and Engineering ha come obiettivo la preparazione di ricercatori 
e professionisti con una vasta preparazione nei fondamenti dell'informatica e nelle applicazioni a 
una varietà di sistemi e discipline all'avanguardia. Le frontiere dell'informatica influenzano i 
percorsi di altre discipline e la vita quotidiana, e sono il target della ricerca attiva sulla scena 
internazionale.  
 
Il Programma in Economics, Markets, Institutions si pone l'obiettivo di trattare questioni di economia 
politica, economia pubblica applicata, il funzionamento di aziende e mercati, l'impatto della 
macroeconomia sulla produttività e sulla crescita, con una forte integrazione di capacità teoriche, 
tecniche e pratiche, per educare professionisti altamente qualificati in grado di analizzare, 
progettare e gestire interventi concreti di economia politica.  
 
Il Programma in Management and Development of Cultural Heritage forma sia ricercatori sia 
professionisti capaci di operare al livello dirigenziale nel campo della gestione della cultura e del 
patrimonio culturale, in istituzioni sia pubbliche sia private. Il programma formativo s’incardina 
attorno a insegnamenti di taglio economico, gestionale, umanistico e giuridico, per gli aspetti 
specificamente legati al patrimonio culturale e al paesaggio.  
 
Obiettivo principale del Programma in Political Systems and Institutional Change è la formazione di 
analisti con una profonda e aggiornata conoscenza in vari ambiti, tra i quali teoria politica e 
istituzionale, diritto ed economia politica, in grado di progettare e gestire programmi e progetti 
complessi.  
 
I temi dominanti di innovazione istituzionale e tecnologica in termini di scienze della progettazione 
“Scienze dell’Artificiale” comprendono l'insieme dei saperi che hanno per oggetto attività pratiche e 
pongono le basi per una scienza della progettazione, che comprenda sia il lavoro del singolo 
progettista sia il design e il funzionamento di organizzazioni e istituzioni.  
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Le scienze della progettazione compongono il tessuto connettivo della Scuola e a strutturano il 
campo concreto di formazione per le diverse figure professionali: economisti, scienziati sociali, 
esperti nella gestione di progetti complessi di conservazione e valorizzazione dei beni culturali, 
computer scientist, ingegneri.  
 
Gli allievi giocano un ruolo attivo nei progetti di ricerca della Scuola, sono sollecitati a essere 
creativi nella risoluzione di problemi, trascorrono periodi di specializzazione all’estero e presso 
imprese e istituzioni di settore, formando e accrescendo la comunità intellettuale di IMT.  
 
Gli elementi centrali dei Programmi di Dottorato di IMT possono essere brevemente riassunti nei 
punti seguenti, tutti incentrati sullo stretto legame fra insegnamento e ricerca:  
• il potenziamento di corsi orientati all'acquisizione di capacità di ricerca e di metodologie e 

strumenti di analisi;  
• il potenziamento degli aspetti multidisciplinari e delle prospettive di rilevanza applicativa;  
• una focalizzazione più consapevole dei temi specifici di ricerca che saranno approfonditi in sede 

di tesi;  
• momenti di trasferimento dei risultati della ricerca.  
 
Allo stato attuale i Programmi di Dottorato sono articolati su tre periodi di riferimento:  
I anno: dedicato alla formazione attraverso attività didattiche e seminariali, alla formazione di tipo 
trasversale all'attività di ricerca e alla focalizzazione degli ambiti di ricerca su cui l'allievo si 
concentrerà negli anni successivi;  
II anno: dedicato al completamento del percorso formativo e all'attività di ricerca, oltre che al 
soggiorno presso atenei e centri di ricerca internazionali;  
III anno: dedicato alla fase finale di approfondimento e sistematizzazione della ricerca con la 
redazione della tesi.  
 
L’identità scientifica della Scuola è definita in un processo di co-evoluzione tra Aree di Ricerca e 
Programmi di Dottorato. 
 
Il corpo docente e ricercatore è reclutato nelle Aree di Ricerca. Le Aree di Ricerca definiscono le linee 
nelle quali si inseriscono prioritariamente i Programmi di Dottorato.  

 
Come indicato nella Policy, “in IMT gli obiettivi di comprensione teorica e quelli di utilità sociale e 
industriale della ricerca sono realizzati congiuntamente. I programmi di ricerca e di insegnamento 
di IMT coltivano saperi che hanno per oggetto attività pratiche e pongono le basi per una scienza 
della progettazione riferita alle attività di sviluppo tecnologico e al funzionamento delle 
organizzazioni e delle istituzioni economiche (Scienze dell’Artificiale)”.  
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IMT nasce come graduate school e come campus, un campus strutturato in due ambiti: quello delle 
strutture della Scuola concentrate in un'area ristretta all'interno delle mura della città storica e 
quello “naturale” del centro storico, per volontà specifica di realizzare uno spazio integrato nel 
tessuto urbano, che possa coniugare i migliori standard di attrezzature e infrastrutture inserite in un 
contesto di altissimo valore ambientale, storico e artistico. 
 
Il campus è elemento essenziale del modello organizzativo, poiché in esso nasce la Comunità di IMT 
ed è nelle sue soluzioni architettoniche che si fonda la reale possibilità di realizzare progetti 
multidisciplinari. Gli immobili e le infrastrutture ad essi connessi sono messi a disposizione dalla 
FLAFR. 
 
Nel complesso di San Micheletto, ex monastero interamente ristrutturato, sono situate le aule 
utilizzate per le attività didattiche e seminariali, nonché il Ph.D. Office. Nel medesimo complesso si 
trova la foresteria, destinata ad accogliere professori visiting e docenti esterni che svolgono attività 
didattica presso la Scuola.  
 
L’edificio cosiddetto ex Boccherini, parte integrante del complesso di San Ponziano, il cui restauro è 
stato completato nell’estate 2006, è diventato la nuova sede legale della Scuola e ospita ad oggi la 
Direzione, una parte degli uffici dedicati al corpo docente residente e visiting, gli uffici 
dell'amministrazione, e alcuni servizi e spazi comuni.  
 
La Chiesa di San Ponziano ospita la Biblioteca che raccoglie, in una nuova struttura in vetro e acciaio 
costruita al centro dell'edificio, alcune delle postazioni di lavoro degli allievi, dei ricercatori e del 
personale docente. La Biblioteca di IMT è stata disegnata per sfruttare a pieno le potenzialità offerte 
dalle tecnologie di comunicazione e di digitalizzazione, in particolare, realizzando una piattaforma 
di riferimento di riviste accessibili online, sia per quanto concerne i numeri correnti, che 
relativamente alle collezioni.  
 
L’edificio denominato Stecca, accoglie numerosi alloggi e uffici open space per gli allievi, una 
mensa, una caffetteria e spazi studio con connessione a Internet. 
  
Il nuovo modello organizzativo definisce le condizioni per il coinvolgimento e l'assunzione di 
responsabilità da parte di FLAFR nel governo dell'Istituto e, allo stesso tempo, realizza un modello di 
governance universitaria innovativo. L'intervento di FLAFR a sostegno dello sviluppo di IMT si 
sostanzia in:  
• messa a disposizione gratuita delle strutture edilizie e dei servizi residenziali (aule, uffici, 

biblioteca, alloggi, mensa e relativa manutenzione), di buona parte delle attrezzature 
(apparecchiature per ufficio, PC, parte del software, ecc.) e degli arredi;  

• erogazione di fondi per attrarre giovani ricercatori e capitale umano qualificato.  
 
IMT promuove forme di coordinamento e di collaborazione con altri istituti universitari, in una 
logica di razionalizzazione da un lato e di potenziamento delle attività dall'altro. 
 
L’anno accademico 2009-2010 dell’Imt si è aperto alla presenza di Corrado Passera, consigliere 
delegato di Banca Intesa S. Paolo, che ha tenuto una lezione inaugurale su “I motori della crescita: 
responsabilità, merito, istituzioni”. Un tema più che mai di attualità in un momento in cui la crescita 
non c’è e l’Italia che negli ultimi 10 anni ha accumulato un ritardo di 10 punti percentuali di 
crescita rispetto ai Paesi simili. Poi ha individuato i quattro motori di crescita economica tradizionali: 
la competitività delle imprese, l’efficienza del sistema Paese, la coesione sociale e il dinamismo 
complessivo. 
 
L’intervento è stato preceduto da un’introduzione del direttore prof. Pammolli sui risultati e sui 
programmi di ricerca e d’insegnamento di Imt. La cerimonia si è tenuta nella Cappella Guinigi in 
San Francesco. 
 
I 45 nuovi allievi sono stati selezionati fra oltre 1.300 candidature provenienti da tutto il mondo. 
Analogamente, i 2 nuovi ricercatori che prendono servizio (un italiano con dottorato in Bocconi e 
post doc a Yale e un cittadino statunitense con Ph.D da Caltech) sono stati selezionati fra 502 
candidature dalle migliori università internazionali, a testimonianza che l’Italia sa essere attrattiva 
per giovani scienziati di valore quando si seguono le regole della comunità scientifica. 
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L’area cittadina destinata ad ospitare le attività di IMT si arricchirà dell’ex convento di San 
Francesco. Nei prossimi tre anni la Fondazione CariLucca, che ha acquistato il complesso dal 
Comune e un appartamento (da un privato) per completare la foresteria per studenti e docenti 
ricavata nella “Stecca” completerà il suo recupero complessivo, portando a un centinaio i posti letto 
e recuperando per eventi speciali anche la chiesa di San Francesco. 
 
La foresteria verrà sviluppata utilizzando parte del monastero e l’appartamento privato. 
 
La chiesa di San Francesco, vincolata come monumento nazionale, dove si pensa sia sepolto anche 
Paolo Guinigi, signore di Lucca nel Quattrocento sarà un restauro delicato. Dopo una serie di saggi 
per verificare che non ci siano affreschi si dovrà procedere con gli interventi strutturali. 
Parallelamente dovrà essere rifatta la copertura e la parete della chiesa affacciata su via della 
Quarquonia, le due aree maggiormente a rischio di crollo. 
 
Ma IMT non è soltanto fulcro dei dottorati. Organizza periodicamente delle conferenze inserite nel 
programma “Open IMT”. 
 
Nel corso del 2010 ricordiamo, oltre al seminario tenutosi nell’auditorium della Fondazione (cfr. 
sezione) quella alla presenza del filosofo Joseph Agassi con l’ex presidente del Senato e docente 
dell’Università di Pisa Marcello Pera, sul fondamentalismo, questione ampiamente dibattuta a 
seguito dell’attacco alle Torri Gemelle dell’11 settembre 2001. il prof. Agassi insegna sia in Canada a 
Toronto, all’università di York, che a Tel Aviv in Israele. Il dibattito dal titolo “Relativism, Skepticism, 
Multiculturalism” (Relativismo, Scetticismo, Multiculturalismo), è stato moderato da Stefano Gattei, 
ricercatore di Imt. 
 
Sempre nell’ottica di coinvolgere a città e i cittadini nella maggiore e soprattutto migliore 
conoscenza di IMT, è stata organizzata una giornata in cui ha aperto le porte della sua biblioteca, 
l’unica biblioteca universitaria della città. 
 
Per tutto il giorno è stato possibile visitarne gli ambienti, risultato del progetto di riconversione da 
chiesa a luogo consacrato allo studio, e sperimentarne le risorse che ne caratterizzano la nuova 
funzione.  
 
La Biblioteca Imt è stata realizzata nel 2006 nella chiesa di San Ponziano dove si è tenuta la 
conferenza “La biblioteca di Imt: una biblioteca per Lucca” con illustrazione delle risorse 
elettroniche della biblioteca, la realizzazione di una piattaforma on-line per l’accesso alle riviste. 
 
Celsius s.cons.r.l.  
È Società strumentale per i soci. 
 
La società ha per oggetto: 
• la realizzazione, l’organizzazione e la gestione di progetti universitari, postuniversitari e di 

ricerca, o altre attività ad essi collaterali, anche in collaborazione con Istituzioni universitarie, 
Enti di ricerca, loro consorzi ed emanazioni sia italiani che stranieri, selezionati da FLAFR caso 
per caso; 

• la gestione di servizi universitari; 
• lo svolgimento di attività di formazione, aggiornamento professionale e informazione, con 

particolare riferimento all’utenza manageriale, anche in collaborazione con Istituzioni 
universitarie, Enti di ricerca, loro consorzi ed emanazioni sia italiani che stranieri, selezionati da 
FLAFR caso per caso; 

• la prestazione continuativa ai propri Soci che ne abbiano fatto richiesta e, con il consenso dei 
Soci anche a terzi, di servizi amministrativi, segretariali, economali ed organizzativi.  

 
Essa potrà svolgere sul territorio lucchese, nei medesimi ambiti del punto precedente, specifici 
occasionali incarichi, nonché prestazioni di servizio in materia culturale, scientifica e di ricerca, 
affidati da FLAFR.  
 
Fra le attività principali (informazioni estratte dal sito della società) ricordiamo. 
 
Master “Il progetto dello spazio pubblico” 
Il MAsp è un corso di perfezionamento della durata di dodici mesi (4 mesi di lezioni in aula, 
tirocinio e redazione tesi finale), aperto a professionisti coinvolti nel processo di costituzione o 
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ricostituzione dello spazio pubblico, a tecnici della pubblica amministrazione e a laureati delle 
Facoltà di Architettura e di Ingegneria, in una prospettiva formativa che coniuga l’alto profilo 
teorico dei contributi didattici con momenti operativi. 
 
Corso di laurea in ingegneria meccanica 
Basandosi sulla tradizione formativa pluri-decennale del Corso di Laurea e di Diploma Universitario 
precedenti di uguale denominazione, il Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica si propone di 
formare una figura professionale caratterizzata da una solida preparazione culturale, sia di base che 
specifica, dal possesso delle capacità critiche e di “problem solving” richieste ad un moderno 
Ingegnere Meccanico e da competenze operative sempre aggiornate e tali da conferirle una grande 
versatilità, mettendola in grado di coprire efficacemente la maggior parte delle richieste del mondo 
produttivo ed industriale moderno e del terziario avanzato. 
 
Corso di laurea in ingegneria chimica 
Da molti decenni la Laurea in Ingegneria Chimica viene rilasciata dalla Facoltà e l’esperienza sin qui 
maturata ha mostrato un alto gradimento dell’Industria sia privata che pubblica verso i Laureati in 
questo settore. 
 
Basandosi sulla tradizione formativa del precedente Corso di Laurea di uguale denominazione, il 
Corso di Laurea in Ingegneria Chimica si propone di impartire una buona preparazione culturale, 
sia scientifica di base che professionale specifica, che consenta di affrontare, con adeguata capacità 
critica, le problematiche legate alla varietà dei processi e degli impianti dell’industria chimica.  
 
Il campo operativo dell’Ingegneria Chimica è rappresentato dalle attività industriali e di servizio in 
cui si producono e/o si trattano sostanze e materiali, impiegati sia come prodotti intermedi che come 
beni di consumo diretto, o che sono destinati al recupero o allo smaltimento finale. L’ingegneria 
chimica si occupa quindi specificatamente delle Attività di Processo e di Servizio in cui si realizzano 
trasformazioni della materia. La preparazione acquisita permette al laureato di inserirsi 
proficuamente nelle diverse aree dell’industria e di affrontarne le specifiche esigenze, in particolar 
modo quelle legate alla conduzione degli impianti, all’ottimizzazione dei processi industriali e al 
conseguimento di standard di sicurezza e di impatto ambientale. Egli dovrà essere in grado di 
organizzare e gestire la produzione di manufatti industriali, beni di largo consumo e servizi nei 
settori: 
• chimica di base (produzione di prodotti chimici intermedi); 
• tecnologie per la salvaguardia dell’ambiente e per la sicurezza industriale; 
• chimica fine, cioè produzione di beni e materiali di consumo diretto (materiali per applicazioni 
convenzionali ed avanzate, prodotti biotecnologici ed alimentari, carta e cartone, cuoio e pelli, 
farmaceutici, etc). 
 
Master di primo livello - Edizione VIII Anno Accademico 2010-2011 
Il Master Universitario in “Produzione della carta/cartone e gestione del sistema produttivo” nasce 
sulla base di una convenzione tra l’Università di Pisa e Celsius. 
 
Il Master si caratterizza per la sua innovativa struttura didattica, in cui le competenze di docenti 
universitari e manager industriali si integrano con l’obiettivo di fornire una rigorosa preparazione 
immediatamente spendibile nel mondo industriale. 
 
Genitori ed educatori si diventa. I problemi dello sviluppo  
Sono stati organizzati 8 seminari di aggiornamento per genitori ed educatori al fine di approfondire 
la tematica della prevenzione e dell’aiuto nei disturbi dell'infanzia, della fanciullezza e 
dell'adolescenza. 
 
L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con il Comune di Lucca, Assessorato all'Istruzione nel 
periodo settembre - novembre 2010 e coordinato dal Prof. Pietro Pfanner. 
 
Master Psicopedagogia delle disabilità. Disturbi e strategie della relazione 
In considerazione dell’attenzione particolare rivolta dalla Fondazione alle iniziative inerenti la 
disabilità, ha accolto favorevolmente la richiesta di contributo per l’organizzazione dell’edizione 
2010/2011 del Master. 
 
Le Scienze della Formazione hanno acquisito una grande importanza nel panorama universitario 
italiano dopo la riforma delle Facoltà di Magistero, poiché è apparso sempre più evidente la necessità 
e la difficoltà di formare professionalmente i giovani a un rapporto educativo efficace.  
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Con queste iniziative delle Facoltà di Scienze della Formazione e le Facoltà di Lettere e Filosofia, in 
associazione con le Facoltà di Psicologia e di Medicina, si è cercato di stabilizzare e di omogeneizzare 
l'impegno formativo per gli “insegnanti di sostegno”, superando un lungo periodo di assenza dello 
Stato, supplita per lunghi anni da iniziative private (alcune delle quali storicamente meritevoli) 
rilevatesi comunque insufficienti. L' impegno per il recupero dei disabili è oggi ben presente nel 
mondo accademico, e va oltre l'età della scuola perché abbraccia tutte le età della vita, quando è 
presente un bisogno e una speranza di riabilitazione. Questo sforzo formativo ha consentito di 
unificare i concetti di “sostegno” e parallelamente quello di “handicap”, ora superato dalla 
letteratura e dalla legislazione internazionale a favore del termine di “disabilità”. Si intende oggi per 
disabilità un disturbo duraturo o permanente delle funzioni relazionali, e cioè dell'apprendimento e 
del comportamento, che richiede comunque un “sostegno” a cominciare da quello scolastico. 
Sostegno distinto da quello richiesto nelle condizioni di marginalità sociale. 
 
Nonostante i progressi compiuti restano incertezze concettuali e operative, che la ricerca scientifica 
dovrà chiarire insieme a una rigorosa sperimentazione multidisciplinare che sappia unificare sul 
piano pedagogico le discipline biopsicologiche e quelle socioeducative. 
 
Questo Master dell’Università di Pisa, promosso a Lucca, vuole offrire un'occasione per un progresso 
culturale e operativo che possa utilizzare gli indirizzi scientifici delle Facoltà di Medicina e 
Chirurgia e di Lettere e Filosofia. 
 
Il progresso culturale può essere ottenuto con lo studio della mente umana, cioè delle sue capacità 
spontanee di apprendimento e di sintesi dell'esperienza, delle difese complesse dagli insulti 
ambientali, delle strategie di controllo e di adattamento, nonché necessariamente con lo studio dei 
disturbi specifici dello sviluppo neuropsichico, lievi o gravi, transitori o duraturi, molto più 
frequenti di quanto si creda, spesso plastici, e cioè in certa misura prevenibili e recuperabili. 
Disturbi comunque riconoscibili (se già conosciuti culturalmente) come quadri specifici di funzioni 
motorie, percettive, espressive, di pensieri, affetti, condotte. Questi quadri sono causati da fattori 
multipli, biologici e sociali, ed hanno sempre l'effetto comune di impoverire la varietà e la ricchezza 
della salute.  
 
Questo è l'indirizzo formativo del Master che richiede un grande impegno per i docenti e per gli 
allievi. 
 
Il Master vuol favorire il possesso delle nozioni e delle competenze necessarie per affrontare un 
rapporto psicopedagogico efficace con i soggetti disabili di ogni età, dall’ infanzia all’età adulta, con 
qualunque tipo di disabilità, delle funzioni motorie, senso-percettive, linguistiche, cognitive e 
relazionali, che ostacolano i processi di apprendimento, la convivenza sociale e il lavoro.  
 
Per raggiungere questo difficile obiettivo la preparazione di partenza può essere varia, ma sempre a 
livello di una laurea in discipline umanistiche o antropologiche, e cioè: insegnante, pedagogista, 
educatore di comunità, dirigente scolastico, psicologo clinico, terapista della riabilitazione motoria, 
linguistica o occupazionale, operatore di igiene mentale, medico specialista in neuropsichiatria dello 
sviluppo, ricercatore. Si vuole affermare il principio che ogni disabile ha necessità anzitutto di un 
sostegno educativo informato e corretto, specifico per le sue disabilità, a cui si dovranno aggiungere 
competenze professionali di settore.  
 
Il Corso è interprofessionale ma sono previste alcune integrazioni specialistiche per le diverse 
professionalità in occasione delle esercitazioni. Il Corso ha due articolazioni(con lezioni ed 
esercitazioni specifiche) in rapporto a diversi livelli di studio che portano a due tipi di Diploma: un 
Diploma di Master di I° livello per i Corsisti che hanno conseguito una laurea triennale o un 
diploma universitario, ed un Diploma di 2° livello per quelli in possesso della laurea secondo il 
precedente ordinamento o laurea. 
 
PROMO P.A. Fondazione 
È una Fondazione impegnata per la riforma e l'innovazione della Pubblica Amministrazione, realizza 
progetti e diffonde modelli, idee e pratiche innovative in tema di governance, beni culturali, turismo 
e marketing territoriale, energia e ambiente, tecnologie per la P.A., svolge attività di ricerca, 
formazione (seminari, corsi, preparazione a concorsi), consulenza. Enti, Studiosi, Dirigenti della 
Pubblica Amministrazione e professionisti, che aderiscono alla Fondazione, costituiscono una 
knowledge based community aperta alla circolarità della conoscenza e delle esperienze, che si 
confronta in appuntamenti ricorrenti (convegni annuali e rassegne) rivolti al mondo pubblico e 
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privato. È associata al European Foundation Centre (EFC) di Bruxelles e al Groupe Européen 
d’administration publique (GEAP ), 
 
La Promo P.A. promuove e finanzia autonomamente indagini, studi e ricerche su temi connessi 
all'innovazione e alla modernizzazione della Pubblica Amministrazione, allo sviluppo locale e al 
miglioramento del rapporto tra sistema economico produttivo e istituzioni. 
 
Contemporaneamente realizza studi e ricerche per conto di Amministrazioni pubbliche centrali e 
locali, Camere di commercio, organismi privati, associazioni di categoria, mondo del volontariato. 
 
Accanto all'attività di ricerca e di analisi, sviluppa attività di elaborazione e di proposta finalizzate a 
fornire orientamenti, soluzioni e linee guida operative ai decisori politici e agli opinion maker 
presenti sul territorio. 
 
La Fondazione, infine, promuove la costituzione di Osservatori permanenti, cioè di gruppi di lavoro 
stabili nel tempo che, partendo dai risultati delle ricerche effettuate, svolgono attività costanti di 
analisi e monitoraggio dei dati, networking tra i soggetti e azioni di affiancamento e sviluppo 
operativo. 
 
Le ricerche recenti e in corso: V Rapporto “Imprese e burocrazia: come le Micro e Piccole Imprese 
giudicano la Pubblica Amministrazione”, “Come acquista la P”, “La P.A. vista da chi la dirige - 
Rapporto annuale sulla dirigenza pubblica”, “Il fabbisogno professionale negli Enti Locali per i Beni 
Culturali”, “Primo Rapporto Nazionale sui Modelli di Sviluppo delle Città d' Arte”, “L’attuazione del 
federalismo fiscale in Emilia Romagna: le opinioni e le attese degli Enti Locali”. 
 
Promo PA Fondazione svolge anche attività di formazione mirate al mondo della Pubblica 
Amministrazione, dei Professionisti (avvocati, consulenti del lavoro, architetti, ingegneri...) e delle 
Aziende, attraverso seminari e corsi di formazione presso gli enti, per promuovere lo sviluppo delle 
conoscenze e lo scambio di esperienze manageriali, giuridiche, organizzative di Amministratori, 
Dirigenti e Funzionari ed operatori. Elabora annualmente un’analisi dei fabbisogni per conoscere le 
necessità del mercato di riferimento. 
 
I seminari sono condotti su tematiche di attualità da docenti esperti delle materie oggetto dei corsi e 
hanno l'obiettivo di rispondere tempestivamente alle necessità di approfondimento su argomenti 
interessati da innovazioni legislative o gestionali della Pubblica Amministrazione e si svolgono a 
Roma, Firenze e Milano. 
 
È attiva anche nel campo della preparazione post-universitaria, attraverso l'organizzazione di master 
e corsi di preparazione ai Concorsi per la Pubblica Amministrazione. L’obiettivo è fornire ai 
partecipanti una preparazione approfondita, che permetta loro di affrontare con successo le prove 
concorsuali per l’accesso alla Pubblica Amministrazione. Tutti i corsi sono contraddistinti dall’alto 
livello qualitativo delle lezioni e dei docenti. Ai partecipanti viene fornito l’accesso alla piattaforma 
di e-learning. Organizza corsi presso le sedi degli Enti che sono tenuti da docenti ed esperti dei 
diversi settori di interesse per la P.A. e strutturati sulla base degli specifici fabbisogni formativi 
manifestati dall’Ente committente. 
 
Promo PA è inoltre protagonista nella realizzazione di convegni ed eventi di rilevanza nazionale ed 
internazionale, rivolti alle pubbliche amministrazioni e partecipati dai massimi esperti del settore, 
curandone l'organizzazione ed ogni aspetto ad esso relativo e garantendo un elevato standard di 
qualità nel servizio offerto nelle fasi di pre evento – evento- post evento. Attraverso la progettazione 
di convegni tematici, la Fondazione promuove ed approfondisce la conoscenza dello scenario 
complessivo degli argomenti trattati, rafforza il brand degli Enti partecipanti,  diffonde modelli, idee 
e pratiche innovative in tema di governance, beni culturali, turismo e marketing territoriale, energia 
e ambiente, tecnologie, e sostiene la P.A. nel processo di riforma e innovazione. 
 
In particolare, Promo PA porta avanti progetti per lo sviluppo di modelli di controllo di gestione, 
controllo strategico, auditing amministrativo interno, misurazione dell'impatto delle politiche 
pubbliche, modelli e sistemi di governance, incentivazione dell’e-government da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni per il miglioramento dell'erogazione dei servizi, implementazione di 
tecniche di valutazione e misurazione dell'azione amministrativa e dei suoi effetti, attuazione di 
sistemi di valutazione del personale, predisposizione dei piani formativi per il personale, analisi 
organizzativa e sviluppo di modelli organizzativi delle organizzazioni complesse, pianificazione 
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dello sviluppo turistico-culturale integrato, inserimento lavorativo dei disabili nella valorizzazione 
dei Beni Culturali. 
 
Le iniziative divenute un appuntamento ricorrente sono: 
• Lu.Be.C. Lucca Beni Culturali, incontri e convegni intorno alla filiera beni culturali - tecnologie 

– turismo: che si svolge a Lucca, ogni anno, la terza settimana di ottobre, affiancata dalla 
rassegna espositiva Lu.Be.C. Digital Technology. 

• Ener.Loc.: convegno su energia, enti locali e ambiente, che, in accordo con le istituzioni locali si 
svolge a Sassari la terza settimana di settembre.  

 
Al Real Collegio, nel centro storico, si è infatti rinnovato l’appuntamento con Lu.Be.C., evento 
cardine del dibattito internazionale intorno alla filiera beni culturali, turismo, tecnologia. Apertura 
con una sessione plenaria dal titolo “Sistema Italia: la cultura dell’impresa, l’impresa della cultura” a 
cui ha partecipato Antonia Pasqua Recchia, direttore organizzazione, innovazione, bilancio e 
personale del ministero per i beni e le attività culturali. 
 
Nel pomeriggio, invece, il workshop “MUSEsplorandO: processi e tecnologie per una didattica in 
ambiente museale”. L’omonimo progetto nasce da una collaborazione tra il Museo di Storia naturale 
dell’università di Firenze e la regione Toscana. E al suo interno è stato sviluppato il Giardino 
Meraviglia: un gioco virtuale 3d il cui obiettivo è insegnare agli studenti delle scuole della Toscana 
come progettare e gestire un moderno orto botanico. A questo indirizzo è possibile visionare alcuni 
filmati di presentazione del gioco. 
 
E ancora il dibattito sui “Finanziamenti europei e turismo culturale”. Si tratta di un’iniziativa 
realizzata in collaborazione con la Provincia di Lucca, in cui si è discusso del Romanico come 
opportunità di crescita per Toscana, Sardegna e Corsica. Attraverso un’esperienza pilota di 
cooperazione, nata dalle differenti realtà regionali, i partner del progetto hanno creato l’itinerario 
romanico dell’alto Tirreno coinvolgendo oltre 60 chiese di enorme pregio artistico in aree rurali e 
periferiche. 
 
Il convegno “Modelli di business per l’Information & Communication Technology nella 
valorizzazione dei beni culturali”, in cui sono stati presentati i risultati di Te.Be. lo studio realizzato 
da Promo PA, in collaborazione con IMT e Liberologico su un bando della regione Toscana, che 
analizza il mercato delle tecnologie Ict (e il loro impatto) nel settore dei beni culturali; il convegno 
“Investire sul passato: parchi archeologici e bacini culturali come occasione di sviluppo” un 
workshop che ha proposto una riflessione sulle ricadute degli investimenti economici realizzati da 
Arcus sul “sistema Paese” attraverso l’erogazione di finanziamenti nel comparto culturale.  
 
Per chiudere i lavori il dibattito “Professionalità per gestire i beni culturali: formazione e 
competenze”, cioè le difficoltà registrate quotidianamente dagli enti locali nella gestione dei beni 
culturali in termini di professionalità e programmazione, hanno reso opportuno svolgere 
un’indagine per verificare fabbisogni formativi e set di competenze necessarie a sostenere la 
qualificazione professionale del settore. 
 
PROMO PA, completa la propria attività, con l’impegno nella produzione e divulgazione di 
pubblicazioni relative alle tematiche affrontate nel corso delle proprie molteplici sezioni di interesse.  
Le pubblicazioni sono interamente curate dalla Fondazione, sia nella veste grafica che nei contenuti. 
Sono attualmente attive tre collane: 

• protagonisti: collana dedicata a riflessioni “a caldo” fatte dai protagonisti su tematiche 
innovative; 

• convegni: collana che ospita gli atti dei convegni annuali organizzati dalla Fondazione; 
• ricerche e sviluppo: collana dove vengono pubblicati i risultati delle attività di ricerca 

condotte dalla Fondazione. 
 
Fondazione Paolo Cresci per l’emigrazione italiana  
Soci fondatori sono: la Provincia di Lucca, la Camera di Commercio di Lucca, la Comunità Montana 
della Garfagnana, la Comunità Montana Media Valle del Serchio, l’Associazione Lucchesi nel 
mondo, la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, la Fondazione Banca del Monte di Lucca, 
l’Università degli studi di Pisa. 
 
Oltre al continuo studio e arricchimento del patrimonio documentale e alla conservazione dello 
stesso, la Fondazione gestisce il museo dell’emigrazione che si trova a Palazzo Ducale. 
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Fra le attività consuete annovera anche la pubblicazione della rivista di storia e cultura Altrove, 
particolarmente indicata per gli insegnanti che possono avvalersi di uno strumento innovativo per 
raccontare la storia ai ragazzi e della collana dei Quaderni della Fondazione Paolo Cresci che nel 
2010 si è arricchita con la pubblicazione del dottorato di ricerca di Michele Campanini dal titolo La 
traversata. Racconto e rappresentazione del viaggio di emigrazione oltreoceano. Storie, memorie 
voci (Università degli Studi di Arezzo, Relatrice Prof.ssa Laura Caretti).  
 
Gli eventi che hanno caratterizzato l’anno appena trascorso sono: 
- la visita di Marcello Lippi, ex C.T. della Nazionale di calcio campione del mondo, che ha voluto 
ribadire, nell’occasione, anche la sua amicizia nei confronti di Telethon, mettendosi a disposizione 
per la realizzazione di un video-messaggio dedicato agli italiani nel mondo. Il video di 
sensibilizzazione nei confronti della ricerca scientifica è stato poi consegnato alle delegazioni dei 
nostri connazionali residenti all’estero. 
- l’ingresso del Comune di Massarosa nella Fondazione per creare, d’intesa con tutti gli altri enti 
territoriali interessati, un polo storico-culturale, un punto di riferimento per la conservazione della 
memoria dei connazionali all’estero e anche un valido strumento di educazione per le generazioni 
più giovani.  
 
Una mostra fotografica, con materiale fornito dalla Fondazione, ha fatto da contorno alle 
commemorazioni a Curitiba (Brasile), per i 127 anni di fondazione della locale Associazione 
Giuseppe Garibaldi. L’esposizione, realizzata in collaborazione con la stessa Associazione Giuseppe 
Garibaldi e l’associazione Lucchesi nel mondo di San Paolo, ha presentato una serie di pannelli che 
raccontano la storia dell’emigrazione toscana nelle Americhe. L’Associazione Garibaldi venne creata 
dagli immigranti appena arrivati in Brasile dall’Italia in omaggio all’eroe dei due mondi. Il tema 
della festa è stato l’italianità senza frontiere, che rimanda proprio alla traiettoria dell’associazione, 
concepita come forma di unione e scambio tra Brasile e Italia. 
 
La Fondazione ha poi collaborato all’allestimento della mostra in occasione della presentazione del 
libro  All’ombra di un sogno. Viaggio nell’emigrazione marchigiana in Brasile, che racconta le storie 
degli emigranti di quelle terre attraverso interviste realizzate dalla giornalista di Senigallia, Paola 
Cecchini, che ne è autrice.  
 
Edito dalla Factash Editora per conto dell’Associazione Marchigiani in Brasile, il libro è stato 
presentato, il 22 maggio scorso, al centro di São Paulo, presso O Memorial do Imigrante, istituzione 
del Ministero brasiliano della Cultura, che racchiude l’ex Hospedaria: il centro di accoglienza più 
grande dell’America Latina, che ospitava gli stranieri provenienti dall’Europa e dall’Asia, in attesa 
del reclutamento lavorativo da parte dei fazendeiros. 
 
Il lavoro di Paola Cecchini, patrocinato dall’Ambasciata del Brasile in Italia, dal Ministero per gli 
Affari Esteri, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dall’Ambasciata d’Italia a Brasilia, dal 
Consolato generale d’Italia a San Paolo e dai locali Istituto Italiano di Cultura e Comites, è corredato 
da 120 foto d’epoca, inedite, appartenenti all’Archivio Storico Fotografico Trevigiano (FAST) e alla 
Fondazione Paolo Cresci per la storia dell’emigrazione italiana.  
 
La Fondazione è infine risultata tra i finalisti del concorso “Lost in Translation. Arte e Intercultura”, 
nato in occasione del convegno Lost in Translation e grazie al contributo del PaBAAC – Direzione 
Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee. 
 
Il concorso si è rivolto a giovani artisti e istituzioni culturali, chiamati per la prima volta a 
collaborare allo sviluppo di progetti artistici che affrontano i temi complessi dell’integrazione, dello 
scambio e dell’osmosi fra le culture. 
 
Alla sua prima edizione Lost in Translation – Arte e Intercultura intende porsi come sostegno alla 
creatività giovanile, quale stimolo per nuove e lungimiranti politiche di inclusione culturale e per la 
promozione di una “nuova committenza pubblica”.  
 
La serata della proclamazione dei vincitori è stata un’occasione per riflettere sulle reali possibilità di 
collaborazione tra artisti e istituzioni culturali in un ambito complesso quanto attuale come quello 
dell’intercultura. Dall’esposizione dei principi e delle dinamiche che hanno portato alla nascita di 
questo concorso – dai propositi iniziali fino ad alcune valutazioni sull’esito generale – e da una 
riflessione sullo stato attuale dell’educazione al patrimonio in chiave interculturale, sono emerse 
alcune linee guida generali con l’auspicio che diventino “prassi ordinaria” adottate dalle istituzioni 
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affinché tali progetti possano avere una ricaduta sul territorio e generare nuove relazioni e 
consapevolezza. 
 
Il concorso ha visto la partecipazione di oltre 70 progetti: valutati e selezionati dal Comitato 
Scientifico i sei progetti che si sono distinti per l’originalità delle idee e la promozione di buone 
pratiche, il grado di coinvolgimento delle comunità nel processi di scambio e di dialogo tra le 
culture, le potenziali ricadute sul territorio e sulle politiche culturali, l’effettiva realizzabilità e la 
sostenibilità degli stessi grazie alla collaborazione tra giovani artisti e istituzioni culturali.  
 
Gli artisti e i collettivi selezionati, accompagnati dall’istituzione, hanno potuto presentare durante la 
serata gli elementi salienti dei propri progetti. 
 
Fondazione Giacomo Puccini, Centro Studi Puccini di Lucca , Fondazione Festival Pucciniano, 
Accademia di alto perfezionamento per cantanti lirici del repertorio pucciniano, Comune di Lucca, 
Azienda Teatro del Giglio, Fondazione Simonetta Puccini  
Non è possibile in una relazione inerente la provincia di Lucca non nominare iniziative che 
riguardano Giacomo Puccini. Un personaggio, un artista, un uomo che non ha bisogno di 
presentazioni. 
 
Anche nel corso del 2010 numerosi eventi sono stati collegati, organizzati e realizzati per onorarne 
l’opera. 
 
Per dare un’idea delle maggiori manifestazioni del territorio e, in particolare di quello che 
usufruiscono del sostegno della Fondazione, forniamo alcuni accenni. 
 
Azienda Teatro del Giglio, Lucca  
Oltre a far conoscere la vita e l’opera del concittadino Giacomo Puccini, lo scopo del progetto 
didattico Puccini a Scuola è anche quello di far prendere confidenza ai bambini con il mondo del 
teatro e con il linguaggio del melodramma, introdurre bambini molto piccoli (scuole materne e 
primarie primo ciclo) nel mondo della musica. 
 
Avvicinare i bambini al nostro grande compositore: farne conoscere la vita e, soprattutto, la musica. 
Aiutarli quindi a vivere la musica (l’ascoltarla e il farla) come un’esperienza appagante, che dà gioia 
e amplia la nostra sensibilità. La musica come potente mezzo di conoscenza anche emotivo, capace 
di creare legami affettivi profondi, punti di riferimento destinati in molti casi a durare un’intera vita, 
che ti rimangono addosso e contribuiscono a definire la tua identità di persona. 
 
Comune di Lucca e Fondazione Giacomo Puccini 
L’amministrazione comunale promuove Lucca e Puccini nel mondo, allo scopo di attuare nuovi 
contatti culturali, turistici e commerciali che riescano ad attrarre in città nuovi flussi. Dopo la 
missione condotta in Cina nel 2009, vi sono state altre due spedizioni alla volta di Panama e 
Argentina con il ministro degli Esteri Frattini. 
 
Lo scopo è quello di associare in modo indelebile il maestro a Lucca, potenziando quindi l’attrattiva 
di un turismo di alto livello, appassionato dell’opera lirica e amante dell’arte.  
 
Cogliendo l’occasione offerta dall’incontro avvenuto a settembre con il Presidente di Panama, 
Ricardo Martinelli, di origini lucchesi, per avviare contatti anche con quel paese, ricco di lucchesi di 
seconda e terza generazione che possono essere stimolati a visitare la città da cui sono partiti i loro 
avi. 
 
Infatti, la mostra ha fatto tappa anche a Panama dove, alla presenza del Presidente, il sindaco ha 
tagliato il nastro presso il Museo del Canale nel corso di una missione di scambio culturale e 
promozionale della città, nonché di esplorazione delle opportunità commerciali, che Lucca sta per 
compiere nella repubblica centroamericana. 
 
La mostra intitolata per l’occasione Puccini y el Centro Histórico de Lucca è stata ospitata presso il 
prestigioso Museo del Canal Interoceanico de Panama, in occasione della manifestazione Mayo - 
Meses de los Museos. 
 
La mostra patrocinata dal Ministero degli Affari Esteri e dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, è stata fortemente voluta dal presidente Martinelli, anche in virtù delle sue origini 
lucchesi, e resa possibile grazie alla collaborazione dell’Ambasciata Italiana a Panama, dell’Instituto 
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Nacional de Cultura e dell’Oficina del Casco Antiguo e delle associazioni Toscani e Lucchesi nel 
Mondo. 
 
Dopo Panama, è stata la volta dell’Argentina. In occasione della riapertura del Teatro Colon dopo 
anni di restauro, il direttore ha invitato la città di Lucca, insieme alla Fondazione Giacomo Puccini, a 
portare la mostra in occasione della Boheme. 
 
Il Comune, rappresentato dall’assessore alla cultura, proprio per il legame che l’Argentina ha con 
Puccini, che qui ha vissuto per un periodo, ha accolto volentieri l’invito dichiarando che si tratta di 
una location suggestiva perché legatissima alla storia professionale e personale di Puccini, dove il 
maestro è stato più volte personalmente anche in occasione delle rappresentazioni delle sue opere e 
dove, per un certo periodo, visse suo fratello Michele. 
 
La mostra, rivista per l’occasione con speciali pannelli che richiamano il legame di Puccini con 
l’Argentina, è ospitata nel foyer del teatro e, nella seconda parte dell’anno il progetto di portare 
Lucca e Puccini nel mondo si è completato con Albania, Macedonia, Kosovo e Serbia sempre in 
collaborazione con il ministero degli Affari esteri. Per poi approdare in novembre a Berlino e a 
Barcellona. 
 
La presentazione della mostra a Panama e a Buenos Aires ha consentito all’amministrazione musicale 
di sottoscrivere anche accordi di collaborazione culturali, turistiche ed economiche.  
 
La delegazione a Panama comprendeva anche un piccolo gruppo di imprenditori locali, da 
rappresentanti della Camera di Commercio di Lucca, oltre a un rappresentante dei Lucchesi nel 
mondo. 
 
Durante gli incontri è stato quindi possibile instaurare un rapporto culturale, che si basa sulla 
grande presenza di lucchesi in sudamerica, che ha tutti i presupposti per aprire la via a scambi di 
tipo turistico e commerciale.  
 
È stato anche siglato un patto di collaborazione con la regione e città di Sonà, dove la delegazione è 
stata ricevuta dall’alcalde, con il quale si prevede di sviluppare rapporti economici, commerciali e 
turistici, promovendo azioni di scambio e di incontri fra le due realtà. 
 
Anche con il teatro Colon di Buenos Aires è stato siglato un importante accordo, proprio nel nome di 
Giacomo Puccini. Ogni volta che l’importante teatro argentino allestirà opere del compositore, 
pubblicherà sul proprio periodico un saggio scientifico del Centro Studi Puccini di Lucca. 
 
Non solo: il teatro, appena riaperto, si impegna anche a pubblicizzare sulla propria pubblicazione le 
iniziative (pucciniane e non) in programma a Lucca nel periodo in cui è in cartellone una delle 
opere di Puccini. Dall’altra parte, Lucca, nel programma di sala del Teatro del Giglio, ospiterà analisi 
di musicologi argentini. Questa permetterà a Lucca di raggiungere oltre 3 milioni di italiani che 
attualmente sono presenti in Argentina e sono appassionati cultori del Maestro. 
 
È questo il senso dell’accordo culturale fra Buenos Aires e la città natale del compositore. Dopo 
l’accordo sottoscritto dal sindaco Mauro Favilla con Panama, per l’attivazione di iniziative culturali, 
economiche e turistiche, anche l’Argentina si lega a Lucca nel nome di Puccini. 
 
La mostra è stata visitata da tantissime personalità tra cui il sindaco di Buenos Aires, Mauricio Macri. 
In quel paese c’è un forte interesse per il nostro paese, e in particolare c’è fame di lucchesità e 
italianità, visto che sono tantissimi i nostri concittadini di seconda o terza generazione interessati a 
riscoprire le proprie radici.  
 
Ma la mostra è stata anche ospitata a Lucca in via S. Girolamo vicino al Teatro del Giglio nell’ex 
spazio Informagiovani del Comune di Lucca. Infatti è tornata in città in una speciale edizione che 
racconta anche del successo che ha avuto all’estero: vista da migliaia di persone a Berlino, a 
Belgrado e a Tirana in Cina, Argentina e Panama, toccando oltre 17 città in 3 continenti diversi nel 
giro di due anni. 
 
I lucchesi e i turisti presenti hanno dimostrato di apprezzare in modo particolare la possibilità di 
apprendere qualche cosa di più del rapporto tra Lucca e Puccini, che, contrariamente a quanto si è 
sempre detto in passato, si è rilevato ottimo. Per renderla maggiormente fruibile alla città sono stati 
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predisposti anche aperture in concomitanza con lo shopping serale che hanno riscosso ottimo 
successo. 
 
La mostra è nata con l’appoggio della Fondazione per celebrare il maestro nel 150º anniversario 
della nascita, e ha poi iniziato a girare il mondo, secondo le indicazioni fornite dal consiglio 
comunale di Lucca che ha richiesto all’Amministrazione di impegnarsi nella promozione della città 
nel nome del Maestro. 
 
Fondazione Simonetta Puccini 
Il premio Giacomo Puccini per la natura e l'ambiente si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica 
e soprattutto i giovani al problema, oggi più che mai attuale, della protezione della natura e 
dell’ambiente, nel segno del Maestro Puccini e di coinvolgere le scuole del territorio in un progetto 
che si ripeterà negli anni. 
 
È il primo premio rivolto all’ambiente e al territorio pucciniano. Puccini è considerato sempre e solo 
per la sua grande musica mentre il premio verte a far riscoprire il Puccini ambientalista, amante di 
quei territori che stanno alla base delle sue melodie. 
 
Dedicato a chi ha operato e opera per la protezione della natura e dell’ambiente, con particolare 
riguardo a Torre del Lago, al lago di Massaciuccoli e alle zone circostanti, il premio si propone di 
sensibilizzare l’opinione pubblica e soprattutto i giovani al problema, oggi più che mai attuale, della 
protezione della natura e dell’ambiente.  
 
L’idea di istituire questo premio nasce dalla consapevolezza della necessità sempre più impellente, di 
arrestare, per quanto è ancora possibile, l’opera di devastazione e distruzione sia dell’ambiente, sia 
di quanto è stato creato egregiamente dalle generazioni che ci hanno preceduto. Per questo motivo il 
progetto nasce a Torre del Lago, luogo scelto da Puccini per la sua vita e per la sua creazione 
artistica, infatti qui è nata la maggior parte della sua musica.  
 
La giornata in cui è stata organizzata la cerimonia di consegna del premio sono una nuova linfa per 
una diversa attenzione verso i luoghi amati da Puccini e che ispirarono le sue immortali melodie.  
 
Comune di Lucca, Fondazione Giacomo Puccini e Simonetta Puccini 
Lucca tornerà ad avere la disponibilità della casa natale del Maestro, dove saranno ultimati i restauri 
per poterla aprire come museo già dal settembre 2011, a sei anni dalla chiusura per il contenzioso 
sulla proprietà.  
 
Onore al merito al compianto Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, 
recentemente scomparso, che ha saputo ricomporre divergenze annose e, attraverso l’acquisto 
dell’immobile, consentirne il recupero come spazio mussale del centro storico. L’operazione prevede 
anche un contributo per il restauro della casa museo di Torre del Lago. 
 
Grande la gioia dei rappresentanti delle istituzioni lucchesi per aver recuperato alla città la casa 
natale di Puccini, destinata ora a diventare centro culturale di attrazione in campo internazionale, 
con evidenti ricadute anche sul piano turistico economico.  
 
È proprio una grande gioia aver recuperato la dimora di Puccini, e la speranza è che sia il primo 
passo per fare davvero di Lucca la città della musica, che tutti vorrebbero, ma che non ha mai 
cominciato ad essere. 
 
Una volta ultimati i restauri sarà la Fondazione Giacomo Puccini a mantenere inalterata la 
destinazione a Museo della casa natale del maestro, gestendone al meglio l’attività e a dover poi far 
fronte, con i proventi del museo, alle spese e agli oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione 
dell’immobile e degli arredi. 
 
Fondazione Festival Pucciniano 
Dal 2002 è stata costituita, grazie al contributo della Fondazione e all’interessamento del Comune di 
Viareggio, l’Accademia di Alto Perfezionamento per cantanti lirici del repertorio pucciniano, cui la 
Fondazione Festival Pucciniano dedica una parte rilevante della propria attività.  
 
L’accademia ha lo scopo di preparare e valorizzare giovani cantanti lirici e perfezionarli ai ruoli del 
repertorio pucciniano. Il Festival Pucciniano offre agli allievi più meritevoli la possibilità di ricoprire 
dei ruoli all'interno del cartellone annuale che si svolge nel Teatro all’aperto di Torre del Lago, 
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dando così la possibilità di cantare insieme ad artisti di fama internazionale, oltre che nei concerti 
che vengono organizzati in Italia e all’estero durante l'anno. 
 
L’Accademia prevede alcune lezioni con la concomitanza dei docenti di canto e di arte scenica per 
acquistare dimestichezza con l'opera non solo attraverso il canto: sono previste brani d'assieme che 
simulano la messa in scena in teatro di interi atti di opere pucciniane.   
 
L’edizione 2010 dell’Accademia è iniziata a dicembre con il primo modulo e da gennaio ad aprile  si 
svolgerà il secondo. Vede fra i docenti la partecipazione del soprano Lucetta Bizzi, del basso Luigi 
Roni e della regista Vivien Alexandra Hewitt che hanno il compito di segnalare gli allievi che si sono 
distinti così da inserirli nelle manifestazioni concertistiche. 
 
Oltre allo studio del canto e dell’arte scenica è previsto anche lo studio dello spartito. All’accademia 
sono ammessi allievi provenienti da tutte le parti del mondo che hanno sostenuto un’audizione alla 
presenza dei docenti e del direttore artistico Alberto Veronesi.   
 
 
CABINA DI REGIA 
 
Costituita nel 2009 da Provincia, Camera di Commercio, Apt e fondazioni bancarie, dopo un periodo 
di approfondimento sulle modalità di lavoro, sembra che l’organismo abbia acquisito la 
consapevolezza del potenziale che la risorsa turismo ha per Lucca.  
 
Questa consapevolezza ha reso possibile la creazione del calendario on line di tutte le proposte ogni 
giorno dell’anno. 
 
Si clicca su un giorno qualunque dell’anno e appare l’elenco di tutto quello che si può fare o vedere 
in Lucchesia, dalla Garfagnana alla Versilia. In quattro mesi, con un investimento di 14mila euro, è 
stato rivoluzionato il sito www.luccaterre.it che diventa calendario on line degli eventi della 
provincia, strumento di promozione per gli operatori turistici e di informazione per i visitatori. Di 
fatto, questo è il primo risultato visibile e tecnologico della cabina di regia del turismo, coordinata 
dalla Provincia, nata per evitare l’organizzazione di doppie iniziative e sprechi di risorse «in un 
momento in cui ci sono sempre meno fondi a disposizione 
 
Al di là degli intenti, la nuova veste di “luccaterre.it” risulta convincente, almeno per gli addetti ai 
lavori, se è vero che il ministero dei Beni culturali ha deciso di segnalarlo in “Cultura Italia”, il più 
importante portale del settore.  
 
E se è vero che le categorie economiche, a cominciare da Confesercenti, hanno già chiesto di potersi 
collegare con un link, in modo da creare un contatto diretto tra le proprie pagine web e il sito 
rinnovato.  
 
Il sito, in italiano e in inglese, è di facile lettura. La home page contiene gli eventi in “primo piano”, 
l’elenco della tipologia di appuntamenti, iniziative o monumenti da vedere e il calendario. 
 
Cliccando su una delle voci indicate (eventi mostre e spettacoli, musei, chiese e così via) si riesce a 
individuare che cosa c’è da fare o da vedere sul territorio in un determinato settore in un arco 
temporale ampio; cliccando, invece, sul calendario, si vede quali sono gli appuntamenti del giorno o 
della settimana da non perdere. 
 
Gli eventi sono segnalati secondo una gerarchia creata tenendo conto di quanto sia consolidato un 
determinato evento sul territorio, ma viene aggiornata di continuo in base alle segnalazioni e alle 
indicazioni dei turisti. Si tratta di indicazioni dirette, con mail nelle quali il turista specifica i propri 
interessi, o dedotte, in base alle sezioni più visitate del sito. 
 
Il sito rappresenta anche uno strumento di lavoro, nell’ottica della cabina di regia, per creare un 
calendario ricco di eventi, ma senza sovrapposizione di appuntamenti analoghi o identici. 
 
Il primo servizio fornito agli operatori è la promozione degli eventi: ogni organizzatore potrà 
inserire la propria manifestazione on line. Questo avverrà secondo una doppia modalità: cliccando 
sulla voce “collabora con la redazione” gli organizzatori di eventi più consolidati potranno inserire 
il proprio evento direttamente nel sito, utilizzando una password; gli organizzatori di eventi meno 
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consolidati, occasionali o anche solo meno conosciuti potranno riempire una scheda (scaricabile dal 
sito) e inviarla per mail . 
 
Il secondo servizio offerto agli operatori è altrettanto importante: consente, infatti, di verificare quali 
sono i giorni o i periodi più affollati di eventi. Cliccando sul calendario, infatti, i giorni appaiono 
contrassegnati da un colore: il verde indica che la data è libera, non ci sono eventi; il rosso, invece, 
indica che la data è già occupata. Quanto più è intenso il rosso, tanto più alta è la concentrazione di 
appuntamenti nella giornata. 
 
Tale servizio consente anche agli operatori del settore turistico di aiutare i clienti nell’individuazione 
di manifestazione di interesse da poter “collegare” al soggiorno in zona in ogni momento dell’anno. 
 
L’obiettivo primario adesso è di acquisire quanto prima l’adesione al progetto anche da parte dei 
Comuni e un maggiore impegno da parte delle categorie del turismo e del commercio, che devono 
insistere nella loro azione di stimolo e di proposta. 
 
Una volta ampliata la base degli aderenti, per rendere più omogenea e condivisa la programmazione 
degli eventi, andranno valutate le priorità di intervento e di realizzazione per garantire un’adeguata 
comunicazione degli eventi e per evitare spiacevoli sovrapposizioni. 
 
Un altro tema importante su cui riflettere sono gli elementi che possono essere considerati, a pieno 
titolo, di maggior richiamo per i turisti, alcuni esempi possono essere le Mura, Giacomo Puccini e le 
ville storiche, per restare nella Piana, ma non vanno dimenticati l’enogastronomia comune a tutto il 
territorio provinciale e i principali siti artistici e culturali sparsi un po’ dovunque. 
 
A corredo del tradizionale turismo va anche valorizzato quello congressuale che può portare 
sviluppo locale sia in presenza di mostre e fiere al Polo di Sorbano sia in location di alto valore quali, 
ad esempio il Real Collegio piuttosto che il GAMC di Viareggio o la Fortezza di Mont’Alfonso. 
 
La questione complessiva e la pianificazione degli eventi sta a cuore in particolare alle fondazioni, 
ormai principale fonte di sostegno agli eventi, siano essi di programmazione pubblica che privata.  
 
In questa direzione si sta muovendo la Provincia, che ha arricchito il sito con la creazione di un 
database sulle presenze ai vari eventi. Un archivio di cifre destinato a diventare un elemento di 
valutazione per la programmazione delle manifestazioni.  
 
L’opportunità sempre più diffusa di un coordinamento territoriale, di una sinergia di interventi 
anche alla luce della perdurante crisi finanziaria ed economica che rende necessario effettuare scelte 
e tagli, rende il progetto della Cabina di Regia particolarmente attuale e stimolante. 
 
Infine esiste un altro problema di natura culturale da non sottovalutare. La città e le aree interessate 
dagli eventi non sempre partecipano attivamente alla loro migliore riuscita offrendo negozi / servizi 
adeguati al pubblico delle grandi occasioni, e questo è un vero peccato perché lo sviluppo del 
turismo, è una voce importante dell’economia. 
 
 

LE EROGAZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE 
 
Legge n. 266/91 in tema di volontariato 
Per quanto riguarda l’attuazione del contenuto dell’“Accordo del 22.10.2008 in merito all’utilizzo 
dei fondi ex art. 15 L. 266/91 per la “progettazione sociale” con cui, fra l’altro, l’ACRI ha inteso 
dare un maggior coinvolgimento alle Fondazioni nell’ambito della progettazione sociale, in Toscana 
la Consulta delle fondazioni ha continuato a seguito l’evolversi della questione sospendendo il 
percorso intrapreso con tutte le istituzioni interessate in attesa di una migliore definizione del 
quadro nazionale di riferimento. 
 
Nel giugno 2010 è stato sottoscritto fra Acri, il Forum del Terzo Settore, CSVnet – Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, Consulta Nazionale Permanente del Volontariato 
presso il Forum, Convol - Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di 
Volontariato, Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione - Co.Ge. un nuovo accordo. 
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Il punto più rilevante è che per i prossimi cinque anni le Fondazioni di origine bancaria 
erogheranno ai Centri di servizio per il volontariato e alla Fondazione per il Sud risorse garantite e 
continuative pur in eventuale presenza di un andamento sfavorevole del mercato finanziario che ne 
determina gli utili.  
 
Quindi le Fondazioni, a valere sui bilanci degli esercizi dal 2010 al 2014 e con riserve accantonate 
negli anni precedenti, assegneranno ogni anno per cinque anni: 
• € 24,4 milioni alla Fondazione per il Sud, che dovrà utilizzarne almeno 5 milioni per le 
organizzazioni del volontariato del Mezzogiorno; 
• € 60 milioni ai Centri di servizio per il volontariato, di cui una quota decrescente da 49 a 46 
milioni utilizzabile dai Csv per i servizi, d’intesa con i Co.Ge, e il resto per la progettazione sociale, 
d’intesa anche con le Fondazioni. 
 
Un altro punto importante dell’intesa è la definizione di un sistema perequativo nazionale tra aree 
regionali. 
 
Nell’accordo sono stati altresì definiti: 
1. L’introduzione di un nuovo modello di ripartizione regionale dei fondi per i Csv, che tiene conto 
di vari indici, non solo demografici ma anche riferiti al bacino di utenza dei Csv stessi, alla struttura 
del territorio e alle condizioni economiche. 
2. L’introduzione di un sistema premiale, i cui criteri saranno definiti con successivi accordi, 
attraverso cui sarà distribuita una quota pari al 10% dei fondi disponibili per i Csv. 
3. L’impegno a realizzare congiuntamente un’approfondita analisi del funzionamento dei sistemi 
regionali dei Co.Ge e dei Csv, volta a definire le loro specifiche competenze e a individuarne, 
attraverso modelli e standard quali/quantitativi di funzionamento, il fabbisogno finanziario.  
 
A tal fine l’accordo nazionale pone uno specifico impegno delle parti a promuovere l’adozione di un 
modello unificato di rendicontazione dell’attività dei Csv e dei Co.ge. e fissa un termine di 15 mesi 
per il completamento dell’attività di studio. 
 
Nel dicembre 2010 il Consiglio dell’Acri ha approvato il documento in merito alle linee guida a cui i 
soggetti del territorio impegnati nel processo di allocazione dei fondi destinati alla progettazione 
sociale ex accordo nazionale dovranno ispirarsi nelle procedure di impiego delle somme assegnate. 
 
Il testo, concordato tra le parti firmatarie dell’accordo, è frutto di un’approfondita analisi svolta da 
tutte le componenti interessate e intende assicurare l’organica e omogenea applicazione dell’accordo 
su base nazionale. 
 
Per quanto riguarda le Fondazioni, le linee guida pongono le condizioni per realizzare una delle 
principali finalità perseguite con l’accordo, cioè la valorizzazione del loro ruolo attraverso una piena 
e paritaria partecipazione alla definizione degli indirizzi per l’assegnazione delle risorse destinate al 
sostegno dei progetti del volontariato. 
 
L’ACRI nel trasmettere tali linee guida ha invitato le Fondazioni a prendere attenta visione di quanto 
da esse previsto e di adoperarsi nei rispettivi territori per la loro applicazione. L’esame del 
documento sarà sottoposto quanto prima alla Consulta Regionale Toscana per tutti gli 
approfondimenti del caso. 
 
I principali punti illustrati nelle linee guida forniscono indicazioni in merito a: 
1. aspetti procedurali; 
2. principi generali inerenti le tipologie di bando ammesse, la natura e i contenuti degli 
interventi da sostenere; 
3. spese di funzionamento del processo. 
 
Infine, nel febbraio 2011, l’ACRI, anche in considerazione dei positivi esiti del processo realizzatosi 
lo scorso anno, ha confermato anche relativamente agli accantonamenti previsti nel bilancio 2010 e 
nei successivi sino a tutto il 2014 di procedere, in sede di chiusura del bilancio, a destinare alla 
regione di appartenenza il 50.00% dell’importo accantonato, rinviando ad un successivo momento 
la scelta della Regione a cui destinare il restante 50,00%, da effettuarsi sulla base di indicazioni 
fornite dall’Acri al fine di assicurare una distribuzione territoriale dei fondi rispondente agli obiettivi 
di perequazione individuati in sede nazionale. 
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Delibere inerenti fondi dell’esercizio di riferimento 

Beneficiario Oggetto Importo 

Arte Attività e beni culturali 
Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Progetto Musica ed eventi di Cortile degli Svizzeri 50.000 

Associazione Lucca Compositori Europei - LUCCA - (LU) la realizzazione del Musical Jesus Christ Superstar 35.000 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  gestione spazi - 
LUCCA - (LU) allestimento mostre negli spazi espositivi 31.165 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Protocollo d'Intesa Piccoli Teatri 30.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Festival Giorgio Gaber 30.000 

Azienda Speciale Teatro Del Giglio A.t.g. - Lucca - (LU) la stagione di prosa 2010 25.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Cabina di regia 25.000 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  CONCERTI 
BRUXELLES - LUCCA - (LU) 

la realizzazione dei concerti del 31 maggio e 3 giugno a 
Bruxelles in occasione dell'AGA 24.871 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  MOSTRA SANTINI - 
LUCCA - (LU) l'allestimento della mostra su Giovan Battista Santini 24.744 

Associazione Kalliope Accademia della Voce Artistica - 
COLLE DI COMPITO - (LU) il Festival Donna Incanto 23.860 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) la mostra Tony Cragg 20.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Archivi e biblioteche 20.000 

FONDAZIONE MARIO TOBINO - LUCCA - (LU) Attività culturali e letterarie Mario Tobino 20.000 

Gruppo Archeologico Capannorese - Capannori - (LU) scavo del sito romano di via martiri lunatesi 20.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) GIACOMO PUCCINI E LUCCA NEL MONDO - MOSTRA 
ITINERANTE 20.000 

Comune di Seravezza - SERAVEZZA - (LU) Enolia e la cultura dell'olio 17.500 

Comune di Capannori - CAPANNORI - (LU) 
il progetto di sviluppo pluriennale, nei termini da 
concordare, per la valorizzazione della scoperta 
archeologica dell'area sacra del Frizzone 

15.000 

Associazione Lucchesi nel Mondo - Lucca - (LU) Notiziario Lucchesi nel Mondo 15.000 

Associazione Lucchesi nel Mondo - Lucca - (LU) Pubblicazione 'Puccini e Celle. Guida al Museo' 15.000 

Biblioteca e Pinacoteca FBML - LUCCA - (LU) catalogazione e incremento dotazione della Biblioteca su 
Lucca 15.000 

Comune Di Castelnuovo Di Garfagnana - CASTELNUOVO 
GARFAGNANA - (LU) 

restauro fontana e porta accesso centro storico di 
Palleroso 15.000 

Compagnia Balestrieri Lucca - LUCCA - (LU) la realizzazione della mostra e del volume per la 
presentazione dei nuovi costumi del Corteggio Storico 15.000 

Quotidiano 'La Nazione' - LUCCA - (LU) l'iniziativa editoriale 'Parlar Lucchese 2' 15.000 

Lucca Comics & Games S.r.l - Lucca - (LU) LUCCA COMICS & GAMES 2010 12.000 

Arciconfraternita di Misericordia di Lucca - LUCCA - (LU) la ristrutturazione della Chiesa della Misericordia in 
Piazza S. Salvatore 10.000 

Associazione Toscana Arti Fotografiche - LUCCA - (LU) LuccaDigitalphotoFest '10 10.000 

Fondazione Giovanni Pascoli - CASTELVECCHIO PASCOLI - 
(LU) Il Borgo della Poesia - iniziative di valorizzazione 10.000 
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Delibere inerenti fondi dell’esercizio di riferimento 

Beneficiario Oggetto Importo 

Accademia Lucchese di Scienze, Lettere e Arti - LUCCA - 
(LU) 

Ricostruzione del paesaggio antico dal Paleolitico al 
Medioevo 10.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) L'ora di teatro - Secondo Festival FITA Città di 
Montecarlo 10.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Libro sull'Amministrazione Provinciale di Lucca 10.000 

Circolo Lucca Jazz - LUCCA - (LU) Festival LUCCA JAZZ DONNA 2010 10.000 

Fondazione Giuseppe Lazzareschi - PORCARI - (LU) Etruschi 10.000 

Fondazione La Versiliana - PIETRASANTA - (LU)  i mini abbonamenti per istituti scolastici (CA 15/11) 10.000 

Fondazione Paolo Cresci Per La Storia Dell'emigrazione 
Italiana  emigrazione Italiana - LUCCA - (LU) 

Il Museo dell'Emigrazione Italiana on line: un ipertesto 
multimediale per la storia e la didattica dell'emigrazione 10.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) A Lucca d'estate 10.000 

Comune di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) 
Attività didattica  e scientifica del sistema viareggio 
musei: Galleria d'arte moderna e contemporanea 
Lorenzo Viani e Musei civici di Villa Paolina 

10.000 

Promo P.A. Fondazione - LUCCA - (LU) la quota di adesione alla Fondazione per il 2010 10.000 

Lions Club Lucca Host - LUCCA - (LU) 
la mostra fotografica dal titolo 'Eugenio Ghilardi. 
Testimone fotografico della città nel centenario della 
nascita.' 

10.000 

Parrocchia di San Michele in S.Angelo in Campo  in 
S.Angelo in Campo - LUCCA - (LU) 

Restauro conservativo di un dipinto raffigurante 
Crocifissione con i SS. Sebastiano e Rocco posto nella 
Chiesa parrocchiale di S.Angelo 

8.000 

Comitato Nazionale per le Celebrazioni  del Centenario del 
Movimento Liberty in Italia - LUCCA - (LU) mostra - Galileo Chini e la Toscana 7.500 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  gestione spazi - 
LUCCA - (LU) 

gestione, pulizie e guardianaggio auditorium e sale 
espositive 7.267 

Comune di Camaiore - CAMAIORE - (LU) II CONCORSO INTERNAZIONALE CITTA' DI CAMAIORE 
PREMIO GUIDO PAPINI 7.000 

Comune di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) Festival EuropaCinema 2010 - 27° edizione 7.000 

Comune di San Romano in Garfagnana - SAN ROMANO IN 
GARFAGNANA - (LU) 

Eco-museo dell’antico mulino di Verrucole. Progetto di 
allestimento e programmazione attività didattiche. 6.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) Biblioteca civica Agorà. Rodari Fullcolor 6.000 

Fondazione Barsanti E Matteucci - LUCCA - (LU) il contributo annuale dei soci fondatori 6.000 

LIVING srl - LUCCA - (LU) l'acquisto di spazi pubblicitari e pluriredazionali sulla 
rivista Living Tuscany 5.400 

Università di Pisa  Dipartimento di Biologia - PISA - (PI) Le tribù degli antichi liguri apuani in territorio lucense: 
studi biomolecolari e paleodemografici. 5.000 

ARTE IN LUCCA ASSOCIAZIONE ARTISTI LUCCHESI - 
Lucca - (LU) il paesaggio nella memoria 5.000 

Associazione di Promozione culturale e Sociale Vi(s)ta Nova 
- LUCCA - (LU) Lucca Film Festival 2010 5.000 

Associazione Musicale Il Serchio Delle Muse - VERGEMOLI 
Fraz. Calomini - (LU) festival il serchio delle muse - estate 2010 5.000 

Associazione Musicale Lucchese - LUCCA - (LU) STAGIONE CONCERTISTICA 2010 5.000 

Chiesa Evangelica Valdese Di Lucca - LUCCA - (LU) ristrutturazione chiesa evangelica valdese di lucca 5.000 

Comune di Borgo a Mozzano - BORGO A MOZZANO - 
(LU) 

teatro di verzura 2009 richiesta di CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO 5.000 
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Delibere inerenti fondi dell’esercizio di riferimento 

Beneficiario Oggetto Importo 

Comune di Camporgiano - CAMPORGIANO - (LU) Arte, attività e beni culturali 5.000 

Parrocchia di S. Quirico in Monte S. Quirico - LUCCA - 
(LU) 

restauro dipinti raffiguranti la storia del volto santo di 
lucca 5.000 

Scuola Normale Superiore SNS - PISA - (PI) 
Il fondo Michele Rosi (1864-1934) presso il Centro 
Biblioteca e Archivi della Scuola Normale: 
inventariazione archivistica e valorizzazione storica. 

5.000 

Soprintendenza BAPPSAE di Lucca e Massa Carrara  
Direzione Musei di Lucca - LUCCA - (LU) 

valorizzazione dei musei nazionali di lucca e iniziative 
per le scuole e il pubblico adulto 5.000 

Comune di Capannori - CAPANNORI - (LU) la via maestra - incontri con personalità del mondo 
culturale e scientifico 5.000 

Ex Real Collegio - LUCCA - (LU) allestimenti interni Real Collegio 5.000 

Fondazione Centro Studi sull'arte Licia e Carlo Ludovico 
Ragghianti - LUCCA - (LU) 

il Centenario della Nascita di Carlo Ludovico Ragghianti. 
Mostra Lucca e l'Europa. Un'idea di Medioevo 5.000 

Comune di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) l'acquisto di un salotto e una sala da pranzo per la Villa 
Borbone 5.000 

Parrocchia di S. Quirico in Monte S. Quirico - LUCCA - 
(LU) 

l'acquisto di n° 30 copie del volume che illustra la figura 
e l'importanza storica del Cotenna 5.000 

Associazione Club La Bohème - LUCCA - (LU) il concerto lirico sinfonico dell'orchestra ucraina di 
Lugansk 5.000 

Maria Pacini Fazzi Editore Srl - LUCCA - (LU) la stampa del volume 'Diario di campagna' di Arrigo 
Benedetti 4.500 

Consulta Regionale delle Fondazioni della Toscana - 
LIVORNO - (LI) 

il progetto ACRI 'Raccolte. L'arte delle fondazioni' 
coordinato a livello toscano 4.311 

Comitato FAI di Lucca e Massa Carrara - LUCCA - (LU) La Scala al Teatrino del FAI 4.000 

Comune Di Porcari - PORCARI - (LU) 'Giri di Parole' 4.000 

Fondazione Barsanti E Matteucci - LUCCA - (LU) 
gruppo di compressori ad aria compressa per 
l'alimentazione dei modelli dei motori esistenti nella 
nostra mostra itinerante 

4.000 

PARROCCHIA DEI SS. MICHELE E CATERINA - Colognora 
/Val di Roggio - (LU) 

lavori e restauri alla chiesa parrocchiale dei SS Michele e 
Caterina 4.000 

Università di Pisa Museo Anatomico Veterinario  
Dipartimento di Patologia Animale, Profilassi ed Igiene degli 
Alimenti - Pisa - (PI) 

analisi del materiale osteologico animale proveniente 
dallo scavo archeologico di palazzo poggi (lucca) - 
secondo intervento 

3.500 

Associazione Dimore Storiche Italiane - FIRENZE - (FI) palazzo della magione 3.500 

Teatro Comunale Cristoforo Colombo - BORGO A 
MOZZANO - (LU) la leggenda del pianista sull oceano 3.500 

Federazione Italiana Teatro Amatoriale  c/o sig.a Maria 
Raffaella Lanzara - Lucca - (LU) rassegna itinerante 'il carrozzone' 2010-2011 3.000 

Arte & Associati  Progetti per la cultura - LUCCA - (LU) alessandro bazan - mostra 3.000 

Associazione culturale Scuola di Musica Sinfonia - LUCCA - 
(LU) 

corsi internazionali di perfezionamento estivi e 10° 
festival di musica da camera 'città di lucca' 3.000 

Ass. Culturale look at - Lucca - (LU) lookatfestival 2010 3.000 

Associazione Musicale 'Marco Santucci' - CAMAIORE - (LU) FESTIVAL ORGANISTICO CITTA' DI CAMAIORE XV 
EDIZIONE 3.000 

Comune Di Castelnuovo Di Garfagnana - CASTELNUOVO 
GARFAGNANA - (LU) 150^ anniversario dell'Unità d'Italia 3.000 

Comune Di Castiglione Di Garfagnana - CASTIGLIONE DI 
GARFAGNANA - (LU) Castiglione Borgo dell'Arte: Poesia, Pittura, Musica 3.000 
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Comune di Coreglia Antelminelli - COREGLIA 
ANTELMINELLI - (LU) Sistema Multimediale per Teatro e Museo 3.000 

Associazione Lucca Compositori Europei - LUCCA - (LU) lucca- compositori europei 3.000 

Tipografia Francesconi Snc - LUCCA - (LU) C'era una volta...Lucca 3.000 

Associazione Musicale Lucchese - LUCCA - (LU) realizzazione del concerto 'Petite Messe Solennelle' di G. 
Rossini 3.000 

PEGASO SRL - LUCCA - (LU) la presentazione del restauro della pala di Amico 
Aspertini a Lucca 3.000 

AMICI DELL'ARCHIVIO FOTOGRAFICO LUCCHESE - Lucca 
- (LU) acquisto lastre fotografiche d'epoca 3.000 

Publied Sas - LUCCA - (LU) gli acquisti di complessivi 75 copie del volume 'Lucca 
incontra il mondo' di cui 45 in italiano e 30 in inglese 3.000 

Comune di Capannori - CAPANNORI - (LU) il progetto 'Lavoro e Impresa 150 anni a Capannori' 3.000 

Arcidiocesi di Lucca - LUCCA - (LU) 
Progetto di intervento per il censimento e riordino, la 
digitalizzazione, la gestione e la valorizzazione dei fondi 
dell' Archivio Diocesano di Lucca 

2.500 

Comitato Premi Letterari di Coreglia Antelminelli - 
COREGLIA ANTELMINELLI - (LU) 

poeti artisti scrittori e attori in palcoscenico a coreglia 
antelminelli 2.500 

Biblioteca e Pinacoteca FBML - LUCCA - (LU) 
rendere fruibile l'Archivio del Monte di Pietà di Lucca e 
consultabile la Biblioteca della Fondazione previa 
catalogazione e adeguata collocazione della stessa 

2.500 

Arcidiocesi di Lucca - LUCCA - (LU) 
progetto di intervento per il censimento e riordino, la 
digitalizzazione, la gestione e la valorizzazione dei fondi 
dell' archivio diocesano di lucca 

2.500 

Fondazione Banca del Monte di Lucca - Concerto Natale 
2010 - LUCCA - (LU) lo spettacolo 'Si viaggiare - omaggio a Lucio Battisti' 2.475 

Fondazione Banca del Monte di Lucca - Concerto CANINO - 
LUCCA - (LU) il concerto del Duo Bruno Canino - Prof. Ardinghi 2.380 

Parrocchia Di Sant'Ilario In Oneta - Borgo a Mozzano - 
(LU) recupero organo parrocchiale di domenico pucci 2.000 

Archivio di Stato di Lucca  Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali - LUCCA - (LU) archivio del tribunale di lucca 2.000 

Associazione Musicale Corale Giuseppe Pardini  Corale 
G.Pardini - TORRE DEL LAGO - (LU) progetto perosi 2.000 

Associazione per la Sagra Musicale Lucchese - LUCCA - 
(LU) XLVII Sagra Musicale Lucchese 2.000 

CESARE VIVIANI - Lucca - (LU) al bridge con l'Autore 2.000 

Gruppo Vocale Lucchese Il Baluardo - MASSA PISANA - 
(LU) 

Il  Baluardo a salvaguardia delle tradizioni musicali e 
teatrali della Toscana e della Lucchesia 2.000 

Parrocchia di S. Marco - LUCCA - (LU) l'acquisto di libri e scaffalature per la biblioteca 2.000 

Maria Pacini Fazzi Editore Srl - LUCCA - (LU) il volume 'Libertas. Divagazioni sulla Lucchesità.' di 
Remo Santini 2.000 

Biblioteca e Pinacoteca FBML - LUCCA - (LU) catalogazione, archiviazione e sistemazione Fondo 
Arturo Paoli 2.000 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA - (LU) sostenere le attività della Fondazione e le iniziative 
correlate. 1.667 

Associazione Culturale Luccautori - VIAREGGIO - (LU) Premio Racconti nella Rete 2009 - LuccAutori XV 
edizione 1.500 

Associazione Amici del Villaggio  c/o Villaggio del Fanciullo 
- LUCCA - (LU) Villaggio '47 e poi. 1.500 

Associazione Culturale Luccamusica - Lucca - (LU) Rivista luccamusica 1.500 

Associazione Polyphonia - LUCCA - (LU) turn around/girando alla tonda 1.500 
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Corpo Musicale 'G. Puccini' - Gruppo Folkloristico 'La 
Castellana' - NOZZANO - (LU) Lucca in musica 1.500 

ASSOCIAZIONE IL CHIOSTRO - Lucca - (LU) 
FEDE, GRAZIA E LEGGIADRIA. GIACOMO PUCCINI 
SENIOR E LA SCUOLA MUSICALE NAPOLETANA DEL 
SETTECENTO 

1.200 

Maria Pacini Fazzi Editore Srl - LUCCA - (LU) l'acquisto di n° 70 copie del volume 'C'era una volta il 
mio liceo' 1.050 

Accademia di Montegral - PONTE A MORIANO - (LU) 3a edizione del Festival di musica da camera 'Accademia 
di Montegral presenta Col legno musica' 1.000 

Associazione Culturale Luccautori - VIAREGGIO - (LU) LuccAutori premio Racconti nella Rete 2010 1.000 

Circolo Amici della Musica 'A. Catalani' - PORCARI - (LU) MANIFESTAZIONI ANNO 2010 1.000 

Fondazione Silvestro Marcucci Onlus - QUIESA - (LU) 'zetetica': collana della fondazione 'silvestro marcucci - 
onlus' 1.000 

Promo P.A. Fondazione - LUCCA - (LU) LuBeC 2010, Lucca Beni Culturali, 6a edizione 1.000 

Comune di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) la mostra 'Con i libri' dedicata al maestro Antonio 
Possenti e Massimo Veracini 1.000 

Prefettura di Lucca  Ufficio Territoriale del Governo 
Comitato Prov.le Valorizzazione Repubblica - LUCCA - (LU) la conferenza sul tema 'Cavour: l'uomo e lo statista' 1.000 

Puccini e la Sua Lucca  Associazione culturale non profit - 
LUCCA - (LU) 

la realizzazione del veglione di Capodanno presso 
l'Auditorium di San Romano 1.000 

Comune di Altopascio - ALTOPASCIO - (LU) la mostra 'Il Tunnel della crisi' di Alessandro Sesti 750 

FONDAZIONE MARIO TOBINO - LUCCA - (LU) la realizzazione dei dvd su Mario Tobino 700 

ANPI SEZIONE INTERCOMUNALE DI LUCCA - Lucca - (LU) le iniziative in occasione dell'Anniversario della 
Liberazione della città dall'occupazione nazifascista 700 

Associazione Musicale Lucchese - LUCCA - (LU) l'organizzazione dell'evento relativo al centenario della 
nascita dell'illustre concittadino Arrigo Benedetti 700 

EPSILON - Lucca - (LU) catalogo mostra fotografica lucca abbandonata lucca 
ritrovata 500 

Associazione Amici Del Molino - Sulle Vie Del Grano E 
Delle Castagne - Vita E Meccanica Dell'800 - SAN 
MARTINO IN FREDDANA - (LU) 

terza fase informatizzazione. e progetto pilota botteghe 
di paese 500 

Associazione Corale Don Vittorio Landucci - LUCCA - (LU) scambio culturale con la cittadina francese di colmar 300 

Soprintendenza BAPPSAE di Lucca e Massa Carrara  
Direzione Musei di Lucca - LUCCA - (LU) 

Valorizzazione dei Musei Nazionali di Lucca e iniziative 
per le scuole e il pubblico adulto 160 

Comune di Seravezza - SERAVEZZA - (LU) l'acquisto del volume 'Italia sia! Fatti di vita e d'arme del 
Risorgimento italiano' 100 

   

Educazione, Istruzione e Formazione 

Fondazione Campus Studi del Mediterraneo - LUCCA - (LU) 
corso di laurea in scienze del turismo e laurea 
specialistica in progettazione e gestione dei sistemi 
turistici mediterranei 

85.000 

Fondazione Lucchese per l'Alta Formazione  e la Ricerca - 
LUCCA - (LU) 

la quota anno 2010 ordinaria di contribuzione a favore 
programma di attività e mantenimento della struttura. 40.000 

Azienda Speciale Teatro Del Giglio A.t.g. - Lucca - (LU) la stagione di prosa 2010 25.000 
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Comune di Villa Basilica - VILLA BASILICA - (LU) insieme per crescere 20.000 

Comune di Lucca - Museo Italiano del fumetto e 
dell'immagine di Lucca  Museo Italiano del fumetto e 
dell'immagine - LUCCA - (LU) 

150 dall'unità d'italia un'immagine una storia 20.000 

Comune di Pietrasanta - PIETRASANTA - (LU) premio carducci 2010 20.000 

Università di Pisa  Dip. Ingegneria Chimica e Chimica Ind. e 
Scienza Materiali - PISA - (PI) il master di primo livello in nautical management 20.000 

Music Academy Lucca - LUCCA - (LU) officina dell musica (giro del mondo in 16 battute) 15.000 

Fondazione Festival Pucciniano - TORRE DEL LAGO 
PUCCINI - (LU) 

Accademia di alto perfezionamento per cantanti lirici del 
repertorio pucciniano 15.000 

Comune di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) progetto sportivo giovanile 2010 - città di viareggio 15.000 

Università degli Studi di Pisa  Dipartimento di Scienze 
Sociali - PISA - (PI) Master VIPST (Valutazione Interventi) 15.000 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  gestione spazi - 
LUCCA - (LU) allestimento mostre negli spazi espositivi 14.000 

Panathlon Club Lucca  Club di Lucca - CAPANNORI - (LU) Presentazione libri finalisti al Premio Bancarella Sport 11.000 

Università di Pisa facoltà di Lingua e Letterature Straniere  
Centro Linguistico Interdipartimentale dell'Università di 
Pisa - Pisa - (PI) 

il progetto Conoscere le Lingue per costruire la pace in 
occasione della giornata europea delle lingue 10.464 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) bando uno spazio per le idee 10.000 

Comune di Sillano - CAREGGINE - (LU) Completamento palestra scolastica 10.000 

Coro Arcobaleno Associazione Musicale - Lucca - (LU) scuolidarietà 2011 10.000 

Scuola Materna Paritaria San Colombano in San Colombano 
- SAN COLOMBANO - (LU) un contributo per la gestione dell'asilo 10.000 

Prefettura di Lucca  Ufficio Territoriale del Governo 
Comitato Prov.le Valorizzazione Repubblica - LUCCA - (LU) Lezioni sulla Costituzione italiana 9.300 

Comunità Montana Media Valle Del Serchio - BORGO A 
MOZZANO - (LU) 

estate ragazzi 2010 sport tra natura, arte e storia del 
territorio 8.500 

LA BOTTEGA DEL TEATRO - Camaiore - (LU) scuole in scena 8.000 

Centro per l'educazione Ebraica  Scuole del Merkos 
l'Inyonei Chinuch - MILANO - (MI) la colonia estiva alla Pieve di Camaiore 8.000 

Associazione Culturale 'Primo Teatro' - LUCCA - (LU) 'L'inferno nello specchio':Lucida Mansi 7.000 

Associazione Casa delle Sette Arti - LUCCA - (LU) contributo per la realizzazione del xxx concorso 
artigianato e scuola 7.000 

FONDAZIONE NESI - Livorno - (LI) Enrico Bartoletti: vescovo, fratello, amico di don Alfredo 
Nesi 7.000 

Prefettura di Lucca  Ufficio Territoriale del Governo 
Comitato Prov.le Valorizzazione Repubblica - LUCCA - (LU) progetto Giovani ed Alcol 6.000 

Promo P.A. Fondazione - LUCCA - (LU) LuBeC 2010, Lucca Beni Culturali, 6a edizione 6.000 

Capitaneria Di Porto - Guardia Costiera Viareggio  
MINISTERO DEI TRASPORTI - VIAREGGIO - (LU) formazione, istruzione personale e sviluppo operativo 6.000 

CELSIUS scrl - LUCCA - (LU) la realizzazione del Master di Psicopedagogia delle 
disabilità dell'Università di Pisa 5.000 

Paideia, Insieme Per L'educazione - Capannori - (LU) Séguito di 'e io ti cullerò' - Educarci per educare 5.000 
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Fondazione Giacomo Puccini - LUCCA - (LU) Progetto didattico Puccini a Scuola 5.000 

Associazione Culturale 'Primo Teatro' - LUCCA - (LU) Laboratorio 5 5.000 

Istituto Professionale per l'Industria e l'Artigianato  
Giovanni Giorgi - LUCCA - (LU) laboratorio Odontotecnico 5.000 

Istituto Superiore Artistico A. Passaglia - LUCCA - (LU) 
PROGETTO <QUEL CHE NON E' - IDEE, EVENTI E 
NOVITA' PER LA FINITURA DI INTERNI E ARREDI DA 
GIARDINO> 

5.000 

United Nations Interregional Crime and Justice Research 
Insitute UNICRI - TORINO - (TO) Dialogo e innovazione. La governance della sicurezza 5.000 

UNIVERSITA' DI PISA  Dipartimento di Anglistica - Pisa - 
(PI) Shakespeare and Conflict: tra parole e musica 4.860 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) la costituzione di un fondo per il sotegno di un nuovo 
corso di laurea triennale 4.700 

CELSIUS scrl - LUCCA - (LU) il contributo alle attività programmate per l'anno 2005 4.545 

Università di Pisa  Dipartimento di Scienza della Politica, 
Facoltà di Scienze Politiche - PISA - (PI) 

il progetto di ricerca La Democrazia in provincia.Politica 
e società a Lucca dalla Resistenza agli anni '50 4.500 

Comitato Provinciale C.O.N.I. Lucca - LUCCA - (LU) accademia lucchese dello sport 'Mimmo Brignole' 4.500 

Biblioteca e Pinacoteca FBML - LUCCA - (LU) 
rendere fruibile l'Archivio del Monte di Pietà di Lucca e 
consultabile la Biblioteca della Fondazione previa 
catalogazione e adeguata collocazione della stessa 

4.000 

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti onlus - Lucca - 
(LU) il contributo per il sostegno di un bambino non vedente 4.000 

Paideia, Insieme Per L'educazione - Capannori - (LU) e io ti cullerò - séguito 3.000 

Club Ippico Treggiaia - SANTA MARIA DEL GIUDICE - (LU) happyippo 3.000 

ALERR FOUNDATION  Agenzia Lucchese Energia Recupero 
Risorse - LUCCA - (LU) bioserre - utilizzo biomasse per riscaldamento serre 3.000 

Associazione Culturale la Rondine - SAN LORENZO A 
VACCOLI - (LU) Teatro del Giglio - Magnificat Gioia di un incontro 3.000 

Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti - LUCCA - 
(LU) 

premio isa belli barsali 2010 per le scuole medie 
superiori-quarta edizione 3.000 

Associazione La Compagnia Delle Arti - Lucca - (LU) FESTA EUROPEA DELLA MUSICA A LUCCA 3.000 

Centro Internazionale per lo studio delle cerchia urbane 
C.I.S.C.U.  Urbane - LUCCA - (LU) conoscere le mura 3.000 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  GIOVANI ARTISTI - 
LUCCA - (LU) 

progetto di visibilità e valorizzazione di giovani artisti 
lucchesi, assegnazione contratto a progetto a dott. Marco 
Palamidessi per importo compenso pattuito oltre oneri 
da definire a chiusura del progetto nel 2011 

3.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) le spese relative alla 'Giornata europea delle lingue del 
27 settembre 2010' 3.000 

Istituto di Istruzione Superiore N. Machiavelli - Lucca - 
(LU) 

la partecipazione al forum europeo del 'Parlamento 
Europeo Giovani' ad Istanbul 15/21 maggio 2.500 

Istituto Superiore d'Istruzione 'Simone Simoni' Castelnuovo 
Gar - CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - (LU) museo della scienza 2.000 

Associazione Volontari Ospedalieri di Lucca - LUCCA - (LU) volontariato per i giovani 2.000 

Ordine degli Architetti Pianificatori e Conservatori della 
Provincia di Lucca - LUCCA - (LU) Corsi di formazione e aggiornamento professionale 2.000 
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Associazione Il Mondo dei Bambini  c/o sig.a Loreta 
Siderman - LUCCA - (LU) il progetto 'A...come amore, amicizia e allegria' 2.000 

Fondazione Campus Studi del Mediterraneo - LUCCA - (LU) master di secondo livello in progettazione, esecuzione e 
controllo di costruzioni in zona sismica 1.667 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA - (LU) sostenere le attività della Fondazione e le iniziative 
correlate. 1.667 

Questura di Lucca  Gabinetto Provinciale di Polizia 
Scientifica - LUCCA - (LU) attività di prevenzione 1.500 

ANPI SEZIONE INTERCOMUNALE DI LUCCA - Lucca - (LU) tito strocchi: un garibaldino lucchese. celebrazioni per i 
150 anni della spedizione dei mille 1.000 

ASSOCIAZIONE TOSCANA PER LA RICERCA 
NEUROLOGICA - Viareggio - (LU) Periodico 'Amici del Cervello News' 1.000 

Scuola Secondaria Statale di 1° grado  Carducci Buonarroti 
- Sedi di Lucca e P.te a Moriano - LUCCA - (LU) 

Ampliamento offerta formativa (corsi di teatro per 
alunni) 1.000 

Scuola Secondaria Statale di 1° grado  Carducci Buonarroti 
- Sedi di Lucca e P.te a Moriano - LUCCA - (LU) Prevenzione del disagio adolescenziale 1.000 

Unione Nazionale Veterani Dello Sport  Sezione G. Dovichi 
- LUCCA - (LU) calcio a cinque - trofeo del bianco giovani amici 2002 1.000 

Associazione Culturale Tra Fili... d'Erba - PICCIORANA - 
(LU) 

l'acquisto del cibo per animali e i generale il 
mantenimento della fattoria 1.000 

Comando Provinciale Guardia di Finanza - LUCCA - (LU) l'acquisto dei volumi per l'aggiornamento del personale 629 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) l'allestimento di un maxischermo per la partita 
Carrarese-Lucchese 600 

Consiglio Provinciale Permanente delle Associazioni  
d'Arma ASSOARMA - LUCCA - (LU) stellette e volontariato 500 

Panathlon International Club Garfagnana - CASTELNUOVO 
DI GARFAGNANA - (LU) Progetto Panathlon 2010 500 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) l'acquisto di copie del volume 'Cuore' di E. De Amicis da 
distribuire per ciascuna Biblioteca degli Istituti scolastici 500 

Istituto Superiore d'Istruzione 'Simone Simoni' Castelnuovo 
Gar - CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - (LU) 

la realizzazione di un opuscolo sulla storia di Francesco 
Vecchiacchi 300 

Primo Circolo Didattico Lucca - LUCCA - (LU) l'acquisto di una bicicletta per la lotteria organizzata in 
occasione della Festa di Primavera 200 

   

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 
European Foundation Centre - BRUSSELS - (BE) progetto abbattimento barriere nel centro storico di 

Lucca 50.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) SOSTEGNO ALLE FAMGILIE IN STATO DI BISOGNO 27.500 

Comune di Capannori - CAPANNORI - (LU) tutti in gioco - 6° edizione 25.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) il sostegno alle famiglie colpite dall'evento calamitoso del 
Natale 2010 24.000 

Comune di Villa Basilica - VILLA BASILICA - (LU) non lasciamoli soli 20.000 

CE.I.S. Centro Italiano di Solidarietà Gruppo Giovani e 
Comunità Lucca - LUCCA - (LU) Madri e Minori ospiti delle nostre strutture 20.000 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  gestione spazi - 
LUCCA - (LU) 

gestione, pulizie e guardianaggio auditorium e sale 
espositive 18.000 
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Associazione Don Franco Baroni onlus - LUCCA - (LU) dalla parte del malato - c'è molto da fare quando non c'è 
più niente da fare 15.000 

Questura di Lucca - LUCCA - (LU) accoglienza immigrati 15.000 

Villaggio Del Fanciullo - LUCCA - (LU) accoglienza e integrazione minori 15.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) attività estive per minori svantaggiati e disabili 15.000 

Comitato 'Uniti per l'Oltreserchio - LUCCA - (LU) un sostegno per l'aiuto alle famiglie colpite dall'alluvione 15.000 

Anffas Onlus Di Lucca - Associazione Famiglie Di Persone 
Con Disabilità Intelletive E/o Relazionali - LUCCA - (LU) Progetto Persona Estate 12.000 

Fraternita di Misericordia Corsagna  e Gruppo Donatori di 
Sangue Fratres - CORSAGNA - (LU) GRANDE CASA DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA' 10.000 

Parrocchia di S. Vito - LUCCA - (LU) sostegno alle famiglie bisognose 10.000 

Comune di Gallicano - GALLICANO - (LU) la casa dell'apprendimento flessibile di gallicano 10.000 

Croce Verde P.a. Lucca - LUCCA - (LU) CAMMINANDO INSIEME 10.000 

Associazione Sportiva Dilettantistica S. Michele  Sport, 
Handicap e giovani insieme - Borgo a Mozzano - (LU) 

integrazione e lavoro: integrazione socio lavorativa 
terapeutica di persone con disabilità 10.000 

Parrocchia di San Paolino - VIAREGGIO - (LU) contrasto alla povertà e all'esclusione sociale 10.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) Garante per l' infanzia a tutela dei diritti dei bambini 10.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) ANZIANI ATTIVI NEL TERRITORIO 9.000 

Associazione Famiglie Per La Salute Mentale - S.Vito - Lucca 
- (LU) esci con noi 2010 8.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) ANIMAZIONE IN OSPEDALE 7.500 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PER CORSO - LUCCA - (LU) settimane verdi 7.000 

Anffas Onlus Di Lucca - Associazione Famiglie Di Persone 
Con Disabilità Intelletive E/o Relazionali - LUCCA - (LU) Disabilità e  ...vacanze 6.000 

Associazione Fondo Vivere - CAMAIORE - (LU) Progetto Vivere - Credito di solidarietà: una risposta di 
aiuto e inclusione sociale in Versilia 6.000 

ACRI - ROMA - (RM) l'iniziativa pro-terremotati di Haiti 6.000 

Croce Verde P.a. Porcari - Porcari - (LU) 

Un contributo per l'acquisto e l'installazione di 
attrezzature per gli arredi, il riscaldamento e l'impianto 
di condizionamento dell'auditorium nella nuova sede 
della Croce Verde nonchè del Polo del Volotariato, a 
sostituzione e integrazione della richiesta n.636/08. 

5.000 

Associazione Umanitaria Yra - LUCCA - (LU) Ricordando Chernobyl: aiutiamoli a vivere 5.000 

Comune di Fosciandora - FOSCIANDORA - (LU) Miglioramento dell'illuminazione pubblica per scopi 
sociali 5.000 

Comune di Vergemoli - VERGEMOLI - (LU) Completamento dell'illuminazione a scopi sociali 5.000 

La Ficaia coop.soc. ONLUS - PIAN DEL QUERCIONE   
MASSAROSA - (LU) 

potenziamento allevamento animali Coop. agricola la 
ficaia 5.000 

Gruppo Volontari Accoglienza Immigrati - LUCCA - (LU) lavanderia automatica per soggetti indigenti 5.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) gli interventi di sostegno alle famiglie colpite dall'evento 
calamitoso del Natale 2009 5.000 

Associazione Italiana Malattia di Alzheimer A.i.m.a. Versilia 
- LIDO DI CAMAIORE - (LU) il malato di alzheimer e la sua famiglia 4.000 

Associazione Circolo Tiramisù Libertas - Lucca - (LU) Progetto Tiramisù 4.000 
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Associazione Caritativa Casa Di Riposo 'Sacro Cuore Di 
Gesù' - Onlus - Viareggio - (LU) 

acquisto attrezzature cucina per Casa di Riposo S. Cuore 
di Gesù - Viareggio 4.000 

Associazione Quelli Che Non - Viareggio - (LU) quelli che non... sono tutti uguali 4.000 

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona  Centro Carlo Del 
Prete - LUCCA - (LU) 

Dalla terra alla tavola: Orto - cucina, una prospettiva per 
il futuro. 4.000 

Ente Nazionale Sordomuti - Lucca - (LU) Corso di sensibilizzazione lis 4.000 

Associazione Sportiva Dilettantistica CLUB SCHERMA 
LUCCA TBB - LUCCA - (LU) Scherma per tutti: sport, aggregazione, socialità 3.800 

AIR.CO Associazione Internazionale Ricerche sul Conflitto - 
Lucca - (LU) smile . servizi di musicoterapia  integrati localii ed enti 3.000 

Azienda USL 12 Viareggio - LIDO DI CAMAIORE - (LU) La magia del gioco in ospedale con i magicolieri 3.000 

Centro Provinciale Sportivo Libertas Lucca - LUCCA - (LU) 
'Immaginando il Parco: percorso di sensibilizzazione alla 
eco-sostenibilità rivolto a soggetti abili e diversamente 
abili' 

3.000 

Società Bocciofila Lucchese - LUCCA - (LU) Mantenimento Bocciofila / circolo 3.000 

Comune di Camaiore - CAMAIORE - (LU) premio dezan 2010 3.000 

Associazione Araba Fenice Onlus - VIAREGGIO - (LU) Frammenti 3.000 

PIAGENTINI MARCO - VIAREGGIO - (LU) il pagamento degli interessi del mutuo per l'acquisto 
della casa del sig. Piagentini 3.000 

Panathlon Club Versilia Viareggio - VIAREGGIO - (LU) il progetto 'Lo Sport aiuta' 3.000 

Gruppo Volontari Accoglienza Immigrati - LUCCA - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 3.000 

Croce Rossa Italiana - LUCCA - (LU) il progetto 'Pet - Therapy' 2.500 

Fraternita di Misericordia Corsagna  e Gruppo Donatori di 
Sangue Fratres - CORSAGNA - (LU) ACQUISTO PULMINO PER TRASPORTO DISABILI 2.000 

Angsa Toscana Onlus Lucca - Lucca - (LU) per continuare a crescere insieme... 2.000 

Il Germoglio di Camaiore - CAMAIORE - (LU) ACQUISTO DI GENERI ALIMENTARI 2.000 

Associazione Italiana Sclerosi Multipla-aism Onlus - LUCCA 
- (LU) Empowerment associativo 2.000 

Associazione LUNA Onlus - LUCCA - (LU) campagna nazionale fiocco bianco 2010 2.000 

AUSER Filo d'Argento di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) con noi 2.000 

C.re.a. Societa' Cooperativa Sociale - Viareggio - (LU) i ragazzi di don beppe 2.000 

Gruppo Volontariato Vincenziano Viareggio Onlus - 
VIAREGGIO - (LU) 

Centrovincenziano per aiuti a persone indigenti italiane 
e straniere 2.000 

Gruppi di Volontariato Vincenziano Onlus Lucca - LUCCA - 
(LU) 

continuazione del nostro servizio a sostegno delle 
categorie indigenti 2.000 

Poseidon società cooperativa sociale - VIAREGGIO - (LU) dalla dipendenza alla piena autonomia 2.000 

Auser Volontariato Territoriale - Lucca - (LU) 'il circolo come concreta azione di integrazione e 
solidarietà' 2.000 

Croce Rossa Italiana Sez. Femminile di Lucca - LUCCA - 
(LU) il contributo in occasione del Natale 2010 2.000 

Confraternita di Misericordia di  Castelvecchio Pascoli - 
Barga - (LU) la gara di triatlhon e la tombola di natale 2.000 

Comune di Viareggio - VIAREGGIO - (LU) il progetto 'Un quadro per rinascere', mostra e asta 
benefica 1.700 
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Associazione Di Volontariato La Finestra  c/o Casa Famiglia 
Anziani - LUCCA - (LU) 

acquisto attrezzature per la cucina della casa famiglia 
anziani di s.anna per una spesa prevista di euro 3440,00 
più IVA 20% 

1.500 

Associazione Maria Antonietta e Renzo Papini - via Pisana, 
1157/C LUCCA - (LU) 

musica danza e teatro per valorizzare la diversità di ogni 
persona 1.500 

Gruppo Volontari Carceri - LUCCA - (LU) Tra i lupi e gli agnelli 1.500 

Parrocchia Di San Donato - Lucca - (LU) Progetto Fiore 1.500 

SIBO Società Italiana Banche degli Occhi - LUCCA - (LU) l'organizzazione di sponsorizzazione per l'effettuazione 
del V Corso di Formazione della Società 1.500 

Associazione Nazionale fra Mutilati ed Invalidi di Guerra - 
Sez. Lucca- - LUCCA - (LU) Pagamento utenze 1.000 

Associazione Volontari Ospedalieri Versilia ONLUS - 
VIAREGGIO - (LU) L'A.V.O. dall'Ospedale al Territorio 1.000 

Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro - 
LUCCA - (LU) giornata nazionale delle vittime degli invalidi del lavoro 1.000 

Circolo Vela Mare Associazione Sportiva Dilettantistica - 
VIAREGGIO - (LU) 

Progetto De Coubertin Fondazione Banca del Monte di 
Lucca 1.000 

Filarmonica 'Giacomo Puccini'  Segromigno in Monte - 
Capannori - (LU) bootcamp musicale 2010 1.000 

Onlus Amo Dell'amore Roberto Palagi - Gragnano - 
Capannori - (LU) 

promuovere e rafforzare i servizi agli anziani e disabili 
con la fornitura di strumenti necessari per consentire il 
servizio 

1.000 

Unione Nazionale Veterani Dello Sport  Sezione G. Dovichi 
- LUCCA - (LU) ottavo torneo regionale tennistavolo 1.000 

Gruppo Volontari Accoglienza Immigrati - LUCCA - (LU) la realizzazione del programma 'Le rotte e la deriva' 1.000 

Associazione Volontariato PAC Protezione Ambientale e 
Civile  Valfreddana - PONTE DEL GIGLIO - (LU) 

l'acquisto di un mezzo per il trasporto di persone 
anziane 1.000 

Società di S. Vincenzo de' Paoli  Conferenza S. Pietro 
Apostolo - CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - (LU) Beneficienza 1.000 

PRAMOS  Primeiro Amor Obras Sociais - 21330-040 Rio de 
Janeiro l'iniziativa Solidarietà sotto l'albero 2010 1.000 

Associazione Lucchesi nel Mondo - Rio de Janeiro - 
24030050 Niteroi Rio de Janeiro l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Associazione Nazionale Ridere per vivere - PONTE 
DELL'ABATE - (PT) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Associazione Umanitaria 'Il Germoglio' - VIAREGGIO - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Congregazione Missionaria delle Sorelle  di S. Gemma 
Galgani - CAMIGLIANO - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Comitato Popolare di Piazza San Francesco - LUCCA - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'Albero' 1.000 

Conferenza San Vincenzo De Paoli - CAMPORGIANO - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

P.a Croce Verde - Forte Dei Marmi - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'Albero' 1.000 

Gruppi di Volontariato Vincenziano Onlus Lucca - LUCCA - 
(LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Gruppo Volontariato Vincenziano Viareggio Onlus - 
VIAREGGIO - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Associazione Caritativa Casa Di Riposo 'Sacro Cuore Di 
Gesù' - Onlus - Viareggio - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Amatafrica Solidarietà Internazionale ONLUS - VERGEMOLI 
- (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 
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Associazione Amici Del Popolo Guarani - Viareggio - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Fondazione Cristian Larini Onlus - CAMAIORE - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Associazione Amici Del Mondo Onlus - PIETRASANTA - 
(LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Gruppo Volontari Della Solidarieta' - Barga - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Azienda USL 12 Viareggio - LIDO DI CAMAIORE - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 1.000 

Gruppo Caritas Spianate - SPIANATE - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 500 

Gruppo Donatori di Sangue  Frates Monte San Quirico - 
LUCCA - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 500 

Gruppo Donatori Di Sangue Fratres Ugo Giannini  di Lunata 
- CAPANNORI - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 500 

Associazione Casa della Carità - LUCCA - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 500 

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona  Centro Carlo Del 
Prete - LUCCA - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 500 

Associazione Amici Di Matteo Onlus - CAPANNORI - (LU) l'iniziativa 'Solidarietà sotto l'albero' 500 

Croce Rossa Italiana Viareggio - VIAREGGIO - (LU) la tombola a scopo benefico 250 

Anffas Onlus Di Lucca - Associazione Famiglie Di Persone 
Con Disabilità Intelletive E/o Relazionali - LUCCA - (LU) l'iniziativa di n° 25 uova della solidarietà 125 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco - LUCCA - (LU) l'acquisto di n° 12 copie del volume '29 giugno 2009 
Viareggio ferita del cuore: ricordi ed emozioni' 120 

Villaggio Del Fanciullo - LUCCA - (LU) l'assistenza per le attività del settembre lucchese 100 

    

Sviluppo Locale 
Fondazione Lucchese per l'Alta Formazione  e la Ricerca - 
LUCCA - (LU) 

la contribuzione starordinaria anno 2010 per la scuola 
IMT Alti Studi di Lucca 122.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) il rifacimento della pavimentazione di Piazza San 
Martino 60.001 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) risistemazione del passaggio sotto le mura del Baluardo 
S. Colombano 30.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) partecipazione al bando Lucca Dentro, PIUSS Comune di 
Lucca 25.000 

A.s.com.tur - Associazione per lo Sviluppo Commerciale  e 
Turistico A.S.COM.TUR. - LUCCA - (LU) iniziative 2010 20.000 

Fondazione Banca del Monte di Lucca - SCUDO - LUCCA - 
(LU) 

il convegno 'Danno alle persone da attività sanitarie: 
aspetti medico legali, legali e gestionali del rischio 
clinico' 

19.200 

Fondazione Banca del Monte di Lucca  gestione spazi - 
LUCCA - (LU) 

gestione, pulizie e guardianaggio auditorium e sale 
espositive 18.000 

ACRI - ROMA - (RM) conferma di adesione per l'anno 2010 15.778 

Associazione Compriamo A Castelnuovo - Centro 
Commerciale Naturale - LUCCA - (LU) INIZIATIVE 2010 15.000 

Associazione Società Libera - ROMA - (RM) il Premio Internazionale alla Libertà VII Edizione 15.000 

Cooperativa Centro Culturale Compitese - PIEVE DI 
COMPITO - (LU) la XXI Mostra delle 'Antiche Camelie della Lucchesia' 15.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) MICROCREDITO 12.500 

Apt Lucca - Lucca - (LU) miglioramento struttura radio taxi 12.000 
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Comune di Gallicano - GALLICANO - (LU) Realizzazione nuovo auditorium inserito nel 1° lotto del 
nuovo plesso scolastico di Gallicano 10.000 

Comune di Barga - BARGA - (LU) La cultura e l'arte nel territorio di Barga 10.000 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) Incubatore Impresa Donna 10.000 

Comune di Massarosa - MASSAROSA - (LU) Rivitalizzazione centri commerciali naturali 10.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) ferragosto sul fiume 10.000 

Comune di Capannori - CAPANNORI - (LU) arredo urbano parco  laghetti di lammari 10.000 

Confcommercio - LUCCA - (LU) l'iniziativa 'Gratta & Sosta' 10.000 

Comune di Montecarlo - MONTECARLO - (LU) concorso giornalistico montecarlo vino e territorio 9.000 

Comitato Nazionale per le Celebrazioni  del Centenario del 
Movimento Liberty in Italia - LUCCA - (LU) mostra - Galileo Chini e la Toscana 7.500 

Comune Di Villa Collemandina - VILLA COLLEMANDINA - 
(LU) Realizzazione area attrezzata Fraz Pianacci 7.000 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Lucca - LUCCA - (LU) l'olio e i tesori di lucca 7.000 

Associazione Casa delle Sette Arti - LUCCA - (LU) RESTAURO DIPINTO LA VISITAZIONE DI JACOPO 
LIGOZZI 6.000 

Fondazione Palazzo Boccella - LUNATA - (LU) la stipula del mutuo per l'ultimazione dei lavori di 
Palazzo Boccella 6.000 

ACEACRI srl - ROMA - (RM) l'acquisto delle Guide Pratiche Fiscali 2010 5.087 

Amministrazione Provinciale di Lucca - LUCCA - (LU) la mostra Tony Cragg 5.000 

Associazione Pro Loco Castelnuovo Garfagnana - 
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - (LU) Realizzazione DVD Castelnuovo di Garfagnana 5.000 

ASSOCIAZIONE STRADA DEL VINO E DELL'OLIO DI 
LUCCA, MONTECARLO E VERSILIA - Capannori - (LU) 

iniziative di promozione territoriale e calendario unico 
eventi 2010 5.000 

STORICA COMPAGNIA SS.ROSARIO DI MARLIA - 
Capannori - (LU) 

ricostituzione della storica compagnia del ss.rosario di 
marlia 5.000 

Unione Nazionale Cronisti Italiani - ROMA - (RM) seipremio cronista piero passetti 2010 5.000 

European Foundation Centre - BRUSSELS - (BE) Membership renewal and fees for 2010 5.000 

Associazione Europea delle Vie Francigene - FIDENZA - (PR) la conferenza Internazionale 'Le vie del dialogo' 5.000 

Università di Pisa  Dipartimento di Scienza della Politica, 
Facoltà di Scienze Politiche - PISA - (PI) 

il progetto di ricerca La Democrazia in provincia.Politica 
e società a Lucca dalla Resistenza agli anni '50 4.500 

Comune Di Forte Dei Marmi - FORTE DI MARMI - (LU) 
dalla concessione di beni demaniali marittimi alla 
gestione di risorse per la politica turistico balneare: 
seminari di approfondimento 

4.000 

Comando Provinciale Carabinieri Lucca - LUCCA - (LU) il concerto della Banda Musicale dell'Arma dei 
Carabinieri 4.000 

Viareggio Versilia Congressi SRL - Viareggio - (LU) Viareggio polo beach cup 3.500 

Fondazione Giuseppe Lazzareschi - PORCARI - (LU) obiettivo zero 2009 3.500 

A.s.c.r. Camporgiano - CAMPORGIANO - (LU) do-re-mi-fa....i cantar 3.000 

Comune di Borgo a Mozzano - BORGO A MOZZANO - 
(LU) riqualicazione  area verde 3.000 

Opera delle Mura di Lucca - LUCCA - (LU) il ripristino dell'aiuola delle Teacee (Camelie soprattutto) 3.000 
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Fondazione Banca del Monte di Lucca - IMT  Convegno 
FEDERALISMO - LUCCA - (LU) il convegno sul federalismo fiscale di IMT del 25 giugno 2.512 

Biblioteca e Pinacoteca FBML - LUCCA - (LU) 
rendere fruibile l'Archivio del Monte di Pietà di Lucca e 
consultabile la Biblioteca della Fondazione previa 
catalogazione e adeguata collocazione della stessa 

2.500 

Fondazione Banca del Monte di Lucca - Concerto Natale 
2010 - LUCCA - (LU) lo spettacolo 'Si viaggiare - omaggio a Lucio Battisti' 2.475 

Fondazione Palazzo Boccella - LUNATA - (LU) la gestione corrente della Fondazione 2.200 

Fondazione Giuseppe Pera - LUCCA - (LU) sostenere le attività della Fondazione e le iniziative 
correlate. 1.667 

Fondazione Campus Studi del Mediterraneo - LUCCA - (LU) master di secondo livello in progettazione, esecuzione e 
controllo di costruzioni in zona sismica 1.666 

Comando Provinciale Carabinieri Lucca - LUCCA - (LU) Celebrazione del 196° annuale della fondazione 
dell'Arma dei Carabinieri 1.000 

Comando Provinciale Guardia di Finanza - LUCCA - (LU) Festa del Corpo 1.000 

S.C.PEDALE LUCCHESE POLI - Lucca - (LU) lucca e fausto coppi nel 50° dalla scomparsa 1.000 

Questura di Lucca - LUCCA - (LU) 158° anniversario della fondazione della polizia 1.000 

PEGASO SRL - LUCCA - (LU) il concerto del 150° Anniversario della Costituzione del 
1° Comando dell'Arma a Lucca 1.000 

ALERR FOUNDATION  Agenzia Lucchese Energia Recupero 
Risorse - LUCCA - (LU) 

La certificazione energetica degli edifici: maggiore 
efficienza, minori consumi nel rispetto dell'ambiente e 
del futuro 

800 

PEGASO SRL - LUCCA - (LU) la giornata sulla sicurezza in mare 358 

Ministero dell'Interno Dip Pub Sicurezza Polizia Stradale 
Lucca - LUCCA - (LU) l'acquisto dei gadget da dare durante i Comics 330 

Consiglio Provinciale Permanente delle Associazioni  
d'Arma ASSOARMA - LUCCA - (LU) la Festa dell'Unità d'Italia e delle forze armate 200 

   

Protezione e Ricerca Ambientale 
Comune di Lucca - LUCCA - (LU) il rifacimento della pavimentazione di Piazza San 

Martino 60.000 

Comune di Lucca - LUCCA - (LU) Centro di documentazione nazionale sugli alberi 
monumentali 7.000 

ALERR FOUNDATION  Agenzia Lucchese Energia Recupero 
Risorse - LUCCA - (LU) l'adesione alla  fondazione in qualità di fondatore 5.000 

Fondazione Campus Studi del Mediterraneo - LUCCA - (LU) master di secondo livello in progettazione, esecuzione e 
controllo di costruzioni in zona sismica 1.667 

Associazione Paesana Colognora di Pescaglia - Lucca - (LU) valorizzazione e sviluppo del museo del castagno 1.500 

Fondazione Simonetta Puccini - TORRE DEL LAGO - (LU) premio giacomo puccini per la natura e l'ambiente 1.500 

Club Alpino Italiano  Sez. di Lucca - LUCCA - (LU) il primo osservatorio meteorologico delle apuane 1.000 
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L’incontro al Quirinale     Riunione della LAC a Avila 

 
 

     
Gli organi sociali, lo staff e      Concerto di Bruxelles per  
gli esponenti della BML spa      la Festa della Repubblica 

 

     
Scuolidariertà al Palazzetto      AGA, Foundation Week a Bruxelles 
dello Sport 

  

    
Presentazione ricerca sul “Dopo di Noi”    Presentazione ricerca su “Biomasse” 

 
 

    
Master CIRGIS su Biotecnologie     Visita on. Marcucci e Sindaci della Garfagnana 
       alla mostra su Santini 
 

    
Presentazione volume su Arrigo Benedetti    Mostra Archivio Fotografico Ghilardi 
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PREMESSA 
 
Il bilancio, relativo all’esercizio 1° gennaio – 31 dicembre 2010 è redatto in euro e composto da 
Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, che comprende anche il Rendiconto 
Finanziario. 
È corredato della Relazione sulla Gestione, redatta dagli Amministratori, che si compone a sua volta 
di diverse sezioni che illustrano i risultati economico patrimoniali e le attività istituzionali del 
periodo in esame (Bilancio di Missione).  
 
Tutti i documenti sono stati redatti secondo: 

− le disposizioni del Decreto Legislativo n. 153 del 17/05/1999; 
 
− le indicazioni contenute nel Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19/04/2001, 

pubblicato nella G.U. del 26/04/2001 n. 96 e successive integrazioni, ritenute applicabili in 
quanto non in contrasto con le disposizioni del D.Lgs 153/99, in attesa dell’emanazione del 
Regolamento previsto dall’art. 9, comma 5, del detto D.Lgs; 

 
− le norme contenute negli articoli da 2421 a 2435 bis c.c., ove applicabili; 
 
− i principi contabili forniti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti 

senza fine di lucro; 
 

− le indicazioni contenute nel Decreto del Direttore Generale del Tesoro del 7.04.2011, in 
ordine alle percentuali degli accantonamenti. 

 
In particolare, si ritiene opportuno evidenziare di seguito i principi più significativi: 
• nell’ottica di rappresentare il valore attuale del patrimonio della Fondazione, la rilevazione dei 

proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di competenza, indipendentemente dalla 
manifestazione finanziaria, e del principio della prudenza; 

 
• le valutazioni sono effettuate appunto secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione  

dell'attività; 
 
• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti  dopo 

la chiusura di questo; 
 
• le svalutazioni, conseguenti ai criteri di valutazione di seguito illustrati per le singole poste del 

bilancio, e l’ammortamento di elementi dell'attivo sono effettuati con una rettifica in 
diminuzione del valore di tali poste e di tali elementi; le svalutazioni operate non vengono 
mantenute se sono venuti meno i motivi che le hanno originate; 

 
• nella redazione del bilancio si è applicato, ove possibile, il principio di prevalenza della sostanza 

sulla forma; 
 
• non sono stati effettuati compensi di partite, ad eccezione di quelli previsti dalle disposizioni di 

cui al citato provvedimento ministeriale 19/04/2001; 
 
• i dati sono esposti rappresentando il raffronto con il precedente consuntivo; 
 
• l’adozione della nuova procedura informatica di formazione del Bilancio determina l’esposizione 

negli schemi di bilancio di arrotondamenti automatici che si rendono necessari per esigenze di 
quadratura, ma che non comportano rilevazioni contabili; conseguentemente nella nota 
integrativa possono emergere differenze nei saldi o nei totali di norma contenute in una unità di 
Euro. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
Le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione e sono 
soggette ad ammortamento sistematico in funzione della loro prevista utilità futura. 
 
In dettaglio: 
 
 Beni immobili strumentali: Sono iscritti al costo d’acquisto, maggiorato delle spese di 

ristrutturazione e di adattamento funzionale se ritenute incrementative del valore dei beni e 
comunque entro il valore di mercato dei beni stessi. 
Risulta presente il solo immobile acquistato per essere destinato a sede della Fondazione e luogo 
di svolgimento delle attività istituzionali; il cespite non è soggetto ad ammortamento in quanto 
non ancora entrato in funzione. 
 

 Beni immobili da reddito: Sono iscritti al costo d’acquisto, maggiorato delle spese di 
ristrutturazione e di adattamento funzionale, se ritenute incrementative del valore dei beni e 
comunque entro il valore di mercato dei beni stessi. 

 
 Beni mobili d’arte: Sono beni detenuti come stabile investimento della Fondazione. Sono iscritti al 

costo d’acquisto, maggiorato delle spese di restauro, se ritenute incrementative del loro valore; 
per la loro natura non sono soggetti ad ammortamenti. 

 
 Beni mobili strumentali: I mobili e le attrezzature da ufficio, destinati ad essere utilizzati per le 

attività d’istituto, sono iscritti al costo d’acquisto, rettificato annualmente per effetto 
dell’ammortamento per tener conto del degrado tecnico-economico. 

 
 Altri beni: La voce comprende i beni immateriali relativi a programmi software e licenze d’uso 

utilizzati per il funzionamento delle attrezzature d’ufficio. 
A motivo della rapida obsolescenza il valore di iscrizione nell’attivo è soggetto ad ammortamento 
sistematico in tre esercizi. 
 

 Altri beni mobili d’arte acquistati con fondi per erogazioni: Sono beni di elevato valore socio-
culturale acquisiti dalla Fondazione con l’utilizzo dei fondi per erogazioni istituzionali, iscritti in 
bilancio al costo di acquisto, maggiorato degli oneri relativi alla conservazione e all’impianto 
funzionale per i volumi facenti parte del progetto della biblioteca, destinati alla libera fruibilità 
del pubblico. Anche essi non sono soggetti ad ammortamenti. 
Il controvalore relativo ai costi sostenuti è rappresentato dal fondo (indisponibile) di pari 
importo iscritto in passivo di Stato Patrimoniale, che non ha natura rettificativa, ma ha la 
funzione di dare conto dell’avvenuto utilizzo dei fondi per erogazioni istituzionali. 

 
Le opere d’arte ed i beni materiali che costituiscono investimenti o che comunque non risultano 
soggetti a deperimento fisico-economico non sono assoggettati ad ammortamento sistematico, ma 
sono eventualmente adeguati al minor valore in caso di deprezzamento ritenuto durevole. 
 
I restanti beni sono soggetti ad ammortamento sistematico in funzione del previsto periodo di 
utilizzazione tecnico-economica. 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalla quota residua della partecipazione nella società 
conferitaria BML spa, da un’interessenza nella società Banca Carige Spa, dalla partecipazione nella 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A e in altre società ad elevato dividendo (Terna ed Enel), valutate al costo 
d'acquisto; dalle valutazioni effettuate non emergono perdite di valore ritenute durevoli. 
 
STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
Gli strumenti finanziari, per la parte non affidata in gestione patrimoniale, sono costituiti 
esclusivamente da titoli di debito; gli strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale, sono 
costituiti da titoli di debito e titoli di capitale. 
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Come consentito dal Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, la Fondazione si 
avvale della facoltà di contabilizzare il risultato delle gestioni patrimoniali mediante scritture 
riepilogative riferite alla data di chiusura dell’esercizio ed effettuate in conformità ai rendiconti 
trasmessi, conservati presso la Fondazione.  
 
Per la valutazione dei titoli non immobilizzati quotati si è adottato il criterio ordinario, ritenuto 
maggiormente prudenziale, della valutazione al minore tra prezzo di acquisto (o di carico 
all’1/1/2009 per i titoli a suo tempo oggetto di rivalutazione per applicazione del precedente 
criterio) e valore di mercato. 
 
Conseguentemente per la valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati a decorrere 
dall’esercizio in corso l’unico criterio adottato sia per i titoli quotati che non quotati è quello di cui al 
punto 10.7 del provvedimento del Ministero del Tesoro 19/4/2001 e precisamente valutazione al 
minore tra costo d’acquisto e  valore di mercato, desunto ove necessario, dall'andamento del mercato 
(valore di mercato di titoli con analoghe caratteristiche, quotati in mercati organizzati e 
regolamentati), dalla situazione di solvibilità degli emittenti e dall'eventuale situazione di difficoltà 
nel servizio del debito da parte del Paese di residenza di questi. 
 
Le operazioni da regolare, ove esistenti, sono valutate con gli stessi criteri. 
 
La Fondazione ha ritenuto opportuno avvalersi selettivamente della facoltà introdotta da prima per il 
consuntivo 2008 dal D.L. 185/2008 e valida anche per il rendiconto 2010, anche se in base ai 
criteri ordinari gli stessi avrebbero dovuto essere svalutati; ciò in relazione alla possibilità di 
dismissione a valori di bilancio. 
 
CREDITI 
Sono valutati secondo il presumibile valore di realizzazione, calcolato in base alla situazione di 
solvibilità dei debitori. I crediti verso l’Erario, chiesti a rimborso nei precedenti esercizi ed oggetto di 
contenzioso, sono rettificati, con iscrizione di un fondo nel passivo di pari importo. 
Gli altri crediti non sono stati oggetto di rettifiche di valore. 
 
Nella categoria sono ricompresi i crediti derivanti dalla sottoscrizione di contratti di capitalizzazione 
con primarie compagnie di assicurazione che per la loro natura risultano annualmente consolidati 
nel risultato e garantiti nel capitale dalle particolari normative che riguardano il settore. 
 
RATEI E RISCONTI 
I ratei e i risconti attivi e passivi sono determinati secondo il principio della competenza temporale; i 
ratei attivi accolgono in prevalenza gli interessi su strumenti finanziari maturati alla data di 
chiusura dell’esercizio.    
 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 
Tali fondi sono destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, di esistenza 
probabile o certa. 
 
Tale voce comprende: 
- il Fondo di accantonamento per cause, controversie legali e rischi diversi, che è stato costituito 

anche in relazione al contenzioso in essere con l’Amministrazione finanziaria per le dichiarazioni 
dei redditi prodotte prima dell’emanazione del D.Lgs 153/99; il mantenimento del fondo trova 
maggior ragione nell’evoluzione in senso negativo della giurisprudenza di legittimità di cui si è 
gia dato cenno; 

 
- i crediti d’imposta pregressi, che rappresentano la contropartita dell’accantonamento dei crediti 

in contestazione su pregresse annualità tuttora in attesa di definizione; 
 
- il Fondo di accantonamento per dividendi Cassa Depositi e Prestiti spa, costituito a titolo 

prudenziale in considerazione delle disposizioni contenute nello statuto della società, in base alle 
quali i maggiori dividendi distribuiti rispetto alla misura garantita potrebbero essere computati in 
diminuzione del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di recesso o di conversione in 
azioni ordinarie. 

 
FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO 
 Fondo di stabilizzazione delle erogazioni: è stato costituito come indicato all’art. 6 del 

provvedimento del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 (pubblicato G.U. 26/04/2001 n. 



Fondazione Banca del Monte di Lucca  Bilancio 2010 
Sommario Bilancio e Criteri di Valutazione 

 

Pag. 180 

96) con la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte 
temporale pluriennale, allo scopo giuridico di assicurare una stabilità dell’attività istituzionale, 
nell’ottica della prudenza e della continuazione dell’attività; 

 
 Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti: anch’esso è stato istituito su previsione del detto 

Provvedimento che stabilisce l’appostazione a questo fondo delle somme accantonate per 
effettuare le erogazioni, per le quali non sia stata assunta la delibera di erogazione (art. 17); 

 
 
 Fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi: il fondo è stato costituito in sede di 

approvazione del bilancio consuntivo, anno 2006, mediante apposito accantonamento 
deliberato dall’Organo di Indirizzo in tale sede, riducendo per pari importo la proposta di 
accantonamento al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti;  

 
 Altri Fondi. Fondi con vincolo di destinazione: si tratta di un fondo indisponibile che accoglie il 

controvalore contabile delle erogazioni effettuate per l’acquisto di opere d’arte che rischiavano 
di venire disperse dal territorio e di volumi che compongono l’attuale dotazione della Biblioteca. 

 
IMPLICAZIONI INERENTI L’EURO 
Le attività e le passività denominate nelle valute aderenti, o comunque variabili in funzione 
dell’andamento dei tassi di cambio delle valute dei paesi aderenti, sono state tradotte nella moneta di 
conto applicando i tassi di conversione irrevocabilmente fissati; le restanti attività e passività in 
valuta sono state valorizzate al tasso di cambio in essere a fine anno. 
 
FISCALITÀ DIFFERITA 
Con riferimento ai carichi fiscali latenti su investimenti che non prevedono l’applicazione delle 
imposte, se non in sede di liquidazione, sono state accantonate come debiti le imposte maturate sui 
rendimenti delle polizze di capitalizzazione, nonché sui buoni postali fruttiferi, che sono esposti 
nell’attivo al lordo dell’imposta stessa. 
 
MISURE FISCALI D.LGS 153/99 
Con la revisione del regime fiscale previsto per la dismissione delle partecipazioni nelle società 
conferitarie introdotto da ultimo con il D.L. 143/2003, la Fondazione, in quanto avente patrimonio 
inferiore a € 200.000.000, potrà beneficiare “sine die” delle agevolazioni previste nell’art. 12 del 
D.Lgs. 153/99; pertanto anche le cessioni che saranno poste in essere nei prossimi esercizi 
fruiranno del regime di esenzione dalla tassazione. 
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STATO PATRIMONIALE  
 
  ATTIVO Esercizio 2010 Esercizio 2009 

          
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali   6.981.026    6.956.305  
     a) beni immobili 6.562.321    6.540.586    
         di cui:       
           - beni immobili strumentali 4.169.988    4.148.254    
           - beni immobili non strumentali 2.392.332    2.392.332    
     b) beni mobili d'arte 35.830    30.000    
     c) beni mobili strumentali 75.436    83.591    
     d) altri beni 37    196    
     e) beni d'arte acquistati con fondi erogativi 300.667    295.567    
     f) donazioni ricevute 6.735    6.365    
          
2 Immobilizzazioni finanziarie   34.610.611    34.610.611  
     a) partecipazioni in società strumentali      
        di cui:      
        - partecipazioni di controllo      
     b) altre partecipazioni 34.520.611    34.520.611    
        di cui:       
        - partecipazioni di controllo      
     c) titoli di debito      
     d) altri titoli 90.000    90.000    
          
3 Strumenti finanziari non immobilizzati   37.524.571    33.615.459  

  
   a) strumenti finanziari affidati in gestione 
       patrimoniale individuale 9.694.906    4.578.877    

     b) strumenti finanziari quotati 9.418.751    7.097.059    
        di cui:       
        - parti di O.I.C.R. 1.656.913        
        - titoli di capitale      
     c) strumenti finanziari non quotati 18.410.914    21.939.524    
        di cui:       
        - titoli di debito 18.410.914    21.939.524    
        - titoli di capitale      
        - parti di O.I.C.R.      
          
4 Crediti   5.250.767    6.109.709  
     di cui:       
     - esigibili entro l'esercizio successivo 5.153.237    6.012.179    
     - esigibili oltre l'esercizio successivo 97.530    97.530    
          
5 Disponibilità liquide   813.770    3.710.982  
          
6 Altre attività     
     di cui:     

  
   - attività impiegate nelle imprese strumentali  
     direttamente esercitate     

          
7 Ratei e risconti attivi   175.019    163.552  
     - interessi su titoli 18.410.914    21.939.524    
        

  
 
Totale generale Attivo  

 
85.355.764  85.166.618  
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STATO PATRIMONIALE  
 
  PASSIVO Esercizio 2010 Esercizio 2009 

        
1 Patrimonio netto   74.591.278    74.030.062  
     a) fondo di dotazione 18.250.000    18.250.000    
     b) riserva da donazioni 6.365    6.365    
     c) riserva da valutazioni e plusvalenze 46.372.026    46.372.026    
     d) riserva obbligatoria 6.492.980    5.931.765    
     e) riserva per l'integrità del patrimonio 3.469.905    3.469.905   
 - arrotondamento 2    1    
          
2 Fondi per l'attività di istituto   4.348.416    4.857.548  
     a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 2.339.779    2.339.779    
     b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 1.707.970    2.074.835    

  
   c) fondi per erogazioni negli altri settori  
       ammessi     147.368    

     d) altri fondi 300.667    295.567    
        - fondi con vincolo di destinazione 300.667    295.567    
          
3 Fondi per rischi ed oneri   1.228.753    1.245.977  
     - per imposte 92.344    92.344    
     - altri 1.136.409    1.153.632    
          

4 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato   31.040    45.469  

          
5 Erogazioni deliberate   4.060.954    4.035.139  
     a) nei settori rilevanti 3.907.066    3.235.219    
     b) negli altri settori statutari 99.667    745.699    
     c) residui da interventi da ricollocare 54.221    54.221    
          
6 Fondo per il volontariato   223.661    261.620  
     a) Fondo destinato al Ce.S.Vo.T. 186.247    203.323    
    b) Fondo da destinare/F.do Speciale Abruzzo 37.414    58.297    
        

7 Debiti   777.332    584.087  
     di cui:       
     - esigibili entro l'esercizio successivo 722.332    584.087    
          
8 Ratei e risconti passivi   94.330    106.716  
     - Ratei 94.330    35.466    
     - Risconti     71.250    
        

  
 
Totale generale Passivo  

  
85.355.764  85.166.618 

         
 
 

CONTI D'ORDINE 
 

   Esercizio 2010 Esercizio 2009 

      
1 Conti d'ordine e memoria:   52.310.235   43.059.677  
     - Titoli presso terzi 32.188.558   26.095.000    
    - Partecipazioni a custodia presso terzi 20.121.677   16.964.677    
        

2 Impegni di erogazioni  2.373.880    1.127.919  
          
3 Crediti di imposta in contestazione     
        
   

Totale conti d'ordine  54.684.115 44.187.596 
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CONTO ECONOMICO  
 

    Esercizio 2010 Esercizio 2009 
        
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali   595.396    87.124  
          
2 Dividendi e proventi assimilati   2.139.492    3.882.614  
     a) da società strumentali         
     b) da altre immobilizzazioni finanziarie 2.139.492    3.882.614    
     c) da strumenti finanziari non immobilizzati         
          
3 Interessi e proventi assimilati   932.415    1.255.528  
     a) da immobilizzazioni finanziarie         
     b) da strumenti finanziari non immobilizzati 772.401    971.922    
     c) da crediti e disponibilità liquide 160.014    283.605    
          

4 
Rivalutazione (svalutazione netta) di strumenti 
finanziari non immobilizzati   -69.645      

          

5 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari 
non immobilizzati   177.092    209.441  

          

6 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie      

        

7 
Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non 
finanziarie      

        

8 
Risultato d'esercizio delle imprese strumentali 
direttamente esercitate      

          
9 Altri proventi   87.840    72.500  
           di cui:       
           - contributi in conto esercizio      
          - fitti attivi 87.840    72.500    
          

10 Oneri:   1.013.552    951.410  
     a) compensi e rimborsi organi statutari 266.125    225.650    
     b) per il personale 188.548    171.394    
          di cui:       
          - per personale distaccato      
     c) per consulenti e collaboratori esterni 168.603    121.551    
     d) per servizi di gestione del patrimonio 98.046    280    
     e) interessi passivi e altri oneri finanziari 2.960    1.025    
     f) commissioni di negoziazione 17.467    7.723    
     g) ammortamenti 17.610    19.749    
     h) accantonamenti 0    56.000    
     i) altri oneri 254.193    348.039    
          

11 Proventi straordinari   46.863    127.946  
          di cui:       
          - entrate straordinarie diverse 46.863    73.109    

  
        - plusvalenze da alienazioni di  
          immobilizzazioni finanziarie     54.837    

          
12 Oneri straordinari   30.491    2.328  
          di cui:       
          - uscite straordinarie diverse 30.490        

  
        - minusvalenze da alienazioni di  
           immobilizzazioni finanziarie     2.327    

          - arrotondamenti  1    1    
          

13 Imposte   59.334    92.496  
     - Imposte di bollo e tasse sui contratti di borsa 38    118    
     - IRAP 20.000    18.000    
     - IRES 35.000    70.000    
     - ICI 4.296    4.378    
          
      
      

 
Avanzo (disavanzo) dell' esercizio 
   

2.806.076  
   

4.588.919 
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    Esercizio 2010 Esercizio 2009 
      
     Avanzo (disavanzo) dell' esercizio (a riporto)   2.806.076    4.588.919  
      

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria   561.215    917.784  
          

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio   2.684.265    3.009.936  
     a) nei settori rilevanti 2.606.598    2.309.109    
     b) negli altri settori ammessi 77.667    700.827    
          

16 Accantonamento al fondo per il volontariato   74.829    122.371  
     a) accantonamento al fondo 74.829    122.371    
    b) utilizzo Fondazione per il sud        
          

17 Accantonamento ai fondi per l'attività dell'istituto  -514.233    188.828  
     a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni    38.828    
     b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti    100.000    

  
   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori  
       ammessi    50.000    

     d) altri fondi       
        -fondo acquisto opere d'arte       
    e) utilizzo fondi erogativi -514.233       
          

18 
Accantonamento alla riserva per l'integrità del 
patrimonio       350.000  

      

 
 
Avanzo (disavanzo) dell'esercizio  0  0 
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NOTA INTEGRATIVA 
 

Stato Patrimoniale Attivo 
 

Sezione 1 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
     

a) BENI IMMOBILI     
     Beni strumentali   Beni da investimento   totale  

          

A) Esistenze iniziali              4.148.254             2.392.332             6.540.586  

          

B) Incrementi                   21.734                           -                  21.734  

  Acquisti                           -      

  Rivalutazioni       

  Altre variazioni                   21.734      

          

C) Decrementi                            -                           -    

  Vendite       

  Svalutazioni       

  Ammortamenti       

  Altre variazioni       

          

D) Consistenze finali              4.169.988             2.392.332             6.562.321  

         

E) Rivalutazioni totali                            -                           -    

         

F) Ammortamenti e svalutazioni totali                            -                           -    

          
Le altre variazioni sono relative ad oneri inerenti la ristrutturazione e la riconversiore dell'immobile, portati ad incremento 
dello stesso in quanto ritenuti accrescentive del valore. 

     

b) BENI MOBILI D'ARTE     

     Quadri d'autore    
        
A) Esistenze iniziali                   30.000    

        

B) Incrementi                      5.830    
  Acquisti                     5.830    
  rivalutazioni     
  Altre variazioni     
        

C) Decrementi                            -    
  Vendite     
  Svalutazioni     
  Ammortamenti     
  Altre variazioni     
        

D) Consistenze finali                   35.830    
       
E) Rivalutazioni totali                            -    
       
F) Ammortamenti e svalutazioni totali                            -    
        
Sono beni detenuti come stabile investimento della Fondazione. Sono iscritti al costo d'acquisto, maggiorato delle spese di 
restauro, se ritenute incrementative del loro valore. Per la loro natura non sono soggetti ad ammortamento. 
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c) BENI MOBILI STRUMENTALI 

    

 Computer e 
macchine da 

ufficio  
Mobili e arredi Beni < 516,4 Totale voce 

            
A) Esistenze iniziali                      9.292  74.299                           -                 83.591  

            

B) Incrementi                      3.040  
  

5.822  
  

392  
  

9.254  

  Acquisti                     3.040  
  

5.822  
  

392    
  rivalutazioni         
  Altre variazioni         
            

C) Decrementi                      3.241  
  

13.775  
  

392                 17.409  
  Vendite         
  Svalutazioni         

  Ammortamenti                     3.241  
  

13.775  
  

392    
  Altre variazioni         
            

D) Consistenze finali                      9.091  
  

66.345                           -                 75.436  

           

E) Rivalutazioni totali                            -  
  

-                            -  
           

F) 
Ammortamenti e 
svalutazioni totali                   29.814  

  
39.460  

  
392                 69.667  

           
      
 

  
Gli ammortamenti sono stati calcolati applicando le seguenti percentuali: 
 
Computer e macchine da ufficio 20,00% 
Mobili e arredi  12,00% 
 
Le aliquote di cui sopra sono applicate nella misura del 50% nell'anno di acquisto. 
 
Non vengono applicati ammortamenti anticipati. 
 
 
 
d) ALTRI BENI 

      

     Software     
         
A) Esistenze iniziali 196     
         

B) Incrementi 42   
 

 
  Acquisti 42     
  rivalutazioni      
  Altre variazioni      
         

C) Decrementi 201     
  Vendite      
  Svalutazioni      
  Ammortamenti 201     
  Altre variazioni      
         

D) Consistenze finali     37     

        
E) Rivalutazioni totali      -     
        
F) Ammortamenti e svalutazioni totali      
         

Trattasi di licenze d'uso per le quali è previsto l'ammortamento per quote costanti in tre esercizi. 
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e) OPERE D'ARTE ACQUISTATE CON FONDI PER EROGAZIONI  
     Quadri e arredi antichi   Collezioni librarie  Totale voce 

          

A) Esistenze iniziali 164.383 131.184 295.567 

          

B) Incrementi 27 5.073 5.100 

  Acquisti 27 5.073  

  rivalutazioni       

  Altre variazioni       

          

C) Decrementi 0 0 0 

  Vendite 0 0  

  Svalutazioni       

  Ammortamenti       

  Altre variazioni       

          

D) Consistenze finali 164.410 136.257 300.667 

         

E) Rivalutazioni totali 0 0 0 

         

F) Ammortamenti e svalutazioni totali 0 0 0 

          
La presente voce ricomprende gli acquisti effettuati con fondi per erogazioni istituzionali effettuate per evitare la dispersione di 
preziosi oggetti d'arte del territorio, nonché per la costituzione di una biblioteca all'interno della Fondazione di libera consultazione 
da parte del pubblico. 

Trattandosi di progetti propri della Fondazione, il controvalore delle somme impiegate è contabilizzato per pari importo tra i fondi 
per l'attività di istituto (cfr. Sezione 2 del Passivo). 

Per la loro natura i beni non sono soggetti ad ammortamento.   

     
     

f) DONAZIONI    

        

A) Esistenze iniziali                      6.365    
        

B) Incrementi                         370    
       
  Acquisti                        370    
  rivalutazioni     
  Altre variazioni     
        

C) Decrementi 0    
       
  Vendite     
  Svalutazioni     
  Ammortamenti                            -    
  Altre variazioni     
        

D) Consistenze finali                      6.735    

      
E) Rivalutazioni totali 0   
       
F) Ammortamenti e svalutazioni totali     
        
La presente voce comprende i beni pervenuti in donazione alla Fondazione e destinati ad incrementare il valore della biblioteca e 
della collezione di opere d'arte della Fondazione che sarà posta a libera disposizione del pubblico. 

Trattandosi di progetti propri della Fondazione, il controvalore delle somme impiegate è contabilizzato per pari importo nello Stato 
Patrimoniale Passivo (cfr. Sezione 1 Patrimonio Netto, lett. b). 
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Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
    

a) PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ STRUMENTALI  
    
b) ALTRE PARTECIPAZIONI  (dati contabili partecipata relativi al bilancio 2010) 

    
Composizione    

BANCA DEL MONTE DI LUCCA SPA (Società conferitaria)  

Sede: Piazza San Martino 4 - 55100 LUCCA 

Oggetto o scopo: raccolta del risparmio tra il pubblico e l'esercizio del credito, incluso il credito su pegno, il credito 
agrario ed il credito artigiano 

Risultato: utile di esercizio per € 3,603 milioni 

Ultimo dividendo percepito: pari a € 0,067 per azione, per un totale di € 1.507.049,09 

Quota capitale posseduta: n. 22.493.270 azioni del v.n. di € 0,52 pari al 40% del Capitale Sociale 

Tipo quotazione Società non quotata. valore patrimonio netto € 50,9 milioni 

Valore di Bilancio: 20.111.888   

Non sussiste il controllo ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 17/5/1999, n. 153. 

    

BANCA CARIGE SPA      

Sede: Via Cassa di Risparmio n. 15 - 16123 GENOVA  

Oggetto o scopo: raccolta del risparmio tra il pubblico e l'esercizio del credito, incluso il credito su pegno, il credito 
agrario ed il credito artigiano 

Risultato: utile di esercizio per € 180,6 milioni 

Ultimo dividendo percepito: pari a € 0,0800 per azione, per un totale di € 298.014,16 

Quota capitale posseduta: n. 3.725.177 azioni del v.n. di € 1,00 pari al 0,21% del Capitale Sociale 

Tipo quotazione Società quotata; valore al 31/12/10 € 1,568 per azione 

Valore di Bilancio: 8.821.422  (Capitale sociale al 14.03.2011 € 1.790.391.426) 

Non sussiste il controllo ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 17/5/1999, n. 153. 

    

CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA    

Sede: Via Goito n. 4 - Roma 
  

Oggetto o scopo: il finanziamento, sotto qualsiasi forma, dello Stato, delle Regioni, degli enti locali, degli enti 
pubblici e degli organismi di diritto pubblico… 

Risultato: utile di esercizio per € 2.743 milioni 

Ultimo dividendo percepito: pari a € 0,857 per azione, per un totale di € 171.400,00 

Quota capitale posseduta: n. 200.000 azioni privilegiate del v.n. di € 10,00 pari al 0,057% del Capitale Sociale 

Tipo quotazione Società non quotata 
  

Valore di Bilancio: 2.000.000    

Non sussiste il controllo ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 17/5/1999, n. 153. 
L'acquisto della partecipazione, oltre a rispondere a criteri di economicità per le condizioni riservate agli azionisti privilegiati, è da 
ricondurre all'oggetto della società di sostenere lo sviluppo infrastrutturale del territorio mediante il sostegno creditizio agli enti territoriali. 
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TERNA SPA     
 

Sede: Viale Regina Margherita n. 125 - Roma 

Oggetto o scopo: l'esercizio dei diritti di proprietà della rete di trasmissione nazionale dell'energia elettrica, 
comprensiva delle linee di trasporto e delle stazioni di trasformazione 

Risultato: utile di esercizio per € 432 milioni 

Ultimo dividendo percepito: pari a € 0,19 per azione, per un totale di € 38.000,00 

Quota capitale posseduta: n. 200.000 azioni del v.n. di 0,22 pari allo 0,010% del Capitale Sociale 

Tipo quotazione Società quotata; valore al 31/12/10 €  3,16 per azione 

Valore di Bilancio: 340.000 
 

  

Non sussiste il controllo ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 17/5/1999, n. 153. 

    

ENEL  SPA     
 

Sede: Viale Regina Margherita n. 137 - Roma 

Oggetto o scopo: 

l'assunzione e la gestione di partecipazioni ed interessenze in società ed imprese italiane o 
straniere, nonché lo svolgimento, nei confronti delle società ed imprese controllate, di funzioni 
di indirizzo strategico e di coordinamento sia dell'assetto industriale che delle attività dalle stesse 
esercitate 

Risultato: utile di esercizio € 3.460 milioni utile di esercizio € 3.460 milioni 

Ultimo dividendo percepito: pari a € 0,25 per azione, per un totale di € 125.000,00 

Quota capitale posseduta: n. 500.000 azioni del v.n. di € 1,00 pari allo 0,005% del Capitale Sociale 

Tipo quotazione Società quotata; valore al 31/12/10 € 3,74 per azione 

Valore di Bilancio: 3.248.000 
 

  

Non sussiste il controllo ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 17/5/1999, n. 153. 
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Stato Patrimoniale Attivo 
Variazioni annue    

Valore di bilancio iniziale     
34.520.611  

 

Acquisti  
                              -  

 

Rivalutazioni     

Altre variazioni       

Vendite   
                              -  

 

Svalutazioni     

Altre variazioni  
  

 

Valore di bilancio finale   34.520.611  

    

Il dettaglio delle variazioni è di seguito riportato:  

    

Acquisti:    

    
 

      

Vendite:    

    

 
    

Rivalutazioni:    

   
 

      
    

d) ALTRI TITOLI    

Valore di bilancio iniziale   
                90.000  

Acquisti  
  

Rivalutazioni    
 

Altre variazioni      
 

Vendite   
   

Svalutazioni    
 

Altre variazioni  
   

Valore di bilancio finale   90.000 
 

Sottoscrizione quota di fondo mobiliare chiuso Toscana Innovazione versato per 3/10 
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Sezione 3 - STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
      
a) AFFIDATI IN GESTIONE PATRIMONIALE INDIVIDUALE 
      
      
Gestore: NEXTAM PARTNERS SGR SPA     
      
Conferimenti e prelievi nell'esercizio     

Patrimonio iniziale    
                    4.586.844  

  

Conferimento nel periodo                       4.500.000    

Prelievi nel periodo       

      
      

Altre informazioni       

Risultati economici      

Risultato di gestione al lordo di imposte e commissioni 676.491  

Risultato di gestione al lordo commissioni (cfr. voce 1 Conto Economico) 595.396  

Risultato di gestione al netto di imposte e commissioni  577.166  

Valori patrimoniali     

Saldo c/c liquidità gestioni (cfr. voce crediti)  36.784  

Valore finale portafoglio titoli comprensivo ratei e interessi 9.694.906  

  valore finale gestione   9.731.690  

Informazioni complementari     

Imposte di competenza L. 461/97 (cfr. sezione 7 debiti) 67.680  

Imposte di competenza addebitate L. 461/97 (cfr. sezione 7 debiti) 13.415  

Commissioni di gestione    2.151  

Commissioni di negoziazione     16.079  

      
Parametro di riferimento - composizione peso   
non contrattualizzato - gestione a rendimento assoluto   
     

Variazione del paramento di riferimento nel periodo 5,560%   
      
Rendimento lordo dichiarato nel periodo  8,400%   
 

Tabella di raccordo con Sezione 1 del Conto Economico - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  
      

    

Patrimonio 
iniziale a +/- 

movimenti 
Patrimonio finale  

Risultato di 
gestione al netto 

di imposte e 
commissioni 

Risultato economico 
delle gestioni          
(voce 1 CE) 

Nextam Partners SGR spa 9.086.844 9.731.690 577.166 595.396 

  TOTALE 9.086.844 9.731.690 577.166 595.396 
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b) STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI     
       
       

Categorie  valore iniziale valore finale  
    di bilancio di mercato di bilancio di mercato  
           
STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 7.097.059 7.097.059 9.418.751 9.606.635  
Titoli di debito 7.097.059 7.097.059 7.761.838 7.949.721  
di cui:          
   4.612.059 4.612.059 4.471.573 4.631.206  
   2.485.000 2.485.000 3.290.265 3.318.515  
             
Titoli di capitale           
             
Parti di organismo di           
investimento collettivo del risparmio 0 0 1.656.913 1.656.913  
             

       
Variazioni annue degli strumenti finanziari quotati non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale 

            

   Titoli di  
Stato 

Altri titoli  
di debito 

Titoli di 
capitale Parti di OICR Totale 

           
valore di bilancio iniziale 4.612.059 2.485.000 0 0 7.097.059 

             

           

- acquisti 1.287.280 812.765   2.660.695 4.760.740 

           

- rivalutazioni (1)         

           

- trasferimenti dal portafoglio immobilizzato         

           

- vendite 1.426.125    1.060.695 2.486.821 

           

- rimborsi         

           

- svalutazioni (1) 57.746 7.500   3.782 69.028 

           

- trasferimenti al portafoglio immobilizzato         

           

- altre variazioni (2) 56.105    60.695 116.800 

             

           

valore di bilancio finale 4.471.573 3.290.265 0 1.656.913 9.418.751 
              

(1) cfr. sezione  4 del Conto Economico      

(2) Trattasi del risultato della negoziazione su operazioni dell'anno (cfr. Sezione 5 Conto Economico) 
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c) STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI    
       
       

 
Categorie  

  

valore iniziale valore finale  
di bilancio di mercato di bilancio di mercato  

        
STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 21.939.524 22.044.399 18.410.914 18.410.914  
Titoli di debito  21.939.524 22.044.399 18.410.914 18.410.914  

di cui: Titoli di stato          
  Altri titoli di debito 21.939.524 22.044.399 18.410.914 18.410.914  
           
Titoli di capitale  0 0 0 0  
           
Parti di organismo di investimento          
collettivo del risparmio 0 0 0 0  
         
       
       
Variazioni annue degli strumenti finanziari non quotati non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale 

       
   Altri titoli di 

debito Titoli di Stato Titoli di 
capitale Parti di OICR Totale    

           
valore di bilancio iniziale 21.939.524     21.939.524  

         

         

- acquisti        

         

- rivalutazioni        

         

- trasferimenti da altri conti         

         

- trasferimenti dal portafoglio immobilizzato        

         

- vendite  500.571     500.571  

          

- rimborsi  3.250.000     3.250.000  

          

- svalutazioni (1)   618      618  

         
- trasferimenti al portafoglio immobilizzato        

         
- altre variazioni (2)   222.578     222.578  

         
         
valore di bilancio finale 18.410.914    18.410.914 

              
(1) cfr. sezione 4 del Conto Economico      
(2) l'importo comprende € 150.132 (cfr. sez. 3 Conto Economico) relativo agli interessi maturati sui BPF nell'anno al lordo 
dell'imposta maturata di € 18.766,45 (cfr. sez. 2 Conto Economico) e del risultato netto della negoziazione su operazioni in titoli 
dell'anno (cfr. Sezione 5 Conto Economico) 
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Composizione del portafoglio (titoli quotati)   
   

descrizione valore di bilancio valore di mercato 

      
TITOLI DI STATO    
FR OAT 3% 01/12  626.160 757.560 
BPTi 15/9/2014 1.194.628 1.217.475 
BPTi 15/9/2012 594.830 600.215 
BPTi 15/9/2017 586.465 586.465 
BPTi 15/9/2035 405.891 405.891 
Bund 5% 02/12 1.063.600 1.063.600 

totale  4.471.573 4.631.206 

    
ALTRI TITOLI DI DEBITO   
Argo Mor 2036B  1.477.500 1.477.500 
Banco Popolare 3,75% 09-12 1.000.000 1.007.200 
Banca Carige cv 4,75% 2010-15 812.765 833.815 

totale  3.290.265 3.318.515 

      
TITOLI DI CAPITALE     
      
      
      

totale  0 0 

      
PARTI DI OICR     

Pimco total return bond 596.218 596.218 

Templeton liquidità reserve 1.060.695 1.060.695 
      

totale  1.656.913 1.656.913 

totale complessivo  9.418.751 9.606.635 

   
   
   
Composizione del portafoglio (titoli non quotati)   
   

descrizione valore di bilancio valore di mercato 

      
ALTRI TITOLI DI DEBITO     
Banca del Monte di Lucca Spa 03/13 7 FRN sub. 9.981.000 9.981.000 

Buoni fruttiferi postali 2.930.364 2.930.364 

Carige TV2018 Sub 3.000.000 3.000.000 

Levante Nord TV Sub 499.550 499.550 

Mediobanca CLN 19/4/2012 2.000.000 2.000.000 

   

   

   

   
totale  18.410.914 18.410.914 

totale complessivo  18.410.914 18.410.914 
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Sezione 4 - CREDITI         
     
Composizione per tipologia     

Conti correnti per liquidità gestioni patrimoniali                 36.784     

Depositi vincolati a termine per investimento 0    

Polizze di capitalizzazione 5.048.552    

Crediti per operazioni pronti contro termine 0    

Altri crediti di funzionamento 44.285    

Acconti versati per I.R.A.P. 11.600    

Acconti versati per IRES 12.016    

Crediti verso erario per iscrizioni provvisorie a ruolo 1.116    

Crediti verso erario per I.R.A.P. 0    

Credito verso erario per IRES 2005 0    

Crediti d'imposta pregressi 96.414    

totale  5.250.767    

La voce crediti d'imposta rappresenta l'ammontare richiesto a rimborso nei precedenti esercizi e non ancora liquidato per le annualità 
fino al 30/09/1998. Il controvalore di tali crediti è accantonato prudenzialmente in apposito fondo del passivo in attesa dell'incasso 
(cfr. "Fondi per rischi ed oneri"). 

     

Sezione 5 - DISPONIBILITÀ LIQUIDE         
     
Composizione     

Conti correnti bancari attivi 787.468    

Conti correnti bancari attivi (Banca Carige) 25.790    

Conto corrente postale 395    

Fondo Cassa 116    

totale  813.770    

I conti correnti bancari passivi si riferiscono all'apertura di credito a scadenza fissa 31/12/2010 concessa da Banca Carige spa. 

     

Sezione 7 - RATEI E RISCONTI ATTIVI         
     
Composizione     

ratei su:      

operazioni pronti contro termine 0    

depositi vincolati a termine 0    

titoli in amministrazione 175.019    

titoli in gestione 0    

risconti su:      

altre spese amministrative 0    

totale  175.019    
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Sezione 1 - PATRIMONIO NETTO 

       

       

       
Variazioni intervenute nei conti del patrimonio netto     
       

       

    esistenze iniziali accantonamenti 
dell'esercizio 

trasferimenti 
da/ad altri 

conti 
utilizzi esistenze finali 

Fondo di dotazione   
18.250.000        

18.250.000  

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze   
46.372.026        

46.372.026  

Riserva da donazioni   
6.365        

6.365  

Riserva obbligatoria   
5.931.765  

  
561.215       

6.492.980  

Riserva per integrità del patrimonio   
3.469.905       

3.469.905  

Avanzi (disavanzi) portati a nuovo                                 -  

Avanzo (disavanzo) residuo                                  -  

Esistenze finali       74.030.061           561.215                 -                  -          74.591.276  

       

La Riserva obbligatoria risulta costituita con specifico accantonamento pari al 20% dell'avanzo dell'esercizio ai sensi art. 9.6 del 
Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19/04/2001 e delle indicazioni pervenute dal Ministero dell'Economia e delle Finanze 
con il decreto del 7 aprile 2011 

La Riserva per integrità del patrimonio risulta costituita con specifico accantonamento e non supera i limiti previsti dall'art. 14.8 del 
Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19/04/2001 e delle indicazioni pervenute dal Ministero dell'Economia e delle Finanze 
con il decreto del 7 aprile 2011 
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Sezione 2 - FONDI PER L'ATTIVITÀ DI ISTITUTO     

     

Variazioni intervenute nell'esercizio     

     

  
Fondo di 

stabilizzazione 
delle erogazioni 

Fondo per le 
erogazioni nei settori 

rilevanti 

Fondo per le 
erogazioni nei 
settori ammessi 

Fondo con 
vincolo di 

destinazione 

Esistenze iniziali 2.339.779 2.074.835 147.368 295.567 

Accantonamenti dell'esercizio 0 0 0 5.100 

Trasferimenti da altri conti (1) 0 0 0 0 

Utilizzi (2) 0 -366.864 -147.368 0 

Trasferimenti ad altri conti 0 0 0 0 

Esistenze finali  2.339.779 1.707.970 0 300.667 

(1) cfr. sezione 6 del Passivo 
(2) cfr. sez.17 del Conto Economico 

    

     

     

     

Sezione 3 - FONDI PER RISCHI ED ONERI     

     

  A fronte 
cause passive 

A fronte crediti di 
imposta verso l'Erario 

A fronte dividendi 
CDP Totale 

Esistenze iniziali 401.432 92.344 752.200 1.245.977 

Accantonamenti dell'esercizio 0 0 0 0 

Utilizzi -17.223 0 0 -17.223 

Esistenze finali  384.209 92.344 752.200 1.228.754 

Per le imposte sul reddito cfr. Voce 13 Conto Economico "Imposte"; il debito dell'anno è stato rilevato alla voce "Debiti". 

     

     

Sezione 4 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO     

     

Variazioni intervenute nell'esercizio     

       

Esistenze iniziali  45.469 
   

Accantonamenti dell'esercizio 11.431 
   

Utilizzi -25.860 
   

Esistenze finali  31.040 
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Sezione 5 - EROGAZIONI DELIBERATE 

     

Contributi deliberati ma non ancora erogati    

Delibere fino all'anno 2001 2.995     

Delibere dell'anno 2002 6.000     

Delibere dell'anno 2003 23.217     

Delibere dell'anno 2004 21.748     

Delibere dell'anno 2005 242.442     

Delibere dell'anno 2006 300.389     

Delibere dell'anno 2007 403.579     

Delibere dell'anno 2008 515.878     

Delibere dell'anno 2009 861.121     

Delibere dell'anno 2010 1.629.363     

totali 4.006.733     

Questa sezione riguarda i contributi deliberati per finalità istituzionali, ma non ancora esborsati, perché si tratta di progetti la cui 
realizzazione non è ancora terminata o non ancora documentata. 

Contributi erogati nell'esercizio:     

Esistenze iniziali                   4.035.139   

a) nei settori rilevanti 3.235.219     

b) nei settori ammessi 745.699     

c) residui da interventi conclusi da riallocare 54.221     

       

Aumenti:      

- Delibere assunte nell'esercizio  
  

2.684.265    

       

Diminuzioni:      

- Erogazioni liquidate nell'esercizio  
  

2.673.590    

a fronte di delibere dell'esercizio 1.049.557     

a fronte di delibere di esercizi precedenti 1.624.033     

       

Esistenze finali:  
  

4.060.954    

a) nei settori rilevanti 3.907.066     

b) nei settori ammessi 99.667     

c) residui da interventi conclusi da riallocare 54.221     
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 Stato Patrimoniale Passivo 
 

Sezione 6 - FONDO PER IL VOLONTARIATO     

     

Variazioni intervenute nell'esercizio     
 Toscana Abruzzo  

Esistenze iniziali  203.323 58.297 
 

Accantonamenti dell'esercizio  37.414 37.414 
 

Utilizzi     
 

 - versamento CESVOT -54.490   
 

Esistenze finali  186.247 37.414 
 

L'accantonamento è stato effettuato ai sensi dell'art. 9.7 Provvedimento Ministero del Tesoro del 19/04/01 e si riferisce alle somme da 
destinare ai fondi speciali per il volontariato di cui all'art. 1 comma 1 del D.M. 8.10.1997 attuativo delle disposizioni di cui all'art. 15 
comma 3 L. 266/91 
 

 

 
Sezione 7 - DEBITI       
    
Composizione    
    

Ritenute da riversare all'Erario 9.797   

Debiti per contributi previdenziali ed assistenziali 15.615   

Saldo dovuto per l'anno ai fini IRAP 0   

Saldo dovuto per l'anno ai fini IRES 0   

Compensi e altre competenze spettanti al personale 14.215   

Imposte maturate su polizze di capitalizzazione 68.347   

Imposte maturate su buoni postali fruttiferi 116.295   

Altri debiti di funzionamento 0   

Debiti per imposte su GPM da addebitare 67.680   

Fatture da ricevere 0   

Debiti verso fornitori e professionisti 430.382   

totale  722.332   
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Stato Patrimoniale Passivo 
 

Sezione 8 - RATEI E RISCONTI PASSIVI     
    
Composizione    
    

ratei su:     
imposte sostitutive su ratei titoli in amministrazione 28.305   
altri ratei 0   
risconti su:     
acconto su dividendo 66.025   

totale  94.330   
L'acconto dividendo percepito dalle società partecipate (ENEL e TERNA), non essendo giuridicamente certo, è stato contabilizzato tra i 
risconti passivi in attesa della delibera definitiva di riparto ai soci. 

 
 
 

CONTI D'ORDINE       
    
Composizione    
    

Beni presso terzi:    

titoli presso terzi (nominale) 32.188.558   

partecipazioni a custodia presso terzi 20.121.677   

totale  52.310.235   

Impegni di erogazione:     

nei settori rilevanti 2.373.880   

totale  2.373.880   

totale complessivo  54.684.115 
  

I titoli sono esposti al valore nominale per i titoli in amministrazione, al valore di libro per i titoli in gestione patrimoniale. 
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Conto Economico 
 

Sezione 1 - RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI 
    

Nextam Partners SGR spa 595.396   

     

totale  595.396   
    
    

Sezione 2 - DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI     
    

dividendi:     

Banca del Monte di Lucca Spa  1.507.049   

Banca Carige  Spa 298.014   

Cassa Depositi e Prestiti Spa  171.429   

Enel Spa  125.000   

Terna Spa  38.000   

Altre partecipazioni detenute per negoziazione 0   

totale  2.139.492   

    
    

Sezione 3 - INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI     
    

interessi e proventi su:     

conti correnti bancari e conto corrente postale 8.588   

pronti contro termine 0   

depositi vincolati 14.534   

polizze di capitalizzazione 136.891   

titoli amministrati  641.035   

obbligazioni Cajamurçia 0   

buoni postali fruttiferi 131.366   

totale  932.415   

    
    

Sezione 4 - RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI    
                    STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI   
      

svalutazioni:     

 - su titoli quotati   -69.028   

 - su titoli  non quotati  -618   

rivalutazioni:     

 - su titoli quotati   0   

 - su titoli  non quotati  0   

Rivalutazione (svalutazione) netta  -69.645   

 



Bilancio 2010  Fondazione Banca del Monte di Lucca 

Pag. 203 

Conto Economico 
 

Sezione 5 - RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI 
                     FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
      

perdite da negoziazione e rimborso titoli:     

 - su titoli quotati   -680   

 - su titoli  non quotati      

utili da negoziazione e rimborso titoli:     

 - su titoli quotati   117.480   

 - su titoli  non quotati  72.446   

imposta capital gain su utili di negoziazione     

 - su titoli quotati e non quotati  12.154   

risultato della negoziazione  177.092   

    
    

Sezione 9 – ALTRI PROVENTI     
    
Composizione    
    
fitti attivi 

87.840 
  

totale  87.840   

    
    
    

Sezione 10 - ONERI       
    

totale voci analitiche conto economico da lett. a ) a h) 759.359   

dettaglio della voce i) altri oneri     

spese immobili a reddito 4.250   

oneri istituzionali (viaggio, rappresentanza, comunicazione) 57.393   

contributi associativi 22.148   

bolli su operazioni su titoli  0   

oneri sede istituzionale 57.581   

contratto service con BML spa per locali operativi 45.000   

altre spese di funzionamento e amministrative 60.537   

assicurazioni (escluso immobili) 7.284   

totale  1.013.552   

Per quanto riguarda gli organi sociali cfr. Altre Informazioni, Sezione 2 - Compensi e rimborsi spese Organi Statutari. 

Gli incarichi conferiti a consulenti e collaboratori esterni si riferiscono a contratti di consulenza stipulati con professionisti per 
l'assistenza in materia contabile, fiscale, del lavoro e di bilancio ed ai legali e ai tecnici che sono stati incaricati delle pratiche di 
contenzioso in essere. 
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 Conto Economico 
 

Sezione 11 - PROVENTI STRAORDINARI     
    
Composizione    
    
plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie 0   

altri proventi 0   

insussistenza di oneri spesati in precedenti esercizi 
46.863   

totale  46.863   

    

    

Sezione 12 - ONERI STRAORDINARI       
    
Composizione    
    

assistenza legale per procedura rinnovo organi sociali 30.490   

totale  30.490   

    

    

Sezione 13 - IMPOSTE       
    
Composizione    
      
imposta Comunale sugli Immobili (ICI) 4.296   
imposte varie 38   
imposta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.) 20.000   
imposte sui redditi (IRES) di competenza 35.000   

totale  59.334   
    
  

  

 
Sezione 14 - ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA   
      
      

accantonamento dell’anno 561.215   

totale  561.215   

L'accantonamento è stato effettuato nella misura del 20% dell'avanzo dell'esercizio, ai sensi dell'art. 8, comma 1D.Lgs 153/99 e del 
decreto del Direttore Generale Tesoro 7 aprile 2011 
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Conto Economico 
 

Sezione 15 - EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D'ESERCIZIO   
      
nei settori rilevanti 2.606.598   

negli altri settori ammessi 77.667   

totale 2.684.265   

    
    
    
Sezione 16 - ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO 
      

quota determinata ai sensi punto 9.7 dell'Atto di Indirizzo del 19/04/01 74.829   

totale 74.829   

    
    
    

Sezione 17 - ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L'ATTIVITÀ DI ISTITUTO 
     
accantonamenti:     

- al fondo stabilizzazione erogazioni 0   

- al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 0   

- al fondo per le erogazioni nei settori ammessi 0   

utilizzi:      

- del fondo per le erogazioni nei settori rilevanti (1) -366.864   

         -       del fondo per le erogazioni nei settori ammessi (1) -147.368   

totale -514.233    

(1) cfr. sezione 2 del Passivo    
    
    

Sezione 18 - ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITÀ  
                       DEL PATRIMONIO       
    
accantonamento dell'anno 0   

totale 0   
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 Altre informazioni 
 

Sezione 1 - MISURE ORGANIZZATIVE ADOTTATE NELLA SEPARAZIONE     
                    DELL'ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL PATRIMONIO  
     

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a redigere un "Regolamento per la gestione del patrimonio", successivamente approvato 
dall'Organo di Indirizzo ai sensi dell'art.4 punti 5 e 6 dello Statuto. Si rimanda a quanto esposto nella sezione "Relazione economica e 
finanziaria" della Relazione sulla Gestione. 
     
     
     

Sezione 2 - COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI 
     
     

  Compensi Medaglie  Rimborsi spese n. 
componenti 

Organo di Indirizzo  80 68.365 1.302 12 

Consiglio di Amministrazione  91.000 24.845 1.605 5 

Collegio Sindacale  40.950 17.072 518 3 

Commissioni Consultive 5.520 14.157 711 28 

totale  137.550 124.438 4.137  

I compensi ed i rimborsi spese sono relativi al corrispettivo spettante ai componenti degli Organi Statutari, al netto delle maggiorazioni 
per IVA, Cap, oneri previdenziali e assicurativi (ove dovuti) ed al lordo delle ritenute di legge. 

Le voci relative agli organi sociali comprendono i compensi e le medaglie di presenza spettanti ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale, le medaglie di presenza per la partecipazione alle riunioni dell'Organo di Indirizzo nonchè gli 
ulteriori emolumenti attribuiti per la partecipazione alle riunioni delle Commissioni Consultive in virtù di specifici incarichi. 

     
     
     

Sezione 3 - PERSONALE DIPENDENTE     
     
     
La composizione della pianta organica della Fondazione è la seguente:   
     

  31/12/2010 31/12/2009   

        
dirigenti/quadri 1 1   
        
impiegati * 4 3   
 
impiegato tempo determinato ** 1 0   
        

totale 5 4   
        

 
- di cui 
* 1 a part time 

** sostituzione maternità     
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Rendiconto finanziario delle variazioni di liquidità 
 
 

FONTI     
   

incremento riserva obbligatoria   
561.215  

incremento debiti per erogazioni deliberate   
25.815  

incremento dei debiti di funzionamento   
193.245  

decremento dei crediti   
858.942  

  

Totale fonti (A)   
1.639.216  

   

   
   
   

IMPIEGHI     
   

decremento Fondi per l'attività di Istituto 
  

509.133  

decremento dei fondi rischi ed oneri 
  

17.223  

decremento del Fondo TFR 
  

14.429  

decremento del fondo per il volontariato 
  

37.959  

decremento ratei e risconti passivi  
  

12.386  

incremento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 
  

24.721  

incremento degli strumenti finanziari non immobilizzati 
  

3.909.111  

incremento dei ratei attivi e risconti attivi 
  

11.467  
  

Totale impieghi (B) 
  

4.536.429  
   
   
 
Liquidità generata dalla gestione (A-B) 
 

-2.897.212  

   
   

consistenza liquidità a inizio esercizio 
  

3.710.982  

consistenza liquidità a fine esercizio 
  

813.770  
decremento/incremento liquidità -2.897.212  
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RELAZIONE COLLEGIO SINDACALE 
 
 
 
Onorevole Organo di Indirizzo, 
il progetto del Bilancio Consuntivo sottoposto alla nostra valutazione dal Consiglio di 
Amministrazione, è composto da: 

- Stato Patrimoniale,  
- Conto Economico, 
- Nota Integrativa. 
 

È inoltre corredato dalla Relazione composta di due sezioni: 
a) Relazione sulla Gestione che fornisce, in modo chiaro, veritiero e corretto la situazione 
economico-finanziaria della Fondazione; 
b) Bilancio di Missione, che illustra le attività istituzionali.  
 
Poiché non è ancora stato emanato il più volte annunciato Regolamento in materia di Bilancio, il 
documento è stato redatto tenendo conto delle seguenti fonti normative: 
- il Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19/4/2001, pubblicato nella G.U. del 26/4/2001 

e successive integrazioni, in quanto ritenuto sostanzialmente non in contrasto con le disposizioni 
previste dal D.Lgs 153/99 e contiene altresì note esplicative inerenti i criteri seguiti, lo Stato 
Patrimoniale e il Conto Economico, 

- lo Statuto vigente,  
- le norme contenute negli artt. da 2421 a 2435 c.c., ove applicabili alla Fondazione anche alla 

luce delle interpretazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, per gli 
enti senza fine di lucro, 

- le percentuali di accantonamento applicate rispettano i limiti previsti dal decreto del Direttore 
Generale del Dipartimento del Tesoro del 7 aprile 2011. 

 
Ciò premesso, per quanto di competenza attestiamo che: 
 sono stati espletati i controlli periodici di dovere, senza rilevare alcuna irregolarità contabile; 
 abbiamo regolarmente presenziato alle riunioni degli organi sociali; 
 i dati del precedente esercizio sono correttamente posti a confronto con lo Stato Patrimoniale ed 

il Conto Economico; 
 sono stati preventivamente approvati i criteri per l’iscrizione nell’attivo dei beni immateriali e le 

misure per il loro ammortamento; 
 concordiamo sui criteri di valutazione adottati, che risultano conformi alle indicazioni della 

normativa vigente e alla prassi contabile, anche con riferimento ai beni materiali. Abbiamo 
preso atto della modifica nel criterio di valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati 
non quotati, che si è adeguato al criterio usato per i quotati; 

 abbiamo verificato la consistenza della voce nel passivo del Fondo Acquisti beni d’arte come 
contropartita, di natura indisponibile, della voce dell’attivo “Opere d’Arte acquistate con Fondi 
per Erogazioni” che comprende le opere d’arte o volumi acquistati con fondi per erogazioni e 
che risulta quindi patrimonio indisponibile vincolato agli scopi statutari; 

 gli accantonamenti relativi ai Fondi di Riserva, risultano calcolati entro i limiti massimi 
contenuti nella normativa richiamata in premessa; 

 i crediti di imposta relativi ad annualità ancora in contestazione con l’Erario o per le quali non si 
sono ancora prescritti i termini per l’accertamento, sono oggetto di accantonamento integrale, 
tenuto conto che il relativo incasso non è attualmente certo atteso il perdurare delle controversie 
sull’esistenza dei crediti stessi; 

 l’accantonamento al Fondo per il Volontariato (ex art. 15 L. 266/91), è stato calcolato e 
contabilizzato secondo le disposizioni previste dal D.Lgs 153/99 e della interpretazione del 
Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19/04/01; 

 le imposte sono state calcolate applicando, in via prudenziale, l’aliquota IRES del 27,50%, con 
riserva di attivarsi nelle sedi contenziose per richiedere l’applicazione dell’agevolazione di cui 
all’art. 6 del DPR 601/73 che si ritiene continui a spettare alla Fondazione, anche alla luce 
dell’evoluzione, ancora in corso, della giurisprudenza di merito e di legittimità. Il Collegio 
Sindacale ritiene pertanto corretto il comportamento cautelativamente adottato dalla 
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Fondazione, pur con la necessità di monitorare l’evolvere della normativa, della prassi e della 
giurisprudenza in merito; 

 il Fondo Rischi ed oneri risulta capiente secondo il dettaglio esposto nella Nota Integrativa. 
In relazione all’accantonamento disposto dal Consiglio di Amministrazione in materia di 
dividendi percepiti dalla Cassa Depositi e Prestiti spa, il Collegio Sindacale prende atto del 
criterio prudenziale adottato, ritenendo che questo risponda alla costante politica di bilancio 
della Fondazione e, pertanto, niente rileva in merito; 
l’utilizzo dei Fondi erogativi è stato effettuato nei limiti di quanto deliberato dall’Organo di 
Indirizzo. 

 
Illustriamo i dati principali del Bilancio che corrispondono a quelli contenuti nella contabilità: 
 

STATO PATRIMONIALE   
 ATTIVO € 85.355.764 

 

 
 

 PASSIVO € 10.764.488 
 PATRIMONIO € 74.591.276 

* Fondo di Dotazione € 18.250.000  
* Riserva da Donazioni € 6.365  
* Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze € 46.372.026  
* Riserva Obbligatoria € 6.492.980  
* Riserva per l’Integrità del Patrimonio € 3.469.905  
* Avanzi/Disavanzi portati a nuovo €  

TOTALE A PAREGGIO € 85.355.764 

   
CONTI D’ORDINE € 54.684.115 

 
CONTO ECONOMICO   
 RENDITE  € 3.909.452 
 SPESE, PERDITE E ACCANTONAMENTI € 1.103.376 

AVANZO DI GESTIONE € 2.806.076 

 
Diamo atto che, in ottemperanza all’art. 8 del D.Lgs 153/99, la Fondazione ha provveduto alla 
destinazione del reddito come segue: 
 

Avanzo di esercizio primario € 2.806.076 
- erogazioni deliberate in corso d’esercizio € 2.684.265 
Avanzo residuo € 121.811 

 
ai sensi del decreto ministeriale       
- Riserva Obbligatoria € 561.215 
- Riserva Integrità del Patrimonio € 0 
ai sensi del Provvedimento 19/04/2001   
- Fondo stabilizzazione delle erogazioni € 0 
- Fondo erogazioni settori rilevanti € 0 
- Fondo erogazioni settori ammessi € 0 
- Utilizzo Fondo erogazioni settori rilevanti € - 366.865 
- Utilizzo Fondo erogazioni settori ammessi € -147.368 
ai sensi dell’art. 15 L. 266/91          
- Fondo volontariato  € 74.829 
Avanzo di esercizio finale € 0 

 
Al termine dell’esame del progetto di Bilancio consuntivo, relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 
2010, il Collegio Sindacale esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
Lucca, 26 aprile 2011 

Il Collegio Sindacale 
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ESTRATTO DELIBERA DI APPROVAZIONE  
ORGANO DI INDIRIZZO 
 
 
Il Presidente comunica che il Progetto di Bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 26 aprile 2011 è stato posto a disposizione dei componenti dell’Organo di Indirizzo prima 
della riunione, per agevolare la trattazione dell’argomento (con l’inoltro via e-mail o consegna 
materiale).  
 

OMISSIS 
 
Introduce quindi l’argomento dando lettura della propria relazione. 
Sottolinea il positivo andamento di quasi tutti gli indici, merito di buone pratiche a cui hanno 
contribuito i componenti degli organi sociali, lo staff, i consulenti e i collaboratori, le commissioni 
consultive e, in particolare, il Comitato Investimenti. 
 
Osserva che il rendimento proveniente dalla partecipazione BML spa è leggermente diminuito 
rispetto all’anno precedente a causa della congiuntura economico-finanziaria (diminuzione degli 
spreads ed emergenza di crediti deteriorati). A questo proposito riferisce di aver manifestato, proprio 
nell’assemblea di BML spa tenutasi ieri per l’approvazione del Bilancio, la sua convinzione che la 
Banca dovrebbe, in quanto piccolo istituto radicato sul territorio, concentrarsi su fidi a piccole e 
medie imprese, evitando il rischio eccessivo connesso alla concessione di fidi ad imprese di grosse 
dimensioni.  
 

OMISSIS 
 
Il Presidente ringrazia, in particolare, per la predisposizione del Bilancio di Missione e il 
coordinamento nella redazione complessiva del documento la rag. Elizabeth Franchini, per la 
revisione letteraria il prof. Paolo Mencacci; per la predisposizione della parte contabile il dott. 
Roberto Sclavi, che presenta ai nuovi componenti quale consulente della FBML esperto nelle materie 
contabile, tributaria e fiscale con particolare riferimento alle fondazioni bancarie. Ringrazia, inoltre, 
il dott. Umberto Chiesa, che ha coordinato la raccolta dei dati dalla CCIAA di Lucca, con la preziosa 
collaborazione della dott.ssa Alessandra Nardone per la sezione della relazione sull’economia, il dott. 
Pietro Roni per la sezione immobiliare e il rag. Oriano Landucci per la sezione economico-
finanziaria. 
 
Passa quindi ad illustrare sinteticamente le varie parti del Bilancio di Missione, invitando i presenti a 
intervenire per critiche, osservazioni o richieste di chiarimenti. 
 
In occasione dell’analisi del paragrafo “Quadro di riferimento in ordine alla gestione del 
patrimonio” (paragrafo 1E) della “Relazione economico finanziaria al bilancio”, il Presidente fa 
presente che nelle cartelline a disposizione di ciascuno è inserito il documento ACRI “Analisi di 
Gestione” 2009, cui si fa riferimento nel detto paragrafo; lo spiega e commenta, quindi, nei dettagli. 
Proseguendo nell’illustrazione della “Relazione economico finanziaria al bilancio”, il Presidente si 
sofferma sul paragrafo “Organizzazione” ed in particolare sugli “Organi consultivi” (paragrafo 
1F3), precisando che dallo schema risulta la composizione delle Commissioni Consultive al 
31.12.2010, con l’aggiunta di alcuni componenti di nuovi organi (contrassegnati da un asterisco). 
Poiché la partecipazione di alcuni componenti dei nuovi organi a più commissioni ha funzione 
conoscitiva e propedeutica al compimento di una scelta consapevole della/e commissioni in cui 
rimanere, la detta composizione non è definitiva. 
 

OMISSIS 
 
Il Presidente invita quindi il dott. Roberto Sclavi ad illustrare nel dettaglio le voci economiche e 
patrimoniali. 
 
Il dott. Sclavi, presa la parola, premette di essere disponibile, ove fossero necessari ulteriori 
approfondimenti sulla tematica del bilancio delle fondazioni e più in generale sulle tematiche fiscali 
e tributarie inerenti le fonazioni, ad un incontro formativo per gli organi della fondazione. 
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Il dott. Sclavi ricorda, quindi, che il documento presentato è stato predisposto tenendo conto delle 
seguenti norme e dei seguenti indirizzi: 
- disposizioni del Decreto Legislativo n. 153 del 17/5/1999; 
- indicazioni contenute nel Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19/4/2001, pubblicato nella 
G.U. del 26/4/2001 n. 96, e successive integrazioni, ritenute applicabili in quanto non in contrasto 
con le disposizioni del D.Lgs 153/99, in attesa dell’emanazione del Regolamento previsto dall’art. 9, 
comma 5, del detto D.Lgs; 
- norme contenute negli articoli da 2421 a 2435 c.c., ove applicabili; 
- principi contabili forniti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti senza fine 
di lucro; 
- indicazioni contenute nel Decreto del Direttore Generale del Tesoro del 7 aprile 2011, in ordine 
alle percentuali degli accantonamenti: 

* la destinazione del 20% dell’avanzo dell’esercizio alla riserva obbligatoria; 
* la destinazione prioritaria del 25% dell’avanzo a copertura di eventuali disavanzi pregressi 

(assenti nel caso); 
* la destinazione al fondo per la salvaguardia dell'integrità patrimoniale fino ad un massimo pari al 

15% sempre del predetto avanzo (detratto l’eventuale accantonamento a copertura dei disavanzi 
pregressi); 

- disposizioni contenute nell’art. 15 della legge n. 266/91 ai fini della determinazione 
dell’accantonamento a favore del volontariato, nonché nell’accordo nazionale sottoscritto nel giugno 
2010 e nei successivi accordi intercorsi fra ACRI e rappresentanti del Volontariato; 
- le indicazioni fornite dall’ACRI in merito a criteri e modalità di presentazione dei dati nel Bilancio 
(cfr. delibera del 22.3.2011); 
- l’indirizzo approvato dall’Organo di Indirizzo nella seduta del 30.11.2010 per l’utilizzo dei fondi 
erogativi a copertura delle adesioni agli organismi esterni e sostegno degli impegni pluriennali 
assunti non onorabili con le rendite di esercizio. 
 
Dopo aver richiamato i suddetti criteri, il dott. Sclavi passa ad evidenziare e spiegare le varie sezioni 
e voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico e risponde a diversi quesiti postigli dai 
presenti, che intervengono tutti chiedendo chiarimenti ed esprimendo pareri. 
 
Il Presidente, quindi, invita la dott.ssa Carla Saccardi, in qualità di Presidente del Collegio Sindacale, 
a illustrare la Relazione del Collegio Sindacale. La dott.ssa Saccardi provvede di conseguenza, 
distribuendo a tutti copia della relazione (composta di n. 2 pagine), di cui dà integrale lettura. 
 
Seguono ulteriori chiarimenti e ulteriore ampia discussione a cui partecipano tutti i componenti.  
 
La dott.ssa Saccardi aggiunge che già nella riunione del CA del 22.3.2011, in cui vennero 
comunicate ai presenti le circolari ACRI che individuavano i criteri per la redazione del bilancio, il 
Collegio Sindacale aveva rilevato la corrispondenza tra detti criteri ACRI e quelli già seguiti dalla 
Fondazione. 
 

OMISSIS 
 
L’Organo di Indirizzo, presenti n. 7 componenti, votanti n.6 componenti (il Presidente non ha diritto 
di voto ai sensi dell’art. 6 comma 2 dello Statuto), dopo aver espresso apprezzamento per il lavoro 
svolto dal Consiglio di Amministrazione, all’unanimità: 
1. approva i criteri per la redazione del Bilancio 2010, 
2. approva il Bilancio 2010 composto da: Relazione sulla Gestione, Stato Patrimoniale, Conto 
Economico, Nota Integrativa e Rendiconto Finanziario, 
3. prende atto della Relazione del Collegio Sindacale, 
4. conferisce ampio mandato al Presidente di apportare le correzioni rilevate e suggerite durante la 
riunione e le modifiche e/o integrazioni formali conseguenti alla rilettura finale o che saranno 
eventualmente richieste dall’Autorità di Vigilanza, 
5. esprime l’indirizzo di continuare ad assegnare l’accantonamento ex art. 15 L. 266/91 al fondo 
speciale per il volontariato della Toscana, così come fatto fin ora; delegando tuttavia il Presidente a 
decidere definitivamente in proposito, tenuto presente quanto verrà suggerito in sede Acri; 
6. approva seduta stante la presente delibera. 
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